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1.1.1 Veri fica  adozione del ibera  rela tiva  a  s i tuazioni  di  eccedenza  o soprannumerarietà  di  persona le
1.1.2 Veri fica  esperimento del l 'a rt. 34 bis  D. Lgs . n. 165/2002
1.1.3 Veri fica  approvazione piano triennale azioni  pos i tive D. Lgs . n. 165/2001, D. Lgs . 98/2006
1.1.4 Veri fica  adozione piano del la  performance D. Lgs . n. 165/2001, D. Lgs . 150/2009
1.1.5 Veri fica  ri spetto dei  termini  per l 'approvazione del  bi lancio di  previ s ione, bi lancio consol idato e del  termine previ s to da l la  legge a  decorrere dal la  loro approvazione per l 'invio a l la  banca dati  del le  amm.ni  pubbl iche (30 giorni ) D. Lgs . n. 165/2001, legge di  bi lancio
1.1.6 Veri fica  sul l 'adempimento a l le richieste di  certi ficazione su is tanza di  credi tori  interessati  nei  termini  previs ti  da l la  legge D.L.n. 185/2008;
1.1.7 Veri fica  sul l 'assenza  del lo s tato di  defici tarietà  s truttura le e di  dissesto D.Lgs . 267/2000
1.1.8 Veri fica  sul  conseguimento, nel l 'anno precedente, di  un risul tato di  competenza del l 'esercizio non negativo, qua le sa ldo tra  i l  complesso del le entrate e del le spese Legge n. 145 del  2018, L. n. 208/2015 e L. 232/2016;
1.2.9 Aggiornamento e Defini zione del  regolamento per l 'accesso agl i  impieghi Approvazione atto del iberativo ed eventual i  modifiche D.P.R. 487/1994; D. Lgs . 165/2001; D. Lgs . 267/2000 Inosservanza degl i  obbl ighi  di  legge in materia  di  accesso agl i  impieghi  nel le  pubbl i che amminis trazioni A+ B M M Data la  compless i tà  del la  normativa  di  settore e l 'e levato interesse esterno nel la  defini zione in particolare del le  procedure assunzional i  s i  ri iene che i l  ri schio s ia  medio
1.3.10 Aggiornamenti  e Defini zione del  regolamento sul l 'ordinamento degl i  uffici  e dei  servi zi Approvazione atto del iberativo e modi fiche ed integrazioni D. Lgs . 267/2000 Inosservanza degl i  obbl ighi  di  legge B- B B Dato l 'elevato grado di  trasparenza e di  presenza  di  regolamentazione interna che questa  fase di  processo presenti  un grado di  ri schio basso
1.4.11 Aggiornamento e Gestione del  quadro di  assegnazione degl i  organici Eventuale revi s ione di  atti  di  determinazione del la  microstruttura  del le aree (e relativa  assegnazione degl i  organici ) Tempistiche dettate da  es igenze organizzative del  s ingolo Ente ordinamento degl i  uffici  e dei  servi zi , D. Lgs . n. 165/2001, Statuto, regolamento sul l 'pe D. Lgs . 33/2013 Inosservanza degl i  obbl ighi  di  pubbl icazione e scarsa  comunicazione interna B Gl i  uffi ci  potrebbero uti l i zzare poteri  e competenze, del le qual i  dispongono, per vantaggi  ed uti l i tà  persona l i , in favore di  ta luni  soggetti  a  scapi to di  a l tri , ponendo in essere una  discriminazione arbitraria
1.5.12 Acquis izione ed esame richieste Accettazione impropria  del la  richiesta  per interesse o per uti l i tà/rimborso indebito di  spese sostenute da  amminis tratori  e dipendenti
1.5.13 Veri fica  requis i ti  normativi Violazione di  norme (omess i  control l i  su requis i ti  previs ti  da l la  legge per ottenere autori zzazione a l la  fruizione dei  permess i )
1.5.14 Determinazione/autori zzazione dirigenzia le
1.5.15 Comunicazione a l  dipendente es i to procedura
1.6.16 Attuazione i s ti tuti  del la  partecipazione Attuazione confronto e partecipazione nei  confronti  del le  OO.SS. Manua le Tempistiche previs te dal  CCNL D. Lgs  165/2001, CCNL Violazione norme previs te da i  CCNL e dal la  legge M M B Cons iderata  la  discrezional i tà  del  decisore e la  carenza  di  trasparenza da  un lato e cons iderato tuttavia  che le OOSS hanno interesse a l la  partecipazione, i l  ri schio è s tato ri tenuto medio
1.7.17 Predispos izione ed approvazione PAP Obbl igo da attuare per poter effettuare assunzioni Mancata  adozione del  PAP B
1.7.18 Invio a l la  Cons igl iera  di  Pari tà
1.7.19 Trasmiss ione parere del la  Cons igl iera  di  Pari tà D. Lgs . 165/2001, D. l gs . 198/2007
1.7.20 Costi tuzione del  CUG (interpel lo e azioni  conseguenti )
1.7.21 Consenti re i l  regolare funzionamento del  CUG e l 'espletamento del le attivi tà  previs te da l la  legge in materia
1.8.22 s is temazione pos i zione ass icurativa  del  dipendente pens ionando e success iva  certi ficazione e approvazione del la  pos izione pens ionis tica Entro i  tre mes i  antecedenti  a l la  data  di  col locamento a  riposo del  dipendente
1.8.23 Invio a l l 'INPS del la  denuncia  UNIEMENS entro l 'ul timo giorno del  mese success ivo Entro ul timo giorno mese success ivo
1.9.24 Proposte da  parte dei  di rigenti : fabbisogno di  personale qual i tativo e quanti tativo
1.9.25 La Conferenza dei  Dirigenti  coordina  le richieste di  fabbisogno di  personale proposte da i  di rigenti
1.9.26 Predispos izione piano triennale fabbisogno di  personale e piano assunziona le, in coerenza con la  normativa  in materia  di  capaci tà  assunzionale e spesa di  personale
1.9.27 Approvazione atto del iberativo ed a l legati Trattandos i  di  adempimento obbl igatorio necessario per effettuare asunzioni  da  parte del l 'Ente, le  relative tempistiche sono dettate da  ta le necess i tà D. Lgs . 165/2001, D.P.C.M. 8 maggio 2018, Linee guida  adottate in sede governativa, interventi  normativi  in materia  di  spesa di  persona le e capaci tà  assunzionale, D. Lgs . 33/2013 Inosservanza obbl ighi  di  pubbl icazione e violazione di  norme di  legge in materia  di  assunzioni  e  di  s pesa  di  personale
1.10.28 Macro-organizzazione: approvazione atto del iberativo ed a l legati  (organigramma, funzionigramma..) a  seguito di  conferenza  dei  di rigenti Inosservanza  obbl ighi  di  pubbl icazione; mancato coinvolgimento del la  conferenza  dei  di rigenti  nel l 'e laborazione del la  proposta  di  riorganizzazione
1.10.29 Micro-organizzazione: adozione determinazione dirigenzia le Inosservanza obbl ighi  di  pubbl icazione; mancato rispetto di  norme procedura l i  e  mancata  comunicazione success iva  a i  soggetti  interessati    
1.11.30 Elaborazione gestionale a i  fini  del la  chiusura  del  mese precedente Entro l 'ul timo giorno del  mese success ivo CCNL, Regolamenti  interni , D.lgs .165/2001 Agevolazioni  di  carattere economico o giuridico per favori re determinati  dipendenti B Si  tratta  di  attivi tà  che non presenta  margini  di  discrezional i tà  s igni ficativi ; ri schio basso per la  natura  vincolata  del l 'a ttivi tà  e in relazione ad una rigorosa appl i cazione del la  normativa  e del le procedure
1.11.31 Apertura  mese corrente CCNL, Regolamenti  interni , D.lgs .165/2002 Mancata  apertura  mese corrente N Si  tratta  di  attivi tà  del  tutto vincolata  e non vi  è interesse a lcuno ad ometterla  posto che l 'evenutale mancata  apertura  del  mese comporta  l 'imposs ibi l i tà  di  pagare gl i  s tipendi

1.11.32 Anal i s i  ed eventuale importazione dei  nuovi  eventi  provenienti  da  giuridico: Assunzioni  / Cessazioni  / Variazioni  anagrafiche / Modifi che Profi lo / Modifi che orario di  lavoro CCNL, Regolamenti  interni , D.lgs .165/2003 Agevolazioni  di  carattere economico o giuridico per favori re determinati  dipendenti Si  tratta  di  attivi tà  vincolata  e tracciata  e quindi  è faci lmente individuabi le una  eventuale responsabi l i tà . Inoltre eventua l i  errori , se di  cons i s tenza elevata, emergono e vengono scoperti  in fase di  conto annua le o di  assestamento di  bi lancio. Pertanto i l  ri schio è s tato ri tenuto 
basso.

1.11.33 Importazione presenze-assenze/dati  sa lario accessorio da  programma presenze CCNL, Regolamenti  interni , D.lgs .165/2004 Attestazione errata  di  presenza di  persona le assente e viceversa  per agevolare o nuocere a  determinati  dipendenti
1.11.34 Stampe compens i  accessori  predispos izione prospetti  riepi logativi  e invio uffi ci  competenti  per adozione determinazioni  consequenzia l i CCNL, Regolamenti  interni , D.lgs .165/2005
1.11.35 Acquis izione determinazioni  di rigenzia l i  per pagamento competenze CCNL, Regolamenti  interni , D.lgs .165/2006
1.11.36 Veri fica  e inserimento dati  variabi l i  mens i l i   (ad esempio mensa , produttivi tà) non importati  da l  programma presenze CCNL, Regolamenti  interni , D.lgs .165/2007
1.11.37 Elaborazione e control lo dati  inseri ti CCNL, Regolamenti  interni , D.lgs .165/2008 Omiss ione del  control lo per favori re determinati  dipendenti
1.11.38 Inserimento impegni  competenze variabi l i  mens i l i  nel la  guida  contabi l i tà  e contabi l i tà  economica CCNL, Regolamenti  interni , D.lgs .165/2009 Inserimento errato per attribuire vantaggi  economici  a  determinati  dipendenti
1.11.39 Generazione fi les  per passaggio dati  in Contabi l i tà  CCNL, Regolamenti  interni , D.lgs .165/2010 Nessun rischio
1.11.40 Eventuale modifica  per a l l ineamento dati  con contabi l i tà  e success iva  contabi l i zzazione mandati  e reversa l i  s tipendi  CCNL, Regolamenti  interni , D.lgs .165/2011 Agevolazioni  di  carattere economico o giuridico per favori re determinati  dipendenti
1.11.41 Acquis izione chiave di  pagamento per credi ti  non cartolarizzati  / Presti ti  erogati  da l l ’INPS (ex INPDAP) a i  dipendenti  CCNL, Regolamenti  interni , D.lgs .165/2012 nessun rischio
1.11.42 Compi lazione e s tampa di s tinte fi sca l i ,  contributive, previdenzia l i  e  ass is tenzia l i  CCNL, Regolamenti  interni , D.lgs .165/2013 commiss ione errori  per attribuire vantaggi  economici  a  determinate persone
1.11.43 Invio flusso s tipendia le telematico a l  Tesoriere (prima 3 gg.lavorativi  del la  data  di  pagamento) Entro tre giorni  da l la  data  del  pagamento CCNL, Regolamenti  interni , D.lgs .165/2014, Convenzione di  tesoreria ri tardo nel l 'invio del  flusso
1.11.44 Stampa e invio cartaceo buste paga per a l cuni  dipendenti  (operai  e maestre nido) e invio informatico buste paga sul la  bacheca onl ine Tempistiche dettate a  l ivel lo operativo CCNL, Regolamenti  interni , D.lgs .165/2015 omiss ione o ri tardo nel l 'invio del le s tampe
1.11.45 Compi lazione e trasmiss ione dis tinta  di  contribuzione a l  Fondo Perseo / Previambiente Entroi l  15 del  mese success ivo CCNL, Regolamenti  interni , D.lgs .165/2016 omiss ione o ri tardo nel la  compi lazione
1.11.46 Predispos izione ed invio Model lo F24 EP per i l  pagamento del le imposte e dei  contributi  previdenzia l i  entro la  scadenza previs ta  per legge Entro e non ol tre le ore 20 del  secondo giorno lavorativo antecedente a l la  data  di  esecuzione del l 'operazione di  versamento CCNL, Regolamenti  interni , D.lgs .165/2017 omiss ione o ri tardo nel l 'invio del  model lo
1.11.47 Predispos izione ed invio denuncia  Uniemens  con le informazioni  retributive e contributive rela tive ad ogni  l avoratore entro la  scadenza  previ s ta  per legge Entro l 'ul timo giorno del  mese success ivo CCNL, Regolamenti  interni , D.lgs .165/2018 omiss ione o ri tardo nel l 'invio del la  denuncia
1.12.48 Ri levazione del  fabbisogno formativo Manua le Errata  ri levazione del  fabbisogno formativo a  vantaggio/svantaggio di  a lcuni  dipendenti  A B A Il  ri schio nel la  fase del la  ri levazione del  fabbisogno è s tato ri tenuto a l to per l 'e levato interesse esterno e l 'elevata  discrezional i tà  del  decisore, nonostante l 'attivi tà  s ia  caratterizzata  da un elevato l ivel lo di  trasparenza
1.12.49 Predispos izione del  piano formativo assegnazione del le ri sorse e approvazione da parte del  CDA Assegnazione errata  del le  ri sorse a  vantaggio/svantaggio di  determinati  dipendenti M Si  tratta  di  attivi tà  con basso l i vel lo di  discrezional i tà  e quindi  i l  ri schio è s tato ri tenuto medio
1.12.50 Esecuzione del  piano formativo mediante a ffidamento del  servi zio di  formazione Selezione "pi lotata" del  formatore per interesse/uti l i tà  di  parte A B A Il  ri schio è s tato ri tenuto medio in cons iderazione degl i  es igui  importi  (ci rcva  6.000,00) destinati  a l la  formazione e del  conseguente scarso interesse esterno ad ottenere l 'a ffidamento
1.12.51 Veri fica  ri sul tati  Mancata  veri fica  dei  ri sul tati B- A B B Attivi tà  del  tutto vincolata  e veri ficabi le
1.13.52 La gestione adempimenti  conness i  a l le  elezioni  del la  RSU Gestione adempimenti  conness i  a l le elezioni  del la  RSU CCNL, previs ioni  normative Violazione norme previs te da i  CCNL e dal la  legge in materia  di  compos izione RSU M M M Rischio medio per la  poss ibi l i tà  di  configurars i  violazioni  di  norme di  legge e di  CCNL; ri schio a l tres ì di  scarsa  trasparenza

1.14.53 Acquis izione s i s tema di  va lutazione del l 'Ente Entro 31 genna io di  ogni  anno/entro diverso termine previs to per gl i  Enti  Local i D. Lgs  150/2009, regolamento d'ente, D. lgs  33/2013 Adozione di  s is temi  che agevolano determinati  servi zi  o determinate aree: gl i  uffici  potrebbero uti l i zzare poteri  e competenze, del le qual i  di spongono, per vantaggi  ed uti l i tà  personal i , in favore di  ta luni  soggetti  a  scapito di  a l tri , ponendo in essere una di scriminazione arbi traria  
nel l 'adozione del  s i s tema

Cons iderato l 'e levato interesse esterno e l 'elevata  discreziona l i tà  del  deci sore, pur in presenza di  un buon l ivel lo di  trasparenza (i l  regolamento è pubbl i cato a l l 'a lbo e sul  s i to in Amminis trazione Trasparente), i l  ri schio è s tato ri tenuto a l to.

1.14.54 Va lutazione individuale dei  dipendenti  da  parte dei  di rigenti Attribuzione di  va lutazioni  improprie a i  dipendenti  per interesse o per uti l i tà  propria  o di  terzi Ri schio a l to per l 'elevato interesse esterno e per l 'elevato margine di  discrezional i tà  che caratterizza  questa  a ttivi tà .

1.14.55 Va lutazione individuale dei  di rigenti  da  parte del  Segretario Genera le Attribuzione di  va lutazioni  improprie a i  di rigenti  per interesse o per uti l i tà  propria  o di  terzi M M M Cons iderato da  un lato l 'elevato interesse esterno e l 'elevato margine di  discrezional i tà  che caratterizza  questa  a ttivi tà , cons iderato dal l 'a l tro lato che in un ente con una ridotta  dotazione organica  di  di rigenti  (2)  gl i  interess i  contrapposti  dei  di rigenti  s i  equi l ibrano tra  loro e che la  
va lutazione del  Segretario comunale è comunicata  a l  Nucleo per la  redazione del la  proposta  compless iva, s i  ri tiene che i l  ri schio s ia  medio.

1.14.56 Va lutazione del  Segretario Genera le da parte del  Sindaco Attribuzione di  va lutazioni  improprie a l  Segretario comunale per interesse o per uti l i tà  propria  o di  terzi A A Rischio a l to per l 'elevato interesse esterno e per l 'elevato margine di  discrezional i tà  che caratterizza  questa  a ttivi tà .
1.14.57 Elaborazione del le  va lutazioni Errore materia le  nel la  elaborazione del la  va lutazione a l  fine di  attribuire vantaggi  economici Ri schio basso per la  natura  vincolata  del l 'a ttivi tà  e per la  presenza  di  forme di  control lo success ivo (in sede di  conto annua le e di  assestamento bi lancio
1.14.58 Convocazione organismo di  va lutazione Omiss ione o ri tardo nel la  convocazione del  Nucleo di  va lutazione B Rischio basso per la  natura  vincolata  del l 'a ttivi tà  e per lo scarso interesse esterno (i l  ri tardo nel la  convocazione del  nucleo comporta  ri tardo nel la  erogazione del la  premi l i tà)

1.14.59 Relazione sul la  performance e relativa  va l idazione Entro 30 giugno di  ogni  anno Omiss ione o ri tardo nel la  redazione e approvazione del la  relazione sul la  performace o nel la  va l idazione del la  medes ima M M M M Pur cons iderando che una volta  va lutato i l  grado di  raggiungimento degl i  obiettivi  da  parte del  Nucleo (con verbale protocol la to) non vi  è  a lcun interesse a  ri tardare la  redazione del la  relazione sul la  performance o  a  ri tardare la  va l idazione, dato che nel l 'ente s i  è veri ficato con 
ri ferimento a l l 'anno 2018 un ri tardo nel la  acquis izione del la  va l idazione s i  è  ri tenuto che i l  ri schio s ia  medio.

1.14.60 Pagamento premio correlato a l la  performance Errore nel la  misua dei  premi  in favore di  determinati  dipendenti A B- B B B B Rischio basso per i l  basso margine di  discreziona l i tà  che caratterizza  questa  fase (i  cri teri  di  ca lcolo previs ti  da l  regolamento sono matematici  e s i  svi luppano in formule excel  complesse) e per i l  coinvolgimento nel la  attivi tà  di  più soggetti  assegnati  a l  servizio che eserci tano vari  
l i vel l i  di  control lo. Inol tre nei  precedenti  piani  erano previs te misure di  regolamentazione che sono s tate a ttuate, abbassando i l  ri schio.

1.14.61 Eventuale attribuzione progress ione economica orizzontale a i  dipendenti , tenendo conto degl i  e lementi  e degl i  importi  s tabi l i ti  in sede di  contrattazione integrativa D. Lgs . 165/2001, D. Lgs  150/2009, regolamento d'ente, CCNL, CCDI, D. Lgs . 33/2013 Attribuzione di  punteggi  e  progress ioni  non dovute a l  fine di  favori re determinati  dipendenti A+ M M M Si  tratta  di  attivi tà  del  tutto vincolata, cons iderato che i  cri teri  sono rigorosamente e dettagl iatamentedefini ti  nel  contratto decentrato normativo vigente. Tuttavia  cons iderato i l  ri levante ineteresse esterno, i l  ri schio è s tato ri tenuto medio.
1.15.62 La Gestione giuridica  del  personale e del la  costi tuzione, modificazione ed estinzione del  rapporto di  lavoro Inserimento e modi fica  eventi  nel la  sezione giuridica  del  gestionale: assunzioni , cessazioni , variazioni  anagrafiche, modifi che profi lo, modi fiche rapporto di  lavoro, modifiche orario di  lavoro.. Tempestiva  e comunque entro i  termini  previ s ti  da i  regolamenti  interni D. Lgs . 165/2001, D. l gs . 267/2000, Regolamenti  d'ente, CCNL, CCDI, contratto individuale di  l avoro, a l tri  interventi  legis la tivi Inosservanza dei  termini  previs ti  da l la  legge (ad es . uno scarso control lo sul la  fase i s truttoria  potrebbe attribuire diri tti  non dovuti ) M B B Rischio basso in quanto i l  processo non consente margini  s igni fi cativi  di  discrezional i tà  ed è contrassegnato da  un elevato l i vel lo di  trasparenza (in vi rtù del le  procedure informatizzate in uso)

1.16.63 Predispos izione e pubbl i cazione avvi so di  mobi l i tà Obbl igo di  pubbl icazione per 30 giorni  consecutivi  del l 'avvi so D. Lgs  n. 165/2001 regolamento in materia  di  accesso agl i  impieghi  approvato da l l 'ente, D. Lgs . 33/2013 Violazione norme in materia  di  mobi l i tà A+ Gl i  uffi ci  potrebbero uti l i zzare poteri  e competenze, del le qual i  dispongono, per vantaggi  ed uti l i tà  persona l i , in favore di  ta luni  soggetti  a  scapi to di  a l tri , ponendo in essere una  discriminazione arbitraria  nel la  previs ione dei  requis i ti  necessari  per la  partecipazione a l la  selezione: 
ri schio a l to

1.16.64 Nomina commiss ione Regolamento in materia  di  accesso agl i  impieghi  approvato da l l 'ente, avviso di  selezione Irregolare compos izione del la  commiss ione di  concorso (presenza pol i tici  o rappresentanti  s indaca l i  o del le associazioni  profess ional i , carenza  di  requis i ti  essenzia l i  commissari  in s i tuazione di  incompatibi l i tà , assenza di  autori zzazione del l 'Ente di  appartenenza) Cons iderato da  un lato l 'elevato l ivel lo di  di screzional i tà  e dal l 'a l tro lato l 'elevato l ivel lo di  trasparenza del  processo decis ionale (la  determinazione di  nomina  del la  commiss ione è pubbl i cata  sul  s i to web del  comune è conoscibi le da  ogni  candidato ammesso e da i  ci ttadini ), s i  
ri tiene che i l  l ivel lo di  ri schio s ia  medio

1.16.65 Veri fica  dei  requis i ti  del  candidato Regolamento in materia  di  accesso agl i  impieghi  approvato da l l 'ente, D. Lgs . 33/2013 Individuazione candidati  privi  di  requis i ti  a l lo scopo di  favori re candidati  preventivamente individuati M
1.16.66 Pubbl i cazione es i to Regolamento in materia  di  accesso agl i  impieghi  approvato da l l 'ente, D. Lgs . 33/2014 Mancanza di  adeguata  pubbl ici tà B B
1.16.67 Cess ione contratto individuale di  l avoro e inserimento nei  ruol i  organici  del l 'Ente di  destinazione D. Lgs . 165/2001, regolamento in materia  di  accesso approvato da l l 'ente Inosservanza del la  normativa  in materia  di  mobi l i tà M Rischio basso per la  natura  vincolata  del l 'a ttivi tà  e i l  basso l i vel lo di  interesse esterno
1.17.68 Gestione degl i  adempimenti  conness i  a l  monitoraggio dei  permess i  s indacal i  e  scioperi  a ttraverso i l  s i s tema informativo PerlaPa Tempistiche previs te dal la  normativa  vigente in materia previs ioni  normative Violazione norme previs te da i  CCNL e dal la  legge in materia  di  permess i  s indacal i M B Rischio basso per la  natura  vincolata  del l 'a ttivi tà  e per i l  coinvolgimento di  più soggetti  nel la  procedura (responsabi le Perla  PA e responsabi le del  procedimento.

1.17.69 Monitoraggio sul la  ri levazione del le  assenze e dei  permess i   di  cui  a l la  l . 104/92 attraverso i l  s i s tema informativo PerlaPa Entro i l  31gennaio di  ogni  anno per i  permess i  s indacal i  e  entro i l  31 marzo per i  permess i  di  cui  a l la  l . 104/92; ta l i  termini  sono previs ti  da l la  legge CCNL, regolamenti  d'ente e L. 104/92 Violazione di  norme/inosservanza  di  termini  previ s i ti  da l la  legge per effettuare i l  moni toraggio e le comunicazioni  obbl igatorie B- A Il  ri schio è s tato ri tenuto basso poiché i l  processo non consente margini  s igni fi cativi  di  discrezional i tà  e l 'uti l i zzo di  procedure informatizzate rappresenta  un ri levante vincolo di  processo e garantisce la  piena tracciabi l i tà  di  tutte le operazioni , rappresentando un forte deterrente 
per operazioni  i rregolari .

1.18.70 Ri levazione e va lutazione del  comportamento negl igente e/o contrario a i  doveri  d'ufficio /codice di  comportamento del  lavoratore Tempistica  connessa a l  veri ficars i  del l 'evento Omiss ione di  veri fi che/dispari tà  di  trattamento
1.18.71 Segnalazione eventuale a l l 'ufficio procedimenti  di scipl inari Entro 10 giorni  da l la  conoscenza dei  fatti Mancato ri spetto dei  termini  del  procedimento/dispari tà  di  trattamento A+
1.18.72 Apertura  del la  procedura mediante contestazione del l 'addebito in conformità  agl i  i s ti tuti  contrattual i  e a l  d.lgs .165/2001 per i rrogazione del la  sanzione Entro 30 giorni  da l la  conoscenza dei  fatti Discrezional i tà  nel la  va lutazione/mancato ri spetto dei  termini  del  procedimento/dispari tà  di  trattamento A B
1.18.73 Comunicazione a l  dipendente del l 'i rrogazione del la  sanzione correlata  a l la  gravi tà  del la  negl igenza Mancato ri spetto dei  termini  di  conclus ione del  procedimento M M
1.18.74 Archiviazione dei  provvedimenti  di scipl inari  nel  fasci colo personale del  dipendente Mancata  archiviazione nel  fasciocolo personale B B N B

1.19.75 Predispos izione, approvazione e pubbl icazione bando Obbl igo di  pubbl icazione per 30 giorni  consecutivi D. lgs  165/2001, Regolamento in materia  di  accesso agl i  impieghi  approvato da l l 'ente, D. Lgs . 75/2017, D. Lgs  33/2013 Previ s ione di  requis i ti  di  accesso persona l izzati  ed insufficienza di  meccanismi  oggettivi  e trasparenti  idonei  a  veri ficare i l  possesso dei  requis i ti  atti tudinal i  e profess iona l i  richiesti  in relazione a l la  pos izione da ri copri re, a l lo scopo di  attribuire la  progress ione vertica le a  
dipendenti  particolari  a  discapi to di  a l tri

A+ L'a ttivi tà  non consente margini  di  discrezional i tà  s igni fi cativi  e presenta  un di screto l i vel lo di  trasparenza Pertanto i l  ri schio è s tato ri tenuto medio

1.19.76 Nomina Commiss ione Irregolare compos izione del la  commiss ione di  concorso (presenza pol i tici  o rappresentanti  s indacal i  o del le  associazioni  profess ional i , carenza di  requis i ti  essenzia l i  commissari  in s i tuazione di  incompatibi l i tà , assenza di  autori zzazione del l 'Ente di  appartenenza) M B Cons iderato da  un lato l 'elevato l ivel lo di  di screzional i tà  e dal l 'a l tro lato l 'elevato l ivel lo di  trasparenza del  processo decis ionale (la  determinazione di  nomina  del la  commiss ione è pubbl i cata  sul  s i to web del  comune è conoscibi le da  ogni  candidato ammesso e da i  ci ttadini ), s i  
ri tiene che i l  l ivel lo di  ri schio s ia  medio

1.19.77 Is truttoria  fina l izzata  a l l 'ammiss ione/esclus ione dei  candidati Ammiss ione o esclus ione di  candidati  "pi lotata" per interesse/uti l i tà  del  dipendente che effettua l 'attivi tà  i s truttoria  a l lo scopo di  reclutare candidati  particolari A B N B- B Gl i  uffi ci  potrebbero uti l i zzare poteri  e competenze del le qual i  dispongono per vantaggi  ed uti l i tà  personal i  in favore di  ta luni  soggetti  a  scapi to di  a l tri . Tuttavia  i l  l ivel lo di  trasparenza mediante la  pubbl i cazione del l 'elenco degl i  esclus i  è  elevato e determina  un control lo da  parte 
dei  soggetti  interessati . Pertanto i l  ri schio è ri tenuto medio

1.19.78 Espletamento prove Tempistiche previs te da l  bando di  selezione e da l la  legge/ da regolamenti  in materia Inosservanza del le  regole procedural i  e del la  garanzia  di  trasparenza  e imparzia l i tà  del la  selezione, qua l i , a  ti tolo esempl i fi cativo, la  cogenza  del la  regola  del l 'anonimato nel le  prove scri tte e la  predeterminazione dei  cri teri  di  va lutazione del le  prove a l lo scopo di  reclutare 
candidati  particolari

M A Cons iderato l 'elevato l i vel lo di  trasparenza del l 'a ttivi tà  (le  prove scri tte sono pubbl icate sul  s i to del l 'Ente e sono immediatamente conoscibi l i  da  parte dei  candidati ) e l 'elevato l i vel lo di  interesse esterno s i  ri tiene che i l  l i vel lo di  ri schio s ia  medio

1.19.79 Individuazione vinci tore e pubbl icazione es i to Tempistiche previs te dal  bando di  selezione/da regolamenti  del lEnte Individuazione candidati  privi  di  requis i ti  a l lo scopo di  favori re candidati  preventivamente individuati A M L'attivi tà  non consente margini  di  discreziona l i tà  s igni fi cativi  e i l  l ivel lo di  trasparenza è elevato, con la  poss ibi l i tà  per tutti  gl i  a l tri  dipendenti  di  eserci tare un control lo di ffuso; s i  ri tiene pertanto che i l  ri schio s ia  basso
1.19.80 Assunzione e s tipula  contratto individuale di  l avoro Inserimento di  clausole non conformi  a i  CCNL e a l la  legge M B N
1.20.81 Predispos izione avviso pubbl i co per  offerta  di  lavoro a i  sens i  del l 'a rt. 32 Regolamento 4 febbraio 2004 n. 7R, pubbl i cazione a l  proprio a lbo e trasmiss ione di  copia  a i  Centro per l 'Impiego Manua le D.P.R. 487/1994, regolamento in materia  di  accesso agl i  impieghi  approvato da l l 'ente, D. Lgs . 165/2001,  L.R. 26 lugl io 2002, 32, Regolamento 4 febbraio 2004 7R, (a rtt. da  31 a  43)

1.20.82 Formulazione del la  graduatoria  secondo i  cri teri  previs ti  da l la  normativa  vigente (cari co di  famigl ia , reddito, s tato di  disoccupazione). Parametri  indicati  nel la  tabel la  a l legata  a l  regolamento regiona le. Ta le procedura è facoltativa  e può essere svolta  
di rettamente da l  Centro per l 'Impiego

1.20.83 Convocazione candidati

1.20.84 Nomina commiss ione Nomina  commissari  privi  dei  requis i ti  (commissari  in s i tuazioni  di  incompatibi l i tà , privi  di  autori zzazione del l 'ente di  appartenenza, presenza di  pol i tici  o rappresentanti  s indacal i  o del le  associazioni  profess iona l i ) M A B M M Cons iderato da  un lato l 'elevato l ivel lo di  di screzional i tà  e dal l 'a l tro lato l 'elevato l ivel lo di  trasparenza del  processo decis ionale (la  determinazione di  nomina  del la  commiss ione è pubbl i cata  sul  s i to web del  comune è conoscibi le da  ogni  candidato ammesso e da i  ci ttadini ), s i  
ri tiene che i l  l ivel lo di  ri schio s ia  medio

1.20.85 Svolgimento selezione
1.20.86 Assunzione ed effettuazione comunicazione obbl igatoria  a l  Centro per l 'Impiego 

1.21.87 Costi tuzione delegazione trattante parte datoria le Entro 30 giorni  da l la  s tipulazione del  CCNL (tempistica  previs ta  da l  CCNL s tesso) D. Lgs  165/2001, CCNL Violazione norme previ s te da i  CCNL e dal la  legge rela tive a l la  compos izione del la  delegazione trattante M A Cons iderato  da  un lato l 'elevato margine di  discrezional i tà  che caratterizza  questa  attivi tà  e dal l 'a l tro l 'elevato l i vel lo di  trasparenza (la  del ibera  di  Giunta  che s tabi l i sce la  compos izione è pubbl icata  sul l 'a lbo e sul  s i to in Amminis trazione Trasparente, sottosezione Provvedimenti , 
inoltre la  compos izione ri sul ta  in ogni  contratto decentrato sottoscri tto e nel la  relativa  relazione i l lus trativa), i l  ri schio è s tato ri tenuto medio. 

1.21.88 Costi tuzione fondo (mediante appos i ta  determinazione adottata  a  seguito di  atto del iberativo necessario per s tabi l i re le ri sorse di  parte variabi le) La  costi tuzione del  fondo deve avvenire nel l 'anno di  uti l i zzo del le  ri sorse i vi  previ s te D. Lgs  165/2001, CCNL, CCDI, a l tri  interventi  legis la tivi Violazione norme previs te dai  CCNL e da l la  legge relative a l la  costi tuzione del  fondo risorse decentrate A+ M Anche se l 'attivi tà  non presenta  un elevato margine di  discreziona l i tà  ed è a l tamente trasparente (i l  fondo viene certi ficato dal l ì'organo di  revis ione e la  determina  è pubbl icata  a l l 'a lbo e sul  s i to in Amminis trazione Trasparente) , i l  ri schio è s tato ri tenuto medio, in quanto 
l 'interesse esterno è molto elevato e è fonte di   forte press ione sul  decisore.

1.21.89 Convocazione delegazione trattante e apertura  trattativa Dopo la  costi tuzione del la  delegazione trattante di  parte datoria le ed entro 30 giorni  da l la  presentazione del le  pia ttaforme Omess ione o ri tardo nel la  convocazione M B N B B Rischio basso per la  natura  vincolata  del l 'a ttivi tà  e per l 'interesse esterno a l la  apertura  del la  trattativa  a l  fine di  non perdere la  produttivi tà
1.21.90 Redazione e fi rma Ipotes i  di  accordo contratto integrativo Entro 30+30 o 45+45 giorni  da l l 'apertura  del le trattative, a  seconda  del le materie oggetto del  contratto Violazione norme previs te da i  CCNL e dal la  legge rela tive a l  contenuto del  CCDI e agl i  i s ti tuti  contrattual i  A+ M B M M Anche se l 'attivi tà  non presenta  un elevato margine di  discreziona l i tà , i l  ri schio è medio, in quanto l 'interesse esterno è mol to a l to e potrebbe rappresentare una  forte press ione a l l 'a ttribuzione di  emolumenti  non dovuti  a  determinati  soggetti/categorie a  scapito di  a l tri . 
1.21.91 Redazione relazione i l lus trativa  e tecnico-finanziaria Manua le D. Lgs  165/2001, CCNL, D. Lgs . 33/2013 Omessa  redazione del la  relazione Rischio basso per la  natura  vincolata  del l 'a ttivi tà  e per la  presenza  di  control l i  da  parte del  revisorse dei  conti  e del  segretario comunale sul la  del ibera  di  Giunta  di  autori zzazione a l la  fi rma del  contratto decentrato integrativo. 
1.21.92 Invio ipotes i  di  contratto e relazioni  per acquis i zione parere Revisore dei  Conti D. Lgs  165/2001, CCNL Omesso invio a l  Revisore Ri schio basso per la  natura  vincolata  del l 'a ttivi tà  e per la  presenza  di  control l i  da  parte del  segretario comunale sul la  del ibera  di  Giunta  di  autorizzazione a l la  fi rma del  contratto decentrato integrativo. 
1.21.93 Autori zzazione a l la  sottoscrizione del  CCDI defini tivo mediante atto del iberativo Trascors i  quindici  giorni  da l l 'invio del l 'ipotes i  di  accordo a l l 'Organo di  Revis ione CCNL Omiss ione autori zzazione da parte del la  Giunta  comunale
1.21.94 Sottoscrizione e pubbl icazione accordo defini tivo Entro i l  31 dicembre del l 'anno di  ri ferimento D. Lgs  165/2001, CCNL, D. Lgs . 33/2013 Sottoscrizione tardiva  ol tre i l  31 dicembre del l 'anno di  ri ferimento
1.21.95 Invio a l l 'ARAN e a l  CNEL Entro cinque giorni  da l la  sottoscrizione defini tiva D. Lgs  165/2001, CCNL Mancata  trasmiss ione ad ARAN
1.22.96 Trasmiss ione da parte dei  di rigenti  a l l 'uffi cio ri sorse umane del le dichiarazioni  relative a l l 'insuss is tenza/suss i s tenza di  s i tuazioni  di  eccedenza  o soprannumerarietà  nel le  proprie aree
1.22.97 Approvazione atto del iberativo a  seguito del la  raccolta  del le  comunicazioni  in materia  di  eccedenza  o soprannumero
1.23.98 Ri levazione dei  permess i  e  del le assenze mediante gestionale Ri levazione giornal iera  e control lo a lmeno mens i le CCNL e regolamenti  d'ente Omess i  control l i  sul  regolare funzionamento del  s is tema di  ri levazione M M Il  processo non consente margini  di  discrezional i tà  s igni ficativi , tuttavia  l 'interesse esterno è elevato, come dimostrano i  tanti  cas i  di  cronaca . Pertanto i l  ri schio è s tato ri tenuto medio

1.24.99 Predispos izione, approvazione e pubbl icazione bando Obbl igo di  pubbl icazione per 30 giorni  consecutivi D.P.R. 487/1994, regolamento in materia  di  accesso agl i  impieghi  approvato da l l 'ente, D. Lgs . 33/2013 Previ s ione di  requis i ti  di  accesso persona l izzati  ed insufficienza di  meccanismi  oggettivi  e trasparenti  idonei  a  veri ficare i l  possesso dei  requis i ti  atti tudinal i  e profess iona l i  richiesti  in relazione a l la  pos izione da ri copri re, a l lo scopo di  reclutare candidati  particolari/inosservanza 
degl i  obbl ighi  di  pubbl icazione

A B B- Gl i  uffi ci  potrebbero uti l i zzare poteri  e competenze, del le qual i  dispongono, per vantaggi  ed uti l i tà  persona l i , in favore di  ta luni  soggetti  a  scapi to di  a l tri . Tuttavia , i l  l i vel lo di  trasparenza, mediante la  pubbl icazione del  bando, è elevato e determina  un elevato control lo di ffuso. 
Pertanto i l  ri schio è s tato ri tenuto medio

1.24.100 Is truttoria  fina l izzata  a l l 'ammiss ione/esclus ione dei  candidati Ammiss ione o esclus ione di  candidati  "pi lotata" per interesse/uti l i tà  del  dipendente che effettua l 'attivi tà  i s truttoria  a l lo scopo di  reclutare candidati  particolari B N B Gl i  uffi ci  potrebbero uti l i zzare poteri  e competenze del le qual i  dispongono per vantaggi  ed uti l i tà  personal i  in favore di  ta luni  soggetti  a  scapi to di  a l tri . Tuttavia  i l  l ivel lo di  trasparenza mediante la  pubbl i cazione del l 'elenco degl i  esclus i  è  elevato e determina  un control lo da  parte 
dei  soggetti  interessati . Pertanto i l  ri schio è ri tenuto medio

1.24.101 Nomina Commiss ione esaminatri ce Irregolare compos izione del la  commiss ione di  concorso (presenza  pol i tici  o rappresentanti  s indacal i  o del le  associazioni  profess iona l i , carenza di  requis i ti  essenzia l i  commissari  in s i tuazione di  incompatibi l i tà , assenza di  autori zzazione del l 'Ente di  appartenenza) M M B Cons iderato da  un lato l 'elevato l ivel lo di  di screzional i tà  e dal l 'a l tro lato l 'elevato l ivel lo di  trasparenza del  processo decis ionale (la  determinazione di  nomina  del la  commiss ione è pubbl i cata  sul  s i to web del  comune è conoscibi le da  ogni  candidato ammesso e da i  ci ttadini ), s i  
ri tiene che i l  l ivel lo di  ri schio s ia  medio

1.24.102 Espletamento prove Inosservanza del le  regole procedural i  e del la  garanzia  di  trasparenza  e imparzia l i tà  del la  selezione, qua l i , a  ti tolo esempl i fi cativo, la  cogenza  del la  regola  del l 'anonimato nel le  prove scri tte e la  predeterminazione dei  cri teri  di  va lutazione del le  prove a l lo scopo di  reclutare 
candidati  particolari

A+ A Cons iderato l 'e levato l i vel lo di  trasparenza del l 'attivi tà  (le prove scri tte sono pubbl icate sul  s i to del l 'Ente e sono immediatamente conoscibi l i  da  parte dei  candidati ) e  l 'elevato l i vel lo di  interesse esterno s i  ri tiene che i l  l ivel lo di  ri schio s ia  medio

1.24.103 Formazione ed approvazione graduatoria  fina le Irregolari tà  sul la  formazione del la  graduatoria  fina le di  meri to (ad es . inosservanza dei  termini  di  conclus ione del  procedimento) A++ Questa  a tivi tà  non consente margini  di  discrezional i tà  s igni fi cativi , cons iderata  la  regolamentazione interna. Inoltre la  graduatoria  è pubbl icata  sul  s i to e questo determina  un elevato l i vel lo di  control lo di ffuso. Pertanto i l  ri schio è ri tenuto basso
1.24.104 Pubbl i cazione es i to D.P.R. 487/1994, regolamento in materia  di  accesso agl i  impieghi  approvato da l l 'ente, D. Lgs . 33/2013 Assenza di  adeguata  pubbl i ci tà A+ Questa  a ttivi tà  non consente margini  di  discrezional i tà  s igni ficativi  e l 'elevato l ivel lo di  trasparenza determina  una  va lutazione del  ri schio basso
1.24.105 Assunzione e s tipula  contratto individuale di  l avoro Tempistiche previs te dal la  legge/da regolamenti  in materia D.P.R. 487/1994, regolamento in materia  di  accesso agl i  impieghi  approvato da l l 'ente Mancato control lo sul  possesso dei  requis i ti  del  candidato vinci tore M B M M Cons iderata  la  natura  vincolata  del l 'a ttivi tà  e l 'assenza  di  control l i  in questa  fase del  processo e la  scarsa  trasparenza s i  ri tiene che i l  ri schio s ia  medio
1.24.106 Scorrimento graduatorie D. Lgs . 165/2001, Legge di  bi lancio 2020, D. Lgs . 33/2013 Inosservanza del le  regole di  scorrimento del le  graduatorie previs te dal la  normativa  vigente B A A Il  l ivel lo di  trasparenza del la  determina di  scorrimento del la  graduatoria  è inferiore a  quel lo del la  pubbl i cazione del  bando dunque su ta le a tto s i  eserci ta  un control lo di ffuso, a  fronte di  un più accentuato interesse di  s ingol i  soggetti  es terni . Pertanto i l  ri schio è s tato ri tenuto a l to
2.1.1 iniziativa  d'uffi cio mediante determinazione a  contrattare nel la  quale s i  espl ici ta  la  suss i s tenza del le condizioni  previ s te da l l 'a rt.7 comma 6 D.Lgs  165/2001
2.1.2 ri chiesta  di  parere lega le mediante procedura ad evidenza pubbl ica  ex art.7 comma 6 D.Lgs .165/2001
2.1.3 affidamento incarico di  consulenza e acquis i zione del  parere lega le
2.1.4 pubbl icazione in Amminis trazione Trasparente e comunicazione a l  DFP tramite PerlaPA Entro 3 mes i  da l  conferimento del l 'incarico (art.15 d.lgs .33/2013)
2.2.5 Acquis izione di  reclamo e segnalazione (o a l tro a tto di  ini ziativa  di  parte)
2.2.6 esame da parte del l 'uni tà  competente manua le
2.2.7 ri sposta
2.3.8 Ricezione atto di  ci tazione o ricorso o a l tro a tto idoneo protocol la to fina l i zzato a l l ’ins taurazione di  contenzioso di  fronte a l l ’autori tà  giudiziaria .
2.3.9 Ricezione di  richiesta  da  parte del l ’Ufficio competente di  adi re l ’autori tà  giudizia ria
2.3.10 Richiesta  di  preventivo a  a lmeno 2 avvocati  i scri tti  nel la  pertinente sezione del l ’elenco dei  profess ionis ti  legal i  del l ’Ente
2.3.11 Individuazione del  profess ionis ta
2.3.12 Predispos izione proposta  di  Del iberazione di  Giunta  per i l  conferimento del l ’incarico di  patrocinio lega le.
2.3.13 Assunzione impegno di  spesa a  copertura  del  costo derivante da l l ’incarico
2.3.14 Comunicazione a l  profess ionis ta  del l ’avvenuto conferimento di  incari co di  patrocinio lega le 
2.3.15 Ricezione dal  profess ionis ta  di  comunicazione relativa  a l l ’es i to del  giudizio
2.3.16 Ricezione notula  dal  lega le 
2.3.17 Liquidazione fattura
2.3.18 Archiviazione del la  pronuncia  del  Tribunale 
2.3.19 Propos i zione appel lo avverso la  Sentenza
2.4.20 Ricezione comunicazione del la  Sentenza  da parte del  legale incari cato del la  di fesa  del l ’Ente
2.4.21 Quanti fi cazione del la  somma dovuta a l l ’Ente a  ti tolo di  spese legal i  cos ì come s tatui to in sentenza Manua le
2.4.22 Predispos izione richiesta  di  pagamento
2.4.23 Invio ri chiesta  di  pagamento a  parte soccombente 
2.4.24 Ricezione del  pagamento
2.4.25 Predispos izione ed invio di  eventuale sol leci to in caso di  mancato pagamento entro i l  termine assegnato
2.4.26 Conferimento eventuale incarico legale per recupero spese legal i
2.5.27 Gestione ricors i  Prefettura
2.5.28 Gestione ricors i  Giudice di  Pace
2.6.29 domanda da is ti tuto di  credi to o da l  portatore
2.6.30 esame del  ti tolo e levata
2.6.31 atto di  protesto
3.1.1 Veri fica  scadenzario contratti  su fabbisogni  continuativi d.lgs . 50/2016 Errata  lettura  M B Il  ri schio è s tato ri tenuto basso per l 'e levato l ivel lo di  trasparenza e scarsa  discrezional i tà  del  deci sore determinato dal la  presenza del  Database uffi cio
3.1.2 Acquis izione richieste fabbisogni  una  tantum regolamento C.C. 13/2006 Acquis izione parzia le N Il  ri schio è s tato ri tenuto basso perché le ri chieste sono tracciate tramite posta  elettronica
3.1.3 Anal i s i  coerenza spesa s timata con capienza in bi lancio regolamento C.C. 50/2019 Calcolo errato B- B- B- Il  ri schio è s tato ri tenuto basso per la  presenza  di  un s is tema informatico gestionale "Civi l i a  Next" che consente 
3.1.4 Redazione capi tola to d.lgs . 50/2016 Contenuto incompleto M
3.1.5 Redazione determina a  contrattare d.lgs . 267/2000 Conntenuto carente B
3.1.6 Acquis izione CIG L. 136/2010 Omessa  acquis i zione M B- N Il  ri schio è s tato ri tenuto basso per la  scarsa  discrezional i tà  e l 'elevato l i vel lo di  trasparenza garanti to dal  Gestionale ANAC 
3.1.7 Procedura selettiva  (competenza  UUG in base a l  va lore del l 'appalto) regolamento G.C. 170/2017 Errata  appl icazione A B B Il  ri schio è s tato ri tenuto basso per la  scarsa  discrezional i tà  e l 'elevato l i vel lo di  pubbl ici ta  e trasparenza  garanti to da l  porta le elettronico  
3.1.8 Veri fica  DURC aggiudicatario L. 266/2002 Il  ri schio è s tato ri tenuto basso per l 'e levato l ivel lo di  trasparenza del la  procedura di  veri fica  tramite porta le INPS
3.1.9 Veri fica  insuss is tenza  elementi  ostativi B- Il  ri schio è s tato ri tenuto basso perché la  veri fica  s i  effettua tramite Casel la rio giudizia le 
3.1.10 Incameramento fideiuss ione (eventuale) immediata  Mancato introi to Il  ri schio è s tato ri tenuto basso perché l 'attivi tà  è tracciata  sul  s is tema gestionale "Civi l i a  Next" 
3.1.11 Redazione Determina  di  aggiudicazione e connesso impegno success iva  a  veri fi che Errata  s tesua  Il  ri schio è s tato ri tenuto basso perché l 'attivi tà  è pubbl icata  a l l 'a lbo pretorio
3.1.12 Stipula  contratto in base a  capitola to Omessa  s tipula  I l  ri schio è s tato ri tenuto basso trattandos i  di  attivi tà  tracciata  mediante Regis tro di  repertorio e  Gestionale Civi l i a  
3.1.13 Esecuzione adempimenti  trasparenza  L. 190/2012 Omess i  adempimenti B B- B- B- Il  ri schio è s tato ri tenuto basso trattandos i  di  attivi tà  soggetta  ad un control lo di ffuso tramite Si to i s ti tuzionale 
3.1.14 Veri fica  ri spondenza del  bene/servizio fornito a  prescrizioni  da  capitola to d.lgs . 50/2016 Carenze nel  control lo M B B Il  ri schio è s tato ri tenuto basso trattandos i  di  attivi tà  tracciata  tramite PEC
3.1.15 Liquidazione corri spettivo in toto  o per fas i  di  avanzamento in base a  capitola to d.lgs . 267/2000 ri tardo nel la  formal izzazione B- B- B- Il  ri schio è s tato ri tenuto basso per l 'e levato l ivel lo di  trasparenza tramite Gestionale Civi l ia  

3.2.16 La Definizione dei  requis i ti  di  qua l i ficazione: art. 83 del  D. lgs . 50/2016 Definizione dei  requis i ti  di  qua l i ficazione: art. 83 del  D. lgs . 50/2016 tempo variabi le: formazione degl i  a tti  progettual i : ci rca  15 gg. / 2 mes i  per particolari  progetti  che ri chiedono speci fi ci  Nul la -Osta art, 83 del  D. l gs . 50/2016 Restrizione del  mercato a l  fine di  "pi lotare" la  selezione A+ A+ A+ M A A+ A+   I l  ri schio è MOLTO ALTO, causa la  di screzional i tà  di  a lcuni  Soggetti  decisori  (RUP, etc.) nel l 'inseri re requis i ti  ad hoc in Capitola ti , P.E.F. Discipl inari  etc.  Ne deriverà  che  la  success iva   procedura s i  presterà  a l l 'elus ione del le  norme sul  l ibero mercato e a  dis torte pratiche cl ientelari  
con l 'invi to rivol to più volte ad un determinato operatore economico. 

3.3.17 Acquis izione richieste da  a l tri  Servizi  a i  fini  del l 'indi zione di  una procedura di  gara  o genericamente del l 'acquis i zione di  un lavoro,  bene o servizio.  Veri fica  ammiss ibi l i tà  del la  richiesta , eventuale richiesta  di  informazioni  integrative necessarie tempo max.: 3 ore  Ri ferimento art. 3 del la  L. 136/2010 Mancato adempimento
3.3.18 Effettiva  acquis izione del  CIG sui  porta l i  ANAC dedicati tempo max.: 1 ora  Smart CIG 24h CIG SIMOG
3.4.19 Acquis izione richieste da  a l tri  Servizi  a i  fini  del l 'indi zione di  una procedura di  gara  o genericamente del l 'acquis i zione di  un bene o servi zio.  Veri fi ca  ammiss ibi l i tà  del la  richiesta , eventuale richiesta  di  informazioni  integrative necessarie tempo max.: 2 h
3.4.20 Acquis izione del  CUP sul  porta le del  MEF tempo max.: 3 h Ri ferimento art. 3 del la  L. 136/2012
3.5.21 Individuazione necess i tà Definizione di  un fabbisogno non corrispondente a  cri teri  di  effi cienza ed economici tà  a l  fine di  evi tare i l  procedimento telematico M
3.5.22 individuazione contraente Individuazione mirata  e preordinata  o non rispettosa del  principio di  rotazione A
3.5.23 richiesta  preventivo Errore o omiss ione nel le ri chieste di  adempimenti  da  va lutare a i  fini  del  preventivo
3.5.24 predispos i zione determina  a  contrattare e impegno di  spesa Carenza motivazione scel ta  del  contraente
3.5.25 Control lo esecuzione variabi le Control lo ines i s tente, carente o omiss ivo
3.5.26 Veri fica  Durc e l iquidazione 5 gg Regolamento comunale di  contabi l i tà  Ri tardo o errore nel l 'erogazione del le  somme
3.6.27 bando e capitola to di  gara/ acquis i zione preventivi  in base a l le sogl ie  di  legge
3.6.28 selezione/individuazione affidatario
3.6.29 sottoscrizione contratto e gestione contratto Omesso control lo sul l 'esecuzione del la  fornitura  o del  servi zio
3.7.30 Predispos izione avviso di  selezione 10 gg Individuazione requis i ti  fina l izzati  a  favori re determinati  soggetti
3.7.31 Pubbl i cazione e di ffus ione Periodo/modal i tà  di  pubbl i cazione inidoneo a  garanti re l 'effettiva  conoscenza a  tutti  i  potenzia l i  aventi  di ri tto
3.7.32 Raccolta  candidature e control lo requis i ti Adozione parametri  di  giudizio non omogenei  di  suss is tenza dei  requis i ti
3.7.33 Va lutazione candidature Adozione di  parametri  di  giudizio non omogenei  nel la  va lutazione dei  punteggi
3.7.34 Conferimento incarico Atto non conforme a l la  normativa
3.7.35 Liquidazione compenso Regolamento comunale di  contabi l i tà  Ri tardo o errore nel l 'erogazione del le  somme
3.8.36 Iniziativa  d'uffi cio 
3.8.37 veri fica  del le  condizioni  previ s te da l l 'ordinamento
3.8.38 provvedimento di  affidamento e contratto di  servizio
3.9.39 Individuazione profess ionis ta  idoneo 15 gg Individuazione mirata  e preordinata
3.9.40 Eventuale ri chiesta  preventivo Errore o omiss ione nel le ri chieste di  adempimenti  da  va lutare a i  fini  del  preventivo
3.9.41 Predispos izione atti  amminis trativi  per conferimento del l ’incarico Insufficiente o errata  motivazione
3.9.42 Liquidazione compenso Regolamento comunale di  contabi l i tà  Ri tardo o errore nel l 'erogazione del le  somme B B B B B
3.10.43 Individuazione necess i tà  (in sede di  formazione del l 'elenco dei  fabbisogni/interventi ) da  inseri re nel  programma biennale di  servizi  e  forniture e/o nel  Programma trienna le del le OO.PP. Definizione di  un fabbisogno non corrispondente a  cri teri  di  effi cienza ed economici tà A M M M L'attivi tà  è caratteri zzata  da  moderata  discreziona l i tà , che potrebbe permettere a l  decisore di  sopravvalutare i l  fabbisogno del l 'ente per ottenere vantaggi  e  uti l i tà  personal i  o di  terzi . Ma cons iderato l 'e levato l i vel lo di  trasparenza i l  ri schio è ri tenuto MODERATO.
3.10.44 Individuazione da parte del  Responsabi le del  Procedimento del l 'operatore economico cui  affidare direttamente un lavoro, fornitura  o servi zio  mediante determina a  contrattare 10 gg Individuazione pi lotata  per interesse/uti l i tà  del  deci sore A+ A A+ A A+ L'attivi tà  è caratteri zzata  da  elevata  discreziona l i tà  che potrebbe indurre i l  deci sore ad una  individuazione pi lotata  del l 'operatore economico per interesse/uti l i tà . Per ta le ragione i l  ri schio è da  reputars i  MOLTO ALTO.
3.10.45 acquis izione  da  parte del la  UOA Contratti  pubbl i ci  per mai l  del la  determina  a  contrattare unitamente ad appos i to Modulo (denominato "Tabel la_" a l l 'uopo predisposto da l la  UOA Contratti  Pubbl ici ),  dagl i  Uffici/Servizi  che indicono la  procedura di  gara  5 gg M M Trattandos i  di  attivi tà  di  mera acquis i zione di  a tti  (determina  a  contrattare),  i l  ri schio è da  ri teners i  BASSO
3.10.46 inserimento e gestione di  tutta  la  procedura  elettronica  sul la  piattaforma START tempo max.: 1 g. B B Il  ri schio è BASSO in quanto trattas i  di  mero inserimento del la  procedura nel la  pia ttaforma sul la  base dei  contenuti  del la  determina  a  contrattare

3.10.47 Apertura  e veri fi ca  del l 'offerta  pervenuta. Comunicazione degl i  es i ti  di  gara  a l l 'uffi cio/servizio che aveva  richiesto l 'inserimento del la  procedura. Comunicazione sugl i  es i ti  del le  s tesse a l l 'uffi cio/servizio che  aveva richiesto l 'inserimento del la  
procedura.                                     Comunicazione del l 'aggiudicazione a l  concorrente  sul la  Piattaforma START a i  sens i  del l 'art. 76, comma 5 del  D. lgs . 50/2016 mediante i l  "servizio comunicazioni" del la  pia ttaforma s tessa.

tempo max.: 1 g. (sa lvo ri chieste di  soccors i  i s trutti  ex art. 83, c. 9 del  codice) Il  ri schio è MODERATO, in quanto trattas i  di  veri fica  di  dati  digi ta l i  (offerta  e documentazione amminis trativa) cari cati  da l l 'O.E. sul la  Piattaforma ed immodificabi l i  da  parte degl i  operatori  del l 'ente

3.10.48 Control l i  ex art. 80 e 83 del  D. l gs . 50/2016 sul l 'aggiudicatario e comunicazione sugl i  es i ti  del le  s tesse a l l 'uffi cio/servizio che  aveva richiesto l 'inserimento del la  procedura tempo max.: 30 gg.  (variabi le in base a l le tempistiche di  ri sposta  di  a lcuni  enti  - es . Agenzia  del le  entrate). Tempi  ridotti  a  ci rca  15/20 con l 'introduzione del  s i s tema informatizzato ANAC denominato F.V.O.E. Art. 80 del  D. lgs . 50/2016 in meri to a i  control l i  da  espletare sul l 'aggiudicatario a i  fini  del l 'a ffidamento Non ri spetto del le  norme del  Codice sui  control l i  in fase di  aggiudicazione. Violazione del le  norme procedural i I l  ri schio è MODERATO, in quanto trattas i  di  veri fica  di  dati  digi ta l i   immodi ficabi l i  a fferenti  a l l 'operatore economico aggiudicatario (s tati  di  fatto derivanti  da  a ttestazioni  di  Procura , Agenzia  Entrate, ecc.). I l  ri schio può derivare da negl igenza o superficia l i tà  nel la  veri fica  degl i  a tti . 
L'eccess iva  regolamentazione e farraginos i tà  del le  procedure di  control lo può faci l i tare gl i  eventi  di  cui  sopra.

3.10.49 Adozione determina  di  aggiudicazione 5 gg D. Lgs . 50/2016 e smi Selezione pi lotata  per interesse/uti l i tà  del  decisore N A A la  fase fina le di  output deriva  ed è s trettamente connessa a l la  fase 2 decis ionale sul la  speci fica  modal i tà  di  gara  da  svolgere (a ffidamento di retto) e sul l 'O.E. da  inviare. Per conness ione diretta  con la  1° fase i l  ri schio è quindi   ri tenuto ALTO per l 'elevata  di screzional i tà  del  deci sore 
e per gl i  interess i  economici  che vengono attivati  da l le  procedure di  appalto. Fatti  di  cronaca  confermano la  necess i tà  di  adeguate misure.

3.11.50 Programmazione variabi le DUP/programma bienna le acquis ti  beni  e servizi Trattamento privi legiato di  interess i  particolari  nel la  individuazione dei  fabbisogni  e/o definizione di  un fabbisogno non corrispondente a  cri teri  di  efficienza ed economici tà M
3.11.51 Predispos izione atti  di  gara  (capitola to, Pef, indicatori  va lutazione offerte) e trasmiss ione a l l 'UUG 60 gg Elus ione del la  normativa  del  codice dei  contratti  e introduzione di  previ s ioni  che l imitano la  concorrenza o orientate a  favori re potenzia l i  concorrenti  a  discapito di  a l tri B
3.11.52 Presa in carico del  contratto da parte del  di rettore esecuzione del  contratto 3 gg Confl i tto di  interess i  tra  di rettore del l ’esecuzione del  contratto e affidatario
3.11.53 Adempimenti  conness i  a l l ’avvio del  contratto: recepimento e veri fi ca  documentazione richiesta  da l  contratto ed eventuale verbale di  consegna  di  loca l i  e  beni  necessari  a l l ’espletazione del  servizio Le veri fiche dei  documenti  sono ines is tenti , carenti  o omiss ive. La  redazione del  verba le di  consegna è carente o omiss iva  e fina l i zzata  ad avvantaggiare in modo improprio l ’affidatario
3.11.54 Veri fica  DURC e l iquidazioni D. Lgs . 50/2016 e smi  e Regolamento comunale contabi l i tà Ri tardo o errore nel l 'erogazione del le  somme/Pagamenti  effettuati  secondo tempi  divers i  da  quel l i  previs ti  nel  capitola to/contratto B B
3.11.55 Ri lascio a ttestazione corretta  esecuzione del  contratto ed autorizzazione a l lo svincolo del la  cauzione 30gg Le  veri fiche necessarie a l  ri l ascio sono ines i s tenti , carenti  o omiss ive M M
3.12.56 Individuazione profess ionis ta  idoneo 15 gg Individuazione mirata  e preordinata; insufficientemente o inadeguatamente motivata  come richiesto da l la  speci fi ca  norma del  Codice degl i  Appa lti  
3.12.57 Eventuale ri chiesta  preventivo Errore o omiss ione nel le ri chieste di  adempimenti  da  va lutare a i  fini  del  preventivo
3.12.58 Predispos izione atti  amminis trativi Errore o omiss ione nel la  redazione
3.12.59 Conferimento incarico Atto non conforme a l la  normativa
3.12.60 Liquidazione compenso Regolamento comunale di  contabi l i tà  Ri tardo o errore nel l 'erogazione del le  somme
3.13.61 iniziativa  d'uffi cio
3.13.62 negoziazione diretta  con gl i  operatori  economici  consul tati
3.13.63 affidamento 
3.14.64 Veri fica  scadenzario convenzioni/accordi  quadro d.lgs . 50/2016 Errata  lettura  B B
3.14.65 Anal i s i  coerenza spesa s timata con capienza in bi lancio regolamento C.C. 50/2019 Calcolo errato N
3.14.66 Redazione determina a  contrattare d.lgs . 267/2000 Contenuto carente B
3.14.67 Acquis izione CIG derivato D.L. 95/2012 Omessa  acquis i zione 
3.14.68 Invio ordine ades ione (competenza UUG) regolamento G.C. 170/2017 Ordine errato
3.14.69 Veri fica  DURC success iva  a  accettazione ordine L. 266/2002 Omessa  veri fica  B
3.14.70 Liquidazione in base a  convenzione d.lgs . 267/2000 ri tardo nel la  formal izzazione M
3.15.71 Is tanza del l 'appaltatore
3.15.72 veri fica  requis i ti  di  ammiss ibi l i tà
3.15.73 autori zzazione del  subappal to
3.16.74 Programmazione variabi le DUP/programma bienna le acquis ti  beni  e servizi Trattamento privi legiato di  interess i  particolari  nel la  individuazione dei  fabbisogni  e/o definizione di  un fabbisogno non corrispondente a  cri teri  di  efficienza ed economici tà
3.16.75 Predispos izione atti  di  gara  (capitola to, Pef, indicatori  va lutazione offerte) e trasmiss ione a l l 'UUG 60 gg Elus ione del la  normativa  del  codice dei  contratti  e introduzione di  previ s ioni  che l imitano la  concorrenza o orientate a  favori re potenzia l i  concorrenti  a  discapito di  a l tri
3.16.76 Presa in carico del  contratto da parte del  di rettore esecuzione del  contratto 3 gg Confl i tto di  interess i  tra  di rettore del l ’esecuzione del  contratto e affidatario
3.16.77 Adempimenti  conness i  a l l ’avvio del  contratto: recepimento e veri fi ca  documentazione richiesta  da l  contratto ed eventuale verbale di  consegna  di  loca l i  e  beni  necessari  a l l ’espletazione del  servizio Le veri fiche dei  documenti  sono ines is tenti , carenti  o omiss ive. La  redazione del  verba le di  consegna è carente o omiss iva  e fina l i zzata  ad avvantaggiare in modo improprio l ’affidatario
3.16.78 Veri fica  DURC e l iquidazioni D. Lgs . 50/2016 e smi  e Regolamento comunale contabi l i tà Ri tardo o errore nel l 'erogazione del le  somme/Pagamenti  effettuati  secondo tempi  divers i  da  quel l i  previs ti  nel  capitola to/contratto A A A A
3.16.79 Ri lascio a ttestazione corretta  esecuzione del  contratto ed autorizzazione a l lo svincolo del la  cauzione 30gg D. Lgs . 50/2016 e smi Le  veri fiche necessarie a l  ri l ascio sono ines i s tenti , carenti  o omiss ive A+

3.17.80 Definizione del l 'oggetto del l 'a ffidamento (nel la  determina  a  contrattare) Definizione del l 'oggetto del l 'a ffidamento (nel la  determina  a  contrattare) tempo max.: 1/2 gg. Art. 32,comma 2, e 59 del  D. l gs . 50/2016

Violazione o elus ione del le regole concorrenzia l i  di  evidenza pubbl ica  (es . violazione divieto di  arti fi cioso frazionamento, violazione obbl igo del  ricorso a  procedure telematiche di  acquis to) per interesse/ uti l i tà  del  RUP. In particolare può veri ficars i  una  impropria  class i ficazione  
del l 'Oggetto del l 'a ffidamento. Solo a  ti tolo esempl i ficativo e non esaustivo: class i ficare ad esempio come "tipologia"  LAVORO ciò che invece vede come parte preponderante la  mera forni tura  o i l  servizio ad esso col legato può portare a  di s torte class i ficazioni  del  preci so oggetto 
del l 'appa lto, spesso con deleterie ripercuss ioni  in termini  di  appl i cazione del le corrette  procedure di  selezione dei  concorrenti   in violazione del le norme, oppure a l  frazionamento arti ficioso del l 'appa lto a l  fine di  eludere la   l ibera  concorrenza,  favori re le c.d. microimprese o 

eludere gl i  obbl ighi  di  pubbl ici tà  abbassando la  sogl ia  dei  s ingol i  appa lti .

A+ A B- A M I contratti  d'appa lto di  lavori , forni ture e servi zi , dati  gl i  interess i  economici  che attivano, possono celare comportamenti  scorretti  a  favore di  ta lune imprese e in danno di  a l tre. Cons iderata  la  discreziona l i tà  del  deci sore, s i  è ri tenuto che i l  ri schio è molto a l to

3.18.81 Presa in carico del  contratto da parte del  di rettore esecuzione del  contratto 3 gg Confl i tto di  interess i  tra  di rettore del l ’esecuzione del  contratto e affidatario
3.18.82 Adempimenti  conness i  a l l ’avvio del  contratto: recepimento e veri fi ca  documentazione richiesta  da l  contratto ed eventuale verbale di  consegna  di  loca l i  e  beni  necessari  a l l ’espletamento del  servi zio Le veri fiche dei  documenti  sono ines is tenti , carenti  o omiss ive. La  redazione del  verba le di  consegna è carente o omiss iva  e fina l i zzata  ad avvantaggiare in modo improprio l ’affidatario
3.18.83 Veri fica  DURC e l iquidazioni D. Lgs . 50/2016 e smi  e Regolamento comunale contabi l i tà Ri tardo o errore nel l 'erogazione del le  somme/Pagamenti  effettuati  secondo tempi  divers i  da  quel l i  previs ti  nel  capitola to/contratto
3.18.84 Ri lascio a ttestazione corretta  esecuzione del  contratto ed autorizzazione a l lo svincolo del la  cauzione 30gg D. Lgs . 50/2016 e smi Le  veri fiche necessarie a l  ri l ascio sono ines i s tenti , carenti  o omiss ive

3.19.85 Acquis izione degl i  atti  di  gara  generati  da  a l tri  servizi  (Capitola ti  specia l i  e computi  per  LL.PP.), a l tri  a tti  per Servizi  e  Forniture (es . P.E.F. Discipl inare prestaziona l i , etc.) tempo variabi le: formazione degl i  atti  progettual i : ci rca  15 gg. / 2 mes i  per particolari  progetti  che ri chiedono speci fici  Nul la -Osta Ri ferimento D.P.R. 207/2010 per la  parte "Progettazione" ancora vigente in via  trans i toria s tesura  da parte degl i  uffi ci  competenti  di  capitola ti  "su misura  "che potrebbero "pi lotare" l 'assegnazione a  favore di  uno speci fi co concorrente che ha  determinati  requis i ti . Stesso dicas i  per l 'inserimento di  particolari   richieste (che solo un O.E. può avere) o l 'assegnazione di  
punteggi  o cri teri  motivazional i  tagl iati  su misura. Del  resto anche la  mancanza di  approfondimento negl i  e lementi  tecnici  e/o nel la  procedura di  assegnazione dei  punteggi  potrebbe portare a l l 'appl icazione di  una   ecces s iva  di screzional i tà  del la  commiss ione di  gara

B

3.19.86 Determina a  contrattare con cui  s i  indice la  gara  e s i  approvano gl i  atti  suddetti tempo max.: 1/2 h Art. 92 del  D. lgs . 267/2000 e Linee-Guida ANAC (in speci fi co le n. 4) Violazione del le norme procedural i A+
3.20.87 Individuazione necess i tà Definizione di  un fabbisogno non corrispondente a  cri teri  di  effi cienza ed economici tà A M N M M L'attivi tà  è caratteri zzata  da  elevata  discreziona l i tà , che potrebbe permettere a l  decisore di  sopravvalutare i l  fabbisogno del l 'ente per ottenere vantaggi  e  uti l i tà  personal i  o di  terzi . Ma cons iderato l 'e levato l i vel lo di  trasparenza i l  ri schio è ri tenuto MODERATO

3.20.88 adozione determina  a  contrattare Selezione pi lotata  per interesse/uti l i tà  del  decisore A++ A++ A+ A++ A++

Il  cri terio di  scel ta  del la   c.d. O.E.P.V. (Offerta  Economicamente Più Vantaggiosa), dovrebbe rappresentare la  consuetudine" nel l 'a ffidamento di  appalti  pubbl ici , s iano ess i  lavori , servi zi  o forniture relegando i l  cri terio del  "minor prezzo" a  ruolo res iduale. Ciò anche in l inea con le 
di rettive europee.  L'Offerta  Economicamente Più Vantaggiosa  è divenuta  la  "prass i" per a ffidamenti  di  beni  e servizi . Va  evidenziato che a  l ivel lo di  ri schio/corruzione anche se i l  cri terio del l ' O.E.P.V. sembra  favori re l 'individuazione del  migl ior aggiudicatario s ia  da  un punto di  vi s ta  

di  economici tà  che di  qua l i tà , detto cri terio lascia  s icuramente un maggiore margine discrezionale a l le Stazioni  Appa ltanti/Commiss ioni  (soprattutto nel l 'attribuzione di  punteggi  a l l 'offerta  tecnica) favorendo cos ì poss ibi l i  episodi  di  "pi lotaggio" del le gare e "cartel l i " tra  imprese. 
Per ta le ragione i l  ri schio è da cons iderars i  ALTISSIMO.

3.20.89 Acquis izione da parte del l 'UOA Contratti  pubbl ici , dagl i  uffici/servizi  richiedenti  la  gara, del la  Determina a  contrattare corredata  da   tutti  gl i  atti  necessari  a l la  corretta  gestione del la  procedura s tessa   (es . elaborati  tecnico-grafi co-contabi l i  come 
capitola ti  di  gara , computi , PEF,  etc.) 

tempo variabi le: formazione degl i  atti  progettual i : ci rca  15 gg. / 2 mes i  per particolari  progetti  che ri chiedono speci fi ci  Nul la -Osta B N B Trattandos i  di  attivi tà  di  mera acquis izione di  atti  (determina  a  contrattare),  i l  ri schio è da  ri teners i  BASSO

3.20.90 Gestione di  tutta  la  procedura inerente la  pubbl icazione (ri chiesta  preventivi  a l le società  specia l i zzate in pubbl i ci tà  ed inserzioni  legal i , elaborazione dei  testi  da  pubbl i care, determina di  impegno per le spese di  pubbl icazione, etc.) questa  fase è una  mera procedura di  pubbl i cazione di  a tti  in accordo con le norme relative a l la  pubbl ici tà  di  gara  (con speci fico ri ferimento a l  D.M. 02.12.2016). L'UOA Contratti  pubbl ici  gestisce tutta  la  fase  di  pubbl icazione, ma i l  ri schio corruttivo è praticamente ines is tente. 
Eventual i  problematiche possono derivare da negl igenza, superficia l i tà  e/o errori  nel la  pubbl icazione. La  farraginos i tà  del le  norme accentua  i l  ri schio che è quindi , da  cons iderars i  MODERATO 

3.20.91 inserimento e gestione di  tutta  la  procedura sul la  piattaforma elettronica  START questa  fase è una  mera procedura di  inserimento di  atti  derivanti  da  process i  deci s ional i  del le fas i  precedenti .  L'UOA Contratti  pubbl i ci  svolge ruolo di  mero inserimento dei  dati  sul la  Pia ttaforma START sul la  base dei  contenuti  del  progetto a  base di  gara  e del la  determina  a  
contrattare. I l  ri schio è quindi  da  cons iderars i  MODERATO 

3.20.92 Decreto (o determina) di rigenzia le di  nomina  del la  Commiss ione. Al l 'atto del la  nomina debbono essere acquis i ti  (per i  componenti  del la  commiss ione, s iano ess i  "interni" o "esterni" a l l 'ente): Dichiarazione a i  sens i  del  DPR 445/2000 sul l 'insuss is tenza  
di  confl i tti  di  interess i  come da art. 77 ul timo periodo del  D. lgs . 50/2011 - Curriculum datato e sottoscri tto in formato europass  dei  membri  e del  segretario.

tempo max.: 3 h Art. 77 del  D. lgs . 50/2016 Selezione "pi lotata" di  nomina di  determinati   commissari  a l  fine di  influenzare la  procedura di  gara  a  favore di  determinati  concorrenti  per interesse/uti l i tà   del  soggetto che nomina. Di screzional i tà  ed abuso di  potere  di  uno o più commissari  in confl i tto di  interess i  non dichiarato, 
a l  fine di  "pi lotare la  gara/ovvero influenzare  i  ri sul tati  del la  s tessa  

A++ A+ A B A+ Fatti  di  cronaca rivelano che la  nomina  di  commissari  ad hoc per "pi lotare" la  gara  a  favore di  un determinato concorrente è una  del le press i  più comuni  nel le  turbative d'asta. I l  ri schio è perciò ri tenuto MOLTO ALTO 

3.20.93 Apertura  e veri fi ca  del le offerte  pervenute. invio del le ri sul tanze di  gara  a l l 'ufficio/servi zio che aveva richiesto l 'inserimento del la  procedura.                         Pubbl icazione sul la  Piattaforma degl i  es i ti  di  gara  ex art. 76, comma 5 del  D. lgs . 50/2016 
mediante i l  "servizio comunicazioni  del la  piattaforma START".

tempo max.: 1 g (sa lvo la  necess i tà  di  eventual i  richieste di  soccorso is truttorio ex art. 83, comma 9 del  Codice) Ri ferimento art. 37 e 58 del  D. l gs . 50/2016 sul l 'obbl igo di  espletamento del le  procedure di  gara  con  s is temi  elettronico-informatizzati Non ri spetto del le  norme cardine in materia  di  pubbl ici tà , con speci fico ri ferimento a l l 'art. 76 del  D. lgs . 50/2016 A A A A
La speci fica  fase è "a  rischio moderato/basso" dato atto che l 'UOA Contratti  Pubbl i ci  svolge ruolo di  mera "gestione informatica  degl i  atti" presenti  sul la  piattaforma come inseri ti  da i  concorrenti . Per derivazione dal le Fas i  precedenti  e nel l 'ottica  generale del la  speci fi ca  procedura di  
gara  i l  ri schio generale del  processo è comunque da ri teners i  MOLTO ALTO per la   discreziona l i tà  del  deci sore. Seppur in modo minore ri spetto a l la  procedura ad affidamento diretto, i l  ricorso ad una procedura negoziata  in luogo di  una procedura aperta  rappresenta  pur sempre una  

"l imitazione a l  l ibero mercato".  I l  ri schio è affievol i to  da l la  necess i tà   per gl i  enti  che non s i  s iano dotati  di  un "a lbo fornitori" di  far precedere necessariamente la  procedura negoziata  da  una  "mani festazione di  interesse aperta  a  tutti" 
3.20.94 Control l i  ex art. 80 del  D. lgs . 50/2016 sul l 'aggiudicatario tempo max.: 30 gg.  (variabi le  in base a l le  tempistiche di  ri sposta  di  a l cuni  enti  - es . Agenzia  del le  entrate). Tempi  ridotti  a  ci rca  15/20 con l 'introduzione del  s i s tema informatizzato ANAC denominato F.V.O.E. Art. 80 e 83 del  D. l gs . 50/2016 in meri to a i  control l i  da  espletare sul l 'aggiudicatario a i  fini  del l 'a ffidamento Non rispetto del le  norme del  Codice sui  control l i  in fase di  aggiudicazione. Violazione del le norme procedural i M B M M M Il  ri schio è MODERATO in quanto trattas i  di  veri fica  di  dati  digi ta l i   immodi ficabi l i  a fferenti  a l l 'operatore economico aggiudicatario (s tati  di  fatto derivanti  da  attestazioni  di  Procura , Agenzia  Entrate, ecc.). I l  ri schio può derivare da negl igenza o superfi cia l i tà  nel la  veri fi ca  degl i  atti . 

L'eccess iva  regolamentazione e farraginos i tà  del le  procedure di  control lo può faci l i tare gl i  eventi  di  cui  sopra.
3.20.95 Veri fica  del le offerte anomale art. 97 del  Codice Variabi le  : max. 20 giorno Art. 97 del  D. lgs  50/2016 Selezione "pi lotata", con conseguente violazione del le  norma procedura l i , per interesse/uti l i tà  del  RUP o di  a l tri  Soggetti  del la  Stazione appal tante A+ A La fase di  veri fica  dal le offerte anomale può comportare  ri levanti  cri tici tà  vis ta  la  di screzional i tà  nel  giudizio del le offerte "c.d. anomale" soprattutto nel  caso di  cui  a l l 'art. 97, c. 1. Ta le discrezional i tà  potrebbe portare a  violazione del le norme procedural i  con esclus ione di  offerte 

a l trimenti  sostenibi l i , onde procedere a l l 'aggiudicazione a i  concorrenti  che seguono in graduatoria  "pi lotando" cos ì la  procedura di  gara. I l  ri schio è  ALTO, causa  la  discrezional i tà  dei  Soggetti  deci sori  (RUP) nel  procedere a l l 'esclus ione di  offerte che ri sul tano a  suo parere anomale
3.20.96 Adozione determina  di  aggiudicazione (defini tiva  ed efficace con eventuale acquis izione del l 'impegno di  spesa) 5 gg D. Lgs . 50/2016 e smi Selezione pi lotata  per interesse/uti l i tà  del  deci sore A N N la  fase fina le di  output deriva  ed è s trettamente connessa a l la  fase 2 decis ionale sul la  speci fica  modal i tà  di  gara  da  svolgere (a ffidamento mediante procedura aperta  con cri terio di  aggiudicazione "O.E.P.V."). Per conness ione diretta  con la  2° fase i l  ri schio è quindi   ri tenuto ALTO per 

l 'e levata  di screzional i tà  del  deci sore e per gl i  interess i  economici  che vengono attivati  da l le  procedure di  appalto. Fatti  di  cronaca confermano la  necess i tà  di  adeguate misure.
3.21.97 bando Tempo variabi le  Minimo 15 giorni  in pubbl icazione l 'Avviso d'asta  success ivi  adempimenti  ci rca  1 settimana Art. 77 del  R.D. 827/1924
3.21.98 selezione e assegnazione Art. 77 del  R.D. 827/1925
3.21.99 contratto di  vendita Art. 77 del  R.D. 827/1926
3.22.100 Individuazione necess i tà Definizione di  un fabbisogno non corrispondente a  cri teri  di  effi cienza ed economici tà A N L'attivi tà  è caratteri zzata  da  elevata  discreziona l i tà , che potrebbe permettere a l  decisore di  sopravvalutare i l  fabbisogno del l 'ente per ottenere vantaggi  e  uti l i tà  personal i  o di  terzi . Ma cons iderato l 'e levato l i vel lo di  trasparenza i l  ri schio è ri tenuto MODERATO

3.22.101 adozione determina  a  contrattare Selezione pi lotata  per interesse/uti l i tà  del  decisore M Il  cri terio di  scel ta  del  "minor prezzo" lascia  es iguo margine di screzionale. La  procedura (ricorrendo un numero di  offerte superiore a  5) s i  basa  sul  c.d. "ca lcolo automatico del le offerte anomale" di  cui  a l l 'a rt. 97 del  Codice che rende estremamente improbabi le la  poss ibi l i tà  di  
ingerenze esterne, "cartel l i  tra  imprese" e poss ibi l i tà  di  pi lotare la  gara. i l  Ri schio è quindi  da  cons iderars i  MODERATO 

3.22.102 Acquis izione da parte del l 'UOA Contratti  pubbl ici , dagl i  uffici/servizi  richiedenti  la  gara, del la  Determina a  contrattare corredata  da   tutti  gl i  atti  necessari  a l la  corretta  gestione del la  procedura s tessa   (es . elaborati  tecnico-grafi co-contabi l i  come 
capitola ti  di  gara , computi , PEF,  etc.) 

tempo variabi le: formazione degl i  atti  progettual i : ci rca  15 gg. / 2 mes i  per particolari  progetti  che ri chiedono speci fi ci  Nul la -Osta B N B Trattandos i  di  attivi tà  di  mera acquis izione di  atti  (determina  a  contrattare),  i l  ri schio è da  ri teners i  BASSO

3.22.103 inserimento e gestione di  tutta  la  procedura sul la  piattaforma elettronica  START tempo max.: 1 g B M questa  fase è una  mera procedura di  inserimento di  atti  derivanti  da  process i  deci s ional i  del le fas i  precedenti .  L'UOA Contratti  pubbl i ci  svolge ruolo di  mero inserimento dei  dati  sul la  Pia ttaforma START sul la  base dei  contenuti  del  progetto a  base di  gara  e del la  determina  a  
contrattare. I l  ri schio è quindi  da  cons iderars i  MODERATO 

3.22.104 Apertura  e veri fi ca  del le offerte  pervenute. invio del le ri sul tanze di  gara  a l l 'ufficio/servi zio che aveva richiesto l 'inserimento del la  procedura.                         Pubbl icazione sul la  Piattaforma degl i  es i ti  di  gara  ex art. 76, comma 5 del  D. lgs . 50/2016 
mediante i l  "servizio comunicazioni  del la  piattaforma START".

tempo max.: 1 g (sa lvo la  necess i tà  di  eventual i  richieste di  soccorso is truttorio ex art. 83, comma 9 del  Codice) Non ri spetto del le  norme cardine in materia  di  pubbl ici tà , con speci fico ri ferimento a l l 'art. 76 del  D. lgs . 50/2016 N La speci fica  fase è "a  rischio MODERATO" dato atto che l 'UOA Contratti  Pubbl i ci  svolge ruolo di  mera "gestione informatica  degl i  a tti" presenti  sul la  piattaforma come inseri ti  da i  concorrenti  ed a l la  luce del la  speci fici tà  del la  gara   aperta  con cri terio di  aggiudicazione del  "minor 
prezzo"

3.22.105 Control l i  ex art. 80 del  D. lgs . 50/2016 sul l 'aggiudicatario tempo max.: 30 gg.  (variabi le  in base a l le  tempistiche di  ri sposta  di  a l cuni  enti  - es . Agenzia  del le  entrate). Tempi  ridotti  a  ci rca  15/20 con l 'introduzione del  s i s tema informatizzato ANAC denominato F.V.O.E. Art. 80 e 83 del  D. l gs . 50/2016 in meri to a i  control l i  da  espletare sul l 'aggiudicatario a i  fini  del l 'a ffidamento Non rispetto del le  norme del  Codice sui  control l i  in fase di  aggiudicazione. Violazione del le norme procedural i B Il  ri schio è MODERATO, in quanto trattas i  di  veri fica  di  dati  digi ta l i   immodi ficabi l i  a fferenti  a l l 'operatore economico aggiudicatario (s tati  di  fatto derivanti  da  a ttestazioni  di  Procura , Agenzia  Entrate, ecc.). I l  ri schio può derivare da negl igenza o superficia l i tà  nel la  veri fica  degl i  a tti . 
L'eccess iva  regolamentazione e farraginos i tà  del le  procedure di  control lo può faci l i tare gl i  eventi  di  cui  sopra.

3.22.106 Veri fica  del le offerte anomale art. 97 del  Codice Variabi le  : max. 20 giorno Art. 97 del  D. lgs  50/2016 Selezione "pi lotata", con conseguente violazione del le  norma procedura l i , per interesse/uti l i tà  del  RUP o di  a l tri  Soggetti  del la  Stazione appal tante A+ A A A A La fase di  veri fica  dal le offerte anomale può comportare  ri levanti  cri tici tà  vis ta  la  di screzional i tà  nel  giudizio del le offerte "c.d. anomale" soprattutto nel  caso di  cui  a l l 'art. 97, c. 1. Ta le discrezional i tà  potrebbe portare a  violazione del le norme procedural i  con esclus ione di  offerte 
a l trimenti  sostenibi l i , onde procedere a l l 'aggiudicazione a i  concorrenti  che seguono in graduatoria  "pi lotando" cos ì la  procedura di  gara. I l  ri schio è  ALTO, causa  la  discrezional i tà  dei  Soggetti  deci sori  (RUP) nel  procedere a l l 'esclus ione di  offerte che ri sul tano a  suo parere anomale

3.22.107 Adozione determina  di  aggiudicazione (defini tiva  ed efficace con eventuale acquis izione del l 'impegno di  spesa) 5 gg D. Lgs . 50/2016 e smi Selezione pi lotata  per interesse/uti l i tà  del  deci sore M M M N M la  fase fina le di  output deriva  ed è s trettamente connessa a l la  fase 2 decis ionale sul la  speci fica  modal i tà  di  gara  da  svolgere (a ffidamento mediante procedura aperta  con cri terio del  "minor prezzo"). Per conness ione di retta  con la  2° fase i l  ri schio è quindi   ri tenuto MODERATO vis te 
le   caratteri s tiche di  questa  tipologia  di  gara

3.23.108 Nomina del  Responsabi le del l 'esecuzione del  contratto Nomina di  un R.E.C. in confl i tto di  interess i  con l ’ “O.E. control lato”, anche sopraggiunti  in vigenza di  contratto. 
Nomina da parte del  Soggetto deci sore (RUP) di  un REC “ad hoc” a l  fine di  ottenere indebite uti l i tà  per sé s tess i   e/o a  vantaggio di   "Soggetti  terzi"

A B M

3.23.109 Determinazione importo contrattuale Insufficiente s tima del  va lore del l 'appalto (frazionamento abus ivo) ol tre a l l 'e lus ione del l ’appl icazione del le dispos izioni  del  codice, nonché di  aggiudicare tramite l ’aggregazione arti ficiosa  degl i  appal ti . (Cfr. art. 51 del  Codice) M A A

3.23.110 Scelta  del la  procedura di  aggiudicazione (procedura aperta  o negoziata) Ri schio connesso a l la  scel ta  del la  procedura negoziata: minor trasparenza, pubbl ici tà  ri s tretta  e l imi tazione di  accesso a l le procedure
Rischio connesso a l la  scel ta  del la  procedura aperta: affievol i to ri spetto a l la  negoziata  in quanto s i ffatto tipo di  appa lto ass icura  maggior ri spetto dei  principi  di  cui  a l l ’ 30 del  Codice (l ibera  concorrenza, non di scriminazione, trasparenza, proporzional i tà , nonché di  pubbl ici tà).

M M

3.23.111 Definizione oggetto del l 'a ffidamento e cri teri  di  aggiudicazione

Non corretta  definizione del l ’oggetto del l ’appal to soprattutto in meri to a l  c.d. “principio di  preva lenza” (nel  caso di  appalti  “misti” es . servi zi -forni ture” s i  deve defini re l ’appa lto come ricadente in una o l ’a l tra  fattispecie se una del le 2 supera  i l  50% del  va lore compless ivo).
Ri schio: “indi rizzare” la  success iva  partecipazione di  determinate categorie di  concorrenti  anche a l  fine di  ottenere indebite uti l i tà  per sé s tess i   e/o a  vantaggio di   "Soggetti  terzi".

- Scel ta  affidamento mediante “minor prezzo” in luogo del la  più corretta  e idonea aggiudicazione mediante O.E.P.V.  (Offerta  Economicamente Più Vantaggiosa  ex art. 95, c. 2 del  codice).
Ri schio: elus ione dei  principi  di  “economici tà  e sostenibi l i tà” del le  offerte da  un punto di  vis ta  non meramente amminis trativo. 

3.23.112 Predispos izione Discipl inare ed atti  di  gara Inserimento ab origine, nel la  lex specia l i s   di  gara  (in specie: Bando e Capi tolato prestazionale) di  clausole e dispos izioni  les ive del la  concorrenza, ovvero tese a  “indi rizzare” la  success iva  partecipazione di  determinate categorie di  concorrenti .
Ri schio di  "pi lotaggio" del la  gara  a  favore di  determinati  concorrenti  in ragione di  particolari  requis i ti  e/o vincol i  richiesti    nel  Capitolato, nel  Discipl inare o in a l tri  a tti  di  gara  anche a l  fine di  ottenere indebite uti l i tà  per sé s tess i   e/o a  vantaggio di   "Soggetti  terzi"

3.23.113 Scelta  operatori  mediante la  consul tazione di  a lmeno 5 operatori  o mediante manifestazione di  interesse

1.Scelta  “di retta” degl i  operatori  da  parte del  RUP” cui  ri chiedere preventivi  durante la  fase di  indagine di  mercato  
Ri schio connesso: carenza di  trasparenza, pubbl ici tà  e l imi tazione di  accesso a l le procedure. Fase decis ionale rimessa  ad un solo “Soggetto” (i l  RUP) – Soluzione “pi lotata” per interesse del  soggetto medes imo.

2.Individuazione  degl i  operatori  da  parte mediante Manifestazione di  Interesse
Rischio a ffievol i to ri spetto a l la  procedura negoziata: maggior ri spetto dei  principi  di  cui  a l l ’ 30 del  Codice (l ibera  concorrenza , non discriminazione, trasparenza, proporzional i tà , nonché di  pubbl i ci tà).

B M M

3.23.114 Determinazione a  contrattare e approvazione degl i  atti  di  gara Non s i  ri levano rischi  evidenti  attinenti  a  ta le fase in quanto solo atto formale di  approvazione del la  documentazione già  redatta. M B

3.23.115 A cons lus ione del la  gara  nomina del la  commiss ione
Nomina di  Soggetti  che non soddis fano i  requis i ti  di  cui  a l l ’art. 77 del  Codice di  contratti  

Ri schio: nomina di  Soggetti  in palese confl i tto di  interesse con uno o più concorrenti  partecipanti  a l la  procedura. Selezione "pi lotata" dei  commissari  a l  fine di  influenzare la  procedura di  gara  a  favore di  determinati  concorrenti  per interesse/uti l i tà   del  soggetto Decisore del la  
nomina. Di screzional i tà  ed abuso di  potere  di  uno o più commissari  in confl i tto di  interess i  non dichiarato, a l  fine di  "pi lotare” la  gara/ovvero influenzare  i  ri sul tati  del la  s tessa

3.23.116 Va lutazione del le  offerte (Commiss ione) e veri fica  offerte anomale (RUP) Informatizzata

Fase - Va lutazione del le  Offerte
abuso del  potere di screzionale di  uno o più commissari  nel la  va lutazione del le offerte a l  fine di  "pi lotare la  gara/ovvero influenzare i  ri sul tati  del la  s tessa. 

Fase - Va lutazione del le  Offerte 
La  va lutazione del le  offerte anormalmente basse (ex art. 97 del  codice attiene a l  RUP). Rischio connesso a l  fattore decis ionale rimesso ad un unico “Soggetto deci sore” che potrebbe abusarne a l  fine di  acquis i re indebiti   interess i/uti l i tà   

3.23.117 Aggiudicazione con "efficacia  sospesa" Manuale
Si  concretizza  in una presa  d’atto (sol i tamente con determina di rigenzia le) del  Verbale/Proposta  di  aggiudicazione del la  commiss ione. Atto meramente amminis trativo

Rischio assente o comunque fortemente affievol i to. 
M B B

3.23.118 Veri fica  dei  requis i ti  genera l i  e  particolari  (ex art. 80 e 83 del  D. lgs . 50/2016). Informatizzata

1. Veri fi ca  dei  requis i ti  genera l i  del l ’ O.E. (ex art. 80 del  D. lgs . 50/2016). Sono s tabi l i ti  e predeterminati  da l la  norma s tessa. Ri schio: non effettuazione del le  veri fiche: omiss ione atti  di  ufficio

2. Veri fi ca  dei  requis i ti  di  ordine particolare del l ’O.E.  (ex art. 83 del  D. lgs . 50/2016).
Ri schio: non effettuazione del le  veri fiche: omiss ione atti  di  ufficio. In caso di  veri fiche “volutamente espletate in modo non esaustivo”: affidamento “pi lotato” a  soggetto non avente i  necessari  requis i ti . 

A A A

3.23.119 Aggiudicazione efficace Si  concretizza  nel la  presa d’atto fina le (sol i tamente con determina dirigenzia le) del  Verba le defini tivo post veri fi che pos i tive dei  requis i ti  del l ’O.E. ex art. 80 e 83 del  D. l gs . 50/2016. Rischio minimo: atto meramente amminis trativo che consegue a l le precedenti   fas i  ormai  cons luse. B M N B

3.23.120 Firma del  contratto

Ai  sens i  del l ’a rt. 32, c. 14 del  D. l gs . 50/2016 la  contrattual izzazione può avvenire per contratto pubbl i co o privato per importi  superiori  a  40.000 euro, mentre per importi  inferiori  la  s tessa  può avvenire anche mediante scambio di  corri spondenza  secondo l ’uso del  commercio 
cons is tente in un appos ito scambio di  lettere, anche tramite posta  elettronica  certi fi cata  …

Rischio: contratto (o a l tro a tto equiva lente)  non riportatene norme e clausole a  tutela  del l ’ente (esatta  indicazione del le  penal i  – cas i  di  resciss ione – rispetto dei  protocol l i  di  lega l i tà  etc.)

A A A++

3.23.121

Pubbl i cazione affidamento in:
-Amminis trazione Trasparente del l ’ente

-Su Albo pretorio onl ine
-(laddove previs to) sui  porta l i  ANAC mediante appl icativo SITAT-SA 

-(eventuale) pubbl icazione degl i  es i ti  su GURI e/o GUCE e/o Quotidiani   (Cfr. D.M. Mit 2.2.2016) 

Informatizzata Elus ione del le norma in materia  di  pubbl i ci tà  preventiva  con conseguente l imitazione del la  concorrenza e del la  partecipazione a l le procedure e – per la  pubbl ici tà  success iva: el i s ione del le norme previs te in materia  di  anticorruzione e trasparenza.  M B M

3.24.122 Individuazione caratteris tiche dei  Servizi  da  acquis i re Manuale

Non corretta  definizione del l ’oggetto del l ’appal to soprattutto in meri to a l  c.d. “principio di  preva lenza” (nel  caso di  appalti  “misti” es . servi zi -forni ture” s i  deve defini re l ’appa lto come ricadente in una o l ’a l tra  fattispecie se una del le 2 supera  i l  50% del  va lore compless ivo).
Ri schio: “indi rizzare” la  success iva  partecipazione di  determinate categorie di  concorrenti  anche a l  fine di  ottenere indebite uti l i tà  per sé s tess i   e/o a  vantaggio di   "Soggetti  terzi".

- Scel ta  affidamento mediante “minor prezzo” in luogo del la  più corretta  e idonea aggiudicazione mediante O.E.P.V.  (Offerta  Economicamente Più Vantaggiosa  ex art. 95, c. 2 del  codice).
Ri schio: elus ione dei  principi  di  “economici tà  e sostenibi l i tà” del le  offerte da  un punto di  vis ta  non meramente amminis trativo. 

A A

3.24.123 Richiesta  preventivi  - Mani festazioni  di  interesse

1.Scelta  “di retta” degl i  operatori  da  parte del  RUP” cui  ri chiedere preventivi  durante la  fase di  indagine di  mercato  
Ri schio connesso: carenza di  trasparenza, pubbl ici tà  e l imi tazione di  accesso a l le procedure. Fase decis ionale rimessa  ad un solo “Soggetto” (i l  RUP) – Soluzione “pi lotata” per interesse del  soggetto medes imo.

2.Individuazione  degl i  operatori  da  parte mediante Manifestazione di  Interesse
Rischio a ffievol i to ri spetto a l la  procedura negoziata: maggior ri spetto dei  principi  di  cui  a l l ’ 30 del  Codice (l ibera  concorrenza , non discriminazione, trasparenza, proporzional i tà , nonché di  pubbl i ci tà).

M B B A++

3.24.124 Acquis izione CIG [Smart-CIG per importo (a l  netto di  IVA) inferiori  a  40.000 euro
CIG su SIMOG per importi  superiori  a  40.000 euro]  e CUP [Obbl igatorio (indipendentemente dal l ’importo) nei  cas i  previs ti  da l la  L. 136/2010]

Omiss ione di  a tti  di  uffi cio per la  non acquis izione

3.24.125 Uso obbl igatorio degl i  Strumenti  di  acquis izione elettronica  per procedure sotto sogl ia  (art. 36/37 e 58 del  D. lgs . 50/2016) per l ’acquis i zione del le offerte:
MePA e START (per Regione Toscana)

Elus ione del le  norme di  acquis izione di  cui  a l  Codice dei  contratti  anche a l  fine di  acquis i re indebiti  interess i/uti l i tà  mediante l ’affidamento con a l tri  tipi  di  procedure (es . affidamenti  di retti  in modal i tà  “cartacea tradizionale”.  

3.24.126 Veri fica  dei  requis i ti  genera l i  e  particolari  (ex art. 80 e 83 del  D. lgs . 50/2016). 

1. Veri fi ca  dei  requis i ti  genera l i  del l ’ O.E. (ex art. 80 del  D. lgs . 50/2016). Sono s tabi l i ti  e predeterminati  da l la  norma s tessa. Ri schio: non effettuazione del le  veri fiche: omiss ione atti  di  ufficio

2. Veri fi ca  dei  requis i ti  di  ordine particolare del l ’O.E.  (ex art. 83 del  D. lgs . 50/2016).
Ri schio: non effettuazione del le  veri fiche: omiss ione atti  di  ufficio. In caso di  veri fiche “volutamente espletate in modo non esaustivo”: affidamento “pi lotato” a  soggetto non avente i  necessari  requis i ti . 

A A A A Seppur attivi tà  vincolata, normata, e caratterizzata  da ampia  pubbl i ci tà  lascia  margine di  discrezional i tà  pertanto gl i  incari chi  profess ional i , dati  gl i  interess i  economici  che attivano, possono celare comportamenti  scorretti  a  favori re ta lune imprese rispetto ad a l tre. 

3.24.127 Determinazione a  contrarre, approvazione offerta  e a ffidamento a l  migl iore offerente Selezione con indagine di  mercato effettuata  in maniera  incongrua (es . non ricevere le offerte-preventivi  per PEC in modo anonimo e  segreto) e quindi  pi lotata  ex tunc per interesse/uti l i tà  del  deci sore M A++ M A++ Seppur attivi tà  vincolata, normata e caratterizzata  da  ampia  pubbl ici tà  lascia  margine di  discrezional i tà  pertanto gl i  incari chi  profess ional i , dati  gl i  interess i  economici  che attivano, possono celare comportamenti  scorretti  a  favori re ta lune imprese rispetto ad a l tre. 

3.24.128 Stipula  contratto/convenzione previa  trasmiss ione del la  dovuta  documentazione. (Sotto 40.000 trasmiss ione determinazione affidamento come perfezionamento del  contratto)

Ai  sens i  del l ’a rt. 32, c. 14 del  D. l gs . 50/2016 la  contrattual izzazione può avvenire per contratto pubbl i co o privato per importi  superiori  a  40.000 euro, mentre per importi  inferiori  la  s tessa  può avvenire anche mediante scambio di  corri spondenza  secondo l ’uso del  commercio 
cons is tente in un appos ito scambio di  lettere, anche tramite posta  elettronica  certi fi cata  …

Rischio: contratto (o a l tro a tto equiva lente)  non riportatene norme e clausole a  tutela  del l ’ente (esatta  indicazione del le  penal i  – cas i  di  resciss ione – rispetto dei  protocol l i  di  lega l i tà  etc.)

A A A A++ A Seppur a ttivi tà  vincolata, normata, e caratterizzata  da  ampia  pubbl ici tà  lascia  margine di  discrezional i tà  pertanto gl i  incari chi  profess ional i , dati  gl i  interess i  economici  che attivano, possono celare comportamenti  scorretti  a  favori re ta lune imprese rispetto ad a l tre. 

3.24.129

Pubbl i cazione affidamento in:
-Amminis trazione Trasparente del l ’ente

-Su Albo pretorio onl ine
-(laddove previs to) sui  porta l i  ANAC mediante appl icativo SITAT-SA 

-(eventuale) pubbl icazione degl i  es i ti  su GURI e/o GUCE e/o Quotidiani   (Cfr. D.M. Mit 2.2.2016) 

Elus ione del le  norma in materia  di  pubbl i ci tà  preventiva  con conseguente l imitazione del la  concorrenza e del la  partecipazione a l le procedure e – per la  pubbl ici tà  success iva: el i s ione del le norme previs te in materia  di  anticorruzione e trasparenza.  M A++ B M A++ Seppur a ttivi tà  vincolata, normata e caratteri zzata  da  ampia  pubbl ici tà  lascia  margine di  discrezional i tà  pertanto gl i  incari chi  profess ional i , dati  gl i  interess i  economici  che attivano, possono celare comportamenti  scorretti  a  favori re ta lune imprese rispetto ad a l tre. 

3.25.130 Iniziativa  d'uffi cio
3.25.131 esame poss ibi l i  soggetti  incaricabi l i
3.25.132 nomina

3.26.133 Scelta  moda l i tà  di  affidamento (negoziata, a ffidamento di retto) Scelta  modal i tà  di  affidamento (negoziata, affidamento di retto) tempo max.: 1 giorno Art. 36, c. 2, lett. b) e c) e  art. 63 del  D. lgs . 50/2016 Selezione "pi lotata" con conseguente violazione norme procedural i  per interesse/uti l i tà  del  RUP e/o di  terzi A+ A++ A++ M A+ A+

Le procedure ad affidamento di retto o mediante procedura negoziata  , come testimoniano i  rapporti  annua l i  ANAC e numeros i  fatti  di  cronaca, restano tra  le più soggette a  fenomeni  di  corruzione vis ta  l 'ampia  di screzional i tà  da parte dei  soggetti  pubbl ici  decisori . La  Legge 120/2020 
di  convenzione del  D.L.. 76/2020 (c.d. Decreto sempl i ficazione) ha tra  l 'a l tro inna lzato le  sogl ie fino a  150,000 euro per gl i  a ffidamenti  di retti  di  lavori  servi zi  e forni ture e fino a   75.000 per incari chi  tecnico-profess ional i  nei  settori  del l 'architettura  ed ingegneria , ampl iando ancora di  

più la  pla tea del le procedure di  gara  che s i  prestano ad essere affidate senza  speci fi ca  evidenza pubbl ica  (o comunque a ffievol i ta  ri spetto a  quest'ul tima). La  cri tici tà  che più denota queste tipologie di  affidamento è la  poss ibi l i tà  di  eludere la  l ibera  concorrenza attraverso la  
ripetizione di  invi ti  ad un determinato O.E., ovvero la  mancata  appl i cazione del  principio di  "rotazione". L'ampia  discrezional i tà , l a  pubbl ici tà  affievol i ta , etc. determinano un l i vel lo di  cri tici tà  ALTISSIMO.

3.27.134 Predispos izione avviso di  selezione 10 gg Individuazione requis i ti  fina l izzati  a  favori re determinati  soggetti
3.27.135 Pubbl i cazione e di ffus ione Periodo/modal i tà  di  pubbl i cazione inidoneo a  garanti re l 'effettiva  conoscenza a  tutti  i  potenzia l i  aventi  di ri tto
3.27.136 Raccolta  candidature e control lo requis i ti Adozione parametri  di  giudizio non omogenei  di  suss is tenza dei  requis i ti
3.27.137 Va lutazione candidature Adozione di  parametri  di  giudizio non omogenei  nel la  va lutazione dei  punteggi
3.27.138 Conferimento incarico Atto non conforme a l la  normativa
3.27.139 Liquidazione compenso Regolamento comunale di  contabi l i tà  Ri tardo o errore nel l 'erogazione del le  somme
3.28.140 Veri fica  conformità  a l lo s tatuto del l 'attivi tà  in conferimento d.lgs . 175/2016 Omesso confronto  Trasparenza su s i to società
3.28.141 Veri fica  i scrizione in Elenco Amminis trazioni  aggiudicatrici  d.lgs . 50/2016 Mancata  i scrizione B- B- N Elenco pubbl i co 
3.28.142 Stesura  proposta  del iberazione cons i l iare success iva  a  veri fi che Contenuto carente B Gestionale Civi l ia  
3.28.143 Stipula  contratto success iva  a  del ibera   Contenuto lacunoso B- Repertorio contratti  
3.28.144 Liquidazioni   in base a  contratto ri tardo nel la  formal izzazione B- B Gestionale Civi l ia  

 La  s tesura  da  parte degl i  uffi ci  competenti  di  capitola ti  "su misura" potrebbero "pi lotare" l 'assegnazione a  favore di  uno speci fi co concorrente che ha determinati  requis i ti . Stesso dicas i  per l 'inserimento di  particolari   ri chieste (che s olo un O.E. può avere) o l 'assegnazione di  
punteggi  o cri teri  motivazional i  tagl iati  su misura  . Per ta le motivo s i  ri tiene che i l  ri schio s ia  Mol to a l to

L'interesse da  parte di  soggetti  es terni  può essere mol to elevato e la  procedura presenta  l i vel l i  di  trasparenza non elevati . Pertanto s i  è ri tenuto che i l  ri schio è molto a l to

Seppur attivi tà  vincolata, normata, e caratterizzata  da  ampia  pubbl i ci tà  lascia  margine di  di screzional i tà  pertanto gl i  incarichi  profess iona l i , dati  gl i  interess i  economici  che attivano, possono celare comportamenti  scorretti  a  favori re ta lune imprese rispetto ad a l tre. 

Seppur attivi tà  vincolata, normata e caratterizzata  da  ampia  pubbl ici tà  lascia  margine di  discrezional i tà  pertanto gl i  incari chi  profess ional i , dati  gl i  interess i  economici  che attivano, possono celare comportamenti  scorretti  a  favori re ta lune imprese rispetto ad a l tre. 

La  di screzional i tà  del  di rigente nel la  nomina  del  Rup è elevata  e l 'interesse dei  soggetti  es terni  lo s tesso.. Si  è pertanto ri tenuto che i l  ri schio s ia  a l to

Si  ri tiene che i l  ri schio s ia  basso in cons iderazione del la  trasparenza e pubbl ici tà  che caratterizza  la  procedura nonché del le forme di  control lo esterno (Corte di  Conti )  previs te da l l 'ordinamento

Si  ri tiene che i l  ri schio s ia  a l to per l 'elevata  di screzional i tà  che caratteri zza  l 'attivi tà  di  scel ta  del  profess ionis ta  

I l  l ivel lo di  di screzional i tà  del  deci sore è elevatiss imo e i l  l ivel lo di  trasparenza  del la  procedura è ridotto rispetto a l la  ordinaria  procedura di  a ffidamento. Fatti  di  cronaca  relativi  ad a l tri  enti  lo dimostrano.Pertanto s i  è ri tenuto che i l  ri schio è mol to a l to.

I l  ri schio è s tato ri tenuto basso poiché s i  tratta  di  attivi tà  con un l i vel lo di  discrezional i tà  molto basso e un l ivel lo di  trasparenza  elevato 

Il  subappa lto, cons iderati  gl i  interess i  economici  che vengono attivati , può celare comportamenti  scorretti  a  favore di  ta lune imprese e /o a  danno di  a l tre. Pertanto s i  è  ri tenuto i l  ri schio a l to

Il  ri schio è  ALTO soprattutto a  causa del l 'importo spesso ri levante degl i  a ffidamenti  e degl i  interess i  di  parte coinvol ti

I l  ri schio è s tato ri tenuto a l to per l 'e levata  di screzional i tà  del  di rettore del l 'esecuzione del  contratto e la  minore trasparenza che caratteri zza  questa  fase contrattuale

Il  ri schio è medio perché gl i  importi  economici  di  ta l i  a ffidamenti  sono bass i  e dunque l 'interesse esterno è contenuto; tuttavia  la  di screzional i tà  del  deci sore è elevata  e la  trasparenza ridotta  rispetto a l le procedure di  appa lto per importi  superiori  a  5.000,00 euro.

Gl i  uffi ci  potrebbero uti l i zzare poteri  e competenze del le qual i  dispongono per vantaggi  ed uti l i tà  personal i . Dati  gl i  interess i  economici , in genere cospicui ,  che i l  processo genera  in favore di  terzi , i l  ri schio è s tato ri tenuto a l to. 

Si  ri tiene che i l  ri schio s ia  basso in cons iderazione del la  trasparenza e pubbl ici tà  che caratterizza  la  procedura nonché del le forme di  control lo esterno (Corte di  Conti )  previs te da l l 'ordinamento

Il  ri schio è  ALTO soprattutto a  causa del l 'importo spesso ri levante degl i  a ffidamenti  e degl i  interess i  di  parte coinvol ti

Si  ri tiene che i l  ri schio s ia  a l to per l 'elevata  di screzional i tà  che caratteri zza  l 'attivi tà  di  scel ta  del  profess ionis ta  

I l  ri schio è s tato ri tenuto medio in cons iderazione del l 'elevato interesse esterno e del l 'elevato l i vel lo di  discrezional i tà  del  deci sore

Rischio ri tenuto medio perché gl i  uffici  potrebbero uti l i zzare impropriamente poteri  e  competenze per ottenere vantaggi  e  uti l i tà  personal i . Ma ati  i  va lori  economici , in genere modesti , che i l  processo attiva  i l  ri schio è s tato ri tenuto medio

Eventi  corruttivi  non ri levati

Ri schio ri tenuto basso perché s i  tratta  di  contenzios i  in genere di  modico va lore e non sono s tati  ri levati  eventi  corruttivi  in passato

Rischio molto basso perché s i  tratta  di  attivi tà  che non viene svol ta  data  la  presenza  nel  terri torio comunale di  nota i

I l  ri schio è s tato ri tenuto basso per l 'e levato l ivel lo di  trasparenza garanti to da l la  pubbl i cazione a l l 'Albo Pretorio 

I l  ri schio è MOLTO BASSO in vi rtù del  fa tto che  ri sul ta  quas i  assente la  componente di screzionale e l 'i ter procedurale di  acquis izione dei  codici  è normato da precise codi fiche ad hoc (Cfr. ANAC e L. 136/2010)

Rischio medio in relazione ad una  rigorosa  appl icazione del la  normativa  e del le  procedure; possono real i zzars i  un'arbitraria  ricostruzione del le dinamiche a l  fine di  agevolare un soggetto, una  dispari tà  di  trattamento tra  le segnalazioni , una  mancata  attivazione del le  procedure, un 
mancato avvio del  procedimento, una non corretta  appl icazione del la  normativa

Rischio basso per la  natura  vincolata  del l 'a ttivi tà  e la  presenza  di  un sufficiente l ivel lo di  trasparenza

Rischio basso per la  natura  vincolata  del l 'a ttivi tà  e la  presenza  di  un sufficiente l ivel lo di  trasparenza

Rischio basso per la  natura  vincolata  del l 'a ttivi tà  e perlo scarso interesse esterno 

Ri schio basso per la  natura  vincolata  del l 'a ttivi tà , per la  ridotta  dimens ione del la  dotazione organica  del l 'Ente che consente un control lo quas i  a  vis ta  dei  carichi  di  lavoro

Rischio ri tenuto medio, perché l 'interesse esterno è a l to e la  di screzional i tà  del  deci sore media  ma i l  l ivel lo di  trasparenza consente un control lo di ffuso.

Ri schio basso per la  natura  vincolata  del l 'a ttivi tà  e per l 'elevata  trasparenza del le  attivi tà  di  veri fica  in relazione a l la  rigorosa appl icazione del la  normativa  e del le procedure

Il  processo consente margini  di  discrezional i tà  s igni ficativi . Tuttavia  i  vantaggi  che produce in favore dei  terzi  sono di  va lore in genere assa i  contenuto. Pertanto i l  ri schio è s tato ri tenuto medio

Rischio basso per la  natura  vincolata  del l 'a ttivi tà  e in relazione a l la  rigorosa  appl icazione del la  normativa  e del le procedure

Si  tratta  di  attivi tàdel  tutto vincolata  e tracciata  informaticamente. Eventual i  errori  verrebbero ri levati  da l l 'Ente INPS. Pertanto i l  ri schio è s tato ri tenuto basso.

Ri schio medio per la  discrezional i tà  nel l 'individuazione del le  figure da prevedere nel  piano e per la  compless i tà  e continua dinamici tà  e sedimentazione del la  normativa  in materia  di  capacità  assunzional i

L'elevata  discreziona l i tà  negl i  a tti  di  macro-organizzazione aveva determinato fino a l  2022 una  va lutazione del  ri schio Media, riva lutata  a  Bassa  in cons iderazione del l 'a ttuazione del la  misura  di  regolamentazione (modi fica  Reg uffici  e servi zi ) nel  2022. 

Si  tratta  di  attivi tàdel  tutto vincolata  e tracciata  informaticamente. Pertanto i l  ri schio è s tato ri tenuto basso.

Ri schio basso per la  natura  vincolata  del l 'a ttivi tà  e per l 'elevato l ivel lo di  trasparenza

B

A+

M

M

A

A++

A

A+

A

A+

M

A+

A

M

A

A+

B-

A

A+

A

B

A+

A

B

M

M

B

B-

B

B-

M

B

M

B

B-

M

B

A

B

M

B

M

B

B

M

B

M

B

M

A

B

M

M

A

A++

M

A

A

A+

B

A

M

B

A+

B

B-

A

A+

A+

A

B

M

B

M

A

B

B

B-

M

A 

B

M

A

B

B-

B-

M

B

B

M

B

M

M

A

B

M

B

M

B

M

B

M

B

A

M

A

M

B

M

M

N

M

A

A

M

N

M

N

M

M

N

M

M

B

N

B

M

N

M

B

B

N

N

B

A

N

B

N

N

N

M

B

M

B

B-

B

M 

B

M

B

B-

B

M

B

B-

B

B

B

M

B

M

M

N

A

A

B-

M

A+

M

A

M

A

B

M

M

M

B

B

B-

B-

A

A

B

B-

B

M

B

M

B

M

B

N

N

B-

M

B-

B

M

B

M

M

B

B

A+

M

A

A++

A

B-

A+

B-

A

M

M

M

B-

B

B-

M

B-

M

M

B-

A++

A+

M

N

N

B-

B

B-

B

N

N

B

B-

N

A+

N

M

N

B

N

N

B

N

B

N

B

B

B

B

N

N

B

N

B

N

B

B

B

M

M

A

A

B-

A

A

M

A+

M

A

A+

A

M

A

A++

B

B-

A

A+

A

A

B

B

A

B

B-

B

B-

B-

B

B-

M

A

M

M

B-

M

M

M

M

M

A

B

A

B-

B

B-

M

A

B

M

B

A

B

B

A+

M

A

M

A

N

M

A+

A+

A

A+

M

M

A

M

A

A

A+

B-

M

A

A+

A

A

M

A

B

M

M

A

M

B

A

A

M

A

A

M

B

A

A

M

M

A

M

A

M

A

M

Violazione del le norme procedural i

concentrazione rischio corruttivo su un soggetto

violazione del le  norme e dei  l imiti  del l 'in house providing per interesse/uti l i tà  di  parte

Violazione del le norme procedural i

violazione del le  norme procedural i

violazione del le  norme procedural i

Violazione del le norme procedural i

selezione "pi lotata" per interesse/uti l i tà  di  uno o più commissari

Mancato ri spetto del la  normativa  e del le procedure previs te

violazione di  norme, anche interne, per interesse/uti l i tà

violazione del le  norme per interesse di  parte: di latazione dei  tempi

Omessa  veri fica  

adempimento espletato in modo inadeguato e/o non rispondente a l le  normative in materia

Selezione pi lotata

Inosservanza del la  normativa  e violazione del le norme che discipl inano le assunzioni  effettuate con questa  moda i l i tà

Inosservanza del la  normativa  e violazione del le norme che discipl inano le assunzioni  effettuate con questa  moda i l i tà

Inosservanza del la  normativa  in materia  di  assunzioni

violazione di  norme, anche interne, per interesse/uti l i tà

violazione del le  norme per interesse di  parte

Mancato ri spetto del  principio di  rotazione nel l 'individuazione del  profess ionis ta

Inosservanza del la  normativa  in materia  di  assunzioni

Violazione di  norme

omiss ione o ri tardo nel l 'invio del la  denuncia

Violazione di  norme di  legge in materia  di  assunzioni  e di  spesa di  persona le

Agevolazioni  di  carattere economico o giuridico per favori re determinati  dipendenti

Ri ferimento art. 37 e 58 del  D. l gs . 50/2016 sul l 'obbl igo di  espletamento del le  procedure di  gara  con  s is temi  elettronico-informatizzati

VINCOLI  NORMATIVI:
D.LGS 50/2016

Circolari  e Linee Guida ANAC

d.lgs .50/2016 e art.7 d.lgs .165/2001

D.lgs . 165/2001 e Regolamento comunale sul  conferimento incarichi

d.lgs . 267/2000

d.lgs .50/2016

D. Lgs . 50/2016 e smi

D. Lgs . 50/2016 e smi

D. Lgs . 50/2016 e smi

Ri ferimento art. 37 e 58 del  D. l gs . 50/2016 sul l 'obbl igo di  espletamento del le  procedure di  gara  con  s is temi  elettronico-informatizzati

D. Lgs . 50/2016 e smi

D. Lgs . 50/2016 e smi

D. Lgs . 50/2016 e smi

Ri ferimento art. 37 e 58 del  D. l gs . 50/2016 sul l 'obbl igo di  espletamento del le  procedure di  gara  con  s is temi  elettronico-informatizzati

D. Lgs . 50/2016 e smi

D. Lgs . 50/2016 e smi

d.lgs .50/2016

d.lgs . 267/2000

Ri ferimento art. 3 del la  L. 136/2011

Art. 1, comma 450, del la  L. 296/2006 

Codice Amminis trazione Digi ta le (CAD) Dlgs .82/2005) e Piano trienna le per l 'informatica  nel la  pa, Piano trienna le per la  digi ta l i zzazione del  Comune

D.lgs . 165/2001 e Regolamento comunale sul  conferimento incarichi

Art. 5 e 192 (che ad esso fa  ri ferimento) del  D. lgs . 50/2016 e D.Lgs .175/2016

Processo di scipl inato da l  D.Lgs  n. 50/2016 (codice dei  contratti )

Processo di sci lpl inato da l  codice civi le e dal la  L. 241/1990

legge cambiaria  (R.D. 14.12.1933, n. 1669) e legge sugl i  assegni  ed a l tri  ti tol i  (R.D. 21.12.1933, n. 1736) che, ri spettivamente agl i  artt. 68, comma 2 e 60, comma 2, riconoscono che i  protesti  possano essere 
levati  da l  segretario comunale nei  comuni  nei  qual i  non es i s te nota io o ufficia le giudiziario.

d.lgs . 50/2016

D. lgs  165/2001, Regolamento in materia  di  accesso agl i  impieghi  approvato da l l 'ente, D. Lgs . 75/2017, D. Lgs  33/2013

D.P.R. 487/1994, regolamento in materia  di  accesso agl i  impieghi  approvato da l l 'ente, D. Lgs . 165/2001,  L.R. 26 lugl io 2002, 32, Regolamento 4 febbraio 2004 7R, (a rtt. da  31 a  43)

D. Lgs  165/2001, CCNL

D. Lgs . n. 165/2001

D.P.R. 487/1994, regolamento in materia  di  accesso agl i  impieghi  approvato da l l 'ente

Art.7 comma 6 D.Lgs .165/2001 e art.15 d.lgs .33/2013

D. Lgs . n. 165/2001, Statuto, regolamenti  e D. lgs . 33/2013

L. 190/2012, D. lgs . 165/2001, CCNL

D. Lgs  150/2009, regolamento d'ente

D. Lgs  150/2009, regolamento d'ente, D Lgs . 33/2013

D. Lgs . 165/2001, CCNL, D.P.R. 62/2013, codice di  comportamento d'ente

D.P.R. 487/1994, regolamento in materia  di  accesso agl i  impieghi  approvato da l l 'ente

D. Lgs . n. 165/2001

D. Lgs . 165/2001, D. l gs . 267/2000, Regolamenti  d'ente, CCNL, CCDI, contratto individuale di  l avoro, a l tri  interventi  legis la tivi

D. Lgs . 165/2001, D. l gs . 198/2006

D. Lgs . 165/2001, D. l gs . 198/2006, Direttiva  n. 2/2019

Circolari  INPS

D. Lgs . 165/2001, D.P.C.M. 8 maggio 2018, Linee guida  adottate in sede governativa, interventi  normativi  in materia  di  spesa di  persona le e capaci tà  assunzionale

15 gg

5 gg

immediata  

15 gg

15 gg

5 gg

tempo max.: 1 g

5 gg

15 gg

5 gg

mens i le  

immediata  

15 gg

5 gg

Tempo non  quanti fi cabi le e del  tutto variabi le a  seconda  del l 'oggetto di  a ffidamento

Non quanti fi cabi le

termini  di  legge

mens i le  

immediata  

success iva  a  procedura 

Trattandos i  di  adempimento obbl igatorio necessario per effettuare assunzioni  da  parte del l 'Ente, le  relative tempistiche sono dettate da  ta le necess i tà

Tempistiche previs te dal  bando di  selezione

Tempistiche previs te dal  bando di  selezione e da l la  legge/ da regolamenti  in materia

Non quanti fi cabi le - legato a l  contenzioso per cui  s i  dà  incarico

5 gg

Tempistiche connesse ad es igenze operative/organizzative del l 'Ente

Tempistiche previs te dal  bando di  mobi l i tà

Tempistiche previs te dal  bando di  selezione

Tempistiche s tabi l i te da normativa  regionale

Entro 10 giorni  da l la  sottoscrizione del l 'ipotes i  di  accordo

Tempistiche dettate da l l 'es igenza  di  effettuare assunzioni  da  parte del l 'Ente

Tempestiva; per l 'aggiornamento le tempistiche dettate da  es igenze organizzative del  s ingolo Ente

Tempistiche previs te da CCNL e da regolamenti  del l 'Ente

Trattandos i  di  adempimento obbl igatorio necessario per effettuare assunzioni  da  parte del l 'Ente, le  relative tempistiche sono dettate da  ta le necess i tà

Tempistiche previs te da regolamenti/dettate da  es igenze organizzative del  s ingolo Ente

Tempistiche dettate a  l ivel lo operativo

Tempistiche dettate da  regolamenti  d'Ente

Tempistiche previs te da regolamenti/dettate da  es igenze organizzative del  s ingolo Ente in quanto propedeutiche a l  pagamento degl i  emolumenti  legati  a l la  produttivi tà

immediata  

2 gg
Manua le

Informatizzata

Informatizzata

Informatizzata

Informatizzata

Manua le

Informatizzata

Informatizzata

Manua le

Informatizzata

informatizzata

Informatizzata

Manua le

Informatizzata

Manua le

Manua le

Informatizzata

Informatizzata

Informatizzata

Informatizzata

Manua le

Informatizzata

Informatizzata

Informatizzata

La Nomina Rup e direttore lavori

L'affidamento di  incari chi  artis tici

L'Approvvigionamento tramite società  in house (beni  e servi zi  s trumental i  a l  funzionamento del  Comune, di  competenza del  Servizio Provveditorato)

Formazione degl i  atti  a  base del le procedure di  gara  (Capitola ti , PEF, Computo e elenco prezzi , Discipl inari , etc.), success iva  Determina a  contrattare con la  quale s i  approvano gl i  s tess i .

GARA APERTA O.E.P.V.  (a i  sens i  del l 'art. 60 del  codice dei  contratti )                                                                           1. CRITERIO AGGIUDICAZIONE  O.E.P.V. (Offerta  Economicamente Più Vantaggiosa) (ex 
art. 95, c. 2 del  Codice)

Le gare ad evidenza pubbl ica  di  vendita  di  beni  (Aste Pubbl i che) art. 77 del  R.D. 827/1924

GARE APERTA MINOR PREZZO (a i  sens i  del l 'a rt. 60 del  codice dei  contratti )                                                           2. CRITERIO AGGIUDICAZIONE  (MINOR PREZZO) (Offerta  Economicamente Più 
Vantaggiosa) (ex art. 95, c. 2 del  Codice)

INCARICHI PER SERVIZI ATTINENTI ALL’ARCHITETTURA E ALL’INGEGNERIA
(per importi  superiori  a  139.000 e fino a l le sogl ie)

INCARICO PER SERVIZI  ATTINENTI ALL’ARCHITETTURA E ALL’INGEGNERIA
(per importi  inferiori  a  euro 139.000 e sopra a  5.000

Affidamento incarichi  a rtis tici

Affidamenti  l avori  di  somma urgenza

Approvvigionamento tramite Cons ip (beni  e servizi  s trumental i  a l  funzionamento del  Comune, di  competenza del  Servizio Provveditorato)

Autori zzazione del  subappal to di  lavori

Concess ione di  s trutture comunal i  fina l izzata  a l la  gestione di  servizi  pubbl ici

Esecuzione contratto di  appa lto di  beni  e servizi

Acquis ti  di  beni   e servizi  informatici  (hardware software)

Affidamenti  a i  sens i  del l ’a rt. 7, commi  6 e 6 bi s , del  D.lgs . 165/2001

Affidamento di  lavori , servizi  e forniture a  società  "in house" 

Affidamenti  di retti  ex art. 36 D. Lgs . 50/2016

AFFIDAMENTO DIRETTO - Acquis izione di  lavori , servizi  e forniture  mediante procedura ad "a ffidamento di retto"  ex art. 36 comma 2 del  D. lgs . 50/2016 come in ul timo modificato dal la  Legge 
108/2021 di  convers ione del  D.L. 77/2021: affidamenti  di  lavori  fino a  150.000,00 euro  e affidamenti  di  forni ture e servi zi  di  importo fino a  139.000 euro. 

Affidamenti  in concess ione di  impianti  sportivi

Adempimenti  obbl igatori  prel iminari  a l le  assunzioni  di  personale

Aspettative/congedi/ permess i

Benessere organizzativo - adozione e attuazione Piano trienna le del le azioni  pos i tive

Contabi l i zzazione e gestione del le ri tenute previdenzia l i , s tesura  del le  relative denunce; pratiche pens ionis tiche

Coordinamento e redazione del  piano trienna le di  fabbisogno di  persona le e del  piano annuale del le assunzioni  (sezione PIAO)

Definizione degl i  interventi  di  riorganizzazione

Erogazione s tipendi  e a l tri  compens i  ass imi lati  a  lavoro dipendente

Formazione del  personale 

Gestione del la  performance e attribuzione premial i tà  a i  dipendenti

La  gestione ri cors i  violazioni  C.D.S.

Levata  dei  protesti

Acquis izione beni  e servi zi  tramite  MePA, START   (beni  e servi zi  s trumental i  a l  funzionamento del  Comune, di  competenza  del  Servizio Provvedi torato)

CIG - ACQUISIZIONE: Adempimenti  previs ti  da  Codice dei  contratti  propedeutici   la  procedura di  gara

CUP - ACQUISIZIONE: Adempimenti  previs ti  da  Codice dei  contratti  propedeutici   la  procedura di  gara

Acquis izione beni  e servi zi  di  importo inferiore a  euro 5.000

Ricognizione annuale del le eccedenze di  personale e predispos i zione del l 'atto ricognitivo

Selezione con bando di  concorso pubbl ico secondo le procedure di  legge e regolamento

Acquis izione pareri  legal i  e consulenze (non connesse a  arbi trati , conci l iazioni  e procedimenti  giuridi ziona l i )

Gestione dei  procedimenti  di  segnalazione e reclamo

La Gestione Incarichi  di  Patrocinio Legale

Gestioni  Recupero spese legal i  l iquidate in Sentenza

Il  reclutamento personale per mobi l i tà  con avviso di  selezione

PerlaPA 

Procedimenti  di scipl inari  - Attivazione procedura ed esecuzione adempimenti  conness i

Progress ioni  vertica l i

Reclutamento personale tramite servi zi  per l 'impiego per profi l i  che richiedono i l  solo requis i to del la  scuola  del l 'obbl igo

Relazioni  s indaca l i  - Contrattazione decentrata



3.29.145 Individuazione necess i tà  (in sede di  formazione del l 'elenco dei  fabbisogni/interventi ) da  inseri re nel  programma biennale di  servizi  e  forniture e/o nel  Programma trienna le del le OO.PP. informatizzata Definizione di  un fabbisogno non corrispondente a  cri teri  di  effi cienza ed economici tà A M M M L'attivi tà  è caratteri zzata  da  moderata  discreziona l i tà , che potrebbe permettere a l  decisore di   ottenere vantaggi  e  uti l i tà  personal i  o di  terzi . Ma cons iderato l 'e levato l i vel lo di  trasparenza i l  ri schio è ri tenuto MODERATO

3.29.146 adozione determina  a  contrattare con cui  i l  responsabi le del  Procedimento decide di  addivenire ad un a ffidamento di  lavori/servizi/forni ture mediante determina  a  contrattare Selezione pi lotata  per interesse/uti l i tà  del  deci sore A+ A+ A A+ Il  ri schio è s tato ri tenuto MOLTO ALTO per la   discrezional i tà  del  decisore. Seppur in modo minore ri spetto a l la  procedura ad affidamento diretto, i l  ricorso ad una procedura negoziata  in luogo di  una procedura aperta  rappresenta  pur sempre una  "l imi tazione a l  l ibero mercato".  I l  
ri schio è affievol i to  da l la  necess i tà   per gl i  enti  che non s i  s iano dotati  di  un "a lbo fornitori " di  fa r precedere necessariamente la  procedura negoziata  da  una  "mani festazione di  interesse aperta  a  tutti" 

3.29.147 acquis izione  da  parte del la  UOA Contratti  pubbl i ci  per mai l  del la  determina  a  contrattare unitamente ad appos i to Modulo (denominato "Tabel la_" a l l 'uopo predisposto da l la  UOA Contratti  Pubbl ici ),  dagl i  Uffici/Servizi  che indicono la  procedura di  gara  tempo max.: 1 g Ri ferimento art. 37 e 58 del  D. l gs . 50/2016 sul l 'obbl igo di  espletamento del le  procedure di  gara  con  s is temi  elettronico-informatizzati M Trattandos i  di  attivi tà  di  mera acquis i zione di  a tti  (determina  a  contrattare),  i l  ri schio è da  ri teners i  BASSO

3.29.148 Pubbl i cazione per ameno 15 gg di  avviso pubbl ico sul  s i to web del  Comune (profi lo del  committente) per individuare gl i  operatori  economici  da  consul tare mediante indagine di  mercato effettuata  con manifestazione di  interesse Linee Guida  Anac / D.lgs .50/2016 M Il  ri schio è s tato ri tenuto BASSO perché una vol ta  deci so di  procedere con la  pubbl i cazione di  un avviso per mani festazione di  interesse, l a  di screzional i tà  del  decisore è mol to bassa  e tutte le operazioni  sono caratterizzate da  un elevato l i vel lo di  trasparenza (che consente i l  
control lo di ffuso)

3.29.149 Effettuazione di  sorteggio pubbl i co per individuare un numero ris tretto (non inferiore a  5, 10 o 15 in base a l l 'importo del l 'a ffidamento) di  operatori  economici  tra  quel l i  che hanno mani festato interesse. Attivi tà  eventuale poiché nel la  determina  a  
contrattare potrebbe essere disposta  la  consul tazione di  tutti  coloro che hanno manifestato interesse.

manua le Linee Guida  Anac / D.lgs .50/2017 B- Il  ri schio è s tato ri tenuto BASSO perché le operazioni  di  sorteggio sono effettuate automaticamente da l la  pia ttaforma START senza  a lcuna  poss ibi l i tà  di  intervento manuale da  parte degl i  operatori  del l 'ente e quindi  tutta  la  fase è  caratteri zzata  da  un elevato l i vel lo di  trasparenza

3.29.150 Espletamento del la   procedura di  gara  sul la  piattaforma START (diramazione degl i  invi ti  a i  concorrenti  es tratti  a  sorte di  cui  a l la  precedente Fase 5). tempo max.: 3/4 h Deroga a l la  discipl ina  in materia  di  "rotazione" degl i  invi ti /affidamenti A I l  ri schio è comunque ALTO ri levato che non s i  ricorre a  gara  aperta.  L'avviso di  mani festazione di  interesse affievol isce comunque i l  ri schio in quanto lo s tesso viene pubbl icato nel la  sezione trasparenza del l 'ente (Bandi  e Concors i ) 

3.29.151 Apertura  e veri fi ca  del le offerte  pervenute ed invio del le ri sul tanze di  gara  a l l 'ufficio/servi zio che aveva richiesto l 'inserimento del la  procedura.                    Comunicazione sugl i  es i ti  del le  s tesse a l l 'ufficio/servizio che  aveva  richiesto l 'inserimento 
del la  procedura.                                     Pubbl i cazione sul la  Pia ttaforma degl i  es i ti  di  gara  ex art. 76, comma 5 del  D. lgs . 50/2016 mediante i l  "servizio comunicazioni  del la  pia ttaforma START".

tempo max.: 1 g (sa lvo la  necess i tà  di  eventual i  richieste di  soccorso is truttorio ex art. 83, comma 9 del  Codice) Non ri spetto del le  norme cardine in materia  di  pubbl ici tà , con speci fico ri ferimento a l l 'art. 76 del  D. lgs . 50/2016 A
La speci fica  fase è "a  rischio moderato/basso" dato atto che l 'UOA Contratti  Pubbl i ci  svolge ruolo di  mera "gestione informatica  degl i  atti" presenti  sul la  piattaforma come inseri ti  da i  concorrenti . Per derivazione dal le Fas i  precedenti  e nel l 'ottica  generale del la  speci fi ca  procedura di  

gara  i l  ri schio generale del  processo è comunque da ri teners i  ALTO per la   discreziona l i tà  del  deci sore. Seppur in modo minore ri spetto a l la  procedura ad affidamento diretto, i l  ricorso ad una procedura negoziata  in luogo di  una procedura aperta  rappresenta  pur sempre una  
"l imitazione a l  l ibero mercato".  I l  ri schio è affievol i to  da l la  necess i tà   per gl i  enti  che non s i  s iano dotati  di  un "a lbo fornitori" di  far precedere necessariamente la  procedura negoziata  da  una  "mani festazione di  interesse aperta  a  tutti" 

3.29.152 Control l i  ex art. 80 e 83 del  D. l gs . 50/2016 sul l 'aggiudicatario. tempo max.: 30 gg.  (variabi le in base a l le tempistiche di  ri sposta  di  a lcuni  enti  - es . Agenzia  del le  entrate). Tempi  ridotti  a  ci rca  15/20 con l 'introduzione del  s i s tema informatizzato ANAC denominato F.V.O.E. Art. 80 del  D. lgs . 50/2016 in meri to a i  control l i  da  espletare sul l 'aggiudicatario a i  fini  del l 'a ffidamento Non rispetto del le  norme del  Codice sui  control l i  in fase di  aggiudicazione. Violazione del le norme procedural i M B M M M Il  ri schio è MEDIO, in quanto trattas i  di  veri fica  di  dati  digi ta l i   immodifi cabi l i  a fferenti  a l l 'operatore economico aggiudicatario (s tati  di  fatto derivanti  da  attestazioni  di  Procura, Agenzia  Entrate, ecc.). I l  ri schio può derivare da  negl igenza  o superficia l i tà  nel la  veri fica  degl i  atti . 
L'eccess iva  regolamentazione e farraginos i tà  del le  procedure di  control lo può faci l i tare gl i  eventi  di  cui  sopra.

3.29.153 Adozione determina  di  aggiudicazione (defini tiva) 5 gg D. Lgs . 50/2016 e smi Selezione pi lotata  per interesse/uti l i tà  del  deci sore A N N la  fase fina le di  output deriva  ed è s trettamente connessa a l la  fase 2 decis ionale sul la  speci fica  modal i tà  di  gara  da  svolgere (a ffidamento mediante procedura negoziata). Per conness ione diretta  con la  2° fase i l  ri schio è quindi   ri tenuto ALTO per l 'elevata  di screzional i tà  del  
deci sore e per gl i  interess i  economici  che vengono attivati  da l le  procedure di  appalto. Fatti  di  cronaca  confermano la  necess i tà  di  adeguate misure.

3.30.154 Redazione elenchi  di  acquis ti Manua le 1 - 10 giorni Statuto Comunale A A
3.30.155 Inserimento ordini  e invio a l  forni tore 2 - 10 giorni Contratto col  forni tore B B B

3.31.156 PROGRAMMA BIENNALE DI SERVIZI - FORNITURE (ex art. 21 del  D. lgs . 50/2016) Acquis izione da i  vari  uffici  del l 'ente dei  fabbisogni  (interventi  di  di  servizi  e forniture  di  importo unitario superiore a  40.000 euro)  da  inseri re nel  Programma Biennale, in accordo con  le  previ s ioni  di  Bi lancio. 30 gg Acquis i zione dei  fabbisogni  (interventi  di   servizi  e  forniture  di  importo unitario superiore a  40.000 euro)  da  inseri re nel  Programma  non corri spondente a  cri teri  di  effi cienza ed economici tà L'attivi tà  è caratteri zzata  da   discrezional i tà , che potrebbe permettere a l  deci sore di  sopravvalutare i l  fabbisogno del l 'ente e di   inseri re/NON inseri re un intervento   per ottenere vantaggi  e uti l i tà  personal i  o di  terzi . Ma cons iderato l 'e levato l i vel lo di  trasparenza i l  ri schio è ri tenuto 
MODERATO.

3.31.157 PROGRAMMA BIENNALE DI SERVIZI E FORNITURE (ex art. 21 del  D. lgs . 50/2016) Formazione del  Piano bienna le e predispos izione del lo s tesso sul la  base degl i  schemi  ANAC.   Approvazione del  piano bienna le defini tivo con del ibera  di  G.C. onde lo s tesso possa  essere a l legato a l  DUP di  cui  costi tuisce parte integrante e 
sostanzia le. Pubbl i cazione del  programma defini tivo sul la  speci fica  sezione di  "Amminis trazione Trasparente" del l 'ente  e su ANAC mediante l 'appl icativo web SITAT-SA

15 gg Defini zione di  un fabbisogno da inseri re nel  Programma  non corri spondente a  cri teri  di  effi cienza ed economici tà L'attivi tà  è caratterizzata  da di screzional i tà , che potrebbe permettere a l  decisore di  sopravvalutare i l  fabbisogno del l 'ente per ottenere vantaggi  e  uti l i tà  personal i  o di  terzi . Ma cons iderato l 'e levato l i vel lo di  trasparenza i l  ri schio è ri tenuto MODERATO.

3.32.158 Revoca  del  Bando  (art. 32, c. 8 del  D. l gs . 50/2016) Revoca  del  Bando  (art. 32, c. 8 del  D. l gs . 50/2016) Variabi le : max. 3/4 giorni  per gl i  aspetti  "decis ional i " immediato per ciò che concerne i l  ri ti ro dal la  Piattaforma Art. 32, c. 8 del   lgs  50/2016 (autotutela) Abuso d'ufficio a l  fine di  bloccare una gara  che non s i  s ia  conclusa  nel  modo atteso oppure a l  fine di  concedere un indennizzo a l l 'aggiudicatario Il  ri schio è  ALTO, causa la  di screzional i tà  dei  Soggetti  decisori  (RUP) nel  procedere a l la  revoca del  Bando di  gara.

3.33.159 Scelta  cri terio di  aggiudicazione (O.E.P.V. offerta  economicamente più vantaggiosa  o  MINOR PREZZO) Scelta  cri terio di  aggiudicazione (O.E.P.V. offerta  economicamente più vantaggiosa  o  MINOR PREZZO) tempo max.: 1/2 gg. Art. 95 del  D. lgs . 50/2016 Selezione "pi lotata" con conseguente violazione norme procedural i  per interesse/uti l i tà  del  RUP e/o di  terzi A+

Secondo quanto previs to fin dal la  prima s tesura  del  codice dei  contratti , la  metodologia  di  gara  aperta  con i l  cri terio di  scel ta  del la   c.d. O.E.P.V. (Offerta  Economicamente Più Vantaggiosa), dovrebbe essere la  formula  s tandard, "la  consuetudine" nel l 'a ffidamento di  appalti  pubbl ici , 
s iano ess i  lavori , servizi  o forniture. Ciò anche in l inea  con le di rettive europee. Nonostante ciò, la  formula  del la  O.E.P.V. trova ancora scarso uti l i zzo nel  settore dei  LL.PP. se non in cas i  in cui  s i  prevede ol tre a l l 'esecuzione, anche l 'appa lto del  progetto.  L'Offerta  Economicamente Più 

Vantaggiosa  è divenuta invece la  "prass i" per affidamenti  di  beni  e servizi . Va  evidenziato che a  l ivel lo di  ri schio/corruzione ambedue i  cri teri  di  aggiudicazione non sono scevri  da  rischi  e  cri tici tà .  Se l ' O.E.P.V. sembra favori re l 'individuazione del  migl ior aggiudicatario s ia  da un 
punto di  vis ta  di  economici tà  che di  qua l i tà , detto cri terio lascia  s icuramente un maggiore margine discrezionale a l le Stazioni  Appal tanti/Commiss ioni ,  favorendo cos ì poss ibi l i  episodi  di  "pi lotaggio" del le gare e "cartel l i " tra  imprese. I l  cri terio del  "minor prezzo" invece, soprattutto 

con l 'ul tima modifica  a l  codice (art. 1, comma 4 del la  Legge 120/2020) che introduce anche nel  "sotto-sogl ia" l 'obbl igo di  appl i care la  c.d. "esclus ione automatica  del le offerte anomale",  abbassa  s igni ficativamente  la  sogl ia  di  ri schio/corruzione di  questo cri terio, rendendo però 
l 'individuazione del l 'aggiudicatario quas i  una sorta  di  "estrazione a  sorte casuale".  I l  l ivel lo di  ri schio s i  può genericamente cons iderare a l to.

3.34.160 iniziativa  d'uffi cio o i s tanza del l 'appaltatore
3.34.161 attivi tà  di  veri fica  e di  s tima
3.34.162 approvazione variante
4.1.1 Ispezione del l ' a ttivi tà  commercia le con relativo verbale di  i spezione manua le 30 g.dal la  segnalazione o d'iniziativa  da  parte del l ' organo accertatore Legge 689/1981  e L.R. 62/2018 Codice del  commercio Volontario non accertamento del la  violazione a  vantaggio del  destinatario A M M M La poss ibi l i tà  di  non evidenziare violazioni
4.1.2 Redazione del   verbale di  accertamento nei  confronti  del l ' eventuale trasgressore Informatizzata 90 g. da l l 'accertamento Legge 689/1981  e  L.R. n. 62/2018 Codice del   commercio Ingusti ficata  determinazione del la  sanzione a  vantaggio o svataggio del  destinatario del  provvedimento M M M B La poss ibi l i tà  di  non redigere i l  verba le di  accertamento
4.2.3 Accertamento di  res idenza Veri fica  presso l 'abi tazione del l 'effettiva  dimora 45 g. da l la  richiesta  effettuata  da l l 'interessato presso l 'ufficio anagrafe Regolamento anagrafico naziona le Fal sa  attestazione ci rca  la  presenza del  richiedente e del le a l tre ci rcostanze legate a l la  res idenza M  M M  M La poss ibi l i tà  di  attestare fa lsamente la  dimora  del  richiedente e del le a l tre ci rcostanze legate a l l 'abi tazione.
4.3.4 Accertamenti  per edi l i zia  pubbl ica  res idenzia le Veri fica  del la  presenza nel l 'immobi le del l 'effettivo assegnatario 30 g. da l la  richiesta L.R. in materia  di  case popolari Fa l sa  attestazione ci rca  la  presenza del l 'effettivo assegnatario a l l 'interno del l 'immobl i le M A A B M La poss ibi l i tà  di  attestare fa lsamente la  presenza del l 'assegnatario
4.4.5 Accertamento amm.vi  in materia  annonaria  e commercia le Interventi  in materia  annonaria  e commercia le Il  ri schio è s tato ri tenuto medio trattandos i  di  processo con un l ivel lo medio di  interesse esterno e di  di screzional i tà
4.5.6 Accertamenti  i scrizioni  a lbo imprese artigiane Accertamenti  i scrizioni  a lbo imprese artigiane Il  ri schio è s tato ri tenuto medio perché i l  processo è caratterizzato da un l ivel lo di  interesse esterno medio
4.6.7 Accertamento violazioni  e  Leggi  Regolamenti  e ordinanze comunal i Accertamento del le violazioni  Manua le immediato Codice del la  Strada ingusti ficata  determinazione del la  sanzione a  vantaggio o svataggio del  destinatario del  provvedimento A M M A M B A M In fase di  accertamento è a l ta  la  discrezional i tà
4.7.8 Partecipazione ad incontri  di  coordinamento 
4.7.9 Interventi  di  vigi lanza
4.8.10 Videosorvegl ianza
4.8.11 Predispos izione atti  
4.8.12 Segnalazioni  guasti  e disservi zi
4.8.13 Col laborazione servizi  socia l i
4.8.14 Servi zio pless i  scolastici
4.9.15 Veri fica  affi s s ioni  in materia  elettora le M
4.9.16 Vigi lanza  a i  materia l i  elettora l i
4.9.17 Attivi tà  di  supporto a i  seggi  elettora l i
4.9.18 Attivi tà  di  supporto svolgimento campagna elettora le
4.10.19 Predispos izioni   C.N.R.
4.10.20 Predispos izioni  a tti  su delega  del l ' A.G.
4.11.21 Attivi tà  di  contrasto a l  randagismo Accertamento su animal i  abbandonati  N Il  ri schio è s tato ri tenuto nul lo trattandos i  di  processo che non presenta  a lcun margine di  discrezional i tà
4.12.22 Prevenzione ed accertamenti  violazioni  Ingiusti fi cata  determinazione del la  sanzione a  vantaggio o svataggio del  destinatario del  provvedimento A M A B A M Il  ri schio connesso a l l 'attivi tà  è s tato ri tenuto a l to perché in fase di  accertamento è a l ta  la  discrezional i tà . Compless ivamente a l  procedimento è s tato attribuito un ri schio medio poiché vi  sono attivi tà  con l i vel l i  di  dicrezional i tà  l imitata.
4.12.23 Servi zi  di  regolamentazione del  traffico s tradale violazione di  norme per interesse/uti l i tà  o scarsa  conoscenza del le regole B B B M B B Il  ri schio è s tato ri tenuto medio  in quanto la  ci rcolazione s tradale può essere regolata  per deflui re i l  traffico o non regolata  provocando intasamento del la  ci rcolazione, la  di screzional i tà  e' bassa  
4.12.24 Ri levazione incidenti  s tradal i Ri levamento di  s ini s tri  di fforme da l  rea le s tato dei  luoghi  e di screzional i ta ' nel l 'accertamento di  volazioni   del le norme sul la  ci rcolazione s tradale a  vantaggio dei  coinvol ti  A M M A M M M Il  ri schio connesso a l l 'attivi tà  è s tato ri tenuto a l to perché in fase di  accertamento è a l ta  la  discrezional i tà . Compless ivamente a l  procedimento è s tato attribuito un ri schio medio poiché vi  sono attivi tà  con l i vel l i  di  dicrezional i tà  l imitata.
4.12.25 Servi zi  a  tutela  del le s trade Codice del la  Strada  e regolamenti  comunal i
4.12.26 Servi zi  di  scorta  per la  s icurezza  del la  ci rcolazione Codice del la  Strada   
4.13.27 redazione programma di  control lo
4.13.28 esecuzione control l i
4.13.29 verbale e relazione fina le
4.14.30 redazione programma di  control lo D.lgs .50/2016 Mancanza di  monitoraggio dei  procedimenti  e dei  tempi , anche intermedi , di  svolgimento del la  prestazione e conseguente mancata  escuss ione di  garanzie o appl i cazione di  pena l i A
4.14.31 svolgimento attivi tà  i spettiva D.lgs .50/2017 Mancato control lo dei  subappa lti  i l legi ttimi  o i rregolari
4.14.32 verbale di  control lo D.lgs .50/2018 Col lus ione tra  la  di rezione dei  l avori  (e gl i  a l tri  uffici  del la  s tazione appal tante) e l 'appal tatore, agevolata  dal l 'occas ione continua di  confronto di retto durante la  fas e esecutiva

4.15.33 iniziativa  d'uffi cio elus ione del le regole di  evidenza  pubbl i ca  in materia  di  contratti  pubbl i ci A++ I contratti  d'appa lto di  lavori , forniture e servi zi , dati  gl i  interess i  economici  che attivano, possono celare comportamenti  scorretti  a  favore di  ta lune imprese e in danno di  a l tre. Tanto più quando la  forma societaria  e non direttamente ri conducibi le a l  Comune rende meno efficaci  le 
misure di  trasparenza. Pertanto s i  è ri tenuto i l  ri schio a l to.

4.15.34 attivi tà  di  control lo elus ione del le norme previ s te per le  pa con ri ferimento a l  reclutamento del  personale e a l  conferimento degl i  incari chi  di  col laborazione e profess ional i  a  lavoratori  e  profess ionis ti  es terni M I fatti  di  cronaca  dimostrano l 'elevata  probabi l i tà  che s i  veri fi chi  l 'evento rischioso. Pertanto s i  è ri tenuto i l  ri schio a l to.
4.15.35 verbale di  control lo omiss ione di  control l i  e vigi lanza del l 'amminis trazione comunale sul l 'operato del la  società  e sul  ri spetto di  convenzioni , scopo socia le, contratti  di  servizio, carte di  servi zio A B la  dimens ione del l 'ente e la  di ffi col tà  nel l 'avere  disponibi l i tà  di  figure profess ional i  interne in grado di  svolgere efficaci  control l i  ha  determinato l 'a ttribuzione di  un s intetico giudizio di  ri schio a l to
4.16.36 Iniziativa  d'uffi cio o su i s tanza/reclamo di  ci ttadini  /utenti  dei  servi zi  comunal i
4.16.37 attivi tà  di  indagine/is truttoria
4.16.38 es i to pos i tivo/es i to negativo del  control lo
4.17.39 Acquis izione dal  servizio associato “CORPO DI POLIZIA MUNICIPALE” del  rapporto sugl i  abus i  edi l i zi  e  le ordinanze emesse Regolamento comunale inosservanza  e violazione obbl ighi  D.P.R. 6 giugno 2001 n° 380 articolo 31 comma 7 
4.17.40 Redazione elenco mens i le  dei  dati  relativi  agl i  immobi l i  e a l le  opere real izzate abus ivamente inosservanza  e violazione obbl ighi  D.P.R. 6 giugno 2001 n° 380 articolo 31 comma 8
4.17.41 Sottoscrizione da  parte del  segretario comunale inosservanza  e violazione obbl ighi  D.P.R. 6 giugno 2001 n° 380 articolo 31 comma 9
4.17.42 Protocol lazione e trasmiss ione elenco a l la  procura  del la  repubbl ica , provincia , prefettura  inosservanza  e violazione obbl ighi  D.P.R. 6 giugno 2001 n° 380 articolo 31 comma 10
4.17.43 trasmiss ione a l  messo comunale per la  pubbl i cazione a l l ’a lbo pretorio inosservanza  e violazione obbl ighi  D.P.R. 6 giugno 2001 n° 380 articolo 31 comma 11
4.18.44 Rapporti  con A.G., Prefettura, D.T.T., ISTAT
4.18.45 Ri lascio copie fascicolo
4.18.46 Rapporti  con privati , legal i , ass icurazioni , ecc.
4.19.47 Accertamento del le violazioni  Manua le immediato Codice del la  Strada ingusti ficata  determinazione del la  sanzione a  vantaggio o svataggio del  destinatario del  provvedimento A M B A Il  ri schio connesso a l l 'attivi tà  è s tato ri tenuto a l to perché in fase di  accertamento è a l ta  la  discrezional i tà . Compless ivamente a l  procedimento è s tato attribuito un ri schio medio poiché vi  sono attivi tà  con l i vel l i  di  dicrezional i tà  l imitata.
4.19.48 Inserimento verbal i  su supporto informatico 60 g. da  accertamento Volontario non inserimento di   verbal i  di  accertamento a  vantaggio del  destinatario B M A Il  ri schio è s tato ri tenuto medio poiché c'è la  poss ibi l i tà  di  non inseri re a  s i s tema tutti  i  verbal i  
4.19.49 Gestione pagamenti  e noti fi che da l l 'accertamento fino a l l 'emiss ione del  ruolo (a l  mass imo  5 anni  ) errata  indicazione dei  tempi  di  pagamento a  vantaggio del l 'autore in violazione del le norme sui  tempi  di  conclus ione del  procedimento M La poss ibi l i tà  di  ignorare i  termini   procedural i  
4.19.50 Gestione  patente a  punti da i  60 g a l  termine di  prescrizione( 5 anni  )  Mancata  segnalazione del la  violazione  a  vantaggio del l 'autore del la  violazione M M La poss ibi l i tà  di  omettere la  comunicazione
4.19.51 Gestione rinoti fiche Noti fica  in ri tardo in violazione del le norme sui  tempi  di  conclus ione del  procedimento a  vantaggio del l 'autore  M B La  poss ibi l i tà  di  ignorare i  termini  procedural i
4.19.52 Gestione sanzioni  accessorie per violazioni  a l  C.D.S. I+H31:H42nformatizzata  Mancata  segnalazione del la  violazione  a  vantaggio del l 'autore del la  violazione M La poss ibi l i tà  di  omettere la  comunicazione
4.19.53 Gestione ruolo  trasgressori  / obbl igati  Dai  60 g. da l la  noti fi ca  a i  termini  di  prescrizione (5 anni ) Volontario non inserimento di   verbal i  di  accertamento a  vantaggio del  destinatario La  poss ibi l i tà  di  non inseri re a  ruolo tutti  i  verbal i  
4.19.54 Rateizzazione sanzioni 90 g. da l la  richiesta Concedere la  rateizzazione in assenza  di  requis i ti . M La  poss ibi l i tà  di  concedere la  rateizzazione in assenza  di  requis i ti
4.20.55 Interventi   per  T.S.O.
4.20.56 Redazione atti  T.S.O.
5.1.1 Is truttoria  per i  requis i ti  necessari  per la  concess ione del la  ra teizzazione ri chiesta Violazione appl icazione del la  dispos izioni  di  legge e regolamento
5.1.2 Emiss ione del  piano di  ratei zzazione/diniego a l la  rateizzazione motivato Ingiusti fi cata   di lazione dei  tempi/non rispetto dei  termini
5.1.3 Invio del  decreto di  ra teizzazione o del  diniego Ingiusti fi cata  di lazione dei  tempi  
5.2.4 Esame del la  richiesta  di  occupazione suolo temporanea  o permanente mancato ri spetto ordine di  a rrivo a l  protocol lo del l 'ente
5.2.5 Richiesta  pareri  nul la  osta  agl i  a l tri  uffi ci negl igenza nel la  veri fica  dei  requis i ti
5.2.6 Richiesta  di  eventuale pol izza  fideiussoria  o depos ito cauzionale B
5.2.7 Predispos izione autorizzazione
5.2.8 Invio del l 'autorizzazione a l  concess ionario del  servizio accertamento e riscoss ione del  canone unico patrimonia le per la  quanti ficazione del  canone da pagare Ingiusti fi cato ri tardo nrl l 'invio del l 'autorizzazione
5.2.9 Ri lascio autorizzazione a l  richiedente Non rispetto dei  termini  di  ri lascio previs te da l  regolamento
5.3.10 Gestione  tasse automobi l i s tiche Pagamento tramite cbi l l  periodica D.L. 953/1982 Mancato pagamento B- B- B B- B- B Gestionale IRIS
5.4.11 Importazione banca dati  del  s ia tel  e s i s ter
5.4.12 Importazione dei  versamenti  dei  soggetti  pass ivi
5.4.13 Inserimento del le  dichiarazioni  cartacee Informatizzata omessa veri fi ca  per interesse di  parte A M A M
5.4.14 Elaborazione mass iva  del le  di fferenze tra  versato e dovuto informatizzata errore tecnico durante l 'importazione B B B B
5.4.15 Anal i s i  del le pos izioni  con di fferenze tra  versato e dovuto A A
5.4.16 Emiss ione del l 'avviso di  accertamento per le pos izioni  non regolari M B
5.4.17 Spedizione degl i  avvi s i  di  accertamento e regi s trazione del la  relativa  noti fi ca manua le omiss ione  per interesse di  parte A
5.5.18 Veri fica  e control lo dei  presupposti  del la  poss ibi l i tà  di  procedere a l  raggiugimento di  un accordo Omessa  veri fica  per interesse di  parte
5.5.19 Convocazione contribuente/diniego a l l 'accertamento con ades ione con motivazione Ingiusti fi cata   di lazione dei  tempi/non rispetto dei  termini B
5.5.20 Incontro con i l  contribuente e definizione del l 'accordo manua le A A A
5.5.21 Redazione verbale con definizione del l 'accordo/non definizione del l 'accordo M M M
5.6.22 Predispos izione del ibera  cons i l iare  immediata  d.lgs . 267/2000 Omessa  o errata  osservanza leggi  finanziarie B B N B- B- Pubbl i cazione Albo Pretorio Trasparenza 
5.6.23 Predispos izione offerta  segreta Manua le * Errata  compi lazione N N M B
5.6.24 Redazione determina impegno di  spesa  per cauzione Informatizzata Errata  redazione B- B- B
5.6.25 Emiss ione da  Tesoreria  assegno non tras feribi le cauzione mancata  emiss ione N N N N
5.6.26 Depos ito offerta  Codice Procedura Civi le mancato depos i to B A M Ricevuta  delegato a l la  vendita  
5.6.27 Redazione determina impegno di  spesa  per sa ldo Informatizzata errata  redazione B- B B Pubbl i cazione Albo Pretorio 
5.6.28 Emiss ione da  Tesoreria  assegno non tras feribi le sa ldo Manua le omessa l iquidazione N N N Contabi l i zzazione in Ragioneria  
5.6.29 Iscrizione cespi te in inventario success iva  a  decreto c.lgs . 267/2000 Omesso inserimento B- Gestionale inventario
5.7.30 Predispos izione del ibera  cons i l iare  d.lgs . 267/2000 D.L. 124/2019 Omessa  o errata  osservanza leggi  finanziarie N Pubbl i cazione Albo Pretorio Trasparenza 
5.7.31 Redazione determinazione impegno di  spesa  d.lgs . 267/2000 Errata  redazione B Pubbl i cazione Albo Pretorio 
5.7.32 Stipula  contratto su base tempi  del ibera  Codice civi le mancata  s tipula  Rogito pubbl ico 
5.7.33 Iscrizione cespi te in inventario immedimente success iva  a  contratto Regolamento C.C. 50/2019 Omesso inserimento N B- Gestionale inventario
5.8.34 Veri fica  congruità  con del ibera  cons i l iare piano a l ienazioni  Del ibera  di  Bi lancio D.L. 112/2008 Omessa  o errata  osservanza B N B- Pubbl i cazione in Trasparenza  
5.8.35 Predispos izione del ibera  di  Giunta  di  individuazione immobi le da  a l ienare d.lgs . 267/2000 R.D. 2440/1923 Errata  individuazione B-
5.8.36 Stesura  determinazione dirigenzia le in esecuzione del ibera  d.lgs . 267/2000 Decl inazione impropria  B B
5.8.37 Pubbl i cazione avvi so a  esecutivià  del ibera d.lgs . 267/2000 R.D. 2440/1923 Contenuto incompleto M B- Pubbl i cazione su Albo Pretorio Trasparenza 
5.8.38 Ricezione domande e cauzioni Manua le su base tempi  avviso in base a  avviso Perdita  documento A B Numerazione a  Protocol lo 
5.8.39 Nomina commiss ione Informatizzata posteriore a  ri cezione domande in base a  avviso d.lgs . 165/2001 Presenza componenti  incompatibi l i  M B Pubbl i cazione su Albo Pretorio Trasparenza 
5.8.40 Esperimento gara  Manua le R.D. 827/1924 Errata  va lutazione cri teri  Seduta pubbl ica  
5.8.41 Individuazione aggiudicatario in base a  avviso Errata  assegnazione B Pubbl i cazione su Albo Pretorio Trasparenza 
5.8.42 veri fica  insuss is tenza caus e ostative gravanti  su proprietario Codice penale Omessa  veri fica  A B- Casel la rio giudizia le 
5.8.43 Redazione determina di  aggiudicazione e schema contratto posteriora  a  veri fica  d.lgs . 267/2000 Codice civi le Errata  s tesura  B Pubbl i cazione su Albo Pretorio 
5.8.44 Incameramento sa ldo Regolamento C.C. 50/2019 Omesso versamento B- Contabi l i tà  di  Tesoreria
5.8.45 Stipula  contratto Codice civi le Mancata  s tipula  B B Rogito pubbl ico 
5.8.46 Cancel lazione cespite da  inventario immedimente success iva  a  contratto Regolamento C.C. 50/2019 Omessa  radiazione N B- Gestionale inventario
5.9.47 Ricognizione convenzioni/contratti  s iglati  e  loro scadenza  regolamento CC 13/2006 Errata  ca lendarizzazione B Database condiviso 
5.9.48 Predispos izione ca lendario nuove ades ioni/s tipule Cons ip Proiezione incerta B- Calendari zzazione Cons ip
5.9.49 Redazione Programmazione bienna le forniture servi zi  annua le art. 21 d.lgs . 50/2016 Dis tonia  con ca lendario B- B-
5.10.50 Veri fica  congruità  con regolamento Regolamento C.C. 20/2016 Omessa  o errata  osservanza  N
5.10.51 Predispos izione del ibera  di  Giunta  di  individuazione immobi le da  assegnare in comodato d.lgs . 267/2000 Codice civi le Errata  individuazione Pubbl i cazione su Albo Pretorio 
5.10.52 Pubbl i cazione avvi so a esecutivià  del ibera d.lgs . 267/2000 Contentuo incompleto M Pubbl i cazione su Albo Pretorio Trasparenza 
5.10.53 Ricezione domande Manua le su base tempi  avviso in base a  avviso Perdita  documento A B Numerazione a  Protocol lo 
5.10.54 Costi tuzione commiss ione Informatizzata posteriore a  ri cezione domande in base a  avviso d.lgs . 165/2001 Presenza componenti  incompatibi l i  M B Pubbl i cazione su Albo Pretorio Trasparenza 
5.10.55 Esperimento procedura selettiva  Manua le Errata  va lutazione cri teri  Seduta pubbl ica  
5.10.56 Individuazione comodatario Errata  assegnazione B Pubbl i cazione su Albo Pretorio Trasparenza 
5.10.57 Veri fica  insuss is tenza  cause ostative gravanti  sul  comodatario Codice penale Omessa  veri fica  A B- Casel la rio giudizia le 
5.10.58 Redazione determina di  aggiudicazione e schema contratto posteriore a  veri fica   d.lgs . 267/2000 Codice civi le Errata  s tesura  M B Pubbl i cazione su Albo Pretorio 
5.10.59 Stipula  contratto su base tempi  avviso Codice civi le Mancata  s tipula  B Scri ttura  privata  
5.10.60 Veri fica  regi s trazione posteriore a  s tipula  L. 311/2004 Omessa  regi s trazione B- B Repertorio Agenzia  Entrate 
5.11.61 Popolamento database annua le Errore nela  compi lazione Database condiviso 
5.11.62 Creazione gra fico annua le Omiss ione di  dati  
5.11.63 Redazione trend s torico e s tima  di  spesa futura  Impropria  conness ione tra  dati
5.11.64 Redazione proposta  vocI di  bi lancio d.lgs . 267/2000 Insufficienza proiezione B-
5.12.65 Ricognizione numero immobi l i  mens i le  Esame incompleto A Pubbl i cazione in Trasparenza  e su porta le MEF
5.12.66 Individuazione utenze attive  mens i le  Omessa  ri levazione di  POD Fatturazione su protocol lo e SDI
5.12.67 Scorporo utenze immobi l i  a  cari co terzi Mancato a l l ineamento con contratti  locazione o comodato M Correlazione con contratti   locazione o comodato 
5.12.68 Costi tuzione elenco Errata  compi lazione B- B- Presenza di  database condivi so 
5.13.69 bando e capitola to di  gara/ acquis i zione preventivi  Gl i  uffi ci  potrebbero uti l i zzare poteri  e competenze del le qual i  dispongono per vantaggi  ed uti l i tà  personal i . Dati  gl i  interess i  economici , in genere modesti ,  che i l  processo genera  in favore di  terzi , i l  ri schio è s tato ri tenuto medio. 
5.13.70 selezione
5.13.71 contratto e gestione del  contratto Omesso control lo del l 'esecuzione del  contratto
5.14.72 Individuazione obiettivi  gestional i  Mancata  definizione M
5.14.73 Veri fica  conseguimento Omessa  veri fica  
5.14.74 Adozione di  correttivi  (eventuale) Mancata  predispos i zione 
5.14.75 Monitoraggio obbl ighi  trasparenza Omesso control lo
5.14.76 Ricognizione ordinaria  Mancata  effettuazione B- Si to società
5.14.77 Eserci zio di  accesso dei  Cons igl ieri  immediata  d.lgs . 267/2000 Ostacolo a l l 'esecuzione M
5.15.78 Gestione access i  ZTL Pagamento tramite cbi l l  annua le Del ibere Comuni  con ZTL Mancato pagamento B- B- B-
5.16.79 iniziativa  d'uffi cio
5.16.80 gestione in economia
5.16.81 erogazione del  servizio
5.17.82 Assunzione impegno di  spesa Indebita  interpretazione del le  norme a l  fine di  agevolare ta luni  soggetti
5.17.83 Conferma proposta  di  l iquidazione Al terazione corretto svolgimento del l 'i s truttoria
5.17.84 Emiss ione mandato di  pagamento Al terazione o omiss ione del le procedure di  gestione del le spese a l lo scopo di  favori re ta luni  soggetti
5.18.85 bando e capitola to di  gara/ acquis i zione preventivi  Gl i  uffi ci  potrebbero uti l i zzare poteri  e competenze del le qual i  dispongono per vantaggi  ed uti l i tà  personal i . Dati  gl i  interess i  economici , in genere modesti ,  che i l  processo genera  in favore di  terzi , i l  ri schio è s tato ri tenuto medio. 
5.18.86 selezione
5.18.87 contratto e gestione del  contratto Omesso control lo del l 'esecuzione del  contratto
5.19.88 Convocazione contribuente A
5.19.89 Incontro con i l  contribuente e definizione del l 'accordo informatizzata
5.19.90 Sottoscrizione del  verbale in caso di  accordo/chiusura  del  processo con verbale negativo e prosecuzione del  ricorso in CTP manua le
5.20.91 La Gestione atti  societari  Predispos izione proposte del ibere modifiche s tatutarie d.lgs . 175/2016 d.lgs . 267/2000 Omessa  redazione B-
5.21.92 Ricezione richiesta  Contratto rep. 10133/2020 Omessa  presa in carico N
5.21.93 Ricezione estratto conto da  Broker Contratto rep. 10133/2026 Mancata  ri cezione B-
5.21.94 Inoltro a  Ufficio Tecnico richiesta  relazione su modulo va lutazione e riscontro    Contratto rep. 10133/2021 Omesso invio o ri scontro M
5.21.95 Veri fica  corri spondenza  con numero pratica  s inis tro Contratto rep. 10133/2027 Omessa  veri fica  B
5.21.96 Trasmiss ione fascicolo (richiesta  ri sarcimento, modulo va lutazione compi la to) a  Broker success ivo a  ri scontro Contratto rep. 10133/2022 Mancato invio M
5.21.97 Imputazione a  capi tolo e impegno Contratto rep. 10133/2028 Errata  imputazione B B
5.21.98 Acquis izione numero apertura  s inis tro Contratto rep. 10133/2023 Mancata  ri cezione M N B-
5.21.99 Stesura  provvedimento di  l iquidazione Contratto rep. 10133/2029 Mancata  produzione B B B
5.21.100 Acquis izione es i to Contratto rep. 10133/2024 Mancata  comunicazione A N B-
5.21.101 Invio ri corso a  Broker e passaggio a  servizio Contenzioso (eventuale) Contratto rep. 10133/2025 Omesso passaggio M B- B B
5.22.102 Veri fica  ri spetto normativa  e previs ioni  bi lancio pluriennale leggi  finanziarie d.lgs . 267/2000 Omessa  o errata  osservanza B N Normativa  es is tente e gestionale bi lancio  
5.22.103 Predispos izione proposta  del ibera  di  Giunta  di  individuazione fabbisogno locativo d.lgs . 267/2000 R.D. 2440/1923 Stima errata  B-
5.22.104 Stesura  determinazione dirigenzia le in esecuzione del ibera  d.lgs . 267/2000 Decl inazione impropria  B B
5.22.105 Pubbl i cazione avvi so manifestazione interesse a  esecutivià  del ibera d.lgs . 267/2000 R.D. 2440/1923 Contenuto incompleto M B- Pubbl i cazione su Albo Pretorio Trasparenza 
5.22.106 Ricezione manifestazioni  Manua le su base tempi  avviso in base a  avviso Perdita  documento A B Numerazione a  Protocol lo 
5.22.107 Costi tuzione Commiss ione Informatizzata posteriore a  ri cezione manifestazioni  in base a  avviso d.lgs . 165/2001 Presenza componenti  incompatibi l i  M B Pubbl i cazione su Albo Pretorio Trasparenza 
5.22.108 Esperimento procedura selettiva  Manua le R.D. 827/1924 Errata  va lutazione cri teri  Seduta pubbl ica  
5.22.109 Individuazione locatore in base a  avviso Errata  assegnazione B Pubbl i cazione su Albo Pretorio Trasparenza 
5.22.110 Veri fica  insuss is tenza  cause ostative gravanti  sul  locatore Codice penale Omessa  veri fica  A B- Casel la rio giudizia le 
5.22.111 Redazione determina aggiudicazione, impegno di  spesa e schema contratto posteriore a  veri fica   d.lgs . 267/2000 Codice civi le Errata  s tesura  M B Pubbl i cazione su Albo Pretorio
5.22.112 Stipula  contratto  su base tempi  avviso Codice civi le Mancata  s tipula  B N Rogito pubbl ico 
5.22.113 Regis trazione posteriore a  s tipula  L. 311/2004 Omessa  regi s trazione B- B Repertorio Agenzia  Entrate 
5.22.114 Liquidazioni  periodiche su base tempi  avviso Regolamento C.C. 50/2019 Mancato pagamento B B- Contabi l i tà  di  Tesoreria  Trasparenza 
5.23.115 bando e capitola to di  gara/ acquis i zione preventivi  Gl i  uffi ci  potrebbero uti l i zzare poteri  e competenze del le qual i  dispongono per vantaggi  ed uti l i tà  personal i . Dati  gl i  interess i  economici , in genere modesti ,  che i l  processo genera  in favore di  terzi , i l  ri schio è s tato ri tenuto medio. 
5.23.116 selezione
5.23.117 contratto e gestione del  contratto Omesso control lo del l 'esecuzione del  contratto
5.24.118 bando e capitola to di  gara/ acquis i zione preventivi  Gl i  uffi ci  potrebbero uti l i zzare poteri  e competenze del le qual i  dispongono per vantaggi  ed uti l i tà  personal i . Dati  gl i  interess i  economici , in genere modesti ,  che i l  processo genera  in favore di  terzi , i l  ri schio è s tato ri tenuto medio. 
5.24.119 selezione
5.24.120 contratto e gestione del  contratto Omesso control lo del l 'esecuzione del  contratto
5.25.121 bando e capitola to di  gara Gl i  uffi ci  potrebbero uti l i zzare poteri  e competenze del le qual i  dispongono per vantaggi  ed uti l i tà  personal i . Dati  gl i  interess i  economici , in genere modesti ,  che i l  processo genera  in favore di  terzi , i l  ri schio è s tato ri tenuto medio. 
5.25.122 selezione
5.25.123 contratto e gestione del  contratto Omesso control lo del l 'esecuzione del  contratto
5.26.124 Control lo coerenza fattura  (contratto, immobi le, CIG, periodo) mens i le  convenzione vigente Omesso o errato control lo B B Database condiviso 
5.26.125 Veri fica  DURC fornitore quadrimestra le L. 266/2002 mancata  veri fica M Porta le INPS archivo richieste 
5.26.126 Esame presenza  consumo anomalo Grafici  interni omesso confronto con s torico Database condiviso 
5.26.127 Segnalazione a  servi zio frui tore utenza  * mancato invio Traccia  intranet
5.26.128 Presa in carico/ri fiuto quindicinale SDI errata  va lutazione B Gestionale veri fica  su 
5.26.129 Imputazione a  capi tolo e impegno Bi lancio mancanza di  copertura  N N N B- N
5.26.130 Stesura  provvedimento di  l iquidazione L. 37/2019 ri tardo nel la  formal izzazione B B
5.27.131 Veri fica  congruità  con regolamento e piano va lori zzazioni  regolamento CC 20/2016 D.L. 112/2008 Omessa  o errata  osservanza N Pubbl i cazione in Trasparenza  
5.27.132 Predispos ione proposta  del ibera  di  Giunta  di  individuazione immobi l i  a  locare d.lgs . 267/2000 R.D. 2440/1923 Errore nel l 'individuazione B-
5.27.133 Stesura  determinazione dirigenzia le in esecuzione del ibera  d.lgs . 267/2000 Decl inazione impropria  B B
5.27.134 Pubbl i cazione avvi so a  esecutivià  del ibera d.lgs . 267/2000 R.D. 2440/1923 Contenuto incompleto M B- Pubbl i cazione su Albo Pretorio Trasparenza 
5.27.135 Ricezione domande/offerte Manua le su base tempi  avviso in base a  avviso Perdita  documento A B Numerazione a  Protocol lo 
5.27.136 Costi tuzione commiss ione Informatizzata posteriore a  ri cezione offerte in base a  avviso d.lgs . 165/2001 Presenza componenti  incompatibi l i  M B Pubbl i cazione su Albo Pretorio Trasparenza 
5.27.137 Esperimento gara  Manua le R.D. 827/1924 Errata  va lutazione cri teri  Seduta pubbl ica  
5.27.138 Individuazione conduttore in base a  avviso Errata  assegnazione B Pubbl i cazione su Albo Pretorio Trasparenza 
5.27.139 Veri fica  insuss is tenza  cause ostative gravanti  sul  conduttore Codice penale Omessa  veri fica  A B- Casel la rio giudizia le 
5.27.140 Redazione determina aggiudicazione e schema contratto posteriore a  veri fica   d.lgs . 267/2000 Codice civi le Errata  s tesura  M B Pubbl i cazione su Albo Pretorio 
5.27.141 Stipula  contratto su base tempi  avviso Codice civi le Mancata  s tipula  B N Rogito pubbl ico 
5.27.142 Veri fica  regi s trazione posteriore a  s tipula  L. 311/2004 Omessa  regi s trazione B- B Repertorio Agenzia  Entrate 
5.27.143 Veri fica  pagamenti  periodici  su base tempi  avviso Regolamento C.C.50/2019 Mancata  veri fica  entrata  B B- Contabi l i tà  di  Tesoreria  Trasparenza 
5.28.144 bando e capitola to di  gara/ acquis i zione preventivi  Gl i  uffi ci  potrebbero uti l i zzare poteri  e competenze del le qual i  dispongono per vantaggi  ed uti l i tà  personal i . Dati  gl i  interess i  economici , in genere modesti ,  che i l  processo genera  in favore di  terzi , i l  ri schio è s tato ri tenuto medio. 
5.28.145 selezione
5.28.146 contratto e gestione del  contratto Omesso control lo del l 'esecuzione del  contratto
5.29.147 bando e capitola to di  gara/ acquis i zione preventivi  Gl i  uffi ci  potrebbero uti l i zzare poteri  e competenze del le qual i  dispongono per vantaggi  ed uti l i tà  personal i . Dati  gl i  interess i  economici , in genere modesti ,  che i l  processo genera  in favore di  terzi , i l  ri schio è s tato ri tenuto medio. 
5.29.148 selezione
5.29.149 contratto e gestione del  contratto Omesso control lo del l 'esecuzione del  contratto
5.30.150 bando e capitola to di  gara Gl i  uffi ci  potrebbero uti l i zzare poteri  e competenze del le qual i  dispongono per vantaggi  ed uti l i tà  personal i . Dati  gl i  interess i  economici , in genere modesti ,  che i l  processo genera  in favore di  terzi , i l  ri schio è s tato ri tenuto medio. 
5.30.151 selezione
5.30.152 contratto e gestione del  contratto Omesso control lo del l 'esecuzione del  contratto
5.31.153 Ricerca  bandi  a ttivi variabi le Ricerca  orientata  a l  soddis facimento di  interess i  settoria l i A A Scarsa  partecipazione a  bandi . I l  personale non è impegnato nel la  ri cerca  attiva  di  bandi  per finanziamenti  o sponsorizzazioni .
5.31.154 Va lutazione requis i ti Erronea va lutazione
5.31.155 Atto di  indiri zzo prel iminare a l la  presentazione del l ’i s tanza  Atto assente o carente degl i  elementi  richiesti  da l  bando B
5.31.156 Eventuale costi tuzione gruppo di  l avoro con divers i  uffici  comunal i Gruppo di  lavoro assente o carente rispetto a i  profi l i  profess iona l i  necessari
5.31.157 Stesura  e presentazione progetto 20 gg Contenuti  non coerenti  con la  programmazione del l ’Ente, orientati  a l  soddis facimento di  interess i  particolari M
5.31.158 Presentazione pubbl ica  progetto Assente o inadeguata, scarsamente trasparente e partecipativa B Limi tata   esperienza del  personale e di  speci fiche competenze
5.31.159 Real i zzazione azioni  previ s te Manua le Non coerenti  con quel le previs te da l  progetto
5.31.160 Veri fiche e moni toraggio previs to da l  progetto Assenti  o non coerenti  con quel l i  previs ti  da l  progetto
5.31.161 Disseminazione risul tati Assente o inadeguata, scarsamente trasparente e partecipativa
5.31.162 Rendicontazione e chiusura 60 gg Contenuti  nel  bando Errata  rendicontazione con inserimento di  spese non attinenti  le attivi tà  di  progetto
5.32.163 PUBBLICAZIONE DELIBERE NEL PORTALE DEL MEF Pubbl i cazione del ibera  del le a l iquote e  tari ffe sul  porta le del  Mef Legge 160/2019 art. 1, commi 762 e 767;art. 1, comma 169, del la  legge 27 dicembre 2006, n. 296 omessa pubbl icazione per interesse di  parte A M M A Gl i  uffi ci  potrebbero uti l i zzare impropriamente poteri  e competenze
5.33.164 Scarico da l l 'Agenzia  del le Entrate del  flusso F24 Imu/tas i /Tari
5.33.165  rendicontazione a l la  ragioneria  con indicazione del la  corretta  imputazione a l  bi lancio
5.33.166 inserimento dei  vari  versamenti  nei  software
5.34.167 Anal i s i  del le motivazioni  del l 'i s tanza di  annul lamento/retti fi ca informatizzata omesso veri fi ca  per interesse di  parte A A
5.34.168 Predispos izione atto  di  retti fi ca/annul lamento o rigetto del l 'i s tanza di  autotutela M
5.34.169 Invio atto annul lamento/retti fica  o rigetto del l 'i s tanza in autotutela B B
5.35.170 proposta  di  del ibera  di  ri conoscimento
5.35.171 is truttoria  per ri lascio parere
5.35.172 parere tecnico e contabi le favorevole
5.36.173 Control lo pos izione del  contribuente (veri fi che catasta l i  e veri fiche versamenti ) A
5.36.174 Redazione determina di  impegno M M
5.36.175 Redazione atto di  l iquidazione B B B
5.36.176 Invio lettera  di  comunicazione rimborso/diniego A M M
5.36.177 Comunicazione dei  del  rimborso sul  porta le del  federa l ismo fi sca le tempistiche previs te da l la  normativa  vigente in mate B B B
5.37.178 Control lo accertamenti  non ri scoss i  e del le rela tive noti fi che A
5.37.179 Noti fica  pubbl i cazione del  ruolo coattivo, appos i zione vi s to di  esecutivi tà  sul  ruolo e resti tuzione del  ruolo vi s tato a l l ìagente del la  ri scoss ione
5.37.180 redazione determina di  approvazione ruolo coattivo tempistiche previs te da l la  normativa  vigente in mate B B B
5.38.181 iniziativa  d'uffi cio 
5.38.182 gestione in economia
5.38.183 erogazione del  servizio Manua le
5.39.184 bando e capitola to di  gara/ acquis i zione preventivi  Gl i  uffi ci  potrebbero uti l i zzare poteri  e competenze del le qual i  dispongono per vantaggi  ed uti l i tà  personal i . Dati  gl i  interess i  economici , in genere modesti ,  che i l  processo genera  in favore di  terzi , i l  ri schio è s tato ri tenuto medio. 
5.39.185 selezione
5.39.186 contratto e gestione del  contratto Omesso control lo del l 'esecuzione del  contratto
5.40.187 bando e capitola to di  gara/ acquis i zione preventivi  in base a l le sogl ie  di  legge Gl i  uffi ci  potrebbero uti l i zzare poteri  e competenze del le qual i  dispongono per vantaggi  ed uti l i tà  personal i . Dati  gl i  interess i  economici , in genere cospicui ,  che i l  processo genera  in favore di  terzi , i l  ri schio è s tato ri tenuto a l to. 
5.40.188 selezione/individuazione affidatario
5.40.189 sottoscrizione contratto e gestione contratto Omesso control lo sul l 'esecuzione del la  fornitura  o del  servi zio
5.41.190 bando e capitola to di  gara/ acquis i zione preventivi  Gl i  uffi ci  potrebbero uti l i zzare poteri  e competenze del le qual i  dispongono per vantaggi  ed uti l i tà  personal i . Dati  gl i  interess i  economici , in genere modesti ,  che i l  processo genera  in favore di  terzi , i l  ri schio è s tato ri tenuto medio. 
5.41.191 selezione
5.41.192 contratto e gestione del  contratto Omesso control lo del l 'esecuzione del  contratto
5.42.193 Inventariazione B
5.42.194 Catalogazione
5.42.195 Cartel l inatura Manua le
5.43.196 redazione programma di  control lo Gl i  uffi ci  potrebbero uti l i zzare poteri  e competenze del le qual i  dispongono per vantaggi  ed uti l i tà  personal i  in favore di  ta luni  soggetti  a  scapi to di  a l tri , svolgendo o meno le veri fiche ed elevando o meno la  sanzione.
5.43.197 esecuzione control l i
5.43.198 verbale di  contestazione e sanzione
5.44.199 bando e capitola to di  gara I contratti  di  appalto per la  raccolta  e lo smaltimento dei  ri fiuti , dati  gl i  interess i  economici  che coinvolgono, possono celare comportamenti  scorretti . 
5.44.200 selezione 
5.44.201 sottoscrizione contratto e gestione contratto omesso control lo del l 'esecuzione del  servizio
5.45.202 iniziativa  d'uffi cio in base a l la  programmazione I contratti  di  appalto per la  raccolta  e lo smaltimento dei  ri fiuti , dati  gl i  interess i  economici  che coinvolgono, possono celare comportamenti  scorretti .
5.45.203 svolgimento in economia del la  pul izia/a ffidamento appal to di  servizio
5.45.204 igiene e decoro
5.46.205 iniziativa  d'uffi cio in base a l la  programmazione I contratti  di  appalto per la  raccolta  e lo smaltimento dei  ri fiuti , dati  gl i  interess i  economici  che coinvolgono, possono celare comportamenti  scorretti .
5.46.206 svolgimento in economia del la  pul izia/a ffidamento appal to di  servizio
5.46.207 igiene e decoro
5.47.208 bando e capitola to di  gara Cons iderato che l 'appa lto del  servizio è di  competenza  del l 'Autori tà  di  Ambi to  e non del  Comune s i  è  ri tenuto che i l  ri schio è nul lo
5.47.209 selezione 
5.47.210 sottoscrizione contratto e gestione contratto omesso control lo del l 'esecuzione del  servizio A+ A+ A+ I contratti  di  appalto per la  raccolta  e lo smaltimento dei  ri fiuti , dati  gl i  interess i  economici  che coinvolgono, possono celare comportamenti  scorretti . Fatti  di  cronaca  confermano la  necess i tà  di  adeguate misure.
6.1.1 Anal i s i  del la  normativa Mancata  appl i cazione del  vigente Rregolamento comunale M B Il  numero di  fattori  da  tenere in cons iderazione nel l 'appl icazione del  piano è i l  numero di  interess i  coinvol ti  che possono rendere opaca l 'appl icazione del le dispos izioni  del  Piano 
6.1.2 Anal i s i  del  terri torio Scarsa  di  esperienza del  personale e di  speci fiche competenze
6.1.3 Anal i s i  del  settore Mancanza di  esperienza del  personale e di  speci fiche competenze
6.1.4 Predispos izione proposta  modi fiche a l  regolamento e  relazione di  modi fiche a l  piano e degl i  e laborati  (planimetrie e grafici ) Trattamento privi legiato di  interess i  particolari  a l  di  fuori  del le di spos i zioni  regolamentari
6.1.5
6.1.6 A+
6.1.7 Stesura  defini tiva  del  piano e/o del  regolamento Previ s ione di  requis i ti  di  accesso persona l izzanti  ed insuffi ciente definizione dei  cri teri  di  va lutazione che non tiene conto del le  dispos izioni  regolamentari M M A
6.1.8 Approvazione defini tiva  degl i  e laborati  da  parte del le organizzazioni Poss ibi le confl i tto di  interess i  e interferenza pol i tica  con violazione del  ri spetto del  principio di  separazione tra   indi rizzo pol i tico-amminis trativo e  gestione A A A+
6.1.9 Atto di  del iberazione cons i l ia re M 
6.1.10 Predispos izione graduatorie per eventual i  spostamenti  dei  concess ionari  di  posteggio B
6.1.11 Eventual i  spostamenti  dei  concess ionari  di  posteggio M 
6.2.12 Protocol lazione domanda e regis trazione (i s tanza  privata  confluisce nel lo SUE) Inizio decorrenza tempi  di  legge in assenza  del la  assegnazione a l  tecnico is truttore B M N B
6.2.13 Ingerenza pol i tica  sul la  priori tà  di  avvio del le i s truttorie
6.2.14 La fase di  richiesta  di  integrazioni  documental i  e di  chiarimenti  i s truttori  può essere l ’occas ione di  press ioni  da  parte degl i  amminis tratori  ed e degl i  interessati  a l  fine di  ottenere vantaggi  indebiti
6.2.15 Commiss ione del  paesaggio
6.2.16 Trasmiss ione in soprintendenza  per ottenimento parere obbl igatorio e vincolante 90 gg da  1 B B

6.2.17 In caso di  es i to favorevole da  parte del la  SSBBAA i l  richiedente redige perizia   di   s tima  per  la  defini zione  del   profi tto  conseguito  a l   fine  del la   quanti fi cazione  del la   sanzione  amminis trativa   a i  sens i   del   comma  5  del l ’art.  167,  sul la   scorta   del   
D.M.  26  settembre  1997. La  perizia  viene vi s tata  da l l 'Ufficio LLPP per la  congruità  dei  prezzi .

Control lo non adeguato del la  perizia  a l  fine di  agevolare determinati  soggetti A M

6.2.18 Determinazione  di   quanti fi cazione  del la   sanzione  amminis trativa   da   versare  da   parte  del  richiedente,  sul la   base  del la   perizia   di   s tima Errato ca lcolo M A
6.2.19 Ri lascio  accertamento  di   compatibi l i tà   paesaggi s tica ,  a   seguito  versamento  del la  sanzione 180 gg da  1 M
6.2.20 In caso di  parere negativo del la  SSBBAA è necessario emettere ordinanza  di  rimess ione in pri s tino a i  sens i  del l 'art.167 co.1 A B
6.3.21 Protocol lazione domanda e regis trazione (se privato l 'i s tanza conflui sce nel lo SUE se attivi tà  produttiva  dal  porta le STAR regionale la  pratica  viene scaricata  nel lo SUE) Inizio decorrenza tempi  di  legge in assenza  del la  assegnazione a l  tecnico is truttore N B
6.3.22 Comunicazione del  Responsabi le del  Procedimento e assegnazione per i s truttoria 10 da  punto 1 Affidamento del l 'i s truttoria  a l  sol i to tecnico individuato per quel la  tipologia  di  procedimento. M

6.3.23
VINCOLI NORMATIVI:

D.P.R. 380/2001
L.R.T. 65/14

Ingerenza pol i tica  sul la  priori tà  di  avvio del le i s truttorie N M

6.3.24 Manua le D.P.R. 380/2001
L.R.T. 65/14

La fase di  richiesta  di  integrazioni  documental i  e di  chiarimenti  i s truttori  può essere l ’occas ione di  press ioni  da  parte degl i  amminis tratori  ed e degl i  interessati  a l  fine di  ottenere vantaggi  indebiti B

6.3.25 Preavvi so di  diniego a i  sens i  del  10 bis  L.241/1990 Dispari tà  di  trattamento e abuso nel l ’uti l i zzo di  ta le procedimento da  parte del  RUP a l  fine di  a l lungare e rendere più tortuoso i l  proseguimento del la  pratica
6.3.26 Provvedimento di  accogl imento o di  diniego Il  provvedimento di  diniego potrebbe essere uti l i zzato da l  RUP a l  fine di  sol leci tare richieste di  riesame nei  success ivi  15 gg nel l 'ambito del le  qua l i  ottenere uti l i tà  indebite

6.3.27
VINCOLI NORMATIVI:

D.P.R. 380/2001
L.R.T. 65/14

Appl i cazione del la  sanzione pecuniaria , in luogo del l ’ordine di  ripris tino A A M

6.3.28
VINCOLI NORMATIVI:

D.P.R. 380/2001
L.R.T. 65/15

Errato ca lcolo degl i  oneri  concessori  e del la  relativa  sanzione M M A

6.3.29 Adozione del  provvedimento fina le (Ri lascio od Ordinanza di  demol i zione e ripri s tino)
VINCOLI NORMATIVI:

D.P.R. 380/2001
L.R.T. 65/16

Ri lascio del l ’attestazione di  conformità  in sanatoria  in violazione del la  normativa  urbanis tico-edi l i zia  – omesso control lo dei  requis i ti  A B M

6.3.30 Pubbl i cazione Albo Pretorio Posticipo termine per evi tare pubbl ici tà  immediata. M N B
6.4.31 Ricezione segna lazione su is tanza  d'ufficio o i s tanza  di  parte Omiss ione o parzia le esercizio del l ’a ttivi tà  di  veri fica  del l ’a ttivi tà  edi l i zia  in corso nel  terri torio A B A
6.4.32 Sopral luogo di  accertamento sui  luoghi  interessati  da l la  veri fica  congiuntamente a l la  PM Appl i cazione del la  sanzione pecuniaria , in luogo del l ’ordine di  ripris tino B M
6.4.33 Adozione evenua l i  provvedimenti  cautelari  (ordine sospens ione lavori  in caso di  lavori  in corso d'esecuzione) in seguito a l la  redazione di  rapporto/verba le di  sopral luogo Non corretta  appl i cazione del le sanzioni  pecuniarie compreso quel le sosti tutive del la  rimessa  in pris tino
6.4.34 Ri tardo o omiss ione del l 'ingiunzione a  demol i re l ’opera  abus iva  o omessa  acquis i zione gratuita  a l  patrimonio comunale di  quanto costrui to
6.4.35 Assoggettamento a  minacce o press ioni  es terne volte ad a l terare in senso pos i tivo le  veri fiche di  conformità  e la  determinazione del le sanzioni  da  appl icare
6.5.36 Presentazione domanda a l  SUAP ed attivazione procedimento unico. Inizio decorrenza tempi  di  legge in assenza  del la  assegnazione a l  tecnico is truttore A
6.5.37 Conferenza dei  Servizi  a i  sens i  art.19 i l  cui  verbale di  conclus ione costi tuisce i l  provvedimento fina le 150 gg Non rispetto del le scadenze temporal i B
6.5.38 Vigi lanza sul l 'attivi tà  di  cava  ol tre a l la  rendicontazione dei  volumi  escavati  per quanti fi cazione contributo di  es trazione. durata  autori zzazione Errato ca lcolo e rendicontazione dei  volumi  escavati A M A+

6.6.39 Protocol lazione domanda e regis trazione (i s tanza  privata  confluisce nel lo SUE) Informatizzata Tempestiva VINCOLI NORMATIVI:
D. Lgs . 152/2006 L.R. 20/2006 DPGRT 46/R/2008 Regolamento Comunale approvato con D.C.C. n. 10 DEL 11/02/2008

Inizio decorrenza tempi  di  legge in assenza  del la  assegnazione a l  tecnico is truttore B M B N B

6.6.40 VINCOLI NORMATIVI:
D. Lgs . 152/2006 L.R. 20/2006 DPGRT 46/R/2008 Regolamento Comunale approvato con D.C.C. n. 10 DEL 11/02/2009

Ingerenza pol i tica  sul la  priori tà  di  avvio del le i s truttorie M

6.6.41 VINCOLI NORMATIVI:
D. Lgs . 152/2006 L.R. 20/2006 DPGRT 46/R/2008 Regolamento Comunale approvato con D.C.C. n. 10 DEL 11/02/2010

La fase di  richiesta  di  integrazioni  documental i  e di  chiarimenti  i s truttori  può essere l ’occas ione di  press ioni  da  parte degl i  amminis tratori  ed e degl i  interessati  a l  fine di  ottenere vantaggi  indebiti

6.6.42 Ottenimento pareri  autori zzazioni  e/o nul la  osta  esterni  a l l ’Ente (ASL) VINCOLI NORMATIVI:
D. Lgs . 152/2006 L.R. 20/2006 DPGRT 46/R/2008 Regolamento Comunale approvato con D.C.C. n. 10 DEL 11/02/2011

Non rispetto del le scadenze temporal i B- M N B

6.6.43 Is truttoria 30 /60 da punto 1 VINCOLI NORMATIVI:
D. Lgs . 152/2006 L.R. 20/2006 DPGRT 46/R/2008 Regolamento Comunale approvato con D.C.C. n. 10 DEL 11/02/2012

Assoggettamento a  minacce e press ioni  es terne volte ad a l terare in senso pos i tivo le  veri fiche di  conformità  A A

6.6.44 Preavvi so di  diniego a i  sens i  del  10 bis  L.241/1990 VINCOLI NORMATIVI:
D. Lgs . 152/2006 L.R. 20/2006 DPGRT 46/R/2008 Regolamento Comunale approvato con D.C.C. n. 10 DEL 11/02/2013

Dispari tà  di  trattamento e abuso nel l ’uti l i zzo di  ta le procedimento da  parte del  RUP a l  fine di  a l lungare e rendere più tortuoso i l  proseguimento del la  pratica B

6.6.45 Provvedimento di  accogl imento o di  diniego VINCOLI NORMATIVI:
D. Lgs . 152/2006 L.R. 20/2006 DPGRT 46/R/2008 Regolamento Comunale approvato con D.C.C. n. 10 DEL 11/02/2014

Il  provvedimento di  diniego potrebbe essere uti l i zzato da l  RUP a l  fine di  sol leci tare richieste di  riesame nei  success ivi  15 gg nel l 'ambito del le  qua l i  ottenere uti l i tà  indebite A

6.6.46 Adozione del  provvedimento fina le 60 da punto 1 VINCOLI NORMATIVI:
D. Lgs . 152/2006 L.R. 20/2006 DPGRT 46/R/2008 Regolamento Comunale approvato con D.C.C. n. 10 DEL 11/02/2015

Non rispetto dei  termini  del  procedimento, a l lungamento i ter a l  fine anche di  poter posticipare la  data  di  ini zio lavori . N

6.7.47 Protocol lazione domanda e regis trazione (se privato l 'i s tanza conflui sce nel lo SUE se attivi tà  produttiva  dal  porta le STAR regionale la  pratica  viene scaricata  nel lo SUE) Informatizzata Tempestiva VINCOLI NORMATIVI:
D. Lgs . 42/2004 – DPR 31/2017

Inizio decorrenza tempi  di  legge in assenza  del la  assegnazione a l  tecnico is truttore B N B

6.7.48 Veri fica  completezza  documentale e ricevibi l i tà  formale i s tanze con eventuale ri chiesta  integrazioni VINCOLI NORMATIVI:
D. Lgs . 42/2004 – DPR 31/2018

La fase di  richiesta  di  integrazioni  documental i  e di  chiarimenti  i s truttori  può essere l ’occas ione di  press ioni  da  parte degl i  amminis tratori  ed e degl i  interessati  a l  fine di  ottenere vantaggi  indebiti A

6.7.49 Ottenimento pareri  Commiss ione Comunale del  Paesaggio VINCOLI NORMATIVI:
D. Lgs . 42/2004 – DPR 31/2019

Non rispetto del le scadenze temporal i N

6.7.50 Is truttoria VINCOLI NORMATIVI:
D. Lgs . 42/2004 – DPR 31/2020

Assoggettamento a  minacce e press ioni  es terne volte ad a l terare in senso pos i tivo le  veri fiche di  conformità  

6.7.51 Preavvi so di  diniego a i  sens i  del  10 bis  L.241/1990 VINCOLI NORMATIVI:
D. Lgs . 42/2004 – DPR 31/2021

Dispari tà  di  trattamento e abuso nel l ’uti l i zzo di  ta le procedimento da  parte del  RUP a l  fine di  a l lungare e rendere più tortuoso i l  proseguimento del la  pratica B

6.7.52 Provvedimento di  accogl imento o di  diniego VINCOLI NORMATIVI:
D. Lgs . 42/2004 – DPR 31/2022

Il  provvedimento di  diniego potrebbe essere uti l i zzato da l  RUP a l  fine di  sol leci tare richieste di  riesame nei  success ivi  15 gg nel l 'ambito del le  qua l i  ottenere uti l i tà  indebite A

6.7.53 Trasmiss ione documentazione a l la  Soprintendenza VINCOLI NORMATIVI:
D. Lgs . 42/2004 – DPR 31/2023

6.7.54 Ricezione del  parere vincolante del la  Soprintendenza VINCOLI NORMATIVI:
D. Lgs . 42/2004 – DPR 31/2024

6.7.55 Ri lascio del l ’Autorizzazione Paesaggi s tica VINCOLI NORMATIVI:
D. Lgs . 42/2004 – DPR 31/2025

ri tardo ingiusti fi cato nel l ’adozione del l ’a tto A M

6.8.56 Protocol lazione domanda e regis trazione (i s tanza  privata  confluisce nel lo SUE) Informatizzata Inizio decorrenza tempi  di  legge in assenza  del la  assegnazione a l  tecnico is truttore M N B
6.8.57 Ingerenza pol i tica  sul la  priori tà  di  avvio del le i s truttorie A

Si  ri tiene che i l  ri schio s ia  a l to per l 'elevato l i vel lo di  interesse esterno che caratterizza  i l  processo in questione, che potrebbe determinare forti  press ioni  sul  deci sore

Scarsa  trasparenza.

Eccess iva  regolamentazione, compless i tà  e scarsa  chiarezza  del la  normativa  di  ri ferimento; 

Seppur espress ione di  attivi tà  vincolata  perché in presenza di  requis i ti  e  presupposti  di  legge che non danno grandi  margini  di  di screzional i tà  tuttavia  ri sul ta  caratteri zzato da l l ’assenza di  forme pubbl i cazione se non a  conclus ione del  procedimento.

Quest’attivi tà  è connotata
da  un’ampia  di screzional i tà  tecnica  e, come ta le, è suscettibi le di

condizionamenti  e press ioni  es terne, anche in relazione a i  ri levanti  va lori
patrimonia l i  in gioco e a l la  natura  rea le del la  sanzione ripri s tinatoria

Processo caratteri zzato da l la  presenza contemporanea  di  interess i  privati  ed interess i  pubbl ici . I l  processo è connotato da  una  particolare
di ffi col tà  e compless i tà  normativa  ol tre che da una forte ri levanza  economica s ia  per i l  privato che per i l  pubbl ico. Ciò determina  l 'elevato rischio di  press ioni  sul  deci sore.

Seppur espress ione di  attivi tà  vincolata  perché in presenza di  requis i ti  e  presupposti  di  legge che non danno grandi  margini  di  di screzional i tà  tuttavia  ri sul ta  caratteri zzato da l l ’assenza di  forme di  partecipazione e/o pubbl i ci tà  se non a  conclus ione del  procedimento abi l i tativo

Procedura che ri chiede speci fiche competenze tecnico-scienti fi che solo parzia lmente automatizzata

Il  processo non consente margini  di  discrezional i tà  s igni ficativa

La procedura lascia  scars i  margini  di  di screzional i tà , ma  s tante l 'interesse di  soggetti  es terni , in via  prudenzia le s i  è  ri tenuto che i l  ri schio è medio

Gl i  uffi ci  potrebbero uti l i zzare impropriamente poteri  e competenze per avvantaggiare ta luni  soggetti

Non ci  sono musei  di  proprietà  comunale

Limi tata  esperienza del  personale e di  speci fiche competenze

Limi tata  esperienza del  personale e di  speci fiche competenze

Il  processo non consente margini  di  discrezional i tà  s igni ficativa  e non può comportare vantaggi  s igni ficativi  a  terzi  soggetti

Pubbl i cazione su Albo Pretorio 

Pubbl i cazione su Albo Pretorio 

Gestionale Civi l ia  

Gl i  uffi ci  potrebbero uti l i zzare poteri  e competenze del le qual i  dispongono per vantaggi  ed uti l i tà  personal i . Dati  gl i  interess i  economici , in genere modesti ,  che i l  processo genera  in favore di  terzi , i l  ri schio è s tato ri tenuto medio. 

La  procedura lascia  scars i  margini  di  di screzional i tà  in quanto i l  ri schio è legato sol tanto a  manipolazione o uti l i zzo improprio del le informazioni  o del la  documentazione

Gl i  uffi ci  potrebbero uti l i zzare poteri  e competenze del le qual i  dispongono in favore di  ta luni  soggetti  a  scapito di  a l tri  svolgendo o meno le a ttivi tà  dovute

Gestionale Civi l ia  

Temporaneamente sottratta  a l l 'accesso 

Pubbl i cazione su Albo Pretorio 

Pubbl i cazione in Trasparenza  

Gestionale Civi l ia  

I l  ri schio è s tato ri tenuto nul lo trattandos i  di  processo che non presenta  a lcun margine di  discrezional i tà

Il  processo non consente margini  di  discrezional i tà  s igni ficativi . 

I l  processo non consente ampi  margini  di  di screzional i tà  in quanto l 'emiss ione del l 'atto fina le è vincolata  a i  pareri  ri l asciati  dagl i  a l tri  uffi ci  coinvol ti  (Pol izia  municipale, Lavori  Pubbl ici , edi l i zia , commercio)

I process i  non presentano margini  di  discrezional i tà  e non recano vantaggi  ri levabi l i  nei  confronti  di  terzi  soggetti

Gl i  uffi ci  potrebbero uti l i zzare poteri  e competenze del le qual i  dispongono in favore di  ta luni  soggetti  a  scapito di  a l tri  svolgendo o meno le a ttivi tà  dovute, elevando o meno le sanzioni

Gl i  uffi ci  potrebbero uti l i zzare poteri  e competenze del le qual i  dispongono in favore di  ta luni  soggetti  a  scapito di  a l tri  svolgendo o meno le a ttivi tà  dovute

Il  ri schio è s tato ri tenuto nul lo trattandos i  di  processo che non presenta  a lcun margine di  discrezional i tà

L'interesse esterno è a l to e i l  l ivel lo di  discrezional i tà  è elevato, ma la  elevata  trasparenza che caratteri zza  i l  processo (sul  quale è poss ibi le un control lo di ffuso) consente di  ri tenere basso i l  ri schio.

L'elevata  discreziona l i tà  del  deci sore e un elevato l ivel lo di  interesse esterno hanno determinato la  va lutazione del  ri schio come a l to 

La  di screzional i tà  di rigenzia le nel la  gestione del  personale e lo scarso l ivel lo di  trasparenza procedurale, nonché i  numeros i  fatti  di  cronaca (se pur relativi  a l  a l tri  enti )  hanno determinato la  formulazione del  giudizio s intetico di  ri schio elevatiss imo

processo s tandardizzato interamente dis cipl inato da l le  norme

Il  ri schio è s tato ri tenuto molto basso trattandos i  di  processo con l i vel lo di  discrezional i tà  molto basso

Procedura manua le che lascia  grande spazio a l la  discrezional i tà  del l 'operatore che la  svolge

Il  l ivel lo di  interesse esterno è molto a l to e anche la  discreziona l i tà  del  deci sore. Tuttavia  la  trasparenza del la  procedura garantisce un control lo di ffuso. In via  prudenzia le s i  è ri tenuto i l  ri schio a l to.

I l  ri schio è s tato ri tenuto nul lo trattandos i  di  processo che non presenta  a lcun margine di  discrezional i tà  ed è diretto da Autori tà  Provincia le di  Pubbl ica  Sicurezza

Si  ri tiene che i l  ri schio s ia  basso in consederazione del la  natura  vincolata  del l 'attivi tà  e del la  assenza di  di screzional i tà

Il  ri schio è s tato ri tenuto basso trattandos i  di  processo con di screzional i tà  molto bassa
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Non rispetto del le scadenze temporal i

Non fatto tempestivamente.

Non rispetto del le scadenze temporal i

violazione del le  norme, anche interne, per interesse/uti l i tà

violazione dele norme, anche interne, per interesse o uti l i tà

selezione pi lotata

Anal i s i  non obiettiva  ma orientata  a l  soddis facimento di  interess i  settoria l i  in fase di  appl icazione del  nuovo Regolamento 

Poss ibi le confl i tto di  interess i  e interferenza pol i tica  con violazione del  ri spetto del  principio di  separazione tra   indi rizzo pol i tico-amminis trativo e  gestione

Selezione pi lotata

Selezione pi lotata

Selezione pi lotata

B

omessa veri fi ca  per interesse di  parte

selezione pi lotata

omiss ione veri fi che per interesse di  parte

Ingiusti fi cata  di lazione dei  tempi  

improprio ri conoscimento di  debiti  in assenza  dei  requis i ti  di  legge

L. 296/2006 art. 1, comma 164

violazioni  di  norme, a l terazione procedimento formazione dei  ruol i  per avvantaggiare ta luni  soggetti

violazione di  norme, anche interne, per interesse/uti l i tà

Selezione pi lotata

Selezione pi lotata

Selezione pi lotata

Selezione pi lotata

Selezione pi lotata

Selezione pi lotata

omiss ione veri fi ca  per interesse di  parte

Violazione appl icazione del la  dispos izione di  legge e regolamento per interesse di  parte

Selezione pi lotata

violazione di  norme, anche interne, per interesse/uti l i tà

Selezione pi lotata

Violazione appl icazione del le  dispos izioni  di  legge e regolamenti  per interesse di  parte

Omessa  veri fica  sul la  regolari tà  amminis trativa  per interesse di  parte

omesso control lo per interesse di  parte o lass i smo

violazione del le  appl icazione del  regolamento e del la  legge

errore tecnico durante l 'importazione

Violazione del le norme procedural i

violazione del le  norme procedural i

VINCOLI NORMATIVI:
L.R.T. 65/14

VINCOLI NORMATIVI:
L. 241/1990

VINCOLI NORMATIVI:
D.P.R. 380/2001

L.R.T. 65/14

VINCOLI NORMATIVI:
L.R. 35/2015

P.R.C. approvato  19.08.2020

dlgs .52/2006

d.lgs .50/2016 e d.lgs .52/2006

d.lgs .50/2016  d.lgs  52/2006

d.lgs .50/2016 e d.lgs .52/2006

L.R. 62/2018

VINCOLI NORMATIVI:
D.Lgs . 42/2004

Circolari  MIBACT

L.296/2006, L.160/2019

d.lgs .50/2016

Codice Amminis trazione Digi ta le (CAD) Dlgs .82/2005) e Piano trienna le per l 'informatica  nel la  pa, Piano trienna le per la  digi ta l i zzazione del  Comune

d.lgs .50/2016

Normativa  bibl ioteconomica

Contenuti  nel  bando

Contenuti  nel  progetto

Tuel  267/2000

L. 212/2000, DM 37/1997 e regolamento Iuc

D.lgs .267/2000, regolamento di  contabi l i tà  e principi  contabi l i

L. 296/2006 art. 1, comma 164

Codice Amminis trazione Digi ta le (CAD) Dlgs .82/2005) e Piano trienna le per l 'informatica  nel la  pa, Piano trienna le per la  digi ta l i zzazione del  Comune

D.lgs .267/2000, regolamento di  contabi l i tà  e principi  contabi l i

d.lgs .50/2016

D.LGS 218/2015, D.lgs   546/1992  Regolamento IUC, Regolamento Imu

d.lgs .50/2016

d.lgs .50/2016

d.lgs . 267/2000

in base a  avviso 

*

regolamento CC 20/2016

d.lgs .50/2016

d.lgs . 175/2016

Legge 160/2019 Regolamento genera le del le entrate comunal i

 Regolamento canone unico patrimonia le - Legge 160/2019

 Regolamento canone unico patrimonia le -  Legge 160/2019

L. 296/2006 art. 1, comma 161, Legge  160/2019  e regolamento comunale IUC

L. 449/1997 art. 50 e D.lgs  218/1997, Regolamento genera le del le entrate

d.lgs . 267/2000

D.lgs .267/2000 e regolamento interno sui  control l i

d.lgs .175/2016, d.lgs .267/2000, regolamento comunale sui  control l i  interni

D.lgs .165/2001, contratti  col lettivi  nazional i  di  lavoro, d.p.r.62/2013 e codice di  comportamento dei  dipendenti  del  Comune di  Terranuova Bracciol ini

Codice del la  Strada

Ri ferimento art. 37 e 58 del  D. l gs . 50/2016 sul l 'obbl igo di  espletamento del le  procedure di  gara  con  s is temi  elettronico-informatizzati

D. Lgs . 50/2016 e smi

d.lgs .50/2016

Codice del la  Strada 

D. Lgs . 50/2016 e smi

Tempestiva

30 da  punto 1

60 da  punto 1

Tempestiva

30 da  punto 1

Tempestivo

Dipende dal la  quanti tà  di  documenti  da  trattare

2 mes i

3 mes i

variabi le

Tempistiche previs te dal la  normativa  vigente in mate

Tempistiche previs te dal la  normativa  vigente in mate

Tempistiche previs te dal la  normativa  vigente in mate

bimestra le

mens i le  

immediata  

su base tempi  avviso 

3 gg

Tempistiche previs te dal la  normativa  vigente in mate

immediata  

immediata  

su base tempi  avviso 

immediata  

su base tempi  avviso 

annua le 

mens i le  

annua le 

entro termini  avvi so asta  

immediata  

immediata  

su base tempi  avviso 

su base tempi  avviso 

trimestra le 

Ri spetto dei  termini  per la  trasmiss ione mens i le a l le  autori tà  competenti  (entro i l  giorno 5 del  mese success ivo)

da i  90 g da l la  comunicazione del  ti tolare del  di ri tto reale sul  veicolo

Tempistiche previs te dal la  normativa  vigente in mate

Tempistiche previs te dal la  normativa  vigente in mate

immediato

5 gg

Informatizzata

Manua le

Manua le

Manua le

Informatizzata

Informatizzata

Informatizzata

Informatizzata

Manua le

Informatizzata

Informatizzata

Manua le

Informatizzata

Informatizzata

Informatizzata

Informatizzata

Informatizzata

Informatizzata

Informatizzata

Manua le

Informatizzata

Informatizzata

Informatizzata

Informatizzata

Informatizzata

informatizzata

Manua le

manua le

Manua le

Informatizzata

Veri fica  completezza  documentale e ricevibi l i tà  formale i s tanze con eventuale ri chiesta  integrazioni

Concertazione con organizzazioni  imprenditoria l i  e s indacal i  

Veri fica  completezza  documentale e ricevibi l i tà  formale i s tanze con eventuale ri chiesta  integrazioni  ol tre a l la   veri fica  prel iminarmente  la   riconducibi l i tà   del l ’intervento  a l le tipologie  del   comma  4  del l ’a rt.  167 

Veri fica  completezza  documentale e ricevibi l i tà  formale i s tanze con eventuale ri chiesta  integrazioni

Calcolo o veri fica  degl i  oneri  concessori  + Calcolo sanzione

Informatizzata

Informatizzata

Informatizzata

Emanazione provvedimento defini tivo

Veri fica  completezza  documentale e ricevibi l i tà  formale i s tanze con eventuale ri chiesta  integrazioni

ATTIVITA' DI  VIGILANZA EDILIZIA

AUTORIZZAZIONI ALLA COLTIVAZIONE DI CAVE L.R. 35/2015

AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO DI ACQUE REFLUE NON IN PUBBLICA FOGNATURA

AUTORIZZAZIONI PAESAGGISTICHE (PROCEDURA SEMPLIFICATA)

La Pul izia  dei  cimi teri

Pul izia  del le s trade e del le aree pubbl i che

Raccolta , recupero e smaltimento ri fiuti

Adozione e modifi che Piano del  commercio e  Regolamento comunale per l 'esercizio del le attivi tà  di  commercio su aree pubbl i che 

ATTESTAZIONE DI COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA

ATTESTAZIONI DI CONFORMITÀ’ IN SANATORIA – SCIA IN SANATORIA

Servi zio di  rimozione del la  neve e del  ghiaccio su s trade e aree pubbl i che

Servi zi  di  Disaster recovery e backup

Servi zio di  pubbl i ca  i l luminazione

Trattamento del  materia le

Control l i  sul l 'abbandono di  ri fiuti  urbani

Gestione del le i sole ecologiche

RENDICONTAZIONE INCASSI IMU/TASI/TARI/ICP/COSAP/CANONE UNICO

RETTIFICA/ANNULLAMENTO AVVISI  DI  ACCERTAMENTO ESECUTIVI

Riconoscimento debi ti  fuori  bi lancio

RIMBORSI 

RISCOSSIONE COATTIVA

Servi zi  di  gestione musei

Liquidazione fatture utenze immobi l i  comunal i

Locazione attiva   di  immobi le comunale

Manutenzione degl i  edi fici  scolastici

La  Manutenzione dei  cimi teri

Manutenzione del le aree verdi

Partecipazione a  bandi  regional i , s tata l i , internazional i  per acquis i zione di  contributi

ISTANZE RECLAMO MEDIAZIONE

Gestione pacchetto ass icurativo 

Locazione pass iva

La Manutenzione degl i  immobi l i  e  degl i  impianti  comunal i

Manutenzione del la  rete e degl i  impianti  di  pubbl ica  i l luminazione

La Manutenzione s trade e aree pubbl i che

Creazione elenco utenze immobi l i  comunal i

Custodia  dei  cimiteri

Definizione dei  rapporti  con le società  control late

La gestione del  s i to web

Gestione del le spese

Insta l lazione e manutenzione segnaletica , ori zzontale e vertica le, su s trade e aree pubbl i che

Acquis izione in asta  giudizia ria  

Acquis izioni  su mercato

Al ienazione 

Calendari zzazione contratti  forni tura  immobi l i  comunal i

Comodato 

Costi tuzione report di  spesa 

Procedura sanzionatoria  per violazioni  a l  C.D.S.

Trattamenti  sanitari  obbl igatori

RATEIZZAZIONI 

RILASCIO AUTORIZZAZIONE ALL'OCCUPAZIONE DI SUOLO PUBBLICO

ACCERTAMENTI E VERIFICA TRIBUTI IMMOBILIARI IMU E TASI

ACCERTAMENTO CON ADESIONE

Control l i  success ivi  di  regolari tà  amminis trativa

Control lo sul l 'esecuzione del le opere pubbl iche

Control l i  su società  ed organismi  partecipati

Control lo sul  comportamento dei  dipendenti  comunal i

Elenco abus i  edi l i zi

Gestione fascicol i  s inis tri  s tradal i

Accertamenti  amm. vi  in materia  commercia le-urbanis tica-ambiente

Adempimenti  di  competenza in materia  di  Ordine Pubbl i co

Gl i  adempimenti  in materia  di  s icurezza  urbana

Adempimenti  in materia  elettora le

Atti  di  Pol i zia  Giudiziaria

Attivi ta  di  pol izia  s trada le

NEGOZIATA  -  Acquis i zione mediante procedura negoziata  senza  bando (ex art. 36, comma c e c bis ) e  art. 63 del  D. lgs . 50/2016: AI SENSI DELLA LEGGE 108/2021 E FINO AL 30.06.2023: - previa  
consul tazione di  a lmeno cinque operatori  economici , ove es i s tenti ,  per l 'a ffidamento di  servizi  e  forniture, ivi  compres i  i  servi zi  di  ingegneria  e architettura  e l 'a ttivi tà  di  progettazione, di  
importo pari  o superiore a  139.000 euro e fino a l le  sogl ie di  cui  a l l 'articolo 35 del  decreto legis lativo n. 50 del  2016 e di  l avori  di  importo pari  o superiore a  150.000 euro e inferiore a  100.000 

euro;
2. (previa  consultazione) di  a lmeno dieci  operatori  per lavori  di  importo pari  o superiore a  1.000.000 euro e fino a l le  sogl ie di  cui  a l l 'articolo 35 del  decreto legis lativo n. 50 del  2016. 

Ordini  

Variante in corso di  esecuzione del  contratto



6.8.58 Control lo non adeguato del la  perizia  a l  fine di  agevolare determinati  soggetti M
6.8.59 Ottenimento pareri  autori zzazioni  e/o nul la  osta  esterni  a l l ’Ente (Geologo/Autori tà  di  Bacino) Non rispetto del le scadenze temporal i B B
6.8.60 Is truttoria Assoggettamento a  minacce e press ioni  es terne volte ad a l terare in senso pos i tivo le  veri fiche di  conformità  
6.8.61 Preavvi so di  diniego a i  sens i  del  10 bis  L.241/1990 Dispari tà  di  trattamento e abuso nel l ’uti l i zzo di  ta le procedimento da  parte del  RUP a l  fine di  a l lungare e rendere più tortuoso i l  proseguimento del la  pratica
6.8.62 Provvedimento di  accogl imento o di  diniego Il  provvedimento di  diniego potrebbe essere uti l i zzato da l  RUP a l  fine di  sol leci tare richieste di  riesame nei  success ivi  15 gg nel l 'ambito del le  qua l i  ottenere uti l i tà  indebite
6.8.63 Adozione del  provvedimento fina le Non rispetto dei  termini  del  procedimento, a l lungamento i ter a l  fine anche di  poter posticipare la  data  di  ini zio lavori . M

6.9.64 Protocol lazione domanda e regis trazione Informatizzata Tempestiva VINCOLI NORMATIVI:
DPCM 14/11/1997 DCR 77/2000 Regolamento di  Di scipl ina  del le Attivi tà  rumorose approvato con Del iberazione C.C. n. 66 del  26/07/2012

Inizio decorrenza tempi  di  legge in assenza  del la  assegnazione a l  tecnico is truttore B B N B

6.9.65 VINCOLI NORMATIVI:
DPCM 14/11/1997 DCR 77/2000 Regolamento di  Di scipl ina  del le Attivi tà  rumorose approvato con Del iberazione C.C. n. 66 del  26/07/2013

Ingerenza pol i tica  sul la  priori tà  di  avvio del le i s truttorie M

6.9.66 VINCOLI NORMATIVI:
DPCM 14/11/1997 DCR 77/2000 Regolamento di  Di scipl ina  del le Attivi tà  rumorose approvato con Del iberazione C.C. n. 66 del  26/07/2014

La fase di  richiesta  di  integrazioni  documental i  e di  chiarimenti  i s truttori  può essere l ’occas ione di  press ioni  da  parte degl i  amminis tratori  ed e degl i  interessati  a l  fine di  ottenere vantaggi  indebiti

6.9.67 Ottenimento pareri  autori zzazioni  e/o nul la  osta  esterni  a l l ’Ente (ASL) 7 da punto 1 VINCOLI NORMATIVI:
DPCM 14/11/1997 DCR 77/2000 Regolamento di  Di scipl ina  del le Attivi tà  rumorose approvato con Del iberazione C.C. n. 66 del  26/07/2015

Non rispetto del le scadenze temporal i B- M N B

6.9.68 Is truttoria Tempestivo da  punto 5 VINCOLI NORMATIVI:
DPCM 14/11/1997 DCR 77/2000 Regolamento di  Di scipl ina  del le Attivi tà  rumorose approvato con Del iberazione C.C. n. 66 del  26/07/2016

Assoggettamento a  minacce e press ioni  es terne volte ad a l terare in senso pos i tivo le  veri fiche di  conformità  A A A

6.9.69 Preavvi so di  diniego a i  sens i  del  10 bis  L.241/1990 VINCOLI NORMATIVI:
DPCM 14/11/1997 DCR 77/2000 Regolamento di  Di scipl ina  del le Attivi tà  rumorose approvato con Del iberazione C.C. n. 66 del  26/07/2017

Dispari tà  di  trattamento e abuso nel l ’uti l i zzo di  ta le procedimento da  parte del  RUP a l  fine di  a l lungare e rendere più tortuoso i l  proseguimento del la  pratica B N B

6.9.70 Adozione del  provvedimento fina le di  accogl imento o diniego VINCOLI NORMATIVI:
DPCM 14/11/1997 DCR 77/2000 Regolamento di  Di scipl ina  del le Attivi tà  rumorose approvato con Del iberazione C.C. n. 66 del  26/07/2019

Non rispetto dei  termini  del  procedimento, a l lungamento i ter a l  fine anche di  poter posticipare la  data  di  ini zio lavori . N A M

6.10.71 Protocol lazione domanda e regis trazione (se privato l 'i s tanza conflui sce nel lo SUE se attivi tà  produttiva  dal  porta le STAR regionale la  pratica  viene scaricata  nel lo SUE) Informatizzata Tempestiva VINCOLI NORMATIVI:
D. Lgs . 42/2004

Inizio decorrenza tempi  di  legge in assenza  del la  assegnazione a l  tecnico is truttore B N B

6.10.72 Veri fica  completezza  documentale e ricevibi l i tà  formale i s tanze con eventuale ri chiesta  integrazioni VINCOLI NORMATIVI:
D. Lgs . 42/2005

La fase di  richiesta  di  integrazioni  documental i  e di  chiarimenti  i s truttori  può essere l ’occas ione di  press ioni  da  parte degl i  amminis tratori  ed e degl i  interessati  a l  fine di  ottenere vantaggi  indebiti A A M

6.10.73 Ottenimento pareri  Commiss ione Comunale del  Paesaggio VINCOLI NORMATIVI:
D. Lgs . 42/2006

Non rispetto del le scadenze temporal i M N B Seppur espress ione di  attivi tà  vincolata  perché in presenza di  requis i ti  e  presupposti  di  legge che non danno grandi  margini  di  di screzional i tà  tuttavia  ri sul ta  caratteri zzato da l l ’assenza di  forme di  partecipazione e/o pubbl i ci tà  se non a  Seppur espress ione di  attivi tà  vincolata  
perché in presenza di  requis i ti  e  presupposti  di  legge che non danno grandi  margini  di  di screzional i tà  tuttavia  ri sul ta  caratteri zzato da l l ’assenza di  forme di  partecipazione e/o pubbl i ci tà  se non a  conclus ione del  procedimento abi l i tativo del  procedimento abi l i tativo

6.10.74 Is truttoria VINCOLI NORMATIVI:
D. Lgs . 42/2007

Assoggettamento a  minacce e press ioni  es terne volte ad a l terare in senso pos i tivo le  veri fiche di  conformità  A

6.10.75 Preavvi so di  diniego a i  sens i  del  10 bis  L.241/1990 VINCOLI NORMATIVI:
D. Lgs . 42/2008

Dispari tà  di  trattamento e abuso nel l ’uti l i zzo di  ta le procedimento da  parte del  RUP a l  fine di  a l lungare e rendere più tortuoso i l  proseguimento del la  pratica B

6.10.76 Provvedimento di  accogl imento o di  diniego VINCOLI NORMATIVI:
D. Lgs . 42/2009

Il  provvedimento di  diniego potrebbe essere uti l i zzato da l  RUP a l  fine di  sol leci tare richieste di  riesame nei  success ivi  15 gg nel l 'ambito del le  qua l i  ottenere uti l i tà  indebite A

6.10.77 Trasmiss ione documentazione a l la  Soprintendenza VINCOLI NORMATIVI:
D. Lgs . 42/2010

6.10.78 Ricezione del  parere vincolante del la  Soprintendenza VINCOLI NORMATIVI:
D. Lgs . 42/2011

6.10.79 Ri lascio del l ’Autorizzazione Paesaggi s tica VINCOLI NORMATIVI:
D. Lgs . 42/2012

ri tardo ingiusti fi cato nel l ’adozione del l ’a tto A

6.11.80 45 giorni M La di screzional i tà  del  deci sore nel la  i s truttoria  del le  pratiche presentate è mitigata  dal l 'adozione degl i  a tti  genera l i  e  dal  protocol lo di  intesa  con gl i  opoeratori  economici  del  Centro Commercia le Natura le
6.11.81 12 mes i  (o diversa  durata  del  progetto) Mancanza di  esperienza del  personale e di  speci fiche competenze
6.11.82 Del iberazione di  giunta  di  i s ti tuzione del  CCN e individuazione del le aree 45 giorni Trattamento privi legiato di  interess i  particolari
6.11.83 Concertazione con associazioni  categoria  e organismo di  gestione per definizione progetto 12 mes i  (o diversa  durata  del  progetto) Trattamento privi legiato di  interess i  particolari  e  non completa  separazione tra  pol i tica  e gestione amminis trativa
6.11.84 Promozione e individuazione organismo di  gestione 45 giorni Interferenza pol i tica  con violazione del  ri spetto del  principio di  separazione tra   indi rizzo pol i tico-amminis trativo e  gestione
6.11.85 Atto del iberativo di  giunta  di  approvazione del  progetto con quanti fi cazione economica di  compartecipazione
6.11.86 Procedimenti  amminis trativi  vari  fina l izzati  a l la  rea l izzazione attivi tà  previs te nel  progetto (scia , affidamento incarichi  profess ional i  o di  tipo artis tico, affidamenti  di retti , convenzioni , acquis i zione beni  e servizi , s tipula  contratti , adozione di  
6.11.87 Atti  amminis trativi  per rimborso quota di  compartecipazione Si  ri tiene che i l  ri schio s ia  moderato perché in questa  fase s i  possono veri ficare ri tardi  nei  rimbors i  e cas i  di  una veri fi ca  parzia le o nul la  del la  documentazione presentata.

6.12.88 CONTROLLI  FORMALI  S.CI.A. PER INSEGNE D’ESERCIZIO

VINCOLI NORMATIVI:
Regolamento Impianti  Pubbl i ci tari

D.P.R. N. 160/2010 
Legge 241/1990 art.19

6.13.89
VINCOLI NORMATIVI:

D.P.R. 380/2001
L.R.T. 65/14

omessa veri fi ca  del l 'uso improprio del lo s trumento CIL/CILA in luogo di  a l tro ti tolo M B

6.13.90
VINCOLI NORMATIVI:

D.P.R. 380/2001
L.R.T. 65/15

omessa veri fi ca  del la  documentazione presentata  e dei  presupposti  normativi  previ s ti

6.13.91
VINCOLI NORMATIVI:

D.P.R. 380/2001
L.R.T. 65/16

mancata  comunicazione a i  superiori  e a  RPCT di  eventuale presenza  di  confl i tto di  interess i

6.13.92
VINCOLI NORMATIVI:

D.P.R. 380/2001
L.R.T. 65/17

mancato versamento dei  di ri tti  di  segreteria  dovuti ; nel  caso di  pratica  onerosa : ca lcolo non corretto degl i  oneri  di  urbanizzazione (mancata  veri fica  da  parte del l 'uffi cio)

6.14.93 CONTROLLI  FORMALE E SOSTANZIALE INIZIO/FINE LAVORI E AGIBILITÀ’ Abus i , scarso control lo e vigi lanza per favori re determinati  soggetti  ed ottenere vantaggi  indebiti A Ogni  intervento edi l i zio presenta  elementi  di  speci fici tà  e pecul ia ri tà  che richiedono una  complessa  ricostruzione del la  di scipl ina  del  caso concreto, con un processo deci s ionale che può quindi  essere oggetto di  condizionamenti , parzia l i  interpretazioni  e appl icazioni  normative. 
Inoltre, a  di fferenza dei  process i  di  piani fi cazione urbanis tica , in questa  area non sono previs te adeguate forme di  pubbl ici tà  del  processo deci s ionale.

6.15.94 Protocol lazione domanda e regis trazione (se privato l 'i s tanza conflui sce nel lo SUE se attivi tà  produttiva  dal  porta le STAR regionale la  pratica  viene scaricata  nel lo SUE) Tempestiva Inizio decorrenza tempi  di  legge in assenza  del la  assegnazione a l  tecnico is truttore B N B
6.15.95 Ingerenza pol i tica  sul la  priori tà  di  avvio del le i s truttorie M M

6.15.96 Manua le
VINCOLI NORMATIVI:

D.P.R. 380/2001
L.R.T. 65/15

La fase di  richiesta  di  integrazioni  documental i  e di  chiarimenti  i s truttori  può essere l ’occas ione di  press ioni  da  parte degl i  amminis tratori  ed e degl i  interessati  a l  fine di  ottenere vantaggi  indebiti B

6.15.97 Eventuale ri chiesta  di  conformare l 'attivi tà  intrapresa  e i  suoi  effetti  a l la  normativa  vigente, entro un termine non inferiore a  trenta  giorni Dispari tà  di  trattamento e abuso nel l ’uti l i zzo di  ta le procedimento a l  fine di  a l lungare e rendere più tortuoso i l  proseguimento del la  pratica A

6.15.98 Eventuale (solo in caso di  accertata  carenza dei  requis i ti  e dei  presupposti  di
legge), adozione di  motivati  provvedimenti  di  divieto di  prosecuzione del l 'attivi tà  e di  rimozione degl i  eventual i  effetti  dannos i .

Abuso a l  fine di  agevolare determinati  soggetti

6.16.99 Predispos izione atto del iberativo di  ades ione e s tesura  bozza  convenzione Trattamento privi legiato di  interess i  particolari  nel la  individuazione del le attivi tà  da  rea l izzare mediante la  convenzione Lo scarso coinvolgimento del  personale del l ’Ufficio riguardo a i  contenuti  del le  convenzioni  tra  soggetti  pubbl ici  ri schiano di  deresponsabi l i zzare i  dipendenti  che conoscono poco o niente dei  contenuti  e  del le fina l i tà  degl i  accordi .

6.16.100 Sottoscrizione convenzione Ritardo nel l ’approvazione del la  del ibera  rispetto a i  tempi  richiesti  da l  progetto Si  ri scontra  un grado di  ri schio MEDIO determinato da l la  poss ibi l i tà  di  trattamento privi legiato di  interess i  particolari  nel la  individuazione del le attivi tà  da  rea l izzare mediante la  convenzione. Inoltre Lo scarso coinvolgimento del  personale dipendente nel la  fase decis ionale può 
comportare ri tardi  nel l ’approvazione del la  del ibera  rispetto a i  tempi  ri chiesti  da l  progetto

6.16.101 Partecipazione a l le  riunioni  periodiche dei  soggetti  che prendono parte a l la  convenzione Mancata  partecipazione agl i  incontri  e  delega del le deci s ioni  ad a l tri  soggetti Sul la  base del le evidenze s i  ri scontra  che ta lvolta  gl i  amminis tratori  e/o i l  persona le del l 'Ente non prendono parte agl i  incontri  di  programmazione del le  attivi tà  in convenzione con conseguente delega  del le decis ioni  ad a l tri  soggetti
6.16.102 Redazione atti  amminis trativi  necessari  a l la  real i zzazione del le attivi tà  in convenzione 15 gg Errata  o mancata  approvazione degl i  atti /non rispondenza  agl i  indiri zzi  contenuti  nel la  convenzione Errata  o mancata  approvazione degl i  atti /non rispondenza  agl i  indiri zzi  contenuti  nel la  convenzione
6.16.103 Rendicontazione spese sostenute 30 gg Cri teri  presenti  in convenzione Errata  rendicontazione con inserimento di  spese non attinenti  le attivi tà  oggetto di  convenzione Errata  rendicontazione con inserimento di  spese non attinenti  le attivi tà  oggetto di  convenzione
6.17.104 Protocol lazione segna lazione e regi s trazione Tempestiva Inizio decorrenza tempi  di  legge in assenza  del la  assegnazione a l  tecnico is truttore b B N B
6.17.105 veri fica  prel iminare Assoggettamento a  minacce e press ioni  es terne volte ad a l terare in senso pos i tivo le  veri fiche di  conformità  M A M A
6.17.106 richiesta  di  pareri  a  Enti  terzi  B B
6.17.107 eventuale sopral luogo anche congiunto con Enti  terzi M N
6.17.108 is truttoria Assoggettamento a  minacce e press ioni  es terne volte ad a l terare in senso pos i tivo le  veri fiche di  conformità  A M A A
6.17.109 comunicazione avvio procedimento amminis trativo Dispari tà  di  trattamento e abuso nel l ’uti l i zzo di  ta le procedimento a l  fine di  a l lungare e rendere più tortuoso i l  proseguimento del la  pratica B B B N B
6.17.110 veri fica/is truttoria  del le eventual i  memorie di fens ive/richiesta  di  chiarimenti -integrazioni Assoggettamento a  minacce e press ioni  es terne volte ad a l terare in senso pos i tivo le  veri fiche di  conformità  A M
6.17.111 Adozione del  provvedimento fina le (ordinanza o archiviazione procedimento) Occas ione di  press ioni  a l  fine di  ottenere vantaggi  indebiti M

6.18.112 ESPRESSIONE DI PARERI IN PROCEDIMENTI ATTIVATI DA ALTRI ENTI E/O ALTRI SERVIZI Ricezione is tanza , va lutazione documentazione ed eventuale ri chiesta  di  integrazioni  o pareri , espress ione parere endoprocedimentale. tempistiche ri chieste dagl i  Enti  terzi VINCOLI NORMATIVI:
Normativa  di  settore

disomogeneità  del le va lutazioni
non ri spetto del le  scadenze temporal i

B B B B Il  ri schio è ri tenuto basso perché l 'interesse esterno è in genere basso

6.19.113 Depos ito del  frazionamento Non s i  ri levano rischi  evidenti  attinenti  a  ta le fase.
6.19.114 Archiviazione cartacea agl i  atti  del l 'uffi cio Manua le irregolari tà  e incompletezza  del l 'i s truttoria  omettendo Segnalazioni  di  poss ibi l i  lottizzazioni  abus ive

6.20.115 Protocol lazione segna lazione e regi s trazione Informatizzata VINCOLI NORMATIVI:
Legge n. 167/62 Legge n. 865/71 – Del iberazione C.C. n. 42 del  29.07.2015

Inizio decorrenza tempi  di  legge in assenza  del la  assegnazione a l  tecnico is truttore N N

6.20.116 Veri fica  completezza  documentale e ricevibi l i tà  formale i s tanze con eventuale ri chiesta  integrazioni VINCOLI NORMATIVI:
Legge n. 167/62 Legge n. 865/71 – Del iberazione C.C. n. 42 del  29.07.2016

Non rispetto del le scadenze temporal i

6.20.117 Calcolo del  corrispettivo e sua  trasmiss ione 30 da  punto 1 VINCOLI NORMATIVI:
Legge n. 167/62 Legge n. 865/71 – Del iberazione C.C. n. 42 del  29.07.2017

Errato ca lcolo del  contributo

6.20.118 Redazione determina a  contrarre con presa  d'atto del lo svincolo Tempestiva VINCOLI NORMATIVI:
Legge n. 167/62 Legge n. 865/71 – Del iberazione C.C. n. 42 del  29.07.2018

Ri tardo ingiusti fi cato nel l ’adozione del l ’a tto per posticipare pubbl icazione.

6.21.119 Presentazione di  i s tanza  a l  protocol lo Documentazione incompleta M A N B-
6.21.120 Esame is truttorio ed eventuale ri chiesta  di  integrazioni . Discrezional i tà  nel le  va lutazioni B B
6.21.121 Ri lascio certi fi cazione 30 Non s i  ri levano rischi  evidenti  attinenti  a  ta le fase. A B-
6.22.122 Predispos izione, pubbl icazione e di ffus ione modul i s tica  per partecipazione L. 337/1968  TULPS Regolamento TULPS D.M. 18 maggio 2007 Regolamento comunale in materia  DPR 160/2010 Disomogeneità  del le  va lutazioni  nel la  veri fica  del le  richieste A
6.22.123 Approvazione graduatoria  annuale L. 337/1968  TULPS Regolamento TULPS D.M. 18 maggio 2007 Regolamento comunale in materia  DPR 160/2011 Confl i tto di  interess i A+
6.22.124 Gestione domande e conferme partecipazione per predispos izione organico L. 337/1968  TULPS Regolamento TULPS D.M. 18 maggio 2007 Regolamento comunale in materia  DPR 160/2012 Disomogeneità  nel la  gestione moda le e temporale del  procedimento A
6.22.125 Va lutazione sosti tuzioni  a ttrazioni   (rapporti  con ufficio tecnico) L. 337/1968  TULPS Regolamento TULPS D.M. 18 maggio 2007 Regolamento comunale in materia  DPR 160/2014 Adozione di  cri teri  di  va lutazione del le pratiche non omogenei
6.22.126 Veri fica  e scel ta  a ttrazione ripescaggio e novi tà L. 337/1968  TULPS Regolamento TULPS D.M. 18 maggio 2007 Regolamento comunale in materia  DPR 160/2015 Condizionamenti  es terni  nel la  fase is truttoria  e deci s ionale
6.22.127 Comunicazioni  es i to i s truttoria  agl i  operatori L. 337/1968  TULPS Regolamento TULPS D.M. 18 maggio 2007 Regolamento comunale in materia  DPR 160/2016 A
6.22.128 Gestione rapporti  con Gestore manifestazione, Pol izia  municipale, Ufficio tecnico, CCVLPS. L. 337/1968  TULPS Regolamento TULPS D.M. 18 maggio 2007 Regolamento comunale in materia  DPR 160/2017 Scarsa  trasparenza
6.22.129 Is truttoria  SCIA per partecipazione, comunicazione elenco partecipanti  ad enti  terzi L. 337/1968  TULPS Regolamento TULPS D.M. 18 maggio 2007 Regolamento comunale in materia  DPR 160/2018 Adozione di  cri teri  di  va lutazione del le pratiche non omogenei
6.22.130 Invio a l  Suap es i to i s truttorie per emiss ione atto conclus ivo del  procedimento (Ri lascio concess ioni  annua l i ) L. 337/1968  TULPS Regolamento TULPS D.M. 18 maggio 2007 Regolamento comunale in materia  DPR 160/2019 M
6.22.131 Resti tuzione depos i ti  cauzional i . L. 337/1968  TULPS Regolamento TULPS D.M. 18 maggio 2007 Regolamento comunale in materia  DPR 160/2020
6.23.132 Is truttoria  per la  veri fica  del la  permanenza del  ti tolo (veri fica  assenze manifestazioni  anno precedente) M
6.23.133 Is truttoria  pratiche di  subingresso – cessazioni  – decadenza
6.23.134 Comunicazione promemoria  a i  concess ionari  per la  partecipazione a l la  Fiera
6.23.135 Comunicazioni  variazioni  dei  concess ionari  a l  gestore
6.23.136 Numerazione dei  banchi  con eventual i  sopral luoghi  a  cura  Servizio tecnico Poss ibi le confl i tto di  interess i A Erronea numerazione
6.23.137 Operazioni  di  spunta a  cura  Servizio PM M Procedura errata  
6.24.138 Presentazione is tanza e protocol lazione SUE Informatizzata mancato ri spetto del l 'ordine cronologico del le i s tanze Presentate B B N N
6.24.139 Is truttoria  e redazione del  parere Manua le irregolari tà  e incompletezza  del l 'i s truttoria  omettendo i  vincol i  che potrebbero a l trimenti  diminuire i l  va lore del le  aree A A B B
6.24.140 Trasmiss ione del  parere 30 gg Non s i  ri levano rischi  in quanto sempl i ce trasmiss ione per PEC del  parere. N
6.25.141 Protocol lazione domanda e regis trazione (se privato l 'i s tanza conflui sce nel lo SUE se attivi tà  produttiva  dal  porta le STAR regionale la  pratica  viene scaricata  nel lo SUE) Tempestiva Inizio decorrenza tempi  di  legge in assenza  del la  assegnazione a l  tecnico is truttore B
6.25.142 Veri fica  completezza  documentale e ricevibi l i tà  formale i s tanze con eventuale ri chiesta  integrazioni La  fase di  richiesta  di  integrazioni  documental i  e di  chiarimenti  i s truttori  può essere l ’occas ione di  press ioni  da  parte degl i  amminis tratori  ed e degl i  interessati  a l  fine di  ottenere vantaggi  indebiti M
6.25.143 Confl i tto di  interess i  tra  membro del la  Commiss ione del  paesaggio e ri chiedenti A
6.25.144 Non rispetto del le scadenze temporal i M N
6.25.145 Trasmiss ione del  parere 30 da  punto 1 ri tardo ingiusti fi cato nel l ’adozione del l ’a tto N B M
6.26.146 Protocol lazione domanda e regis trazione (se privato l 'i s tanza conflui sce nel lo SUE se attivi tà  produttiva  dal  porta le STAR regionale la  pratica  viene scaricata  nel lo SUE) Tempestiva Non rispetto del le scadenze temporal i N
6.26.147 Comunicazione del  Responsabi le del  Procedimento e assegnazione per i s truttoria 10 da  punto 1 Affidamento del l 'i s truttoria  a l  sol i to tecnico individuato per quel la  tipologia  di  procedimento.

6.26.148
VINCOLI NORMATIVI:

D.P.R. 380/2001
L.R.T. 65/14

Ingerenza pol i tica  sul la  priori tà  di  avvio del le i s truttorie N A B

6.26.149 Manua le
VINCOLI NORMATIVI:

D.P.R. 380/2001
L.R.T. 65/15

La fase di  richiesta  di  integrazioni  documental i  e di  chiarimenti  i s truttori  può essere l ’occas ione di  press ioni  da  parte degl i  amminis tratori  ed e degl i  interessati  a l  fine di  ottenere vantaggi  indebiti A

6.26.150 Preavvi so di  diniego a i  sens i  del  10 bis  L.241/1990 Dispari tà  di  trattamento e abuso nel l ’uti l i zzo di  ta le procedimento da  parte del  RUP a l  fine di  a l lungare e rendere più tortuoso i l  proseguimento del la  pratica
6.26.151 Provvedimento di  accogl imento o di  diniego Il  provvedimento di  diniego potrebbe essere uti l i zzato da l  RUP a l  fine di  sol leci tare richieste di  riesame nei  success ivi  15 gg nel l 'ambito del le  qua l i  ottenere uti l i tà  indebite

6.26.152 Ottenimento parere Commiss ione Edi l i zia  interna

VINCOLI NORMATIVI:
D.P.R. 380/2001

L.R.T. 65/14
Regolamento Edi l i zio

Assoggettamento a  minacce e press ioni  es terne volte ad a l terare in senso pos i tivo i l  parere

6.26.153
VINCOLI NORMATIVI:

D.P.R. 380/2001
L.R.T. 65/14

Appl i cazione del la  sanzione pecuniaria , in luogo del l ’ordine di  ripris tino A A

6.26.154
VINCOLI NORMATIVI:

D.P.R. 380/2001
L.R.T. 65/15

Errato ca lcolo degl i  oneri  concessori  e del la  relativa  sanzione M M

6.26.155
VINCOLI NORMATIVI:

D.P.R. 380/2001
L.R.T. 65/16

Ri tardo o omiss ione del l 'ingiunzione a  demol i re l ’opera  abus iva  o omessa  acquis i zione gratuita  a l  patrimonio comunale di  quanto costrui to 

6.26.156
VINCOLI NORMATIVI:

D.P.R. 380/2001
L.R.T. 65/17

Ri lascio del  permesso di  costrui re in sanatoria  in violazione del la  normativa  urbanis tico-edi l i zia  – omesso control lo dei  requis i ti  

6.26.157 Si lenzio – diniego. In assenza di  adozione del  provvedimento conclus ivo da  parte del la  PA la  domanda s i  intende respinta. Dispari tà  di  trattamento e abuso nel l ’uti l i zzo di  ta le procedimento a l  fine di  a l lungare e rendere più tortuoso i l  proseguimento del la  pratica B M
6.26.158 Pubbl i cazione Albo Pretorio Posticipo termine per evi tare pubbl ici tà  immediata. N A

6.27.159 Protocol lazione domanda e regis trazione (se privato l 'i s tanza conflui sce nel lo SUE se attivi tà  produttiva  dal  porta le STAR regionale la  pratica  viene scaricata  nel lo SUE) VINCOLI NORMATIVI:
L.R.T. 65/14

Inizio decorrenza tempi  di  legge in assenza  del la  assegnazione a l  tecnico is truttore B B N

6.27.160 Comunicazione del  Responsabi le del  Procedimento 10 da  punto 1

VINCOLI NORMATIVI:
L. 241/1990

D.P.R. 380/2001
L.R.T. 65/14

Affidamento del l 'i s truttoria  a l  sol i to tecnico individuato per quel la  tipologia  di  procedimento. N N M

6.27.161
VINCOLI NORMATIVI:

D.P.R. 380/2001
L.R.T. 65/14

Ingerenza pol i tica  sul la  priori tà  di  avvio del le i s truttorie M

6.27.162 D.P.R. 380/2001
L.R.T. 65/14

La fase di  richiesta  di  integrazioni  documental i  e di  chiarimenti  i s truttori  può essere l ’occas ione di  press ioni  da  parte degl i  amminis tratori  ed e degl i  interessati  a l  fine di  ottenere vantaggi  indebiti B

6.27.163 Preavvi so di  diniego a i  sens i  del  10 bis  L.241/1990 Dispari tà  di  trattamento e abuso nel l ’uti l i zzo di  ta le procedimento da  parte del  RUP a l  fine di  a l lungare e rendere più tortuoso i l  proseguimento del la  pratica
6.27.164 Provvedimento di  accogl imento o di  diniego Il  provvedimento di  diniego potrebbe essere uti l i zzato da l  RUP a l  fine di  sol leci tare richieste di  riesame nei  success ivi  15 gg nel l 'ambito del le  qua l i  ottenere uti l i tà  indebite A

6.27.165 Ottenimento pareri  autori zzazioni  e/o nul la  osta  esterni  a l l ’Ente (eventuale CdS) VINCOLI NORMATIVI:
D.P.R. 380/2001+ L.R.T. 65/14 + D.Lgs  42/2004 + D.Lgs . 152/2006 + Normative di  settore

Non rispetto del le scadenze temporal i B- M B N B

6.27.166 Relazione tecnico giuridica  (i s truttoria) Assoggettamento a  minacce e press ioni  es terne volte ad a l terare in senso pos i tivo le  veri fiche di  conformità  B

6.27.167 Ottenimento parere Commiss ione Edi l i zia  interna Assoggettamento a  minacce e press ioni  es terne volte ad a l terare in senso pos i tivo i l  parere M

6.27.168 Preavvi so di  diniego a i  sens i  del  10 bis  L.241/1990 Dispari tà  di  trattamento e abuso nel l ’uti l i zzo di  ta le procedimento da  parte del  RUP a l  fine di  a l lungare e rendere più tortuoso i l  proseguimento del la  pratica
6.27.169 Provvedimento di  accogl imento o di  diniego Il  provvedimento di  diniego potrebbe essere uti l i zzato da l  RUP a l  fine di  sol leci tare richieste di  riesame nei  success ivi  15 gg nel l 'ambito del le  qua l i  ottenere uti l i tà  indebite
6.27.170 Calcolo degl i  oneri  concessori Errato ca lcolo degl i  oneri  concessori , riconoscimento di  una ratei zzazione a l  di  fuori  dei  cas i  previs ti  da l  regolamento A+ A+
6.27.171 Motivata  proposta  a i  fini  del l 'emanazione del  provvedimento a l l ’Autori tà  Competente Non rispetto dei  termini  del  procedimento, a l lungamento i ter. A A

6.27.172 Adozione del  provvedimento fina le 30 gg punto 12

VINCOLI NORMATIVI:
L. 241/1990

D.P.R. 380/2001
L.R.T. 65/14

Non rispetto dei  termini  del  procedimento, a l lungamento i ter a l  fine anche di  poter posticipare la  data  di  ini zio lavori . B

6.27.173 Pubbl i cazione Albo Pretorio Tempestiva VINCOLI NORMATIVI:
L.R.T. 65/14

Posticipo termine per evi tare pubbl ici tà  immediata. B N A B

6.28.174 Anal i s i  del la  normativa Atto non conforme a l la  normativa
6.28.175 Anal i s i  del  terri torio Anal i s i  non obiettiva  ma orientata  a l  soddis facimento di  interess i  settoria l i
6.28.176 Individuazione del le aree Adozione di  cri teri  non omogenei
6.28.177 Atto di  del iberazione di  giunta  comunale
6.28.178 Pubbl i cazione e di ffus ione Pubbl i cazione non idonea  nel le moda l i tà  e nei  tempi  a  garanti re l 'effettiva  conoscenza del l 'atto adottato
6.28.179 Anal i s i  del la  normativa L. 337/1968  TULPS Regolamento TULPS D.M. 18 maggio 2007 Regolamento comunale in materia  DPR 160/2010 Regolamento non conforme a l la  normativa
6.28.180 Anal i s i  del  terri torio L. 337/1968  TULPS Regolamento TULPS D.M. 18 maggio 2007 Regolamento comunale in materia  DPR 160/2011 Poss ibi le confl i tto di  interess i   
6.28.181 Predispos izione proposta  modi fiche a l  regolamento e degl i  elaborati  (planimetrie e gra fici ) L. 337/1968  TULPS Regolamento TULPS D.M. 18 maggio 2007 Regolamento comunale in materia  DPR 160/2012 Trattamento privi legiato di  interess i  particolari
6.28.182 Concertazione con organizzazioni  di  categoria L. 337/1968  TULPS Regolamento TULPS D.M. 18 maggio 2007 Regolamento comunale in materia  DPR 160/2013 Non completa  separazione tra  pol i tica  e amminis trazione
6.28.183 Va lutazione osservazioni  del le  organizzazioni  ed eventual i  correzioni/integrazioni L. 337/1968  TULPS Regolamento TULPS D.M. 18 maggio 2007 Regolamento comunale in materia  DPR 160/2014 Poss ibi le confl i tto di  interess i , adozione di  cri teri  di  va lutazione non uni forme
6.28.184 Stesura  defini tiva  del   regolamento Informatizzata L. 337/1968  TULPS Regolamento TULPS D.M. 18 maggio 2007 Regolamento comunale in materia  DPR 160/2015 Trattazione privi legiata  di  interess i  particoalri
6.28.185 Approvazione defini tiva  degl i  e laborati  da  parte del le organizzazioni Manua le L. 337/1968  TULPS Regolamento TULPS D.M. 18 maggio 2007 Regolamento comunale in materia  DPR 160/2016 Poss ibi le confl i tto di  interess i   
6.28.186 Atto di  del iberazione cons i l ia re L. 337/1968  TULPS Regolamento TULPS D.M. 18 maggio 2007 Regolamento comunale in materia  DPR 160/2017
6.28.187 Pubbl i cazione e di ffus ione L. 337/1968  TULPS Regolamento TULPS D.M. 18 maggio 2007 Regolamento comunale in materia  DPR 160/2018 Tempi  e modal i tà  di  pubbl i cazione e di ffus ione non idonei  a  garanti re l 'effettiva  conoscenza da parte degl i  interessati
6.28.188 Anal i s i  del la  normativa L. 337/1968  TULPS Regolamento TULPS D.M. 18 maggio 2007 Regolamento comunale in materia  DPR 160/2010 Disomogeneità  del le  va lutazioni  nel la  veri fica  del le  richieste
6.28.189 Bando pubbl i co L. 337/1968  TULPS Regolamento TULPS D.M. 18 maggio 2007 Regolamento comunale in materia  DPR 160/2011 Bando non conforme a l la  normativa
6.28.190 Pubbl i cazione e di ffus ione L. 337/1968  TULPS Regolamento TULPS D.M. 18 maggio 2007 Regolamento comunale in materia  DPR 160/2012 Tempi  e modal i tà  di  pubbl i cazione e di ffus ione non idonei  a  garanti re l 'effettiva  conoscenza da parte degl i  interessati
6.28.191 Is truttoria  pratiche presentate L. 337/1968  TULPS Regolamento TULPS D.M. 18 maggio 2007 Regolamento comunale in materia  DPR 160/2013 Scarsa  trasparenza, adozione di  cri teri  di  va lutazione non omogenei
6.28.192 Invio a l  Suap es i to i s truttorie per emiss ione atto conclus ivo del  procedimento L. 337/1968  TULPS Regolamento TULPS D.M. 18 maggio 2007 Regolamento comunale in materia  DPR 160/2014 Al terazioni  dei  tempi  di  ri l ascio B
6.29.193 Procedura di  individuazione del  soggetto organizzatore L. 337/1968  TULPS Regolamento TULPS D.M. 18 maggio 2007 Regolamento comunale in materia  DPR 160/2010 Trattamento privi legiato di  interess i  particolari A
6.29.194 Attivazione gruppo di  l avoro con enti  co-gestori  con i  qual i  è già  s tata  s tipulata  appos i ta  convenzione L. 337/1968  TULPS Regolamento TULPS D.M. 18 maggio 2007 Regolamento comunale in materia  DPR 160/2011 Interferenza pol i tica  con violazione del  ri spetto del  principio di  separazione tra   indi rizzo pol i tico-amminis trativo e  gestione
6.29.195 Attivazione tavolo tecnico L. 337/1968  TULPS Regolamento TULPS D.M. 18 maggio 2007 Regolamento comunale in materia  DPR 160/2012
6.29.196 Attivazione tavolo ordine pubbl ico L. 337/1968  TULPS Regolamento TULPS D.M. 18 maggio 2007 Regolamento comunale in materia  DPR 160/2013

6.29.197 Procedimenti  amminis trativi  vari  fina l izzati  a l la  rea l izzazione attivi tà  previs te nel  progetto (scia , affidamento incarichi  profess ional i  o di  tipo artis tico, affidamenti  di retti , convenzioni , acquis i zione beni  e servizi , s tipula  contratti , adozione di  
ordinanze….) e approvazione programma

L. 337/1968  TULPS Regolamento TULPS D.M. 18 maggio 2007 Regolamento comunale in materia  DPR 160/2014

6.29.198 Bando per Affidamento concess ione aree espos i tive L. 337/1968  TULPS Regolamento TULPS D.M. 18 maggio 2007 Regolamento comunale in materia  DPR 160/2015 Adozione di  cri teri  di  va lutazione del le pratichediretti  a  favori re soggetti  speci fi ci
6.29.199 Attivazione Commiss Ione Comunale Vigi lanza loca l i  pubbl ico spettacolo L. 337/1968  TULPS Regolamento TULPS D.M. 18 maggio 2007 Regolamento comunale in materia  DPR 160/2016

6.30.200 Presentazione is tanza di  proroga 
VINCOLI NORMATIVI:

D.P.R. 380/2001
L.R.T. 65/14

Uso di  fa l sa  documentazione fina l izzata  a l  ri lascio del la  proroga B

6.30.201 Determinazione di  concess ione o diniego proroga
VINCOLI NORMATIVI:

D.P.R. 380/2001
L.R.T. 65/15

Dispari tà  di  trattamento e abuso nel l ’uti l i zzo di  ta le procedimento a l  fine di  favori re ta luni  soggetti  ed ottenere vantaggi  indebiti A

6.31.202 Presentazione ri chiesta  di  accesso tramite PEC mancato ri spetto del l 'ordine cronologico del le i s tanze Presentate B N
6.31.203 Richiesta  integrazioni La  fase di  richiesta  di  integrazioni  documental i  e di  chiarimenti  i s truttori  può essere l ’occas ione per di la tare i l  tempo per l 'ottenimento del l 'a ttestazione. B
6.31.204 Ri lascio a tto mancato ri spetto dei  tempi
6.32.205 Presentazione is tanza di  definizione Uso di  fa l sa  documentazione fina l izzata  a l  ri lascio del l 'autori zzazione B A
6.32.206 Veri fica  completezza  documentale e ricevibi l i tà  formale i s tanze con eventuale ri chiesta  integrazioni Assoggettamento a  press ioni  es terne per agevolare e/o pena l izzare ta luni  soggetti
6.32.207 Calcolo oneri  concessori   ed oblazione da  corri spondere Errato ca lcolo sanzione in di fetto M
6.32.208 Provvedimento di  ri lascio o rigetto Ri lascio del  condono in violazione del la  normativa  urbanis tico-edi l i zia  – omesso control lo dei  requis i ti  M B
7.1.1 Nomina rappresentanti  nel le società  partecipate Predispos izone decreto nomina s indaca le immediata  d.lgs . 175/2016 d.lgs . 267/2000 Mancata  veri fica  requis i ti  N B- B- B- B- B B- Gestionale Civi l ia  s i to i s ti tuzionale 

8.1.1 Ricezione da parte del  privato del lo Schema di  Convenzione

VINCOLI NORMATIVI:
Codice Civi le
L.R.T. 65/14

D.Lgs . 50/2016

Non s i  ri levano rischi  evidenti  attinenti  a  ta le fase. A B B N

8.1.2

Incompletezza  e inadeguatezza  dei  contenuti  essenzia l i  del la  convenzione:
a) Oggetto

b) Computo metrico del le  opere di  urbanizzazioni  primaria  e/o secondaria
c) Durata  dei  lavori  del le opere di  urbanizzazione

d) Impegno a  presentare cauzione defini tiva  per As s icurare l ’adempimento del la
cess ione del le  aree

e) Indicazioni  del le pena l i tà
f) Cause di  ri soluzione o recesso

g) Moda l i tà  di  versamento degl i  oneri  di  urbanizzazione
8.1.3  Non adeguata  o non aggiornata  commisurazione degl i  “oneri” dovuti , in di fetto o in eccesso, ri spetto a l l ’intervento edi l i zio da  rea l izzare, a l  fine di  favori re eventual i  soggetti  interessati
8.1.4 Individuazione di  un’opera di  urbanizzazione come priori taria , laddove essa, invece, s ia  a  beneficio esclus ivo o prevalente del l ’operatore privato

8.1.5 Informatizzata Indicazione di  costi  di  rea l izzazione del le  opere di  urbanizzazione superiori  a  quel l i  che
l ’amminis trazione sosterebbe con l ’esecuzione diretta

8.1.6 Errata  determinazione del la  quanti tà  di  aree da  cedere per le opere di  urbanizzazione (inferiore a  quel la  dovuta  a i  sens i  del la  legge o degl i  s trumenti  urbanis tici  Sovraordinati )
8.1.7 Individuazione di  aree da cedere di  minor pregio o di  poco interesse per la  col lettivi tà , con sacri ficio del l 'interesse pubbl ico a  disporre di  a ree di  pregio per servi zi , qual i  verde o parcheggi  o acquis i zione di  a ree gravate da  oneri  di  boni fica  anche ri levanti
8.1.8 Eserci zio di s torto del la  discrezional i tà  tecnica  nel la  monetizzazione del le  aree s tandard con minori  entrate per i l  Comune o con elus ione dei  corretti  rapporti  tra  spazi  res idenzia l i /produttivi  e spazi  a  destinazione pubbl ica B
8.1.9 Del ibera  di  cons igl io di  approvazione del lo schema di  convenzione Tempestiva B N
8.1.10 Stipula  di  Atto convenzionale rogato da  Notaio a  scel ta  del  soggetto proponente, sua  regi s trazione e trascrizione B- B-
8.2.11 Presentazione is tanza e protocol lazione SUE Informatizzata mancato ri spetto del l 'ordine cronologico del le i s tanze Presentate A B B
8.2.12 Is truttoria  e redazione del  parere Manua le irregolari tà  e incompletezza  del l 'i s truttoria  omettendo i  vincol i  che potrebbero a l trimenti  diminuire i l  va lore del le  aree A A B B
8.2.13 Trasmiss ione del  parere 30 gg Non s i  ri levano rischi  in quanto sempl i ce trasmiss ione per PEC del  parere. M N
8.3.14 Presentazione is tanza e protocol lazione Tempestiva Non rispetto del le scadenze temporal i B-
8.3.15 Ingerenza pol i tica  sul la  priori tà  di  avvio del le i s truttorie

8.3.16 VINCOLI NORMATIVI:
L.R.T. 65/15

La fase di  richiesta  di  integrazioni  documental i  e di  chiarimenti  i s truttori  può essere l ’occas ione di  press ioni  a l  fine di  ottenere vantaggi  indebiti

8.3.17 VINCOLI NORMATIVI:
L.R.T. 65/16

irregolari tà  nel l 'i s truttoria :
mancata  veri fica  di  s tandard urbanis tici ;

ri tardo nei  tempi  di  i s truttoria

8.3.18
VINCOLI NORMATIVI:

Codice Civi le
L.R.T. 65/14

Rischi  inseri ti  nel  success ivo procedimento del la   Convenzione Urbanis tica A

8.3.19 Esame da  parte del  Responsabi le del  Procedimento del la  domanda di  P.A. e dei  documenti  prodotti  (art. 6 L. 241/90) Assoggettamento a  minacce e press ioni  es terne volte ad a l terare in senso pos i tivo le  veri fiche di  conformità  M
8.3.20 Eventuale indizione del la  Conferenza dei  Servizi  per l ’acquis i zione dei  pareri  necessari  (a rt.14 e ss . L. 241/90) 60 gg o 105 gg Non rispetto del le scadenze temporal i B

8.3.21 Nel  caso in cui  la  zona s ia  interessata  da Vincolo Paesaggi s tico, l ’esame da parte del la  Commiss ione per i l  Paesaggio (art. 153 del la  L.R. 65/2014) e la  trasmiss ione del  parere espresso a l la  Provincia  di  Arezzo, a l la  Regione Toscana e a l la  
Soprintendenza, per la  Conferenza dei  Servizi  a i  sens i  del l ’art. 23 del  PIT con va lenza di  Piano Paesaggis tico.

VINCOLI NORMATIVI:
Discipl ina  del  PIT-PPR 

L.R.T. 65/14
Assoggettamento a  minacce e press ioni  es terne volte ad a l terare in senso pos i tivo le  va lutazioni  del la  Commiss ione del  Paesaggio

8.3.22 Depos ito del  piano e del le indagini  geologiche a l  Genio Civi le. Informatizzata
VINCOLI NORMATIVI:

D.P.G.R. 5R/2020
L.R.T. 65/14

Non s i  ri levano rischi  evidenti  attinenti  a  ta le fase. N

8.3.23 Approvazione del  piano attuativo da  parte del  Cons igl io Comunale. Manua le irregolari tà  nel l 'approvazione dei  piani  attuativi  M M
8.3.24 Trasmiss ione di  copia  degl i  a tti  a l la  Provincia  e la  pubbl icazione sul  BURT del l 'avviso di  approvazione. Informatizzata Tempestiva di lazione dei  tempi  per l 'effi cacia  del l 'a tto su BURT B N B

8.3.25 Eventuale s tipula  di  Atto integrativo del la  convenzione già  vigente rogato da  Notaio a  scel ta  del  soggetto proponente, sua  regi s trazione e trascrizione Manua le VINCOLI NORMATIVI:
Codice Civi le

Non s i  ri levano rischi  evidenti  attinenti  a  ta le fase. B- B- N

8.4.26 Presentazione is tanza e protocol lazione Informatizzata Tempestiva VINCOLI NORMATIVI:
L.R.T. 65/14

Non rispetto del le scadenze temporal i B B-

8.4.27 a. Ingerenza pol i tica  sul la  priori tà  di  avvio del le  i s truttorie

8.4.28 60 da  punto 1 VINCOLI NORMATIVI:
L.R.T. 65/14

b. La  fase di  richiesta  di  integrazioni  documental i  e di  chiarimenti  i s truttori  può essere l ’occas ione di  press ioni  a l  fine di  ottenere vantaggi  indebiti

8.4.29 VINCOLI NORMATIVI:
L.R.T. 65/15

c. i rregolari tà  nel l 'i s truttoria :
    mancata  veri fica  di  s tandard urbanis tici ;

    ri tardo nei  tempi  di  i s truttoria
8.4.30 VINCOLI NORMATIVI:

Codice Civi le
d. Veri fica  schema Convenzione Urbanis tica

8.4.31 Esame da  parte del  Responsabi le del  Procedimento del la  domanda di  P.A. e dei  documenti  prodotti  (art. 6 L. 241/90) e comunicazione tempi  previs ti  per l ’adozione 60 gg da l  punto 1 o 2b Assoggettamento a  minacce e press ioni  es terne volte ad a l terare in senso pos i tivo le  veri fiche di  conformità  M
8.4.32 Indizione del la  Conferenza dei  Servizi  per l ’acquis i zione dei  pareri  necessari  (a rt.14 e ss . L. 241/90) 60 gg o 105 gg Non rispetto del le scadenze temporal i B N

8.4.33 Nel  caso in cui  la  zona s ia  interessata  da Vincolo Paesaggi s tico, l ’esame da parte del la  Commiss ione per i l  Paesaggio (art. 153 del la  L.R. 65/2014) e la  trasmiss ione del  parere espresso a l la  Provincia  di  Arezzo, a l la  Regione Toscana e a l la  
Soprintendenza, per la  Conferenza dei  Servizi  a i  sens i  del l ’art. 23 del  PIT con va lenza di  Piano Paesaggis tico.

VINCOLI NORMATIVI:
Discipl ina  del  PIT-PPR 

L.R.T. 65/14
Assoggettamento a  minacce e press ioni  es terne volte ad a l terare in senso pos i tivo le  va lutazioni  del la  Commiss ione del  Paesaggio M B

8.4.34 Depos ito del  piano e del le indagini  geologiche a l  Genio Civi le. Informatizzata VINCOLI NORMATIVI:
D.P.G.R. 5R/2020 L.R.T. 65/14

Non s i  ri levano rischi  evidenti  attinenti  a  ta le fase. N N N N

8.4.35 VINCOLI NORMATIVI:
L.R.T. 65/14

mancata  informazione e partecipazione del  processo Decis ionale

8.4.36 VINCOLI NORMATIVI:
L.R.T. 65/15

mancata  o non adeguata  va lutazione del le  osservazioni  pervenute; accogl imento di  osservazioni  che ri sul tino in contrasto con gl i  interess i  genera l i

8.4.37 Approvazione del  piano attuativo da  parte del  Cons igl io Comunale motivando le del iberazioni  assunte in relazione a l le eventua l i  osservazioni  presentate VINCOLI NORMATIVI:
L.R.T. 65/16

irregolari tà  nel l 'approvazione dei  piani  attuativi  A B-

8.4.38 Trasmiss ione di  copia  degl i  a tti  a l la  Provincia  e la  pubbl icazione sul  BURT del l 'avviso di  approvazione. Informatizzata Tempestiva VINCOLI NORMATIVI:
L.R.T. 65/17

di lazione dei  tempi  per l 'effi cacia  del l 'a tto su BURT N B

8.4.39 Stipula  di  Atto convenzionale rogato da  Notaio a  scel ta  del  soggetto proponente, sua  regi s trazione e trascrizione VINCOLI NORMATIVI:
Codice Civi le

Non s i  ri levano rischi  evidenti  attinenti  a  ta le fase. B- B- N

8.5.40 Del ibera  di  Giunta  di  indiri zzo a i  fini  del l ’attivazione del la  procedura di  formazione del  nuovo PO Tempestiva Mancanza di  chiari  e precis i  indiri zzi  da  parte degl i  organi  di  governo, del le pol i tiche di  svi luppo terri toria le sottese a l la  redazione del  piano B M
8.5.41 (Fase prel iminare) Definizione obiettivi  in conformità  a l  P.S.  / Valutazione obiettivi  ambienta l i  in ri ferimento a l  quadro conosci tivo, moni toraggio degl i  effetti  ambienta l i  degl i  s trumenti  pregress i Individuazione di  contenuti  che favori scono determinati  soggetti A

8.5.42 Avvio del  procedimento a i  sens i  del l ’art. 17 con contestua le Avvio VAS (Documento prel iminare), Conferenza Paesaggi s tica  e Conferenza di  Copiani fi cazione

VINCOLI NORMATIVI:
D.LGS. 152/2006
D.LGS. 42/2004

Discipl ina  PIT-PPR
L.R.T. 10/2010

L.R.T. 65/14
D.P.G.R. 32R/2017

Mancanza di  chiari  e precis i  indiri zzi  da  parte degl i  organi  di  governo, del le pol i tiche di  svi luppo terri toria le sottese a l la  redazione del  piano B

8.5.43
VINCOLI NORMATIVI:

L.R.T. 10/2010
L.R.T. 65/14

Irregolari tà  nel la  destinazione di  aree per l 'edi ficazione ad iniziativa  privata  o pubbl ica  per soddis fare es igenze di  ta luni  soggetti M A

8.5.44
VINCOLI NORMATIVI:

L.R.T. 10/2010
L.R.T. 65/15

Individuazione di  un'opera pubbl ica  come priori taria  laddove essa  è a  benefi cio esclus ivo o prevalente di  operatori  privati N

8.5.45 Svolgimento conferenza  di  copiani ficazione a i  sens i  del l ’a rt.25. 120 gg + integrazioni
VINCOLI NORMATIVI:

Discipl ina  PIT-PPR
L.R.T. 65/14

Non trasparente veri fi ca  del la  coerenza gl i  s trumenti  di  piani fi cazione ed urbanis tici  e le soluzioni  tecniche adottate B B

8.5.46 Conclus ione procedura di  As soggettabi l i tà  a  VAS di  cui  a l l ’a rt. 22 90 gg punto 2 VINCOLI NORMATIVI:
L.R.T. 10/2010

Non s i  ri levano rischi  evidenti  attinenti  a  ta le fase. M N

8.5.47 Adozione del  Piano o del la  Variante uni tamente a l la  Relazione del  Responsabi le del  Procedimento, a l la  Relazione e del  Garante del l ’informazione, degl i  e laborati  di  Piano o Variante e contestua lmente adozione del  Rapporto Ambientale e del  Sintes i  Non trasparente veri fi ca  del la  coerenza con gl i  s trumenti  di  piani fi cazione ed urbanis tici  e le  soluzioni  tecniche adottate M A M
8.5.48 Pubbl i cazione sul  BURT del l ’avviso e decorrenza  60 gg osservazioni  + 60 gg consultazioni  (VAS) Informatizzata Tempestivo Mancata  informazione e partecipazione del  processo deci s ionale N B

8.5.49 Emiss ione del  Parere Motivato. Conclus ione procedura VAS 90 gg punto 5 VINCOLI NORMATIVI:
L.R.T. 10/2010

Non s i  ri levano rischi  evidenti  attinenti  a  ta le fase. B N

8.5.50 Trasmiss ione elaborazione controdeduzioni  a l le  osservazioni  presentate a l la  Regione ed a l la  Soprintendenza  per l ’avvio del la  Conferenza Paesaggi s tica  di  cui  a l l ’a rt. 21 Discipl ina  PIT per conformazione. (Fase 1 di  2)

VINCOLI NORMATIVI:
Discipl ina  PIT-PPR

L.R.T. 10/2010
L.R.T. 65/14

Mancata  o non adeguata  va lutazione del le  osservazioni  pervenute M A

8.5.51 Trasmiss ione elaborazione controdeduzioni  a l le  osservazioni  presentate a l la  Regione ed a l la  Soprintendenza  per l ’avvio del la  Conferenza Paesaggi s tica  di  cui  a l l ’a rt. 21 Discipl ina  PIT per conformazione. (Fase 2 di  2)

VINCOLI NORMATIVI:
Discipl ina  PIT-PPR

L.R.T. 10/2010
L.R.T. 65/15

Non trasparente veri fi ca  del la  coerenza gl i  s trumenti  di  piani fi cazione ed urbanis tici  e le soluzioni  tecniche adottate (a ttinente a l la  Conferenza di  Piani ficazione)

8.5.52 Approvazione del  Piano con Del ibera  di  cons igl io e contestuale presa d’atto del le  osservazioni  presentate, controdeduzioni  ol tre a l la  approvazione del la  Dichiarazione di  Sintes i , del  Rapporto Ambientale e del  Parere motivato.
VINCOLI NORMATIVI:

L.R.T. 10/2010
L.R.T. 65/14

Accogl imento di  osservazioni  che ri sul tino in contrasto con gl i  interess i  general i B-

8.5.53 Nuova Conferenza  Paesaggis tica  (Fase 2 di  2) con eventuale effetto di  cui  a l l ’articolo 146
comma 5 del  Codice

60 gg da l  punto 9
VINCOLI NORMATIVI:

Discipl ina  PIT-PPR
L.R.T. 65/14

Non s i  ri levano rischi  evidenti  attinenti  a  ta le fase. N N

8.5.54 Trasmiss ione del l ’approvazione a i  soggetti  di  cui  a l l ’art.8 co.1 L.R. 65/14. Decors i  15 gg pubbl icazione sul  BURT. Effi cacia  decors i  30 gg dal la  pubbl icazione sul  BURT. Informatizzata 3 anni  dal  punto 2 VINCOLI NORMATIVI:
L.R.T. 65/14

di lazione dei  tempi  per l 'effi cacia  del l 'a tto su BURT B- B-

8.6.55 Del ibera  di  Giunta  di  indiri zzo a i  fini  del l ’attivazione del la  procedura di  formazione del  nuovo PSI VINCOLI NORMATIVI:
D.Lgs . 267/2000 

Mancanza di  chiari  e precis i  indiri zzi  da  parte degl i  organi  di  governo, del le pol i tiche di  svi luppo terri toria le sottese a l la  redazione del  piano M M A M

8.6.56 Approvazione Atto di  eserci zio associato con Costi tuzione Ufficio di  Piano (convenzione, unione di  comuni) con l ’individuazione del  Responsabi le del  Procedimento e success ivamente del  garante del l ’informazione. (solo in sede di  nuova formazione 
PSI)

VINCOLI NORMATIVI:
L.R.T. 68/2011

L.R.T. 65/14
D.P.G.R. 4R/2017

Non s i  ri levano rischi  evidenti  attinenti  a  ta le fase. B N N

8.6.57 (Fase prel iminare) Definizione obiettivi  programmatici  intercomunal i  / e laborazione del  quadro conosci tivo (bi lancio P.S. previgenti , anal is i  s trumenti  piani ficazione sovraordinata) / Va lutazione obiettivi  ambienta l i  in ri ferimento a l  quadro conosci tivo, 
monitoraggio degl i  effetti  ambienta l i  degl i  s trumenti  pregress i

Individuazione di  contenuti  che favori scono determinati  soggetti A A

8.6.58 Avvio del  procedimento a i  sens i  del l ’art. 17 con contestua le Avvio VAS (Documento prel iminare), Conferenza Paesaggi s tica  e Conferenza di  Copiani fi cazione

VINCOLI NORMATIVI:
D.LGS. 152/2006
D.LGS. 42/2004

Discipl ina  PIT-PPR
L.R.T. 10/2010

L.R.T. 65/14
D.P.G.R. 32R/2017

Mancanza di  chiari  e precis i  indiri zzi  da  parte degl i  organi  di  governo, del le pol i tiche di  svi luppo terri toria le sottese a l la  redazione del  piano M

8.6.59 Definizione del  PSI  (quadro conosci tivo, s tatuto del  terri torio, invarianti  s truttura l i , patrimonio terri toria le, cri tici tà , s trategie del lo svi luppo sostenibi le) congiuntamente agl i  apporti  tecnici  di  cui  a l l ’art.17 e contestua lmente a l le  consul tazioni  con gl i  
SCA.

VINCOLI NORMATIVI:
L.R.T. 10/2010

L.R.T. 65/14
Individuazione di  contenuti  che favori scono determinati  soggetti M A

8.6.60 Svolgimento conferenza  di  copiani ficazione a i  sens i  del l ’a rt.25. 120 gg + integrazioni
VINCOLI NORMATIVI:

Discipl ina  PIT-PPR
L.R.T. 65/14

non trasparente veri fica  del la  coerenza gl i  s trumenti  di  piani ficazione ed urbanis tici  e le  soluzioni  tecniche adottate N B

8.6.61 Conclus ione procedura di  As soggettabi l i tà  a  VAS di  cui  a l l ’a rt. 22 90 gg punto 2 VINCOLI NORMATIVI:
L.R.T. 10/2010

Non s i  ri levano rischi  evidenti  attinenti  a  ta le fase. B N

8.6.62 Adozione del  Piano o del la  Variante uni tamente a l la  Relazione del  Responsabi le del  Procedimento, a l la  Relazione e del  Garante del l ’informazione, degl i  e laborati  di  Piano o Variante e contestua lmente adozione del  Rapporto Ambientale e del  Sintes i  Non trasparente veri fi ca  del la  coerenza con gl i  s trumenti  di  piani fi cazione ed urbanis tici  e le  soluzioni  tecniche adottate M A M
8.6.63 Pubbl i cazione sul  BURT del l ’avviso e decorrenza  60 gg osservazioni  + 60 gg consultazioni  (VAS) Informatizzata Mancata  informazione e partecipazione del  processo deci s ionale N B

8.6.64 Emiss ione del  Parere Motivato. Conclus ione procedura VAS 90 gg punto 5 VINCOLI NORMATIVI:
L.R.T. 10/2010

Non s i  ri levano rischi  evidenti  attinenti  a  ta le fase. B N

8.6.65 Trasmiss ione elaborazione controdeduzioni  a l le  osservazioni  presentate a l la  Regione ed a l la  Soprintendenza  per l ’avvio del la  Conferenza Paesaggi s tica  di  cui  a l l ’a rt. 21 Discipl ina  PIT per conformazione. (Fase 1 di  2)

VINCOLI NORMATIVI:
Discipl ina  PIT-PPR

L.R.T. 10/2010
L.R.T. 65/14

Mancata  o non adeguata  va lutazione del le  osservazioni  pervenute M

8.6.66 Trasmiss ione elaborazione controdeduzioni  a l le  osservazioni  presentate a l la  Regione ed a l la  Soprintendenza  per l ’avvio del la  Conferenza Paesaggi s tica  di  cui  a l l ’a rt. 21 Discipl ina  PIT per conformazione. (Fase 2 di  2)

VINCOLI NORMATIVI:
Discipl ina  PIT-PPR

L.R.T. 10/2010
L.R.T. 65/15

Non trasparente veri fi ca  del la  coerenza gl i  s trumenti  di  piani fi cazione ed urbanis tici  e le soluzioni  tecniche adottate (a ttinente a l la  Conferenza di  Copiani fi cazione)

8.6.67 Approvazione del  Piano con Del ibera  di  cons igl io e contestuale presa d’atto del le  osservazioni  presentate, controdeduzioni  ol tre a l la  approvazione del la  Dichiarazione di  Sintes i , del  Rapporto Ambientale e del  Parere motivato.
VINCOLI NORMATIVI:

L.R.T. 10/2010
L.R.T. 65/14

Accogl imento di  osservazioni  che ri sul tino in contrasto con gl i  interess i  general i B-

8.6.68 Nuova Conferenza  Paesaggis tica  (Fase 2 di  2) con eventuale effetto di  cui  a l l ’articolo 146
comma 5 del  Codice

60 gg da l  punto 9
VINCOLI NORMATIVI:

Discipl ina  PIT-PPR
L.R.T. 65/14

Non s i  ri levano rischi  evidenti  attinenti  a  ta le fase. N N

8.6.69 Trasmiss ione del l ’approvazione a i  soggetti  di  cui  a l l ’art.8 co.1 L.R. 65/14. Decors i  15 gg pubbl icazione sul  BURT. Effi cacia  decors i  30 gg dal la  pubbl icazione sul  BURT. 4 anni  dal  punto 2 di lazione dei  tempi  per l 'effi cacia  del l 'a tto su BURT B- B-
8.7.70 Presentazione is tanza e protocol lazione Non rispetto del le scadenze temporal i B B B

8.7.71 Assegnazione a l l 'i s truttore, richiesta  integrazioni  e  comunicazione dei  tempi  previs ti  per l 'approvazione
irregolari tà  nel l 'i s truttoria :

- mancata  veri fi ca  di  s tandard urbanis tici ;
- ri tardo nei  tempi  di  i s truttoria

M M M M

8.7.72 Acquis izione di  pareri  e nul la  Osta  compreso i l  passaggio in Commiss ione Cons i l iare Non s i  ri levano rischi  evidenti  attinenti  a  ta le fase. B N B
8.7.73 Approvazione del  PUC e del lo schema di  Convenzione da parte del  Cons igl io Comunale Tempi  di  legge di lazione dei  tempi  per l 'effi cacia  del l 'a tto M M M
8.7.74 Pubbl i cazione a l l 'Albo Pretorio del la  Del ibera  di  approvazione Tempestiva Non s i  ri levano rischi  evidenti  attinenti  a  ta le fase. B-

Processo caratteri zzato da l  ri schio di  favori re gl i  interess i  privati  a  discapi to del l ’interesse pubbl ico nel la  defini zione degl i  obbl ighi  a  cui  assoggettare l ’attuazione del  piano.

Processo connotato da l la  presenza di  interess i  pubbl ici  e di  interess i  privati , quest’ul timi  spesso in confl i tto tra  loro e natura lmente portati  ad eserci tare press ioni  sul le scel te pubbl iche.

La  piani ficazione urbanis tica  ri chiede scel te a l tamente discrezional i . Ta le discrezional i tà  potrebbe essere uti l i zzata  impropriamente per ottenere vantaggi  ed uti l i tà . Tuttavia  ta l i  progetti  vengono uti l i zzati  in aree dove le opere di  urbanizzazione sono generalmente ampiamente 
real i zzate. La  pubbl i ci tà , obbl igatoria  per tutti  i  procedimenti  di  carattere urbanis tico a i  sens i  del la  L.R. 65/2014, garantisce un'adeguata  trasparenza e pubbl ici tà .

Discrezionale va lutazione del le  motivazioni  presentate a i  fini  del la  ri chiesta  di  proroga .

Il  processo ha  scars i  margini  di  di screzional i tà  e gl i  interess i  economici  sono indiretti , per cui  i l  ri schio è s tato ri tenuto basso.

Seppur espress ione di  attivi tà  vincolata  perché in presenza di  requis i ti  e  presupposti  di  legge che non danno grandi  margini  di  di screzional i tà  tuttavia  ri sul ta  caratteri zzato da l l ’assenza di  forme pubbl i cazione se non a  conclus ione del  procedimento.

Attribuzione di  indebi ti  vantaggi  a l l ’operatore privato in fase di  definizione e di  gestione del la  Convenzione a  danno degl i  interess i  economici  e finanziari  del l ’Ente.

Compless i tà  del  quadro piani fi catorio/ normativo di  ri ferimento che può indurre ad appl icazioni  non univoche del la  discipl ina  urbanis tica

La piani ficazione urbanis tica  ri chiede scel te a l tamente discrezional i . Ta le discrezional i tà  potrebbe essere uti l i zzata  impropriamente per ottenere vantaggi  ed uti l i tà . 

Seppur espress ione di  attivi tà  vincolata  perché in presenza di  requis i ti  e  presupposti  di  legge che non danno grandi  margini  di  di screzional i tà  tuttavia  ri sul ta  caratteri zzato da l l ’assenza di  forme pubbl i cazione se non a  conclus ione del  procedimento.

Processo caratteri zzato da l la  presenza contemporanea  di  interess i  privati  ed interess i  pubbl ici . I l  processo è connotato da  una  particolare di fficol tà  e compless i tà  di  appl icazione del la  normativa. A di fferenza dei  process i  di  piani ficazione nel l ’edi l i zia  non sono previs te adeguate 
forme di  partecipazione e/o pubbl i ci tà  se non a  conclus ione del  procedimento abi l i tativo.

Processo caratteri zzato da l la  presenza contemporanea  di  interess i  privati  ed interess i  pubbl ici . I l  processo è connotato da  una  particolare
di ffi col tà  e compless i tà  di  appl icazione del la  normativa. A di fferenza dei  process i  di  piani ficazione nel l ’edi l i zia  non sono previs te adeguate forme di  partecipazione e/o pubbl i ci tà  se non a  conclus ione del  procedimento abi l i tativo.

La  ri levanza  degl i  interess i  contrastanti  da  va lutare e bi lanciare (operatori  del lo spettacolo viaggiante, operatori  commercia l i  del l 'area, ci ttadinanza e normale ci rcolazione del  traffico) nel  contesto del la  concertazione favori sce l 'insorgere di  un poss ibi le confl i tto di  interesse

La di screzional i tà  del  deci sore nel la  i s truttoria  del le  pratiche presentate è mitigata  dal l 'adozione del  regolamento interno e del  bando che normano la  materia  nel  dettagl io

Ri levanza  ed eterogeneità  degl i  interess i  coinvolti  da  far coes is tere agevolano l 'insorgere di  confl i tto di  interesse

Il  ri schio è s tato ri tenuto basso poiché la  di screzional i tà  del  decisore è mol to bassa  e i l  processo è tracciato  

I l  ri l ascio del le  attestazioni  di  idoneita  a l loggiativa  è regolato da  dettagl iata  normativa  naziona le e regiona le, per cui  i  funzionari  incari cati  non possono derogare autonomamente dal la  norma indicata, ne favori re a lcuni  soggetti  a  scapi to di  a l tri

Si  ri tiene che i l  ri schio s ia  a l to per l 'elevato l i vel lo di  interesse esterno che caratterizza  i l  processo in questione, che potrebbe determinare forti  press ioni  sul  deci sore

Ri levanza  ed eterogeneità  degl i  interess i  coinvolti  da  far coes is tere agevolano l 'insorgere di  confl i tto di  interesse e producono un rischio ri tenuto di  l ivel lo medio, anche per effetto del l 'informatizzazione del le procedure di  gestione del le  assenze/presenze che contiene i l  grado di  
ri schio del l 'attivi tà . 

Compless i tà  del  quadro piani fi catorio/ normativo di  ri ferimento che può indurre ad appl icazioni  non univoche del la  discipl ina  urbanis tica

Seppur espress ione di  attivi tà  vincolata  perché in presenza di  requis i ti  e  presupposti  di  legge che non danno grandi  margini  di  di screzional i tà  tuttavia  ri sul ta  caratteri zzato da l l ’assenza di  forme di  partecipazione e/o pubbl i ci tà  se non a  conclus ione del  procedimento abi l i tativo

Seppur espress ione di  attivi tà  vincolata  perché in presenza di  requis i ti  e  presupposti  di  legge che non danno grandi  margini  di  di screzional i tà  tuttavia  ri sul ta  caratteri zzato da l l ’assenza di  forme di  partecipazione e/o pubbl i ci tà  se non a  conclus ione del  procedimento abi l i tativo

Si  ri tiene che i l  ri schio s ia  a l to per l 'elevato l i vel lo di  interesse esterno che caratterizza  i l  processo in questione, che potrebbe determinare forti  press ioni  sul  deci sore

Ogni  intervento edi l i zio presenta  elementi  di  speci fici tà  e
pecul ia ri tà  che ri chiedono una  complessa  ricostruzione del la  di scipl ina  del  caso concreto, con un processo deci s ionale che può quindi  essere oggetto di

condizionamenti , parzia l i  interpretazioni  e appl icazioni  normative. Inoltre,
a  di fferenza dei  process i  di  piani ficazione urbanis tica , in questa  area non

sono previs te adeguate forme di  pubbl ici tà  del  processo deci s ionale.

Seppur espress ione di  attivi tà  vincolata  perché in presenza di  requis i ti  e  presupposti  di  legge che non danno grandi  margini  di  di screzional i tà  tuttavia  ri sul ta  caratteri zzato da l l ’assenza di  forme pubbl i cazione.

Il  ri schio è s tato ri tenuto medio perché la  maggior parte del le segnalazioni  proviene da  soggetti  terzi  e cioinvolge più enti  determinando un control lo di ffuso sul  procedimento 

Il  processo ha  scars i  margini  di  di screzional i tà  e gl i  interess i  economici  sono indiretti , per cui  i l  ri schio è s tato ri tenuto basso.

B

M

A

B

A++

M

A+

A

A+

M

A+

A

B-

A+

A

B

M

A

M

M

A

M

B-

B

M

M

M

M

M

M

M

B-

M

N

M

B

A

A+

M

A+

A

B

A

B

A

M

A

M

A+

A

M

M

B

M

M

M

M

B-

B

A+

A

M

B

M

M

A

M

B

M

N

N

N

A

N

N

A

M

N

M

N

A

N

M

N

N

M

N

N

M

M

A

M

A

M

A

A

A

A

A

N

M

A

A

A

M

A

N

A

A

A

N

B

B

B

B

B

B

B

B

B

M

B

B

B

B

M

B

M

B

M

B

B

A

M

A+

M

A

M

N

M

A

M

M

B

A

B

A+

M

B

M

B

M

M

M

B

A

B

B

M

B

M

A

B

A++

M

M

A

A+

M

A

B

M

B-

B

B-

M

B

M

M

A

B-

N

N

B

M

B

N

B

M

B

N

B

M

M

B

M

M

B

M

M

A+

M

A

M

B

B

A

B

M

A

A+

M

A

M

A

M

A

B

B

A+

M

M

A

M

M

A

M

A

M

A

M

A

B

B

A

N

A

M

B

B-

M

B

A

N

A

B

M

B-

A

B

A

M

B

A

B-

B

M

A

A++

A

A+

M

A

A

M

M

B

B

B

A+

A

B

B

M

M

M

M

A

N

B

B

N

M

A

M

M

M

M

B

M

Dispari tà  di  trattamento e abuso nel l ’uti l i zzo di  ta le procedimento a l  fine di  a l lungare e rendere più tortuoso i l  proseguimento del la  pratica

Al terazioni  dei  tempi  di  ri l ascio 

Adozione di  cri teri  di  va lutazione del le pratiche non omogenei

Non s i  ri levano rischi  evidenti  attinenti  a  ta le fase.

Non rispetto del le scadenze temporal i

Atto non conforme a l la  normativa

Trattamento privi legiato di  interess i  particolari  e  non completa  separazione tra  pol i tica  e gestione amminis trativa

VINCOLI NORMATIVI:
L.R.T. 65/15

VINCOLI NORMATIVI:
L.R.T. 65/14

VINCOLI NORMATIVI:
L.241/1990

VINCOLI NORMATIVI:
D.Lgs . 267/2000 

VINCOLI NORMATIVI:
L.R.T. 10/2010

VINCOLI NORMATIVI:
L.R.T. 10/2010

VINCOLI NORMATIVI:
L.R.T. 65/14

VINCOLI NORMATIVI:
D.P.R. 380/2001 

VINCOLI INFORMATICI:
VINCOLI NORMATIVI:

L. 47/85
L. 724/94
L. 269/03

Codice Civi le
L.R.T. 65/14

VINCOLI NORMATIVI:
L.R.T. 65/14

Piani ficazione comunale e sovracomunale
VINCOLI NORMATIVI:

L.R.T. 65/14

VINCOLI NORMATIVI:
L.241/1990

VINCOLI NORMATIVI:
D.P.R. 380/2001

VINCOLI NORMATIVI:
L. 241/1990

VINCOLI NORMATIVI:
D.P.R. 380/2001

L.R.T. 65/14
VINCOLI NORMATIVI:

L. 241/1990
VINCOLI NORMATIVI:

D.P.R. 380/2001

art. 9 L. 337/1968 e Regolamento comunale in materia

VINCOLI NORMATIVI:
D.LGS. 286/1998
D.M. 05/07/1975

L.R. 62/2018 Regolamento comunale in materia  DPR 160/2010

VINCOLI NORMATIVI:
L.R.T. 65/14

Piani ficazione comunale e sovracomunale

VINCOLI NORMATIVI:
Regolamento Urbanis tico Comunale

VINCOLI NORMATIVI:
L.R.T. 65/14

VINCOLI NORMATIVI:
L. 241/1990

VINCOLI NORMATIVI:
D.P.R. 380/2001

L.R.T. 65/14

VINCOLI NORMATIVI:
D.P.R. 380/2001

L.R.T. 65/14

TUEL e Stauto comunale

VINCOLI NORMATIVI:
Normativa  di  settore:

L. 447/95 DPCM 14.11.97 L.R. 39/2011 “Regolamento di  discipl ina  del le a ttivi tà  rumorose”  approvato con D.C.C. n. 66 del  26/07/2012
D. Lgs . 152/2006 – Del ibere Giunta  Regionale n.1182/2015 e n.814/2016 – Del ibera  G.C. n.170 del  29.09.2016 (PAC)

D.Lgs . 152/2006
D. Lgs . 152/2006 L.R. 20/2006 DPGRT 46/R/2008 Regolamento Comunale approvato con D.C.C. n. 10 DEL 11/02/2008

VINCOLI NORMATIVI:
L.R.T. 65/14

VINCOLI NORMATIVI:
L.R. n. 39/00 D.P.G.R. n. 48/R/2003 – Regolamento comunale D.C.C. n. 48 del  15.04.2009

L.R. 62/2018 DGC 48 DEL 07/04/2009 DGC 133 DEL 03/08/2010 (PROTOCOLLO DI INTESA CON COMMART)

60 da  punto 1

2-3 mes i

30

30

tempi  di  legge

Tempestiva

60 da  punto 1

Tempestiva

60 da  punto 1

2 mes i

3 mes i

2 mes i

60 da  punto 1

Tempestiva

30 da  punto 1

30 da  punto 1

15 gg

Tempestiva

2-3 mes i

Tempestivo

Tempestivo

12 mes i  (o diversa  durata  del  progetto)

30

Manua le

Manua le

Manua le

Informatizzata

Manua le

Manua le

Informatizzata

Manua le

Manua le

Manua le

Manua le

Informatizzata

Manua le

Informatizzata

Manua le

Informatizzata

Manua le

Manua le

Informatizzata

Manua le

Informatizzata

Manua le

Informatizzata

Manua le

Informatizzata

Informatizzata

Informatizzata

Manua le

Informatizzata

Manua le

Manua le

Veri fica  completezza  documentale e ricevibi l i tà  formale i s tanze con eventuale ri chiesta  integrazioni

Calcolo o veri fica  degl i  oneri  concessori  + Calcolo oblazione

Adozione del  provvedimento fina le (Ri lascio od Ordinanza di  demol i zione e ripri s tino)

Veri fica  completezza  documentale e ricevibi l i tà  formale i s tanze con eventuale ri chiesta  integrazioni

Revi s ione del lo schema trasmesso

Is truttoria  e comunicazione a l  proponente entro 60 giorni  da l  ri cevimento del la  proposta  o dal  completamento del la  documentazione necessaria , dei  tempi  previs ti  per l ’adozione del  piano nei  cas i  di  Piano Attuativo di  ini ziativa  privata  conforme agl i  
s trumenti  urbanis tici

Veri fica  completezza  documentale e ricevibi l i tà  formale i s tanze con eventuale ri chiesta  integrazioni

Veri fica  completezza  documentale e ricevibi l i tà  formale i s tanze con eventuale ri chiesta  integrazioni

Anal i s i  del la  normativa

Veri fica  completezza  documentale e ricevibi l i tà  formale i s tanze con eventuale ri chiesta  integrazioni

Veri fica  completezza  documentale e ricevibi l i tà  formale i s tanze con eventuale ri chiesta  integrazioni

Ottenimento pareri  Commiss ione Comunale del  Paesaggio

Is truttoria  e comunicazione a l  proponente entro 60 giorni  da l  ri cevimento del la  proposta  o dal  completamento del la  documentazione necessaria , dei  tempi  previs ti  per l ’adozione del  piano nei  cas i  di  Piano Attuativo di  ini ziativa  privata  conforme agl i  
s trumenti  urbanis tici

Adozione del  piano attuativo con l ’a l legato schema di  Convenzione con del iberazione del  Cons igl io Comunale con success iva  trasmiss ione a l la  Provincia  e avviso sul  BURT con avvio osservazioni  di  30 gg.

Definizione del  PO (discipl ina  insediamenti  es is tenti  + discipl ina  del le tras formazioni ) congiuntamente agl i  apporti  tecnici  di  cui  a l l ’art.17 e contestualmente a l le consultazioni  con gl i  SCA.

PIANO OPERATIVO E VARIANTI

PIANI STRUTTURALE INTERCOMUNALE E VARIANTI

PROGETTI UNITARI CONVENZIONATI (PUC)

RILASCI CDU

RILASCIO CONDONI EDILIZI DEFINITI
(E/O CONCESSIONI IN SANATORIA RELATIVI  AGLI  ANNI 1985/1994/2003)

CONVENZIONE URBANISTICA
(intervento di retto convenzionato)

PARERI DI FATTIBILITÀ’ URBANISTICA

PARTICOLARI VARIANTI AI PIANI ATTUATIVI

IL PIANO ATTUATIVO
(conforme)

PARERI PRELIMINARI PREVISTI  DAL R.U. DELLA COMMISSIONE COMUNALE PER IL PAESAGGIO

PERMESSI DI COSTRUIRE IN SANATORIA

PERMESSO DI COSTRUIRE

Programmazione e gestione attivi tà  del lo spettacolo viaggiante

Programmazioni  e organizzazione Festivi tà  del  Perdono 

PROROGA DEL PERMESSO DI COSTRUIRE

FRAZIONAMENTI 

GESTIONE AREE PEEP-PIP: TRASFORMAZIONE DEL DIRITTO DI SUPERFICIE IN DIRITTO DI PROPRIETÀ, SVINCOLO DEGLI OBBLIGHI CONVENZIONALI, DETERMINAZIONE DEL PREZZO MASSIMO DI CESSIONE, 
RINUNCIA AL DIRITTO DI PRELAZIONE.

IL RILASCIO IDONEITA'ALLOGGIATIVA STRANIERI

Organizzazione e gestione Luna  Park in occas ione Festivi tà  del  Perdono

Organizzazioni  Fiera  in occas ione Festivi tà  del  Perdono

I PARERI DI  FATTIBILITÀ’ EDILIZIA

LE AUTORIZZAZIONI PAESAGGISTICHE (PROCEDURA ORDINARIA)

Centro commercia le natura le

CONTROLLO FORMALE 
C.I.L. / C.I.L.A.

CONTROLLO FORMALE E SOSTANZIALE SCIA

Convenzioni  con soggetti  pubbl i ci

ESPOSTI IN MATERIA AMBIENTALE (INQUINAMENTO ACUSTICO, INQUINAMENTO ATMOSFERICO, ABBANDONO RIFIUTI, INQUINAMENTO IDRICO, ECC)

AUTORIZZAZIONE VINCOLO IDROGEOLOGICO

AUTORIZZAZIONI IN DEROGA AI LIMITI DEL REGOLAMENTO PER ATTIVITÀ  RUMOROSA TEMPORANEA  (DEROGA NON SEMPLIFICATA)



8.8.75 Presentazione is tanza e protocol lazione
VINCOLI  NORMATIVI:

L.R.T. 65/14
D.P.G.R. 63R/2016

Ingerenza pol i tica  sul la  priori tà  di  avvio del le i s truttorie B-

8.8.76 Assegnazione a l l 'i s truttore, richiesta  integrazioni  60 gg
VINCOLI  NORMATIVI:

L.R.T. 65/14
D.P.G.R. 63R/2017

La fase di  richiesta  di  integrazioni  documental i  e di  chiarimenti  i s truttori  può essere l ’occas ione di  press ioni  a l  fine di  ottenere vantaggi  indebiti M

8.8.77 Convocazione CdS per acquis izione pareri , nul la  osta  e parere di  competenza del la  Provincia  per conformità  a  PTC e parere di   RT ci rca  la  coerenza tra  i  contenuti  agronomici  e  gl i  interventi  edi l i zi Assoggettamento a  minacce e press ioni  es terne volte ad a l terare in senso pos i tivo le  veri fiche di  conformità  
8.8.78 Approvazione del  Programma e schema di  convenzione o atto d'obbl igo [con va lore di  Piano Attuativo i l  programma segue l 'i ter del  procedimento di  Piano Attuativo art.111 L.R.T. 65/2014] Non s i  ri levano rischi  evidenti  attinenti  a  ta le fase in quanto solo obbl igo di  legge B

8.9.79 Veri fica  di  assoggettabi l i tà  sempl i ficata  - art. 5 co. 3 ter LRT 10/2010 30gg

VINCOLI  NORMATIVI:
D.LGS 152/2006

L.R. 10/2010
L.R.T. 65/14

Al terazione del la  procedura o degl i  aspetti  di screzional i  del la  va lutazione da  parte del la  Commiss ione Tecnica  di  VAS a l  fine di  favori re o danneggiare un impresa  o un ente. B M

8.9.80 Veri fica  di  assoggettabi l i tà  a  VAS (Screening) - art.22 LRT. 10/2010 Mancato ri spetto del le tempistiche procedimental i  a  seguito di  avvio non tempestivo del  procedimento. M
8.9.81 Fase prel iminare- (Scoping) - a rt.23 LRT. 10/2010 M N B
8.9.82 Redazione del  Rapporto Ambientale e Sintes i  Non Tecnica  - a rt.24 LRT. 10/2010 A A M
8.9.83 Svolgimento di  Consultazioni  - a rt.22,23 e 25 LRT. 10/2010 60 gg M N B
8.9.84 Va lutazione con Espress ione di  un parere motivato -  a rt.26 LRT. 10/2010 90 gg Al terazione del la  procedura o degl i  aspetti  di screzional i  del la  va lutazione da  parte del la  Commiss ione Tecnica  di  VAS a l  fine di  favori re o danneggiare un impresa  o un ente. A M A M
8.9.85 Informazione sul la  decis ione e monitoraggio -  art.27,28 e 29 LRT. 10/2010 Non s i  ri levano rischi  evidenti  attinenti  a  ta le fase. N N N N B-

8.10.86 VINCOLI NORMATIVI:
D.Lgs . 267/2000 

Mancanza di  chiari  e precis i  indiri zzi  da  parte degl i  organi  di  governo, del le pol i tiche di  svi luppo terri toria le sottese a l la  redazione del  piano

8.10.87 VINCOLI NORMATIVI:
D.Lgs . 267/2001

Sottostima del  maggior va lore generato da l la  variante (Signi ficativo aumento del le  potestà  edi ficatorie o del  va lore d'uso degl i  immobi l i  interessati )

8.10.88 VINCOLI NORMATIVI:
D.Lgs . 267/2002

Poss ibi le di spari tà  di  trattamento tra  divers i  operatori B

8.10.89 VINCOLI NORMATIVI:
D.Lgs . 267/2003

Scelta  o maggior uti l i zzo del  suolo fina l izzati  a  procurare un indebito vantaggio a i  destinatari  del  provvedimento M

8.10.90 Nomina del  Responsabi le del  Procedimento e del  Garante a l l ’informazione e/o partecipazione VINCOLI NORMATIVI:
L.R.T. 65/14

8.10.91 Trasmiss ione del la  Relazione motivata  a l l ’Autori tà  competente e success iva  emiss ione del  Provvedimento di  esclus ione o assoggettabi l i tà  a  VAS. 30
8.10.92 Presa d’atto del  provvedimento di  esclus ione di  assoggettabi l i tà  a  VAS. (Vedi  i l  processo di  VAS nel  caso di  assoggettabi l i tà) Tempestiva

8.10.93 Adozione del la  Variante a l  Piano unitamente a l  Provvedimento del l ’Autori tà  Competente, degl i  e laborati  di  variante, del la  Relazione del  Responsabi le del  Procedimento e del la  Relazione del  Garante. 
VINCOLI NORMATIVI:

L.R.T. 10/2010
L.R.T. 65/14

Non trasparente veri fi ca  del la  coerenza con gl i  s trumenti  di  piani fi cazione ed urbanis tici  e le  soluzioni  tecniche adottate B M

8.10.94 Pubbl i cazione sul  BURT del l ’avviso e decorrenza  30 gg osservazioni  + comunicazione a  Regione e Provincia Mancata  informazione e partecipazione del  processo deci s ionale N B
8.10.95 Del ibera  di  cons igl io di  approvazione del la  variante con presa d’atto del le  osservazioni  pervenute e controdeduzioni . Accogl imento di  osservazioni  che ri sul tino in contrasto con gl i  interess i  general i M B B- M
8.10.96 Pubbl i cazione sul  BURT del l ’avviso di  approvazione del la  variante. In assenza  di  osservazioni  non c’è la  precedente fase ma solo i l  presente avviso che ne’ da  atto. di lazione dei  tempi  per l 'effi cacia  del l 'a tto su BURT B
8.10.97 Trasmiss ione Regione avvi so approvazione variante. Non s i  ri levano rischi  evidenti  attinenti  a  ta le fase. N
8.11.98 Esame convenzione urbanis tica  vigente con particolare ri ferimento a l le opere publ i che da  rea l izzare e a l le rela tive tempistiche. A
8.11.99 Is truttoria  s tato convenzione, attuazione opere di  urbanizzazione. Veri fica  presenza  col laudo opere di  urbanizzazione. M Non s i  ri levano richi  a ttinenti  a  ta le fase perché nel la  Convenzione sottoscri tta  sono defini ti  chiaramenti  gl i  obbl ighi  ed i  tempi  in cui  l 'a ttuatore deve assolverl i .
8.11.100 Sol leci to conclus ione opere di  urbanizzazione a l trimenti  escuss ione pol izza . Scarsa  tempestivi tà  nel la  veri fica  del lo s tato di  avanzamento dei  lavori  ri spetto a i  tempi  inseri ti  in convenzione. M M Processo connotato da l la  presenza di  interess i  pubbl ici  e di  interess i  privati , quest’ul timi  spesso in confl i tto tra  loro e natura lmente portati  ad eserci tare press ioni  sul le scel te pubbl iche.
8.11.101 Se opere col laudate comunicazione ci rca  la  necess i tà  di  eseguire frazionamento ed arrivare a l la  cess ione del le  aree con atto notari le a  cari co degl i  attuatori . Predispos i zione di  determinazione a  contrattare per l 'acquis izione del le  aree ed opere. Non s i  ri levano rischi  evidenti  attinenti  a  ta le fase. Non s i  ri levano richi  a ttinenti  a  ta le fase perché nel la  Convenzione sottoscri tta  sono defini ti  chiaramenti  gl i  obbl ighi  ed i  tempi  in cui  l 'a ttuatore deve assolverl i .
8.11.102 Se opere non concluse entro i  termini  del la  convenzione prosecuzione escuss ione pol izza  fideiussoria  a l  fine di  rea l i zzare le  opere direttamente da l la  PA ed acquis izione del le  aree a l  patrimonio di sponibi l i  del l 'Ente. Scarsa  vigi lanza  durante i l  termine di  effi cacia  del la  convenzione. Processo connotato da l la  presenza di  interess i  pubbl ici  e di  interess i  privati , quest’ul timi  spesso in confl i tto tra  loro e natura lmente portati  ad eserci tare press ioni  sul le scel te pubbl iche.
9.1.1 Eventuale ri chiesta  chiarimenti  
9.1.2 Veri fica  eventuale documentazione pervenuta e  del  success ivo invio del  corretto montaggio
9.1.3 Eventuale divieto di  prosecuzione con obbl igo di  conformazione o dichiarazione di  inefficacia
9.1.4 Conclus ione   con invio pratica  agl i   enti  terzi  e  uffici  interni
9.1.5 Inserimento pratica  in archivio 
9.1.6 Is truttoria  e veri fi ca  requis i ti  moral i  e profess ional i  ed occupazione suolo pubbl ico
9.2.7 Is truttoria  e veri fi ca  requis i ti  moral i  e profess ional i
9.2.8 Eventuale ri chiesta  chiarimenti  
9.2.9 Veri fica  eventuale documentazione pervenuta
9.2.10 Eventuale divieto di  prosecuzione con obbl igo di  conformazione o dichiarazione di  inefficacia
9.2.11 Conclus ione   con invio pratica  agl i   enti  terzi  e  uffici  interni
9.2.12 Inserimento pratica  in archivio 
9.3.13 Individuazione associazione/ente idoneo Individuazione tesa  a  favori re interess i  settoria l i A M
9.3.14 Stesura  atto del iberativo di  ades ione M A
9.3.15 Redazione atti  di  l iquidazione quote associative periodiche B M Si  ri tiene che i l  ri schio di  errore materia le nel la  l iquidazione del le quote s ia  basso in cons iderazione del la  presenza dei  control l i  daparte del  Servi zio finanziario in fase di  vis to contabi le e del la  natura  vincolata  del l 'a ttivi tà  in questione

9.3.16 Stesura  atti  amminis trativi  necessari M Si  ri tiene che i l  ri schio di  errori  nel l 'a tto del iberativo s ia  basso in cons iderazione dei  plurimi  control l i  preventivi  sul l 'atto (quel lo del  Dirigente che fi rma i l  parere tecnico, quel lo del  Responsabi le Finanziario che fi rma i l  parere contabi le e quel lo del  Segretario comunale che ass is te 
l 'organo del iberativo)

9.3.17 Eventuale adozione atti  del iberativi  di  rinnovo Rinnovo per interesse o uti l i tà  di  uno o più componenti  del l 'organo del iberante o del  RUP M M Si  ri tiene che i l  ri schio s ia  medio in cons iderazione del l 'e levato grado di  di screzional i tà  che caratteri zza  i l  rinnovo e del la  scarsa  trasparenza nel le  ipotes i  di  rinnovo taci to
9.4.18 Individuazione associazione/ente idoneo Individuazione mirata  e preordinata  a l  soddis facimento di  interess i  speci fici N
9.4.19 Proposta  atto del iberativo, s tesura  e adozione schema di  convenzione con l 'ente Previ s ione di  dispos izioni  orientate a l  soddis facimento di  interess i  speci fici  e non rispondenti  a i  cri teri  di  opportuni tà , efficacia  e effi cienza
9.4.20 Verfi fica  modal i tà  di  esecuzione Omiss ione o carenza  di  control lo del l 'esecuzione
9.4.21 Acquis izione e control lo rendiconto fina le Omiss ione o carenza  di  control lo del  rendiconto e del l 'ammis ibi l i tà  del le  spese sostenute
9.4.22 Liquidazione rimborso spese sostenute
9.5.23 Is truttoria  e veri fi ca  requis i ti  moral i  e profess ional i
9.5.24 Eventuale ri chiesta  chiarimenti  
9.5.25 Veri fica  eventuale documentazione pervenuta
9.5.26 Eventuale divieto di  prosecuzione con obbl igo di  conformazione o dichiarazione di  inefficacia
9.5.27 Conclus ione   con invio pratica  agl i   enti  terzi  e  uffici  interni
9.5.28 Inserimento pratica  in archivio 
9.6.29 Definizione annuale del le tari ffe con atto di  giunta  Discrezional i tà  in capo a l l 'organo pol i tico
9.6.30 Avviso pubbl i co dove indicato finestra  temporale per accogl iere le i s tanze di  i scrizione
9.6.31 Pubbl i cazione sul  s i to i s ti tuzionale di  tutta  la  modul i s tica  aggiornata  annua lmente Del ibera  di  Cons igl io - Regolamento servi zi  educativi  extrascolastici
9.6.32 Comunicazione agl i  enti  gestori  del  servizio mensa e trasporto del  numero e nominativi  degl i  i scri tti  con indicazione del le  eventual i  tari ffe agevolate Del ibera  di  Giunta  Regolamento Refezione scolastica  e Regolamento Trasporto scolastico Riconoscimento indebito del  di ri tto a  tari ffe agevolate
9.7.33 Presentazione  pratica   ad is tanza di  parte tramite i l  protocol lo Civi l i a  next. 60 giorni  compless ivi
9.7.34 Is truttoria  e veri fi ca  requis i ti  ed eventua le suolo pubbl i co 61 giorni  compless ivi
9.7.35 Eventuale ri chiesta  chiarimenti  62 giorni  compless ivi
9.7.36 Eventuale veri fica  documentazione pervenuta 63 giorni  compless ivi
9.7.37 Veri fica  eventuale documentazione pervenuta  e dei  corretti  col laudi  ? 64 giorni  compless ivi
9.7.38 Eventuale divieto di  prosecuzione con obbl igo di  conformazione o dichiarazione di  inefficacia 65 giorni  compless ivi
9.7.39 Conclus ione   con invio pratica  agl i   enti  terzi  e  uffici  interni   66 giorni  compless ivi
9.7.40 Inserimento pratica  in archivio 67 giorni  compless ivi
9.8.41 Autori zzazione gare cicl i s tiche
9.8.42 Autori zzazione gare podis tiche
9.9.43 Autori zzazioni  accesso Z.T.L. e  res identi Ri lascio autorizzazione per l 'accesso a l la  Z.T.L.  e  res identi  Codice del la  Strada e Ordinanza del  Sindaco Ri lascio di  autori zzazione in assenza di  requis i ti . A M M Si  ri tiene che i l  ri schio s ia  medio poiché la  discrezional i tà  del  decisore è scarsa  ma l 'interesse esterno è a l to poiché sono molti  i  soggetti  interessati
9.10.44 Autori zzazione parcheggio inva l idi Ri lascio autorizzazione per parcheggio inval idi  Codice del la  Strada Ri lascio di  permesso inva l idi  in assenza  di  requis i ti . B B Si  ri tiene che i l  ri schio s ia  basso in cons iderazione del la  scarsa  discreziona l i tà  del  deci sore e del  basso l i vel lo di  interesse esterno
9.11.45 Presentazione pratica  tramite i l  porta le Civi l ia  Next
9.11.46 Is truttoria  e veri fi ca  requis i ti  moral i  e profess ional i
9.11.47 Eventuale ri chiesta  chiarimenti  
9.11.48 Veri fica  eventuale documentazione pervenuta
9.11.49 Eventuale divieto di  prosecuzione con obbl igo di  conformazione o dichiarazione di  inefficacia
9.11.50 Conclus ione   con invio pratica  agl i   enti  terzi  e  uffici  interni
9.11.51 Inserimento pratica  in archivio 
9.12.52 Is truttoria  domande, presentate in genere prima del l 'ini zio del l 'anno scolastico, da  parte del la  commiss ione profess iona le degl i  Ass is tenti  Socia l i  tramite esame del la  documentazione ed eventuale ri chiesta  di  integrazioni N A
9.12.53 Approvazione del le  proposte di  agevolazioni   da  parte del  Responsabi le PO dei  servi zi  Socia l i  e i s truzione M M
9.12.54 Comunicazione scri tta  a l la  Centro Pluriservi zi  e a l  ci ttadino del le  agevolazioni  tari ffarie ri conosciute Ri tardo o errore nel la  comunicazione del l 'agevolazione B
9.12.55 Inserimento annua le nel  porta le SIUSS dei  benefi ci  concess i  per veri fica  di  tutti  i  contributi  economici  percepiti  da  quel  nucleo fami l ia re Informatizzata Eccess ive erogazioni  economiche a l lo s tesso soggetto A Il  Rischio è a l to se non avviene la  regis trazione nel  porta le SIUSS di  tutti  i  benefici  economici  concess i  da  tutti  gl i  enti
9.13.56 Anal i s i  progetti  POF pervenuti  da l l 'Is ti tuto Comprens ivo Del ibera  di  Giunta  Comunale
9.13.57 Del ibera  di  giunta  comunale
9.13.58 Determina di  impegno di  spesa Modifica  o errata  determinazione del le di rettive del la  giunta B
9.13.59 Veri fica  ed anal is i  del la  rendicontazione dei  progetti  svolti  da  parte del l 'Is ti tuto Comprens ivo durante l 'anno scolastico Scarso o inestis tente control lo del la  documentazione M scarso control lo sul le  spes e effettivamente effettuate. Mancanza di  l inee guida  sul le spese ammiss ibi l i
9.13.60 Liquidazione somme spettanti Errore manuale nel l 'indicare i  dati Mancato ri spetto del la  normativa  di  contabi l i tà
9.14.61 Richiesta  di  prenotazione tramite protocol lo (dal  servizio on l ine oppure per emai l  oppure cartaceo) Violazione del  regolamento per la  concess ione degl i  immobi l i  comunale approvato con del ibera  cons i l iare n. Approvato con Del iberazione cons i l ia re n. 76 del  29.11.2005 integrata  con del iberazione C.C. n. 20 del  29.04.2016
9.14.62 Veri fica  del la  disponibi l i tà  tramite ca lendario su intranet Violazione del  regolamento per la  concess ione degl i  immobi l i  comunale approvato con del ibera  cons i l iare n. Approvato con Del iberazione cons i l ia re n. 76 del  29.11.2005 integrata  con del iberazione C.C. n. 20 del  29.04.2017
9.14.63 Prenotazione del l ’aula  per la  data  richiesta  e comunicazione di  conferma a l  soggetto interess ato Violazione del  regolamento per la  concess ione degl i  immobi l i  comunale approvato con del ibera  cons i l iare n. Approvato con Del iberazione cons i l ia re n. 76 del  29.11.2005 integrata  con del iberazione C.C. n. 20 del  29.04.2018
9.14.64 Pagamento del l ’aula  quando previ s to o concess ione gratuita  tramite patrocinio del  comune o eventi  organizzati  dagl i  uffici  comunal i Del iberazione GC di  approvazione tari ffe Violazione del  regolamento per la  concess ione degl i  immobi l i  comunale approvato con del ibera  cons i l iare n. Approvato con Del iberazione cons i l ia re n. 76 del  29.11.2005 integrata  con del iberazione C.C. n. 20 del  29.04.2019

9.15.65 Anal i s i  normativa  15 gg Bando non conforme a l la  normativa  vigente M Si  ri scontra  un grado di  ri schio MEDIO determinato da l la  poss ibi l i tà  di  trattamento privi legiato di  interess i  particolari  nel la  individuazione del le attivi tà  da  rea l izzare mediante la  convenzione. Inoltre Lo scarso coinvolgimento del  personale dipendente nel la  fase decis ionale può 
comportare ri tardi  nel l ’approvazione del la  del ibera  rispetto a i  tempi  ri chiesti  da l  progetto

9.15.66 Stesura  avviso 15 gg Previ s ione di  requis i ti  di  accesso persona l izzanti  ed insuff definizione dei  cri teri  di  va lutazione del le  domande Si  ri tiene che i l  ri schio s ia  medio in cons iderazione del la  trasparenza che caratteri zza  l 'attivi tà  e del la  minore discrezional i tà  ri spetto a l la  procedura  di  a ffidamento di retto senza gara  o comparazione di  preventivi

9.15.67 Approvazione e pubbl icazione avviso 10 gg Periodo/modal i tà  di  pubbl i cazione inidoneo a  garanti re l 'effettiva  conoscenza a  tutti  i  potenzia l i  aventi  di ri tto Non essendo previs ti  schemi  di  convenzione da poter usare nel la  varie fattispecie che s i  possono presentare, può accadere che,in general i  a l le norme di  settore, le convenzioni  sottoscri tte possono contenere dispos izioni  parzia l i  in termini  di  obbl ighi  a  carico del  soggetto 
convenzionato e ciò potrebbe comportare una riduzione dei  control l i  sul l ’esecuzione del la  convenzione e sul la  rendicontazione del le  spese.

9.15.68 Is truttoria  domande presentate 30 gg Appl i cazione non omogenea dei  cri teri  di  va lutazione 
9.15.69 Approvazione e pubbl icazione graduatoria  provvisoria 5 gg Adozione graduatoria  non ri spondente agl i  effettivi  aventi  di ri tto, poss ibi le suss is tenza  di  confl i tto di  interess i , errata  o mancata  indicazione del le moda l i tà  di  oppos izione a l  provvedimento
9.15.70 Veri fiche sui  requis i ti  presentati  in sede di  gara 30 gg Norme di  settore Adozione di  cri teri  di  control lo non omogenei  o orientate a  s favori re o favori re determinati  soggetti
9.15.71 Approvazione graduatoria  defini tiva  e approvazione bozze di  convenzione con soggetto aggiudicatario 5 gg Trattamento privi legiato di  interess i  particolari  nel la  definizione dei  contenuti  del la  convenzione
9.15.72 Veri fica  documentazione prel iminare a l la  sottoscrizione (pol i zze, cauzioni  fideiussorie, etc) 15 gg Control lo ines i s tente, carente o omiss ivo
9.15.73 Sottoscrizione convenzione/convenzioni 5 gg Sottoscrizione in forma non previs ta  da l la  norma
9.15.74 Veri fiche in i tinere su attuazione convenzione
9.15.75 Veri fiche eventual i  resoconti  economici 30 gg
9.15.76 Eventual i  l iquidazioni  rimbors i  spese 10 gg Liquidazione di  contributi  non conforme a  quanto previs to in convenzione o segui ta  a  i s truttoria  del la  documentazione presentata  carente o omiss iva.

9.16.77 Anal i s i  normativa Anal is i  normativa  parzia le e insuffi ciente M Talvolta  la  scel ta  di  sottoscrivere una convenzione diretta  con soggetto privato, pur ri spondendo a i  cri teri  previs ti  da l le  speci fi che norme di  settore, può contenere dispos izioni  parzia l i  in termini  di  obbl ighi  a  carico del  soggetto convenzionato e ciò potrebbe comportare una  riduzione 
dei  control l i  sul l ’esecuzione del la  convenzione e sul la  rendicontazione del le spese. Inoltre spesso le convenzioni  di rette tendono ad avere i l  carattere del le “ripeti tivi tà” con conseguente riduzione del  grado di  imparzia l i tà  del  processo deci s ionale.

9.16.78 Atto di  indiri zzo da parte da parte del la  Giunta  comunale Trattamento privi legiato di  interess i  particolari  nel la  individuazione del le attivi tà  da  rea l izzare mediante la  convenzione A
9.16.79 Approvazione schema di  convenzione 3 gg Trattamento privi legiato di  interess i  particolari  nel la  definizione dei  contenuti  del la  convenzione M
9.16.80 Veri fica  documentazione prel iminare a l la  sottoscrizione (pol i zze, cauzioni  fideiussorie, etc) 15 gg Control lo ines i s tente, carente o omiss ivo M A
9.16.81 Sottoscrizione convenzione 5 gg Sottoscrizione in forma non previs ta  da l la  norma M
9.16.82 Veri fiche in i tinere su attuazione convenzione
9.16.83 Veri fiche eventual i  resoconti  economici 10 gg
9.16.84 Eventual i  l iquidazioni  rimbors i  spese 5 gg Regolamento comunale di  contabi l i tà  Liquidazione di  contributi  non confermo a  quanto previs to in convenzione o segui ta  a  i s truttoria  del la  documentazione presentata  carente o omiss iva.
9.17.85 Ricognizione risorse di sponibi l i 20 giorni   Previ s ione di  ri sorse non disponibi l i  in bi lancio M
9.17.86 Elaborazione proposta  di  programma annuale del le mani festazioni 21 giorni   Scel ta  del le manifestazioni  da  effettuare orientata  a l  soddis facimento di  interess i  particolari A
9.17.87 Adozione atto del iberativo 22 giorni   Errore materia le B B Il  ri schio è s tato ri tenuto basso per i l  ridotto interesse e un control lo di ffuso da parte del la  ci ttadinanza e dei  cons igl ieri  comunal i  (in particolare di  oppos izione) sul la  qual i tà/contenuto/successo del  ca lendario degl i  eventi
9.18.88 Is truttoria  e veri fi ca  requis i ti  moral i  e profess ional i
9.18.89 Eventuale ri chiesta  chiarimenti  
9.18.90 Veri fica  eventuale documentazione pervenuta
9.18.91 Eventuale divieto di  prosecuzione con obbl igo di  conformazione o dichiarazione di  inefficacia
9.18.92 Conclus ione   con invio pratica  agl i   enti  terzi  e  uffici  interni
9.18.93 Inserimento pratica  in archivio 
9.19.94 Is truttoria  e veri fi ca  requis i ti  moral i  e profess ional i
9.19.95 Eventuale ri chiesta  chiarimenti  
9.19.96 Veri fica  eventuale documentazione pervenuta
9.19.97 Eventuale divieto di  prosecuzione con obbl igo di  conformazione o dichiarazione di  inefficacia
9.19.98 Conclus ione   con invio pratica  agl i   enti  terzi  e  uffici  interni
9.19.99 Inserimento pratica  in archivio 
9.20.100 Presentazione del la  domanda per l 'ammiss ione a l l 'esame per i l  conseguimento del l 'idoneità  per l 'abi l i tazione a l l 'impiego di  gas  toss ici  a l  protocol lo tramite porta le Civi l i a  Next.
9.20.101 Esame documentazione,  termine di  presentazione e  veri fi ca  dei  requis i ti  
9.20.102 Eventuale ri chiesta  documentale
9.20.103 Eventuale verfica  documentazione integrativa
9.20.104 Invio a l l 'ente competente per lo svolgimento del l 'esame nei  termini  previs ti
9.20.105 Ricevimento comunicazione es i to esame
9.20.106 Ri lascio tesserino o comunicazione di  non idonei tà
9.20.107 Archiviazione tesserino
9.21.108 Gestione sportel lo di  ascolto pedaggico per le  famigl ie con figl i  minori  Pubbl i cazione sul  s i to i s ti tuzionale di  tutta  la  procedura per l 'accesso a l  servizio e del le sue caratteri s tiche manua le 12 mes i Servi zio s tabi le  del  comune erogato di rettamente da  persona le interno manca un accesso informatizzato del la  richiesta  di  accesso A B- N B- N Il  ri schio è basso perché l 'obiettivo del l 'ente è quel lo di  accogl iere tutte le richieste 
9.22.109 Il  Ri lascio autori zzazione pass i  carrabi l i  Ri lascio autorizzazione pass i  carrabi l i Manua le 30 g. da l la  richiesta Codice Del la  Strada e regolamento appl i cazione tributo Ri lascio di  autori zzazione in assenza di  requis i ti A B M A A A Si  ri tiene che i l  ri schio s ia  medio poiché la  discrezional i tà  del  decisore è scarsa  ma l 'interesse esterno è a l to poiché sono molti  i  soggetti  interessati
9.23.110 Determina per definizione del la  finestra  tempora le entro la  quale sarà  poss ibi le presentare la  domanda Il  ri schio è s tato ri tenuto medio per l 'elevato interesse esterno e la  discrezional i tà  del  deci sore, nonostante l 'e levato l i vel lo di  trasparenza  che caratteri zza  l 'attivi tà  
9.23.111 Pubbl i cazione e di ffus ione Il  regolamento ri chiede una revi s ione per ridurre a l  minimo la  di screzional i tà  nel la  assegnazione dei  punteggi  
9.23.112 Va lutazione del le  s ingole domande e attribuzione dei  punteggi  come da regolamento Trattamento di  discrezional i tà  nel l 'a ttribuzione del  punteggio atto a  faci l i tare l 'accesso A A Il  ri schio è s tato ri tenuto a l to per l 'e levato interesse esterno e la  di screzional i tà  del  decisore nel l 'assegnazione dei  punteggi , nonostante l 'e levato l i vel lo di  trasparenza che caratterizza  l 'a ttivi tà  
9.23.113 Definizione del la  graduatoria  provvi soria  e pubbl icazione di  questa
9.23.114 Se non ci  sono ri cors i  approvazione del la  graduatoria  defini tiva  e sua pubbl icazione e success iva  assegnazione dei  posti  disponibi l i
9.24.115 Definizione annuale del le tari ffe con atto di  giunta  Del ibera  di  Giunta  definizione annua le del le tari ffe Discrezional i tà  in capo a l l 'organo pol i tico M Il  ri schio è ri tenuto medio per l 'elevato interesse esterno e la  di screzional i tà  del  decisore, nonostante l 'elevato di  trasparenza che caratterizza  la  gestione del l 'attivi tà
9.24.116 Avviso pubbl i co dove indicato finestra  temporale per accogl iere le i s tanze di  i scrizione Il  ri schio è ri tenuto basso dopo l 'approvazione di  uno speci fico regolamento che detta  le  l inee per l 'accesso
9.24.117 Pubbl i cazione sul  s i to i s ti tuzionale del la  graduatoria  dei  richiedenti I l  ri schio è ri tenuto basso dopo l 'approvazione di  uno speci fico regolamento che detta  le  l inee per l 'accesso. I l  ri schio s i  innalza  se le comunicazioni  tra  uffici  non vengono svol te con le dovute accortezze
9.24.118 Comunicazione agl i  enti  gestori  del  servizio mensa e trasporto del  numero e nominativi  degl i  i scri tti  con indicazione del le  eventual i  tari ffe agevolate M Il  ri schio è ri tenuto basso dopo l 'approvazione di  uno speci fico regolamento che detta  le  l inee per l 'accesso
9.25.119 recepimento ri chieste ti rocini  e  a l ternanza scuola  lavoro in ambito educativo da  scuole e univers i tà  30 gg provvedimenti  interni  a l l 'ente Errore materia le nel la  comunicazione i l  processo è vincolato a l la  richiesta  del le  i s ti tuzioni  scolastiche e univers i tarie 
9.25.120 stipula  convenzione e contratti  ti rocini  e  a l ternanza scuola  lavoro in ambi to educativo 60gg del ibera  di  giunta Ri tardo s tipula  a tti  che non garantisce l 'effettiva  attuazione per gl i  s tudenti  interessati
9.25.121 richiesta  da  parte degl i  s tudenti  di  partecipazione a  ti rocinio a l ternanza scuola  lavoro tramite la  scuola 60 gg Periodo/modal i tà  di  pubbl i cazione inidoneo a  garanti re l 'effettiva  conoscenza a  tutti  gl i  s tudenti  aventi  di ri tto
9.25.122 svolgimento  ti rocini  e  a l ternanza scuola  lavoro in ambi to educativo 12 mes i
9.25.123 attestazione conclus ione  ti rocini  e a l ternanza scuola  lavoro in ambito educativo 30gg compi lazione documentazione inviata  dal la  scuola
9.26.124 Presentazione pratica  tramite i l  porta le Civi l ia  Next
9.26.125 Is truttoria
9.26.126 Eventuale ri chiesta  chiarimenti  
9.26.127 Veri fica  eventuale documentazione pervenuta
9.26.128 Eventuale divieto di  prosecuzione con obbl igo di  conformazione
9.26.129 Conclus ione   con invio pratica  agl i   enti  terzi  e  uffici  interni
9.26.130 Inserimento pratica  in archivio 
9.27.131 Redazione ordinanze temporanee per viabi l i tà  e traffico
9.27.132 Redazione ordinanze per viabi l i tà  e traffico
9.28.133 Recepimento ri chieste di  col laborazione da  parte di  i s ti tuti  di  formazione
9.28.134 Approvazione bozza di  convenzione e sottoscrizione
9.28.135 Abbinamento tra  uffi cio e progetto di  ti rocinio
9.28.136 Accogl imento  e va lutazione domande di  ti rocinio
9.28.137 Approvazione progetto di  ti rocinio e assegnazione del  ti rocinante a l  tutor aziendale
9.28.138 Gestione progetto di  ti rocinio e veri fiche in i tinere dei  ri sul tati
9.28.139 Relazione fina le 
9.29.140 Procedure di  affidamento incarichi (affidamento di  servizi  di  supporto logi s tico-organizzativo, affidamento e gestione degustazioni , ingaggio artis ti ...) 20 giorni Trattamento privi legiato di  interess i  particolari  nel la  individuazione dei  fabbisogni  e/o definizione di  un fabbisogno non corrispondente a  cri teri  di  efficienza ed economici tà
9.29.141 Diffus ione di  materia le pubbl i ci tario e brochure e pubbl icazione news  sul  s i to i s ti tuzionale 21 giorni Vi s ibi l i tà  e di ffus ione privi legia ta  per determinati  eventi  orientata  a l  soddis facimento di  interess i  speci fici N
9.29.142 Eventuale presenza  del  persona le a l l 'evento 22 giorni Numero eccess ivo di  dipendenti  comunal i  a l  fine di  ottenere uti l i tà  sottoforma di  corrispettivo per lavoro s traordinario o partecipazione gratui ta  ad evento B M M B B Il  ri schio è basso per lo scarso interesse esterno e per i l  control lo di ffuso che caratterizza  l 'a ttivi tà
9.29.143 Eventuale ri scoss ione del  prezzo dei  bigl ietti  di  ingresso da parte del l 'agente contabi le 23 giorni N M Il  ri schio è ri tenuto medio perché i l  s i s tema del la  ri scoss ione di  denaro contante come corrispettivo del  bigl ietto s i  basa  esclus ivamente sul la  fiducia  nel  dipendente.
9.29.144 Eventuale versamento somme incassate da parte del l 'agente contabi le e predispos i zione conto agente contabi le 24 giorni B Il  ri schio è l imitato in quanto i l  versamento è a ttestato da l la  documentazione bancaria
9.30.145 Partecipazione a  conferenze dei  servizi Partecipazione a  Conferenze dei  Servi zi M
9.31.146 Arrivo richiesta  di  presa  in cari co da parte del l 'autori tà  giudiziaria Poca tempestivi tà  nel la  presa  in carico
9.31.147 Procedura di  va lutazione per la  presa  in carico Procedura che non ri spetta  i  tempi  e con poca trasparenza
9.31.148 Invio a l l 'autori tà  giudiziaria  del la  relazione con le ri sul tanze del  percorso del la  procedura di  va lutazione del l 'As s is tente Socia le Mancato invio
9.32.149 Is truttoria  e veri fi ca  requis i ti   ed eventua le suolo pubbl i co.
9.32.150 Eventuale ri chiesta  chiarimenti  
9.32.151 Veri fica  eventuale documentazione pervenuta
9.32.152 Eventuale divieto di  prosecuzione con obbl igo di  conformazione o dichiarazione di  inefficacia
9.32.153 Conclus ione   con invio pratica  agl i   enti  terzi  e  uffici  interni  .
9.32.154 Inserimento pratica  in archivio 
9.33.155 Real i zzazione cors i  di  educazione s tradale Organizzazione cors i  di  educazione s tradale B- N N
9.34.156 Il  ri l ascio autori zzazioni  suolo pubbl i co Ri lascio autorizzazione per l 'occupazione di  suolo pubbl ico Manua le 30 g. da l la  richiesta Regolamento appl i cazione tributi Ri lascio di  un'autori zzazione di fforme da l l 'occupazione reale B A A A M Si  ri tiene che i l  ri schio s ia  medio poiché la  discrezional i tà  del  decisore è scarsa  ma l 'interesse esterno è a l to poiché sono molti  i  soggetti  interessati  a l  ri lascio del l 'atto
9.35.157 Ricevimento tesserini  venatori  in formato cartaceo con a l legato elenco predisposto da l la  Regione Toscana  – Servizio attivi tà  venatoria Tempi  e modal i tà  sono s tabi l i ti  a  l ivel lo regionale e ATC provincia le Ri tardi  o errati  o incompleti  invi i  da  parte del la  Regione Toscana
9.35.158 Comunicazione a l la  ci ttadinanza dei  giorni , orari  e luogo di  consegna tesserini  venatori  per la  s tagione venatoria Linee guida consegna s tabi l i te a  l ivel lo regionale Comunicazione insuffi ciente a  comunicare a i  ci ttadini  interessati  modal i tà  e orari  dedicati  a l  ri ti ro dei  tesserini
9.35.159 Consegna  tesserini  venatori  e aggiornamento res idenze dei  caccia tori  e  inserimento dei  nuovi  tramite s i to SIFV (Regione Toscana) per ri lascio codice cacciatori 35 gg Negl i  orari  e  giorni  s tabi l i ti , s tare fi s icamente nel  luogo di  consegna Le modal i tà  e i  tempi  di  consegna possono non corri spondere a  quel l i  previ s ti  da l la  Regione Toscana. M
9.35.160 Veri fica  dei  requis i ti  per poter ri ti rare i l  nuovo tesserino: pagamento bol lettini  ATC, Regione Toscana  e Porto d’Armi  in corso di  va l idi tà  con a l legato a l lo s tesso la  Patente di  Caccia . Circa  10 minuti  a  tesserino L’addetto a l la  consegna può effettuare le  veri fiche dei  requis i ti  previs ti  per i l  ri lascio in modo incompleto o fina l i zzato a  s favori re/favori re a l cuni  soggetti . 
9.35.161 Ri ti ro tesserini  s tagione venatoria  precedente da effettuars i  entro la  scadenza  del  31 agosto di  ogni  anno 3 GG Atteners i  scrupolosamente a i  tempi  comunicati  da l la  Regione Toscana  per i l  termine del  processo in maniera  corretta L’addetto a l la  consegna/ri ti ro dei  tesserini  può accettare tesserini  venatori  anche ol tre la  data  del  31/08 omettendo di  comunicare i l  ri tardo a l la  Regione Toscana a l  fine di  evi tare le sanzioni  amminis trative previ s te a  cari co del  ci ttadino inadempiente. 
9.35.162 Invio elenco nominativi  utenti  con porto d’armi  nuovo non ancora regis trato in Provincia  e per i  qua l i  non era  s tato emesso bol lettino di  pagamento e per i  qua l i  è  s tato fa tto l ’inserimento manua le da parte del l ’addetto Tempi  e modal i tà  sono s tabi l i ti  a  l ivel lo regionale e ATC provincia le L’operazione è completamente manua le e questo può comportare errori  di  regis trazione o regi s trazione da  parte del l ’addetto 
9.35.163 Invio tesserini  anno precedente con elenchi  dei  tesserini  non ricons egnati  o consegnati  in ri tardo L’operazione è completamente manua le  e  ciò può comportare la  mancata  segna lazione del  ri tardo del la  consegna a l  fine di  favori re/s favori re determinati  soggetti .
9.35.164 Recepimento PEC da  parte del l ’Ufficio e regis trazione nominativo e del  tipo di  sanzione. L’addetto a l  momento del  ri lascio del  tesserino ha l ’obbl igo di  scrivere a  mano sul  tesserino la  sanzione comminata  nel la  s tagione precedente. Manua le 1 GG Dispos izioni  ri cevute da l la  Pol i zia  provincia le e dal l ’ATC provincia le L’operazione di  regis trazione non prevede s i s temi  completamente informatizzati  e ciò può favori re moda l i tà  operative orientate a  s favori re/favori re a lcuni  soggetti .   nel l ’addetto A
9.36.165 Del ibera  di  giunta  comunale provvedimenti  interni  a l l 'ente discrezional i tà  del l 'organo pol i tico non s i  ri levano rischi
9.36.166 Is tanza presentata  da i  ci ttadini modulo di  domanda precosti tui to da l l 'ente imparzia l i tà  dovuta  ad una indaguata  pubbl ici tà  del l 'i s tanza prsentata  da i  ci ttadini B
9.36.167 valutazione adeguatezza  del la  documentazione presentata valutazione non corretta  e imparzia le del la  docuementazione presentata M
9.36.168 Liquidazione somme spettanti errore materia le non s i  ri levano rischi
9.37.169 Determina di  impegno di  spesa mancato control lo del la  spesa
9.37.170 Is tanza presentata  da i  ci ttadini modulo di  domanda precosti tui to da l l 'ente imparzia l i tà  dovuta  ad una indaguata  pubbl ici tà  del l 'i s tanza che può essere presentata  dai  ci ttadini M
9.37.171 valutazione adeguatezza  del la  documentazione presentata valutazione non corretta  e imparzia le del la  docuementazione presentata
9.37.172 l iquidazione del la  somma spettante Informatizzata errore materia le
9.38.173 Presentazione rinnovo  tesserino  ad i s tanza di  parte tramite i l  protocol lo Civi l i a  next.
9.38.174 Esame documentazione  e veri fi ca  requis i ti
9.38.175 Eventuale ri chiesta  documentale
9.38.176 Eventuale verfica  documentazione integrativa
9.38.177 Ri lascio rinnovo  tesserino 
9.38.178 Archiviazione del  tesserino 
9.39.179 Servi zi  di  ass is tenza  domici l ia re area  anziani  Segnalazione a l  PUA (Punto Unico di  Accesso zonale) del le domande presentate dal  ci ttadino a l  Punto Ins ieme Manua le Adozione di  cri teri  di  va lutazione non omogenei  ri spetto a  quanto indicato nel  di scipl inare M B 
9.39.180 Predispos izione del le schede di  va lutazione socia le e sanitaria  da presentare a l l ’UVM (Uni tà  Valutativa  Multidimens ionale) e anal is i  del la  documentazione presentata  dal  ci ttadino Adozione di  cri teri  di  va lutazione non omogenei  per l ’elaborazione del la  scheda socia le A
9.39.181 Accettazione o ri fiuto del  PAP da parte del  ci ttadino del  progetto e erogazione del  servizio di  ass i s tenza domici l ia re Errore o omiss ione del l ’attivazione del  servizio a l la  cooperativa
9.39.182 Calcolo del l ’ammontare del la  compartecipazione da parte del  ci ttadino e del  comune Il  Rischio di  errori  manual i  è s tato ri tenuto basso per lo scarso interesse esterno e la  presenza di  control l i  sugl i  a tti
9.39.183 Invio comunicazione a l  ci ttadino del l ’importo del la  compartecipazione
9.39.184 Veri fica  DURC e l iquidazione Ri tardo o errore nel l 'erogazione del le  somme B
9.40.185 Is truttoria  del le  domande per l ’a ttivazione del  servizio di  ass is tenza  domici l ia re presentate da l  ci ttadino o su segna lazione di  a l tre i s ti tuzioni  (scuola , autori tà  giudiziaria , servizi  specia l i s tici ) Adozione di  cri teri  di  va lutazione non omogenei  ri spetto a  quanto indicato nel  regolamento
9.40.186 Va lutazione sul la  base del  progetto persona l izzato e progetto di  vi ta  ed eventuale attivazione del  servizio Adozione di  cri teri  di  va lutazione discrezional i  non omogenei  nel l ’erogazione del le  ore di  ass is tenza
9.40.187 Veri fica  DURC e l iquidazione Ri tardo o errore nel l 'erogazione del le  somme B B Il  Rischio di  ri tardo o errore nel l 'erogazione del la  somma è s tato ri tenuto basso per la  presenza di  control l i , soprattutto del  control lo da parte del l 'interessato
9.41.188 Partecipazione a l  gonfa lone N
9.41.189 Partecipazione a  Cons igl i  Comunale 
9.42.190 anal i s i  del le  i s tanze presentate a l  Punti  Ins ieme
9.42.191 Predispos izione del le schede di  va lutazione socia le e sanitaria  da presentare a l l ’UVM (Uni tà  Valutativa  Multidimens ionale) e anal is i  del la  documentazione presentata  dal  ci ttadino
9.42.192 Accettazione o ri fiuto del  PAP da parte del  ci ttadino del  progetto e erogazione del  servizio di  ass i s tenza domici l ia re
9.42.193 Calcolo del l 'ammontare del l 'integrazione retta  da parte deComune sul la  base del la  formula  previs ta  da l  Discipl inare appl icativo per l 'erogazione dei  Servizi  socio-sanitari  per anziani  non autosufficienti  e disabi l i  e la  compartecipazione a l  costo del le 
9.42.194 Invio comunicazione a l  ci ttadino del l 'importo del la  compartecipazione - Invio mens i le del l 'avviso di  pagamento Informatizzata
9.43.195 Presentazione ri chiesta/rinnovo  tesserino tartufi  ad i s tanza di  parte tramite i l  protocol lo Civi l i a  next.
9.43.196 Esame documentazione .
9.43.197 Eventuale ri chiesta  documentale
9.43.198 Eventuale verfica  documentazione integrativa
9.43.199 Ri lascio o rinnovo tesserino tartufi
9.43.200 Archiviazione del  tesserino 
9.44.201 Is truttoria  e veri fi ca  requis i ti  moral i  e profess ional i
9.44.202 Eventuale ri chiesta  chiarimenti  
9.44.203 Eventuale divieto di  prosecuzione con obbl igo di  conformazione o dichiarazione di  inefficacia
9.44.204 Conclus ione   con invio pratica  agl i   enti  terzi  e  uffici  interni
9.44.205 Inserimento pratica  in archivio 
9.45.206 Vicinato- commercio in sede fi s sa  (fino a  300 mq)- Attivi tà   soggetta  a  Scia Veri fica  eventuale documentazione pervenuta
9.46.207 Presentazione ri chiesta   documento accompagnamento (MVV) a  i s tanza di  parte Vincol i  normativi : Fonti  normative naziona l i  e  ci rcolari .                                                    
9.46.208 Veri fica  documento , vidimazione  e scans ione atto
9.46.209 Ri lascio documento vidimato
9.47.210 Anal i s i  normativa  regionale Mancata  o insufficiente anal i s i  del la  normativa  aggiornata B
9.47.211 Stesura  e adozione  del  bando comunale Stesura  del  bando in violazione del le dispos izioni  indicate dal la  normativa  e da l  regolamneto del  LODE 
9.47.212 Pubbl i cazione Modal i tà  e tempistiche di  pubbl i cazione che non garantiscono una conoscneza di ffusa  M 
9.47.213 Raccolta  ed Is truttoria  del le domande Adozione di  cri teri  di  va lutazione non omogenei  fina l i zzati  a  favori re a lcuni  richiedenti  A
9.47.214 Approvazione e pubbl icazione graduatoria  con va l idi tà  quadrienna le Adozione di  cri teri  di  va lutazione non omogenei  fina l i zzati  a  favori re a lcuni  richiedenti  e mancato ri spetto dei  tempi  previs ti  da l la  normativa  regiona le M
9.48.215 Atto di  indiri zzo da parte del l  Giunta  con del iberazione annuale con la  qua le s i  approva lo schema di  convenzionee l 'importo del  contributo annua le Discrezional i tà  organo pol i tico M 
9.48.216 Sottoscrizione del la  convenzione tra  i l  comune e i l  rappresentante lagale del la  scuola  pari taria  Modifica  volontaria  del  contenuto del lo schema di  convenzione approvato con DG B 
9.48.217 Presentazione da  parte del la  scuola  pari taria  di  un progetto pedagogicoformativo relativo a l l 'anno scolastico in corso e ri chiesta  e l iquidazione del la  prima trance del  contributo. Procedere a l la  l iquidazione senza aver recepito ed esaminato i l  progetto M 
9.48.218 Accertamento del  contributo regionale fina l izzato a l  sostegno del le scuole pari tarie Mancato accertamento del  contributo regionale B 
9.48.219 Raccolta  documenti  del la  parrocchia  rela tivi  a i  bambini  frequentanti  e sul la  rea l izzazione del  progetto pedagogico Mancata  o insufficiente anal i s i  dei  documenti  presentati M 
9.48.220 Liquidazione sa ldo contributo a  fine anno scolastico Procedere a l la  l iquidazione senza le dovute veri fiche A
9.48.221 Dichiarazione inviata  a l la  regione contenete i  dati  degl i  i scri tti  a l la  scuola  pari taria  e del  contributo impiegato  Dichiarazione non ri spondente a i  dati  in possesso B
9.49.222 Anal i s i  dei  ri ferimenti  normativi  aggiornati  di  piano e regolamento L.R. 62/2018 e Regolamento comunale in materia  DPR 160/2010 Bando non conforme a l la  normativa  vigente Varietà  di  fattispecie da ri condurre a l  Regolamento, ri levanza  degl i  interess i  da  va lutare
9.49.223 Ricognizione dei  posteggi  disponibi l i L.R. 62/2018 e Regolamento comunale in materia  DPR 160/2011
9.49.224 Bando pubbl i co con pubbl icazione a l  BURT L.R. 62/2018 e Regolamento comunale in materia  DPR 160/2012 Previ s ione di  requis i ti  di  accesso persona l izzanti  ed insuffi ciente definizione dei  cri teri  di  va lutazione A
9.49.225 Pubbl i cazione e di ffus ione L.R. 62/2018 e Regolamento comunale in materia  DPR 160/2013 Modal i tà  e tempistiche di  pubbl i cazione non idonee a  garanti re l 'effettiva  conoscenza del  bando
9.49.226 Is truttoria  pratiche presentate L.R. 62/2018 e Regolamento comunale in materia  DPR 160/2014 Adozione di  cri teri  di  va lutazione del le pratiche non omogenei
9.49.227 Invio a l  Suap es i to i s truttorie per emiss ione atto conclus ivo del  procedimento L.R. 62/2018 e Regolamento comunale in materia  DPR 160/2015 Al terazioni  dei  tempi  di  ri l ascio B 
9.50.228 A seguito di  di sponibi l i tà  di  un a l loggio veri fi ca  degl i  aventi  di ri tto Mancato ri spetto del la  graduatoria  degl i  aventi  di ri tto M
9.50.229 Veri fica  del  mantenimento dei  requis i ti  essenzia l i  previs ti  da l la  legge regionale Adozione di  cri teri  di  va lutazione non omogenei  fina l i zzati  a  favori re a lcuni  aventi  di ri tto
9.50.230 Determinazione del l 'assegnazione del l 'a l loggio
9.50.231 Comunicazione con invio del la  determinazione a l  ci ttadino assegnatario e ad Arezzo Casa  in qual i tà  di  ente ges tore degl i  a l loggi  ERP 
9.50.232 Anal i s i  del la  normativa  regiona le aggiornata  annua lmente Manua le 5gg Anal i s i  insufficiente del la  normativa A
9.50.233 Determinazione per approvare bando e schema domanda come da indicazioni  regional i  che hanno già  indicato la  somma annuale spettante a l  comune 15 gg Non aderenza a l le  indicazioni  regiona l i B-
9.50.234 Pubbl i cazione e di ffus ione del  bando 20 gg Tempi  di  pubbl icazione insuffi cienti  per garanti re l 'accesso a  tutti  gl i  aventi  di ri tto M 
9.50.235 Raccolta  domande e i s truttoria  con control l i  ISEE come previs to da l  DPCM 159/2013 e veri fica  del l 'i scrizione a l la  scuola  materna, veri fica  se sono s tati  riconosciuti  a l tri  benefici  destinati  a l lo s tesso oggetto Manua le 30 gg Control lo ines i s tente, carente o omiss ivo B 
9.50.236 Determinazione del l 'Approvazione del la  graduatoria  e del le somme spettanti  a i  benefi ciari 20 gg Adozione di  cri teri  di  va lutazione non omogenei  fina l i zzati  a  favori re a lcuni  richiedenti
9.50.237 Accertamento del  contributo regionale, assunzione impegno di  spesa  e l iquidazione 5gg Errore materia le
9.50.238 Rendicontazione con inserimento atti  nel la  pia ttaforma del la  Regione Toscana  20 gg Errore manuale nel l 'indicare i  dati
9.51.239 Del ibera  giunta  con atto di  indi rizzo con la  qua le s i  defini sce l 'importo del  contributo anuale in base a l la  ri chiesta  da l l 'Is ti tuto comprens ivo Discrezional i tà  organo pol i tico M
9.51.240 Determinazione di rigenzia le  con la  qua le s i  assume l 'impegno di  spesa e lo schema di  convezione Modifica  o errata  determinazione del le di rettive del la  giunta
9.51.241 Sottoscrizione del la  convenzione tra  i l  comune e i l  rappresentante lagale del l 'Is ti tuto scolastico Modifica   del le indicazioni  del la  giunta  e del la  deterinazione
9.51.242 Veri fica  del le spese sostenute in base a l la  rendicontazione Scarso o inestis tente control lo del la  documentazione M
9.51.243 Liquidazione contributo Errore manuale nel l 'indicare i  dati  B
9.52.244 Anal i s i  normativa  regionale Mancata  o insufficiente anal i s i  del la  normativa  aggiornata M M 
9.52.245 Raccolta  ed Is truttoria  del le domande Adozione di  cri teri  di  va lutazione non omogenei  fina l i zzati  a  favori re a lcuni  richiedenti  B A
9.52.246 raccolta  del la  documentazione integrativa  secondo modal i tà  indicate nel  bando accogl imento del la  documentazione integrativa  ol tre a i  tempi  previs ti  da l  bando M
9.52.247 Stesura  e adozione  del  bando comunale annua le Stesura  del  bando in violazione del le dispos izioni  indicate dal la  normativa  regiona le
9.52.248 Approvazione e pubbl icazione graduatoria  provvisoria
9.52.249 Determinazione per Approvazione del la  graduatoria  defini tiva  B 
9.52.250 Pubbl i cazione e di ffus ione Modal i tà  e tempistiche di  pubbl i cazione che non garantiscono una conoscneza di ffusa  a  tutti  gl i  interessati M 
9.52.251 Inserimento nel  porta le regiona le del la  graduatoria  provvi soria  e richiesta  del  fabbisogno economico Errore o volontà  di  inseri re un dato non corri spondente  a l la  graduatoria  provvisoria  redattaridardo ri spetto a l la  tempistica  indicata  da l la  regione B 
9.52.252 Liquidazione del  contributo spettante Ri tardo o errore nel l 'erogazione del le  somme B
9.53.253 Predispos izione atto di  indi rizzo 15 gg Del ibera  comunale Indirizzi  non conformi  agl i  atti  prees i s tenti  con i  qual i  sono s tate individuati  procedure e cri teri  per i l  riconoscimento dei  contributi  per lo sport giovani le; omessa o errata  ri cognizione del le ri sorse di sponibi l i ; approvazione requis i ti  di  accesso personal i zzanti .
9.53.254 Va lutazione domande presentate, veri fica  possesso dei  requis i ti  di  partecipazione e ca lcolo contributo spettante 30 gg Cri teri  approvati  con i l  bando Adozione di  cri teri  non omogenei  o orientate a  s favori re o favori re determinati  soggetti ; errore materia le di  conteggio del  contributo
9.53.255 Determinazione di rigenzia le di  approvazione del l ’Avviso e del le moda l i tà  e termini  di  presentazione del la  domanda Del ibera  comunale Definizione dei  cri teri  di  va lutazione del le domande e modal i tà  e termini  di  presentazione personal izzati  o comunque fina l i zzata  a  creare s i tuazioni  di  vantaggio
9.53.256 Eventual i  ri chiesta  di  integrazione del la  documentazione presentata Cri teri  approvati  con i l  bando Adozione di  cri teri  non omogenei  o orientate a  s favori re o favori re determinati  soggetti
9.53.257 Pubbl i cazione e di ffus ione 30 gg Del ibera  comunale Periodo/modal i tà  di  pubbl i cazione inidoneo a  garanti re l 'effettiva  conoscenza a  tutti  i  potenzia l i  aventi  di ri tto
9.53.258 Esame eventual i  controdeduzioni  ed integrazioni 5 gg Cri teri  approvati  con i l  bando Adozione di  cri teri  non omogenei  o orientate a  s favori re o favori re determinati  soggetti
9.53.259 Atto di  approvazione riconoscimento contributo Del ibera  comunale Ri tardo nei  tempi  di  approvazione del l ’atto
9.53.260 Liquidazione contributi Cri teri  approvati  con i l  bando Ri tardo o errore nel l 'erogazione del le  somme

9.54.261 Recepimento ri chieste pervenute tramite protocol lo o tramite emai l  a l l ’Ufficio cul tura  o a l l ’Ufficio segreteria  del  Sindaco o segreteria  generale. 5 gg Regolamento comunale sui  contributi .  Accettazione di  domande pervenute senza  l ’uti l i zzo del la  PEC A+ L’erogazione di  contributi  a  vari  soggetti  del  terri torio qual i  associazioni  cul tura l i , di  volontariato, sportive comporta  forti  di  ri schi  di  confl i tto di  interesse tra  soggetto richiedente e soggetto concedente (Giunta  comunale). Nel  caso dei  piccol i  e medi  comuni  in particolare s i  ri scontra  
spesso una contiguità  tra  amminis tratori  ed associazioni  che può comportare scel te di scriminatorie o poco trasparenti .

9.54.262 Approvazione Determinazione dirigenzia le di  impegno di  spesa e di  definizione dispos izioni  e tempistiche per l ’erogazione del  contributo e suo invio a l  richiedente. Regolamento comunale di  contabi l i tà  Indicazione di  prescrizioni  non omogenee o orientate a  s favori re o favori re determinati  soggetti A Il  Regolamento comunale lascia  margini  di  discrezional i tà  e non fornisce sufficienti  ri ferimenti  operativi  a l  dipendente incaricato del l ’i s truttoria  e del la  l iquidazione dei  contributi . Inoltre la  scarsa  rotazione può condurre ol tre che a  favori re eventual i  confl i tti  di  interesse anche tra  
ri chiedente e personale addetto, ad una  “ripetizione” del  procedimento senza  un’effettiva  va lutazione del la  s i tuazione contingente.

9.54.263 Ricognizione risorse di sponibi l i PEG Previ s ione di  ri sorse non disponibi l i  in bi lancio A+ M L’erogazione di  contributi  a  vari  soggetti  del  terri torio qual i  associazioni  cul tura l i , di  volontariato, sportive comporta  forti  di  ri schi  di  confl i tto di  interesse tra  soggetto richiedente e soggetto concedente (Giunta  comunale). Nel  caso dei  piccol i  e medi  comuni  in particolare s i  ri scontra  
spesso una contiguità  tra  amminis tratori  ed associazioni  che può comportare scel te di scriminatorie o poco trasparenti .

9.54.264 Veri fiche in i tinere del  svolgimento del l ’a ttivi tà  per la  qua le è s tato ri conosciuto i l  contributo Manua le Variabi le Non sono previs ti  vincol i  speci fici Modal i tà  di  veri fica  non omogenee o orientate a  s favori re o favori re determinati  soggetti A Si  ri tiene che i l  ri schio s ia  a l to per l 'elevato l i vel lo di  interesse esterno che caratterizza  i l  processo in questione, che potrebbe determinare forti  press ioni  sul  deci sore

9.54.265 Anal i s i  ri chiesta  per la  va lutazione del la  genera le corrispondenza del la  proposta  progettuale a l  Regolamento comunale ed a i  documenti  di  programmazione del l ’Ente 5 gg Regolamento comunale sui  contributi .  Is truttoria  basata  su cri teri  di  va lutazione non omogenei  o orientati  a  s favori re o favori re determinati  soggetti  o non coerente con le indicazioni  del  Regolamento comunale A+ L’erogazione di  contributi  a  vari  soggetti  del  terri torio qual i  associazioni  cul tura l i , di  volontariato, sportive comporta  forti  di  ri schi  di  confl i tto di  interesse tra  soggetto richiedente e soggetto concedente (Giunta  comunale). Nel  caso dei  piccol i  e medi  comuni  in particolare s i  ri scontra  
spesso una contiguità  tra  amminis tratori  ed associazioni  che può comportare scel te di scriminatorie o poco trasparenti .

9.54.266 Recepimento domanda di  l iquidazione del  contributo concesso e resoconto economico del l ’attivi tà  svolta . Non sono previs ti  vincol i  speci fici Accettazione domanda di  l iquidazione incompleta  o presentata  in anticipo o in ri tardo ri spetto i  termini  prescri tti  da l la  determinazione dirigenzia le A A Si  ri tiene che i l  ri schio s ia  a l to per l 'elevato l i vel lo di  interesse esterno che caratterizza  i l  processo in questione, che potrebbe determinare forti  press ioni  sul  deci sore

9.54.267 Predispos izione proposta  di  del ibera  di  Giunta  per i l  riconoscimento del  contributo/vantaggio economico Regolamento comunale sui  contributi .  Deci s ione basata  su cri teri  di  va lutazione non omogenei  o orientati  a  s favori re o favori re determinati  soggetti  o non coerente con le indicazioni  del  Regolamento comunale A+ L’erogazione di  contributi  a  vari  soggetti  del  terri torio qual i  associazioni  cul tura l i , di  volontariato, sportive comporta  forti  di  ri schi  di  confl i tto di  interesse tra  soggetto richiedente e soggetto concedente (Giunta  comunale). Nel  caso dei  piccol i  e medi  comuni  in particolare s i  ri scontra  
spesso una contiguità  tra  amminis tratori  ed associazioni  che può comportare scel te di scriminatorie o poco trasparenti .

9.54.268 Veri fica  rendiconti  e relazioni  consuntive 10 gg Non sono previs ti  vincol i  speci fici Errata  o insuffi ciente veri fica  dei  giusti ficativi  di  spesa  e del la  corri spondenza  del le a ttivi tà  svolte con le attivi tà  approvate da l la  Giunta  comunale A Si  ri tiene che i l  ri schio s ia  a l to per l 'elevato l i vel lo di  interesse esterno che caratterizza  i l  processo in questione, che potrebbe determinare forti  press ioni  sul  deci sore

9.54.269 Adozione del ibera   e success ivo invio a l  Dirigente del  servi zio per adempimenti  di  competenza Regolamento comunale sui  contributi .  Suss is te in questa  fase i l  ri schio di  scarsa  di s tinzione tra  scel ta  pol i tica  e gestione amminis trazione dei  contributi . A+ L’erogazione di  contributi  a  vari  soggetti  del  terri torio qual i  associazioni  cul tura l i , di  volontariato, sportive comporta  forti  di  ri schi  di  confl i tto di  interesse tra  soggetto richiedente e soggetto concedente (Giunta  comunale). Nel  caso dei  piccol i  e medi  comuni  in particolare s i  ri scontra  
spesso una contiguità  tra  amminis tratori  ed associazioni  che può comportare scel te di scriminatorie o poco trasparenti .

9.54.270 Veri fica  eventual i  integrazioni  Non sono previs ti  vincol i  speci fici L’accettazione di  eventual i  documenti  integrativi  è basata  su cri teri  non omogenei  o orientata  a  s favori re o favori re determinati  soggetti
9.54.271 Liquidazione contributi 3 gg Regolamento comunale di  contabi l i tà  Le tempistiche del la  l iquidazione del  contributi  sono non omogenee o orientate a  s favori re o favori re determinati  soggetti A
9.55.272 Ricezione del le i s tanze durante tutto l 'anno solare Errore materia le nel la  ricezione del le i s tanze M
9.55.273 Anal i s i  del le i s tanze in commiss ione (personale comunale e ASL ) e formazione graduatoria  aventi  di ri tto Adozione parametri  di  giudizio non omogenei  di  suss is tenza dei  requis i ti
9.55.274 Comunicazione a l la  regione del la  graduatoria  e del  fabbisogno Errore o volontà  di  inseri re un dato non corri spondente  a l la  graduatoria  provvisoria  redatta/ridardo rispetto a l la  tempistica  indicata  da l la  regione B
9.55.275 Accertamento del  contributo regionale e veri fi ca  del le real i  spese sostenute e l iquidazione del  contributo Procedere a l la  l iquidazione senza le dovute veri fiche A
9.56.276 Ricezione Control l i  biennal i  sui  redditi  da  parte di  Arezzo casa M
9.56.277 Ricezione Control l i  semestra l i  sul le moros i tà  del l 'a ffi tto
9.56.278 Is truttoria  da  parte del  responsabi le del l 'Ufficio casa  comunale di  decadenza del l 'assegnazione in caso di  mancato mantenimento dei  requis i ti  essenzia l i . Adozione di  cri teri  di  control lo non omegenei  e ri tardo nel l 'i s truttoria  del la  decadenza A
9.56.279 Comunicazione ad Arezzo casa  dei  control l i  effettuati Mancata  comunicazione
9.57.280 Anal i s i  dei  ri ferimenti  normativi  aggiornati  di  piano e regolamento D.L. 34/2020, D.M. 25/11/2020, DGR 1548/2020, L.R. 62/2018, DPR 160/2010 Comunicazione avvio decadenza  non conforme a l la  normativa  vigente
9.57.281 Comunicazione avvio procedimento decadenza D.L. 34/2020, D.M. 25/11/2020, DGR 1548/2020, L.R. 62/2018, DPR 160/2011
9.57.282 Va lutazione memorie di fens ive D.L. 34/2020, D.M. 25/11/2020, DGR 1548/2020, L.R. 62/2018, DPR 160/2012 Adozione di  cri teri  di  va lutazione del le pratiche non omogenei A
9.57.283 Invio a l  Suap es i to i s truttorie per emiss ione atto conclus ivo del  procedimento D.L. 34/2020, D.M. 25/11/2020, DGR 1548/2020, L.R. 62/2018, DPR 160/2013 Al terazioni  dei  tempi  di  ri l ascio B
9.58.284 Is truttoria  domande presentate dal  ci ttadino durante tutto l 'anno. Anal is i  del la  documentazione e richiesta  di  integrazione Adozione di  cri teri  di  va lutazione non omogenei  ri spetto a  quanto indicato nel  di scipl inare M M 

9.58.285 Calcolo del l 'ammontare del l 'integrazione retta  da parte deComune sul la  base del la  formula  previs ta  da l  Discipl inare appl icativo per l 'erogazione dei  Servizi  socio-sanitari  per anziani  non autosufficienti  e disabi l i  e la  compartecipazione a l  costo del le 
prestazioni  per persone anziane ul timo aggiornamneto genna io 2021

Errore o volontà  di  inseri re un dato non corri spondente a l la  documentazione a l l 'interno del la  formula  di  ca lcolo 

9.58.286 Approvazione del l 'importo del l 'integrazione Adozione di  cri teri  di  va lutazione non omogenei  ri spetto a  quanto indicato nel  di scipl inare 
9.58.287 Invio comunicazione a l la  s truttura   prescelta  e a l  ci ttadino richiedente del l 'importo del la  retta  giorna l iera  a  carico del  comune Errore manuale nel l 'indicare i  dati  
9.58.288 Liquidazione del la  fattura  mens i le  invia ta  da l la  s truttura  prescelta . Ri tardo o errore nel l 'erogazione del le  somme
9.59.289 Is truttoria  domande, presentate mens i lmente, da  parte del la  commiss ione profess ionale degl i  Ass is tenti  socia l i  tramite esame del la  documentazione e eventuale ri chiesta  di  integrazioni   A
9.59.290 Approvazione del le  proposte di  contributo da parte del  Responsabi le PO dei  servi zi  Socia l i  e i s truzione M 
9.59.291 Liquidazione mens i le  contributi  ri conosciuti  Ri tardo o errore nel l 'erogazione del le  somme
9.59.292 Inserimento mens i le nel  porta le  SIUSS dei  benefi ci  concess i  per veri fi ca  di  tutti  i  contributi  economici  percepiti  da  quel  nucleo fami l ia re Eccess ive erogazioni  economiche 
9.60.293 Anal i s i  del la  normativa  regiona le aggiornata  annua lmente Manua le 5gg Anal i s i   insufficiente del la  normativa  aggiornata A
9.60.294 Determinazione per approvare bando e schema domanda come da indicazioni  regional i 2gg Non aderenza a l le  indicazioni  regiona l i B-
9.60.295 Pubbl i cazione e di ffus ione 30 gg Tempi  di  pubbl icazione insuffi cienti  per garanti re l 'accesso a  tutti  gl i  aventi  di ri tto M 
9.60.296 Raccolta  domande onl ine e i s truttoria  con control l i  ISEE come previs to da l  DPCM 159/2013 e veri fica  degl l 'i scrizione a l le  scuole medie superiori  60/90gg Favori re a lcuni  soggetti  per non aver effettuato uno speci fico control lo B A
9.60.297 Approvazione del la  graduatoria  provvi soria 30 gg
9.60.298 Approvazione del la  graduatoria  defini tiva  dopo i  tempi  previs ti  da l  bamdo e suo invio a l la  regione per individuazione del  fabbisogno 15gg
9.60.299 Presa d'a tto del l 'accertamneto del  contributo regionale 2gg
9.60.300 Determinazione impegno di  spesa  con quanti fi cazione del le somme spettanti  a i  benefi ciari
9.60.301 Liquidazione del  contributo spettante
9.60.302 Rendicontazione con inserimento atti  nel la  pia ttaforma del la  Regione Toscana  15gg B
9.61.303 Del iberazione di  giunta  di  indiri zzo per definizione del la  modal i tà  di  rimborso dei  l ibri  di  testo secondo i l  principio di  l ibera  scel ta Trattamento di screzionale nel la  scel ta  di  un unico forni tore A
9.61.304 Determinazione del  responsabi le PO impegno di  spesa  somma necessaria  a l  rimborso annua le e e incarico a l l 'Is ti tuto comprens ivo di  ri lasciare le  cedole l ibrarie agl i  s tudenti  i scri tti  tramite i l  programma informatico in loro dotazione Trattamento di screzionale per favori re un fornitore B
9.61.305 Avviso pubbl i co e modul is tica  per comunicazione a l le famigl ie  e a l le cartol ibrerie/l ibrerie del l 'adozione del  s i s tema di  l ibera  scel ta  di  acquis to dei  l ibri  di  testo Periodo/modal i tà  di  pubbl i cazione inidoneo a  garanti re l 'effettiva  conoscenza a  tutti  i  potenzia l i  aventi  di ri tto M
9.62.306 Accogl imento ri chieste di  acquis ti  da  parte degl i  utenti
9.62.307 Va lutazione cri tica  sul la  base del le es igenze del  momento
9.62.308 Priori tà  di  presti to per chi  ha  richiesto l 'acquis to
9.63.309 Sol leci ti  a l l  resti tuzione per mai l , telefono e lettera 20 giorni M
9.63.310 Appl i cazione di  sanzioni   nei  cas i  di  ri tardi  rei terati  o perdita  dei  documenti  prestati n.c. A A A A A A
9.64.311 Recepimento dei  progetti  personal i zzati  sottoscri tti  dagl i  aventi  di ri tto presso i l  Comune referente zona le per i l  progetto HCP Ri tardo nel la  ricezione 
9.64.312 Recepimento del le  fatturazioni  a  carico dei  beneficiari  trasmesse dal  Comune referente zona le Mancanza di  control l i  sul la  fa tturazione
9.64.313 Liquidazione trimestra le agl i  aventi  di ri tto del le prestazioni  effettuate a  va lere sul  progetto HCP Errore nel la  l iquidazione
9.64.314 Accertamento del  rimborso a l  Comune di  Terranuova da  parte del  Comune referente zona le Mancanza di  control lo sul  rimborso a l l 'Ente

9.65.315 GESTIONI CONTRIBUTO A FAVORE DI CHIESE E ALTRI EDIFICI  PER SERVIZI RELIGIOSI, CENTRI CIVICI , SOCIALI, ATTREZZATURE CULTURALI E SANITARIE PUBBLICHE Domanda  per erogazione contributi  da  presentare a l  protocol lo del  Comune Manuale
VINCOLI NORMATIVI:

D.P.R. 380/2001
L.R.T. 65/14 

9.66.316 Anal i s i  del la  normativa  Mancata  o insufficiente anal i s i  del la  normativa  aggiornata M
9.66.317 Del iberazione di  giunta  di  indiri zzo per procedure di  concess ione del le agevolazioni  tari ffa rie servizio idrico Adozione di  cri teri  di  accesso discrezional i  e non in l inea  con quanto indicato dal l 'assemblea AIT
9.66.318 Determina per approvazione schema di  domanda  e Avviso pubbl ico Mancata  adozione del le  indicazioni  dettate da l la  giunta  e da AIT
9.66.319 Pubbl i cazione e di ffus ione Pubbl i cazione del l 'avviso per un tempo non adeguato per permettere una  di ffusa  conoscenza a  tutti  gl i  aventi  di ri tto 
9.66.320 Is truttoria  del le  domande e veri fi che ISEE per quanto di  competenza comunale Mancato control lo dei  requis i ti  economici  per accedere a l  benefi cio A
9.66.321 Definizione del la  graduatoria  e invio a  pubbl iacqua Errore materia le e/o Mancata  attenzione nel la  compi lazione del  formulario previ s to da  pubbl iacqua B
9.67.322 compi lazione modulo e accettazione del le regole del  servi zio di  presti to e consenso a l  tra ttamento dati L Privacy
9.67.323 Veri fica  e inserimento dati  sul  gestionale Regolamento RDA
9.68.324 Anal i s i  del la  normativa  regiona le Mancata  o insufficiente anal i s i  del la  normativa  aggiornata B-
9.68.325 Pubbl i cazione e di ffus ione del  modulo di  domanda Assenza di  di ffus ione
9.68.326 Recepimento del le  domande e control l i  per quanto di  competenza del  Comune Assenza di  control l i
9.68.327 Inserimento del le  domande idonee nel  porta le regiona le Mancato inserimento
9.68.328 Determina di  attestazione per l 'inserimento del le domande Errore nel la  determinazione Si  ri tiene che i l  ri schio s ia  basso per i l  basso l ivel lo di  di screzional i tà  del  deci sore 

I l  ri schio è ri tenuto medio in quanto, pur ri levando i l  cons i s tente l ivel lo di  interesse esterno, la  normativa  nazionale e regionale lasciano ben poco margine di  discrezional i tà

La  definizione del  ca lcolo del la  compartecipazione è s tabi l i to dal  discipl inare zona le in modo puntuale ;i l  ri schio è determinato da  una  mancanza di  control l i  e di  ana l is i  di  tutta  la  documentazione necessaria  ad una  va lutazione corretta

Il  Rischio di  disomogeneità  è dettato dal l 'ampia  cas is tica  dei  richiedenti  e dal la  necess i tà  di  defini re una  risposta  anche individual izzata  di  necess i tà  contingente che spesso non è ri levabi le a ttraverso l 'ISEE

Non s i  ri leva  un a l to ri schio in questo processo perché tutte le  fas i  sono anche monitorate da l la  Provincia  e dal la  Regione. Si  ri leva  un ri schio solo nel la  scarsa  attenzione o superfi cia l i tà  nei  control l i  ISEE e del le  i scrizioni  rea l i  

I l  s i s tema del le cedole l ibrarie garantisce la  l ibera  scel ta  da  parte del  ci ttadino ed offre a  tutti  i  fornitori  del  terri torio la  poss ibi l i tà  di  accedere a l  contributo

Procedura manua le che lascia  grande spazio a l la  discrezional i tà  del l 'operatore che la  svolge

Scarso control lo sul le  spes e effettivamente effettuate. Mancanza di  l inee guida  sul le spese ammiss ibi l i

Ri levato l 'a l to interesse del  ci ttadino i l  ri schio è conseguente a l  mancato rispetto di  tutti  i  control l i  sul la  documentazione previs ti  da l la  normativa  regionale e speci ficati  nel  bando 

Si  ri tiene che i l  ri schio s ia  a l to per l 'elevato l i vel lo di  interesse esterno che caratterizza  i l  processo in questione, che potrebbe determinare forti  press ioni  sul  deci sore

Si  ri tiene che i l  ri schio s ia  a l to per l 'elevato l i vel lo di  interesse esterno che caratterizza  i l  processo in questione, che potrebbe determinare forti  press ioni  sul  deci sore

Il  ri schio è quel lo di  non effettuare un'attenta  veri fica  del le spese sostenute a l  fine di  favori re qua lcuno

Il  ri schio è dettato da l  fa tto che manca un referente a l l 'ufficio casa  che abbia  i l  quadro genera le del la  s i tuazione e che tenga  un costante contatto con Arezzo casa  in qua l i tà  di  gestore degl i  a l loggi  comunal i

Nonostante la  legge regiona le e i l  regolamento del  LODE dettino le modal i tà  di  defini zione del  bando rimane presente un margine di  discrezional i tà  abbattuto da l  fa tto che la  graduatoria  è defini ta  da  una  commiss ione 

Il  ri schio è ri levabi le nel la  discrezional i tà  del la  giunta  ad integrare con risorse comunal i  i l  contributo regionale e nel la  mancanza di  veri fica  del le azioni  rea lmente attuate 

I l  ri schio è ri tenuto medio in quanto mi tigato da l la  normativa  genera le e dal  regolamento comunale in materia  di  commercio su area  pubbl i ca

Il  ri schio è ri tenuto medio in quanto mi tigato da l la  normativa  genera le, da l  regolamento comunale in materia  di  commercio su area pubbl ica  e da l  bando pubbl i cato

Il  ri schio è dettato da l la  mancanza del  ri spetto del la  graduatoria  degl i  aventi  di ri tto e dal le dovute veri fiche prima di  procedere a l l 'assegnazione di  un a l loggio 

Non s i  ri leva  un a l to ri schio in questo processo perché tutte le  fas i  sono anche monitorate da l la  Provincia  e dal la  Regione. Si  ri leva  un ri schio solo nel la  scarsa  attenzione o superfi cia l i tà  nei  control l i  ISEE e del le  i scrizioni  rea l i  

I l  ri schio è s tato ri tenuto medio per la  presenza di  elevata  di screzional i tà  nel la  va lutazione del  deci sore

Il  ri schio s i  attua se non c'è i l  ri spetto del le indicazioni  provenineti  da l l 'AIT. Da cons iderare che i l  ri schio s i  abbassa  perché c'è una  veri fica  dei  frui tori  del  servizio anche rispetto a l la  percezione di  a l tri  sconti  da  parte di  pubbl iacqua. La  mancanza del  ri spetto del le indicazioni  
cmporta  l 'anno success ivo una  riduzione del  contributo assegnato a l  comune 

Il  ri schio ris iede quas i  esclus ivamente sul la  trascuratezzae e negl igenza da parte del  responsabi le a l la  raccolta  dei  dati

I l  Rischio di  disomogeneità  è dettato dal l 'ampia  cas is tica  dei  richiedenti  e dal la  necess i tà  di  defini re una  risposta  anche individual izzata  di  necess i tà  contingente. Rimane a l ta  la  discrezional i tà  del la  va lutazione profess iona le

Il  ri schio è basso data  la  natura  del  servizio cche in genere prevede una va lutazione condivisa  con i l  frui tore sul la  reale necess i tà  del la  sua erogazione

valutazione effettuata  in quanto l ’a ttestato è ri lasciato da a l tro ente esterno e su norme trasparenti .

Va lutazione basata  su scenari  che operano a l l 'interno di  un contesto socio-economico dinamico in presenza di  process i  s tandardizzati  e tras parenti   che s i  svi luppano sul l 'ambiente del  Porta le regione Star con assenza di  turnazione del  personale

Va lutazione effettuata  su attivi tà  che viene svolta  da  divers i  uffi ci  (Commercio e Pol izia  municipale) a l  fine di  copri re i l  servi zio e su attivi tà  che a  breve sarà  implementato i l  MVV-E elettronico

Va lutazione basata  su scenari  che operano a l l 'interno di  un contesto socio-economico dinamico in presenza di  process i  s tandardizzati  e tras parenti   che s i  svi luppano sul l 'ambiente del  Porta le regione Star con assenza di  turnazione del  personale

Il  ri schio connesse a l  processo è costi tuto in buona  parte dal la  forte componente di  manual i tà  del le varie fas i  del  procedimento e dal la  tipologia  di  utenti  interessati , caratteri zzati  da  un’età  molto avanzata  e per i  qua l i  è  di ffici le  accedere a  forme di  comunicazione di  tipo 
informatico e ta lvolta  anche a  capire correttamente le procedure previ s te. Un’ul teriore motivazione riguardo a l la  va lutazione del  ri schio è determinata  da l la  discrepanza tra  tempi  previs ti  per la  resti tuzione dei  tesserini  scaduti  (31/08) e la  consegna dei  nuovi  tesserini  che può 

essere effettuata  anche dopo l ’ini zio del la  s tagione venatoria , che genera confus ione negl i  utenti  e provoca ri tardi  nel la  consegna.

Il  ri schio è basso per la  bassa  discreziona l i tà  del l 'organo deci s ionale

Non s i  ri leva  un a l to ri schio in questo processo, perché i l  rimborso è atto dovuto

valutazione effettuata  in quanto l ’a ttestato è ri lasciato da a l tro ente esterno e su norme trasparenti .

I l  Rischio di  disomogeneità  è dettato dal l 'ampia  cas is tica  dei  richiedenti  e dal la  necess i tà  di  defini re una  risposta  anche individual izzata  di  necess i tà  contingente. Rimane a l ta  la  discrezional i tà  del la  va lutazione profess iona le

Il  regolamento ri chiede una revi s ione per ridurre a l  minimo la  di screzional i tà  nel la  assegnazione dei  punteggi  

I l  ri schio è ri tenuto basso dopo l 'approvazione di  una speci fica  conenzione che regolamenta modal i tà  di  accesso e svolgimentio del le azioni  

va lutazione effettuata  in quanto  ta le  comunicazione s i  basa  su una  procedura consol idata  e su norme defini te.

Si  ri tiene che i l  ri schio s ia  a l to per l 'elevata  di screzional i tà  del  decisore negl i  a ffidamenti  (soprattutto quel l i  di  piccolo importo per i  qua l i  s i  procede con a ffidamenti  di retti )

Basso ri chio dovuto ad un control lo esterno da  parte del l 'autori tà  giudizia ria

Il  fattore di  ri schio di  maggiore ri levanza  è la  scarsa  a ttuazione del  principio di  dis tinzione tra  pol i tica  e amminis trazione, che in a lcuni  cas i  può essere combinato con una parzia le inadeguatezza  del le competenze speci fi che del  personale addetto a l  processo.

Si  ri tiene che i l  ri schio s ia  medio in cons iderazione del la  trasparenza che caratteri zza  l 'attivi tà  e del la  minore discrezional i tà  ri spetto a l la  procedura  di  a ffidamento di retto senza gara  o comparazione di  preventivi

I l  fattore di  ri schio di  maggiore ri levanza  è la  scarsa  a ttuazione del  principio di  dis tinzione tra  pol i tica  e amminis trazione, che in a lcuni  cas i  può essere combinato con una parzia le inadeguatezza  del le competenze speci fi che del  personale addetto a l  processo.

Il  ri schio è s tato ri tenuto medio poiché la  di screzional i tà  del  decisore è elevata  ma vi  è un control lo di ffuso da parte del la  ci ttadinanza e dei  cons igl ieri  comunal i  (in particolare di  oppos izione) sul le spese sostenute per gl i  eventi  

Va lutazione basata  su scenari  che operano a l l 'interno di  un contesto socio-economico dinamico in presenza di  process i  s tandardizzati  e tras parenti   che s i  svi luppano sul l 'ambiente del  Porta le regione Star con assenza di  turnazione del  personale

valutazione effettuata  in quanto l ’a ttestato è ri lasciato da a l tro ente esterno e su norme trasparenti .

Va lutazione basata  su scenari  che operano a l l 'interno di  un contesto socio-economico dinamico in presenza di  process i  s tandardizzati  e tras parenti   che s i  svi luppano sul l 'ambiente del  Porta le  Civi l ia  Next con assenza di  turnazione del  personale

Va lutazione basata  su scenari  che operano a l l 'interno di  un contesto socio-economico dinamico in presenza di  process i  s tandardizzati  e tras parenti   che s i  svi luppano sul l 'ambiente del  Porta le regione Star con assenza di  turnazione del  personale

C'è un Ri schio di  di somogeneità  è dettato da l l 'ampia  cas is tica  dei  ri chiedenti  e dal la  necess i tà  di  defini re una  risposta  anche individual izzata  di  bisogni  contingente che spesso non è ri levabi le a ttraverso l 'ISEE

Il  ri schio è basso perchè l 'obiettivo del l 'ente è quel lo di  sostenere le attivi tà  extracurri culari  del la  scuola  per una  sua qual i fi cazione

In attuazione del  Piano anticorruzione nel  2021 è s tato approvato i l  regolamento che di scipl ina  l 'uso del la  Sa la  cons i l iare, colmando la  lacuna  regolamentare. Pertanto s i  è  cons iderato di  ridurre i l  ri schio connesso a l  processo in questione da M a  B. 

Va lutazione basata  su scenari  che operano a l l 'interno di  un contesto socio-economico dinamico in presenza di  process i  s tandardizzati  e tras parenti   che s i  svi luppano sul l 'ambiente del  Porta le regione Star con assenza di  turnazione del  personale

Si  ri tiene che i l  ri schio s ia  medio cons iderata  l 'e levata  di screzional i tà  del  decisore pol i tico e la  vi cinanza  in una amminis trazione comunale tra  rappresentanti  pol i tici  e rappresentanti  di  associazioni  presenti  sul  terri torio

Si  ri tiene che i l  ri schio s ia  a l to per l 'elevata  di screzional i tà  del  decisore 

I l  fattore di  ri schio di  maggiore ri levanza  è la  scarsa  a ttuazione del  principio di  dis tinzione tra  pol i tica  e amminis trazione, che in a lcuni  cas i  può essere combinato con una parzia le inadeguatezza  del le competenze speci fi che del  personale addetto a l  processo.

Va lutazione basata  su scenari  che operano a l l 'interno di  un contesto socio-economico dinamico in presenza di  process i  s tandardizzati  e tras parenti   che s i  svi luppano sul l 'ambiente del  Porta le regione Star con assenza di  turnazione del  personale

Il  Procedimento è vincolato e prevede l 'accesso a l  servi zio da  parte di  tutti  coloro che sono i scri tti  a l la  scuola  materna, primaria  e secondaria  di  primo grado 

Compless i tà  del  quadro piani fi catorio/ normativo di  ri ferimento che può indurre ad appl icazioni  non univoche del la  discipl ina  urbanis tica

E' una procedura la  cui  competenza ricade nel l 'organo esterno del l 'Autori tà  Competente VAS, inoltre ta le procedimento prevede la  compartecipazione di  più enti , nonchè passaggi  procedural i  ed is ti tuzional i  (pubbl icazioni  / consultazioni ) che garantiscono imparzia l i tà  e trasparenza.

Processo connotato da l la  presenza di  interess i  pubbl ici  e di  interess i  privati , quest’ul timi  spesso in confl i tto tra  loro e natura lmente portati  ad eserci tare press ioni  sul le scel te pubbl iche.
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Adozione di  cri teri  di  va lutazione non omogenei  fina l i zzati  a  favori re a lcuni  richiedenti  

Errore materia le

A

M

M

Alterazione svolgimento corretta  i s truttoria ; omiss ioni  o ri tardi  nel l ’appl icazione del la  legge e nel lo svolgimento  nel l ’a ttivi tà  di  control lo a l  fine di  favori re/s favori re a l cuni  soggetti ; confl i tto di  interess i

 omiss ioni  o ri tardi  nel l ’appl icazione del la  legge e nel lo svolgimento  nel l ’a ttivi tà  di  control lo a l  fine di  favori re/s favori re a lcuni  soggetti ;

Errore materia le

Adozione di  cri teri  di  va lutazione non omogenei  fina l i zzati  a  favori re a lcuni  richiedenti  e mancato ri spetto dei  tempi  previs ti  da l la  normativa  regiona le

Mancato esame

Adozione di  cri teri  di  va lutazione non omogenei  fina l i zzati  a  favori re a lcuni  richiedenti  

a l terazione svolgimento corretta  i s truttoria ; omiss ioni  o ri tardi  nel l ’appl icazione del la  legge e nel lo svolgimento  nel l ’a ttivi tà  di  control lo a l  fine di  favori re/s favori re a l cuni  soggetti ; confl i tto di  interess i ;  ri lascio tesserino  a  soggetti  non legi ttimati ; a l terazione nei  tempi  di  ri l ascio .

Errore manuale nel l 'indicare i  dati

Adozione di  cri teri  di  va lutazione non omogenei  ri spetto a  quanto indicato nel  di scipl inare

Errore Materia le nel l 'indicare i  dati

a l terazione svolgimento corretta  i s truttoria ; omiss ioni  o ri tardi  nel l ’appl icazione del la  legge e nel lo svolgimento  nel l ’a ttivi tà  di  control lo a l  fine di  favori re/s favori re a l cuni  soggetti ; confl i tto di  interess i ;  ri lascio tesserino  a  soggetti  non legi ttimati ; a l terazione nei  tempi  di  ri l ascio .

Periodo/modal i tà  di  pubbl i cazione inidoneo a  garanti re l 'effettiva  conoscenza a  tutti  i  potenzia l i  aventi  di ri tto

Discrezional i tà  in capo a l l 'organo educativo

Al terazione svolgimento corretta  i s truttoria ; omiss ioni  o ri tardi  nel l ’appl icazione del la  legge e nel lo svolgimento  nel l ’a ttivi tà  di  control lo a l  fine di  favori re/s favori re a l cuni  soggetti ; confl i tto di  interess i

Maneggio denaro

Al terazione svolgimento corretta  i s truttoria ; omiss ioni  o ri tardi  nel l ’appl icazione del la  legge e nel lo svolgimento  nel l ’a ttivi tà  di  control lo a l  fine di  favori re/s favori re a l cuni  soggetti ; confl i tto di  interess i

Control lo ines i s tente, carente o omiss ivo

Control lo ines i s tente, carente o omiss ivo

Al terazione svolgimento corretta  i s truttoria ; omiss ioni  o ri tardi  nel l ’appl icazione del la  legge e nel lo svolgimento  nel l ’a ttivi tà  di  control lo a l  fine di  favori re/s favori re a l cuni  soggetti ; confl i tto di  interess i

a l terazione svolgimento corretta  i s truttoria ; omiss ioni  o ri tardi  nel l ’appl icazione del la  legge e nel lo svolgimento  nel l ’a ttivi tà  di  control lo a l  fine di  favori re/s favori re a l cuni  soggetti ; confl i tto di  interess i ;  ri lascio tesserino  a  soggetti  non legi ttimati ; a l terazione nei  tempi  di  ri l ascio .

Periodo/modal i tà  di  pubbl i cazione inidoneo a  garanti re l 'effettiva  conoscenza a  tutti  i  potenzia l i  aventi  di ri tto

Errore materia le e/o Mancata  attenzione nel la  compi lazione del la  graduatoria

Periodo/modal i tà  di  pubbl i cazione inidoneo a  garanti re l 'effettiva  conoscenza a  tutti  i  potenzia l i  aventi  di ri tto

Al terazione svolgimento corretta  i s truttoria ; omiss ioni  o ri tardi  nel l ’appl icazione del la  legge e nel lo svolgimento  nel l ’a ttivi tà  di  control lo a l  fine di  favori re/s favori re a l cuni  soggetti ; confl i tto di  interess i

Al terazione svolgimento corretta  i s truttoria ; omiss ioni  o ri tardi  nel l ’appl icazione del la  legge e nel lo svolgimento  nel l ’a ttivi tà  di  control lo a l  fine di  favori re/s favori re a l cuni  soggetti ; confl i tto di  interess i

Adozione di  cri teri  di  va lutazione non omogenei  fina l i zzati  a  favori re a lcuni  richiedenti

di screzional i tà  del l 'organo pol i tico

Non s i  ri levano rischi  evidenti  attinenti  a  ta le fase.

Non s i  ri levano rischi  evidenti  attinenti  a  ta le fase.

Non s i  ri levano rischi  evidenti  attinenti  a  ta le fase in quanto sempl i ce operazione di  ri cerca  del l 'atto.

Al terazione svolgimento corretta  i s truttoria ; omiss ioni  o ri tardi  nel l ’appl icazione del la  legge e nel lo svolgimento  nel l ’a ttivi tà  di  control lo a l  fine di  favori re/s favori re a l cuni  soggetti ; confl i tto di  interess i

Errore materia le

Al terazione svolgimento corretta  i s truttoria ; omiss ioni  o ri tardi  nel l ’appl icazione del la  legge e nel lo svolgimento  nel l ’a ttivi tà  di  control lo a l  fine di  favori re/s favori re a l cuni  soggetti ; confl i tto di  interess i

Carta  dei  servi zi  RDA

Regolamento RDA

Regolamento del  progetto HCP approvato a  l ivel lo zonale

Legge Regionale Del ibera   e Regolamento Assemblea  AIT 

Legge Regionale

Legge Regionale 47/91

Legge Regionale e regolamento LODE

Regolamento servi zi  Socia l i  e Discipl inare zona le appl icativi  per l ’erogazione dei  servizi  socio sanitari  per anziani  non autosufficienti  e disabi l i

Regolamento servi zi  Socia l i  e Discipl inare interventi  di  sostegno economico  zonal i .   

Legge Regionale n. 32/2002, annua l i  decreti  regional i  e regolamneto di  contabi l i tà

DPR 616/77                D.LGS 297/94                           Legge Regiona le    Del ibera  di  giunta

Legge Regionale e regolamento LODE

del ibera  Giunta  Comunale, convenzione, atti  regiona l i

Legge Regionale e regolamento LODE

Legge Regionale n. 32/2002, annua l i  decreti  regional i  e regolamneto di  contabi l i tà

del ibera  Giunta  Comunale e convenzione

Legge e decreti  regional i  

Regolamento servi zi  Socia l i

Regolamento servi zi  Socia l i  e Discipl inare zona le appl icativi  per l ’erogazione dei  servizi  socio sanitari  per anziani  non autosufficienti  e disabi l i

Vincol i  normativi : Fonti  regional i  e ci rcolari  .  Vincol i   procedural i : Civi l ia

Vincol i  normativi : Fonti  normative naziona l i  e   regiona l i ; Ci rcolari  regional i ;                                                         Vincol i   procedural i :   porta le Star regionale con modul is tica  predefini ta ; porta le Civi l i a  web-
suap e Civi l ia  next

Vincol i  normativi : Fonti  normative naziona l i  e  ci rcolari .    

Codice civi le e normative naziona l i  speci fi che per materia

Vincol i  normativi : Fonti  normative e ci rcolari  nazional i .  Regolamenti   comunal i ;                                                                                     Vincol i   procedura l i :   porta le Star regionale con modul is tica  predefini ta ; 
porta le Civi l ia  web-suap e Civi l i a  next

provvedimenti  interni  a l l 'ente

provvedimenti  interni  a l l 'ente

Vincol i  normativi : Fonti  naziona l i  e  ci rcolari  .  Vincol i   procedural i : Civi l ia

Regolamento servi zi  Socia l i  e Discipl inare zona le appl icativi  per l ’erogazione dei  servizi  socio sanitari  per anziani  non autosufficienti  e disabi l i

Vincol i  normativi : Fonti  naziona l i  e  ci rcolari  .  Vincol i   procedural i : Civi l ia

Legge regionale 41/R del  2013  e I l  Regolamento comunale 

Del ibera  di  Cons igl io - Regolamento servi zi  educativi  extrascolastici

Vincol i  del  processo defini ti  da  convenzioni  

Vincol i  normativi : Fonti  normative naziona l i   e  ci rcolari ;                                                                                                                      Vincol i   procedural i :   porta le  Civi l i a  next

Dispos izioni  previs te dal  bando

Norme di  settore da appl icare sul la  base del la  qua l i fica  del  soggetto convenzionato (es . Pro Loco, ETS, ASD…)

Vincol i  normativi : Fonti  normative naziona l i  e   regiona l i ; Ci rcolari  regional i ;                                                      Vincol i   procedural i :   porta le Star regionale con modul is tica  predefini ta ; porta le Civi l i a  web-
suap e Civi l ia  next

Vincol i  normativi : Fonti  normative naziona l i  e   regiona l i ; Ci rcolari  regional i ;                                                         Vincol i   procedural i :   porta le Star regionale con modul is tica  predefini ta ; porta le Civi l i a  web-
suap e Civi l ia  next

Vincol i  normativi : Fonti  normative naziona l i   e  ci rcolari ;                                                                                                                      Vincol i   procedural i :   porta le  Civi l i a  next

Regolamento servi zi  Socia l i  e Discipl inare interventi  di  sostegno economico  zonal i .   

provvedimenti  interni  a l l 'ente

Norme di  settore

Vincol i  normativi : Fonti  normative naziona l i  e   regiona l i ; Ci rcolari  regional i ; Regolamenti   comunal i ;                                                         Vincol i   procedural i :   porta le Star regionale con modul is tica  
predefini ta ; porta le Civi l i a  web-suap e Civi l ia  next

Vincol i  normativi : Fonti  normative naziona l i  e   regiona l i ; Ci rcolari  regional i .                                                       Vincol i   procedural i :   porta le Star regionale con modul is tica  predefini ta ; porta le Civi l i a  web-
suap e Civi l ia  next

Del ibera  di  Giunta  Regolamento Refezione scolastica  e Regolamento Trasporto scolastico

Vincol i  normativi : Fonti  normative  e ci rcolari  nazional i .                                                                                                                      Vincol i   procedural i :   porta le   Civi l i a  next

VINCOLI  NORMATIVI:
L.R.T. 65/14

VINCOLI  NORMATIVI:
D.LGS 152/2006

L.R. 10/2010
L.R.T. 65/15

VINCOLI NORMATIVI:
L.R.T. 10/2010

VINCOLI NORMATIVI:
L.R.T. 65/14

VINCOLI  NORMATIVI:
Codice Civi le
L.R.T. 65/14

D.Lgs  50/2016

10 minuti

6 mes i

30 gg

5gg

6 mes i

7-15 giorni

12 mes i

6 mes i

3 gg

3 gg

5 gg

24 mes i  

12 mes i

4 mes i

3 mes i

60gg

10 mes i

12 mes i

10 gg

3 gg

30gg

previs ti  per legge

60 giorni  compless ivi

immediato

7 mes i  

10 mes i

5 GG

12 mes i

30gg

previs ti  per legge

30 gg

30gg

termini  di  legge

12 mes i

60 giorni  compless ivi

4 gg

12 mes i

30 giorni  prima del la  data  del la  prenotazione

5 gg

60 giorni  compless ivi

previs ti  per legge

6 mes i

60 giorni  compless ivi

6 mes i

30 g. da l la  richiesta

60 giorni  compless ivi

30gg

Tempestiva

Tempestiva

Nei  termini  di  durata  del la  convenzione

60 giorni  compless ivi

90 gg

Manua le

Informatizzata

Informatizzata

Informatizzata

Informatizzata

Informatizzata

Manua le

Informatizzata

Informatizzata

informatizzata

Informatizzata

Informatizzata

Manua le

Informatizzata

Informatizzata

manua le

informatizzata

Manua le

Informatizzata

Informatizzata

Manua le

Informatizzata

Manua le

Informatizzata

informatizzata

Informatizzata

Informatizzata

Informatizzata

Manua le

Manua le

Informatizzata

Manua le

Informatizzata

Informatizzata

Informatizzata

Del ibera  di  giunta  di  indiri zzo a i  fini  del l ’attivazione del la  procedura di  variante e approvazione Relazione motivata  a i  sens i  del l ’a rt. 5 co. 3 ter del la  L.R. 10/2010 / Documento prel iminare a i  sens i  del l ’art.22 del la  L.R. T. 10/2010

La Concess ione del  Contributo regionale a  favore del le famigl ie con figl i  minori  di sabi l i

Fornitura  gratuita  di  l ibri  di  testo s tudenti  scuola  elementare

Gestione dei  des iderata

La gestione dei  ri tardi  nel la  resti tuzione

Gestione del le prestazioni  prevalenti  ed i tegrative riconosciute da l l 'INPS con i l  progetto HCP a l le  persone disabi l i  ed anziane

Il  Bando per bonus  socia le integrativo servi zio idrico

Iscrizione a l  servi zio bibl iotecario

Concess ione di  un contributo per abbattimento barriere architettoniche 

Control l i  sul  mantenImento dei  requis i ti  essenzai l i  per chi  è  già  assegnatario

Decadenza  concess ioni  di  posteggio  (solo concess ioni  pluriennal i )

Definizione e gestione integrazione retta  socia le a  favore di  ospiti  del la  RSA, RSD e casa  Famigl ia

L'Erogazione contributi  a  sostegno del  reddito fami l ia re

Erogazione Pacchetto Scuola  per i l  sostegno del le spese del le famigl ie che frequentano scuole medie inferiori  e  superiori

Assegnazione di  a l loggi  ERP

Assegnazione finanziamenti  regiona l i  a  soggetti  privati   " pacchetto scuola" e " buoni  scuola"

Assegnazioni  contributo a l l 'Is ti tuto Comprens ivo a  sostegno del l 'a ttivi tà  didattica  e di  gestione

Bando per l 'erogazione dei  contributi  per l 'integrazione a l  canone di  locazione 

Concess ione contributi  annua l i  sport giovani le

La  concess ione contributi/vantaggi  economici

Tartufi . Ri lascio e rinnovo tesserino raccolta  - i s tanza di  parte

Vicinato - commercio in sede fi s sa  (fino a  300 mq)- Attivi tà   soggetta  a  Scia

Vino - Vidimazione documenti  accompagnamento (MVV)- i s tanza di  parte

Adozione bando e definizione graduatoria  aventi  di ri tto a l loggi  ERP 

Assegnazione contributi  a l la  scuola  materna pari taria

L'Assegnazione dei  posteggi  (concess ioni  pluriennal i  o temporanee)

Rimbors i  spese servizi  scolatici  a  coloro che hanno concluso i l  ciclo scolastico

Rinnovo tesserino gas  toss ici .  Is tanza di  parte

Servi zi  di  ass is tenza  domici l ia re area  anziani  e  disabi l i

I  Servizi  di  ass is tenza domici l ia re ass is tenzia le ed educativa  area  disabi l i  e minori

Servi zio di  rappresentanza

Il  servizio Pasti  a  Domici l io

Organizzazione ti rocini  e  progetti  di  a l ternanza scuola-lavoro

Organizzazioni  eventi  

Presa  in carico dei  nuclei  fami l ia ri  per i  qua l i  l 'Autori tà  Giudizia ria  ha aperto un procedimento di  tutela

Pubbl i co spettacolo/intrattenimento a l l 'aperto o con capienza inferiore a  200 persone. Atti tivi tà  soggetta  a  scia   ed imprenditoria le

Ri lascio tesserini  venatori

Rimborso spese servizi  scolastici  a  coloro che subiscono un disagio ambientale

Gas  toss i ci . Ri lascio tesserino. Is tanza di  parte

Iscrizione e gestione del  servizio as i lo nido

Iscrizioni  e  Gestione dei  servi zi  integrativi  di  pre e post scuola  

L'Organizzazione di  ti rocini  e  a l ternanza scuola  lavoro in ambito educativo 

Manifestazione sportiva  senza  scopo di  lucro- comunicazione is tanza di  parte

Ordinanze relative a  viabi l i tà  e traffico

Concess ione per uso temporaneo del l 'Aula  cons i l ia re

Convenzione (derivante da procedura ad evidenza pubbl ica) operative con formazioni  socia l i , soggetti  pubbl i ci  o del  Terzo Settore per lo svolgimento di  attivi tà  di  interesse pubbl ico

Convenzioni  (Diretta) operative con formazioni  socia l i , soggetti  pubbl ici  o del  Terzo Settore per lo svolgimento di  attivi tà  di  interesse pubbl ico

Elaborazione del  programma annuale del le  manifestazioni

Eserci zio di  somminis trazione a l imenti  e bevande- apertura , l 'ampl iamento e  tras ferimento di  sede esclusa  la  riduzione di  superficie in area non vincolata. Attivi tà  soggetta  a  Scia .

Forme specia l i  di  vendita: vendita: a l  domici l io del  consumatore,  per corri spondenza , televi s ione, commercio on l ine (e-commerce) e a l tri  s i s temi  di  comunicazione, spacci  interni  e apparecchi  
automatici  e temporany shop- Attivi tà   soggetta  a  Scia

Ammiss ione a i  Servizi  di  Refezione e Trasporto Scolastico e definizione tari ffa

Attivi tà  di   pubbl ico spettacolo/intrattenimento a l l 'aperto o con capienza inferiore a  200 persone. Atti tivi tà  soggetta  a  scia   e non  imprenditoria le

Autori zzazione gare sportive su s trade comunal i

Ci rcol i -Somminis trazione  a i  soci .  Attivi tà   soggetta  a  Scia

Concess ione agevolazione del la  tari ffa  dei  servi zi  servizi  educativi  e  scolastici   segui to di  va lutazione profess ionale del l 'ass i s tente socia le

Concess ioni  di  contributi  per progetti  POF a l l 'i s ti tuto Comprens ivo

VERIFICA E CONTROLLO CONVENZIONI URBANISTICHE VIGENTI

Insta l lazione temporanea  attrazioni  spettacolo viaggiante capienza inferiore a  200 persone. Attivi tà  soggetta  a  Scia .

Acconciatori ,  es tetica , tatuaggio, piercing e onicotecnica. Attivi tà   soggetta  a  Scia

Ades ione ad associazioni  di  promozione del  terri torio e dei  prodotti  tipi ci  loca l i

Affidamento gestione degl i  eventi  tramite convenzioni  con privati

Agricol tura . Vendita  di retta  di  prodotti  agricol i : comunicazione vendita  i tinerante, commercio elettronico  o in local i  o aree private fuori  da l l 'azienda;  apicoltura;  agri turi smo e fattorie 
didattiche. Attivi tà   soggetta  a  Scia

PROGRAMMI AZIENDALI PLURIENNALI DI  MIGLIORAMENTO AGRICOLO AMBIENTALE (CON E SENZA VALORE DI PIANO ATTUATIVO)

VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (VAS)

VARIANTI SEMPLIFICATE 
AL P.S. ED AL R.U. VIGENTE



9.69.329 Recepimento del le  domande da l le  ci ttadine Mancata  di ffus ione del  modulo appos i to B-
9.69.330 Control lo dei  requis i ti  indicati  da  INPS mancanza di  control l i  dei  requis i ti
9.69.331 Invio ad INPS del le domande pervenute Invio nel la  trasmiss ione
9.69.332 Determina di  approvazione per l 'accogl imento del la  domanda mancanza di  trasparenza nel la  determina
9.69.333 Comunicazione a l la  ci ttadina del l 'avvenuta trasmiss ione ad INPS Errore nel la  comunicazione a l la  ci ttadina
9.70.334 Prenotazione su documenti  in presti to o in acquis to a l  momento del la  richiesta B M
9.70.335 Rinnovi  del  presti to nei  cas i  di  documenti  non prenotati
9.70.336 Veri fica  periodica  dei  documenti  non resti tui ti 15 giorni M M M M M Procedure non automatizzate che ri chiedono piani ficazione e oggettivi tà  nel le  va l tazioni
9.71.337 Presti to dei  documenti  nel  numero mass imo consenti to 5 minuti B
9.71.338 Inserimento scadenzario a l l 'interno del  documento 2 minuti
9.72.339 Accogl imento ri chiesta  di  presti to Manua le 5 giorni A
9.72.340 Ricerca  del  documento richiesto sugl i  OPAC (cata loghi  on l ine) di  ambito provincia le, regionale e nazionale 6 giorni M
9.72.341 Invio ri chiesta  ad a l tra  bibl ioteche 7 giorni B B B B B
9.72.342 Resti tuzione a l la  bibl ioteca prestante attraverso precis i  canal i  (corriere, posta) 9 giorni A A A A A
9.73.343 Anal i s i  dei  ri ferimenti  normativi  aggiornati  di  piano e regolamento D.L. 34/2020, D.M. 25/11/2020, DGR 1548/2020, L.R. 62/2018, DPR 160/2010 Comunicazione avvio procedimento non conforme a l la  normativa  vigente
9.73.344 Comunicazione avvio procedimento per i l  rinnovo D.L. 34/2020, D.M. 25/11/2020, DGR 1548/2020, L.R. 62/2018, DPR 160/2011
9.73.345 Pubbl i cazione e di ffus ione D.L. 34/2020, D.M. 25/11/2020, DGR 1548/2020, L.R. 62/2018, DPR 160/2012 Modal i tà  e tempistiche di  pubbl i cazione non idonee a  garanti re l 'effettiva  conoscenza
9.73.346 Is truttoria  veri fica  suss i s tenza requis i ti D.L. 34/2020, D.M. 25/11/2020, DGR 1548/2020, L.R. 62/2018, DPR 160/2013 Adozione di  cri teri  di  va lutazione del le pratiche non omogenei A
9.73.347 Invio a l  Suap es i to i s truttorie per emiss ione atto conclus ivo del  procedimento D.L. 34/2020, D.M. 25/11/2020, DGR 1548/2020, L.R. 62/2018, DPR 160/2014 Al terazioni  dei  tempi  di  ri l ascio 
10.1.1 Acquis izione dal l 'interessato del  Decreto del  Pres idente del la  Repubbl ica  di  riconoscimento del la  ci ttadinanaza
10.1.2 Richiesta  a l l 'interessato del l 'a tto di  nasci ta  in origina le tradotto
10.1.3 Acquis izione da parte del l 'Ufficia le di  Stato civi le del l 'atto di  nasci ta  originale tradotto
10.1.4 Redazione atto di  giuramento da  parte del l 'Uffi cia le di  Stato Civi le Informatizzata
10.1.5 Prestazione del  giuramento di  fronte a l l 'Uffi cia le di  Stato Civi le da  parte del l 'interessato - nuovo ci ttadino i ta l iano Manua le
10.1.6 Trascrizione del  Decreto di  ci ttadinanza ad opera  del l 'Uffi cia le di  Stato Civi le
10.1.7 Aggiornamento del l 'anagrafi ca  del  ci ttadino con la  nuova  ci ttadinanza da parte del l 'Ufficia le di  Stato Civi le
10.1.8 Redazione ad opera  del l 'Uffi cia le di  Stato civi le  del  nuovo atto di  nasci ta  i ta l iano
10.2.9 Acquis izione documentazione da impresa  funebre incaricata
10.2.10 Anal i s i  documenti  (richiesta  da l l ’impresa  funebre o del  fami l ia re-documentazione sanitaria  per veri fica  malattie non infettive e di ffus ive e non portatore di  pace-maker-dichiarazione di  volontà  a l la  cremazione)
10.2.11 Ri lascio autorizzazione a l la  cremazione
10.2.12 Autori zzazione a ffidamento urna cineraria  per tumulazione cimitero
10.2.13 Autori zzazione a ffidamento urna cineraria  presso l ’abi tazione dei  fami l iari
10.2.14 Autori zzazione a ffidamento urna cineraria  per dispers ione
10.2.15 comunicazione ufficio tecnico del l ’autori zzazione a l l ’a ffidamento
10.2.16 comunicazione ufficio tecnico per appos izione targhetta  cimiteria le
10.2.17 Autori zzazione dispers ione ceneri
10.2.18 Dispers ione del le ceneri
10.2.19 Autori zzazione a ffidamento di spers ione ceneri
10.3.20 Richiesta  di  celebrazione di  matrimonio civi le a l l ’uffi cia le di  s tato civi le
10.3.21 Acquis izione esegui ta  pubbl i cazione di  matrimonio
10.3.22 Eventuale delega  da richiedere ad a l tro comune nel  caso di  spos i  non res identi
10.3.23 Conferma data  matrimonio 
10.3.24 presentazione ed acquis i zione documenti  identi tà  dei  testimoni
10.3.25 Celebrazione-redazione atto di  matrimonio e compi lazione pergamena  da consegnare agl i  spos i
10.3.26 Proposte di  annotazione di  matrimonio agl i  atti  di  nasci ta  degl i  spos i
10.3.27 Comunicazione di  variazioni  anagrafi che anche agl i  eventual i  comuni  di  res idenza
10.4.28 Richiesta  del  ci ttadino
10.4.29 Richiesta  destinazione d’uso per apporre eventuale marca da bol lo
10.4.30 Emiss ione del  certi ficato con timbri  e  fi rma
10.4.31 Riscoss ione dei  di ri tti
10.4.32 Versamenti  dei  di ri tti  ri scoss i  a l la  tesoreria  in base a l  regolamento di  contabi l i tà  del  comune
10.4.33 Rendicontazione trimestra le
10.5.34 denuncia  di  morte da  parte del  dichiarante-veri fi ca  identi tà
10.5.35 Esame documentazione presentata
10.5.36 Ri lascio autorizzazione a l  seppel l imento e a l  trasporto sa lma
10.5.37 Redazione atto di  morte
10.5.38 comunicazione decesso a l l ’ufficio anagrafe
10.5.39 proposta  di  annotazione di  morte a l  comune di  nasci ta  del  deceduto e a l la  prefettura
10.5.40 Comunicazione decesso a l tri  enti  attravers o s is tema INA-SAIA
10.5.41 Comunicazione mens i le  dei  decess i  a l la  USL
10.6.42 Denuncia  del  di chiarante o dei  dichiaranti  ( se legi ttimo o natura le)-veri fica  di  identi tà  del  dichiarante/i
10.6.43 Acquis izione del l ’attestazione di  nasci ta  ri l asciata  dal l ’ostetrica  che ha  ass is ti to a l  parto
10.6.44 Anal i s i  del  documento per veri fica  veridici tà  del l ’a ttestazione
10.6.45 Redazione atto di  nasci ta
10.6.46 Comunicazione ufficio anagrafe
10.6.47 Comunicazione comune di  nasci ta  per aggiornamento rubrica  nati
10.6.48 Comunicazione centro nasci ta  per comunicazione iscrizione atto
10.6.49 Informazione a l la  madre del  nato sul l ’assegno di  maternità  e servizi  comunal i  per l 'infanzia
10.6.50 Attribuzione codice fi sca le a l  neonato tramite s is tema INA-SAIA
10.7.51 Richiesta  di  costi tuzione unione civi le a l l ’ufficia le di  s tato civi le
10.7.52 Acquis izione documenti  copia  dei  documenti  di  identi tà
10.7.53 Veri fica  dei  documenti  acquis i ti  ed eventuale diniego a l l ’unione civi le in caso di  cause ostative
10.7.54 Redazione processo verbale con indicazione del la  data  del la  costi tuzione del l ’unione civi le
10.7.55 Veri fica  del le dichiarazioni  riportate nel  processo verbale
10.7.56 Presentazione ed acquis i zione documenti  identi tà  dei  testimoni . Dichiarazione del  regime patrimonia le facoltà  di  scegl iere un cognome comune
10.7.57 Celebrazione-di  costi tuzione del l ’unione civi le compi lazione pergamena da consegnare agl i  spos i
10.7.58 Proposte di  annotazione di  costi tuzione di  unione civi le agl i  a tti  di  nasci ta  degl i  spos i
10.7.59 Comunicazione di  variazioni  anagrafi che anche agl i  eventual i  comuni  di  res idenza
10.8.60 Richiesta  di  divorzio da  parte degl i  spos i  che sono o res identi  o hanno celebrato i l  matrimonio nel  comune
10.8.61 Veri fica  dei  requis i ti  con acquis izione dichiarazione sosti tutiva  del l ’a tto di  notorietà  e dei  documenti -copia  dei  documenti  di  identi tà
10.8.62 Veri fica  dei  documenti  acquis i ti  ed eventuale diniego a l  divorzio in caso di  cause ostative
10.8.63 Acquis izione atti  di  nasci ta  e atto di  matrimonio degl i  spos i  per control lo del le annotazioni  e del le  date di  appos izione del le annotazioni
10.8.64 iscrizione di  accordo di  divorzio con sottoscrizione del le  parti  o trascrizione del la  negoziazione ass is ti ta  pervenuta tramite avvocati
10.8.65 Eventuale atto di  mancata  conferma del l ’accordo
10.8.66 Conferma del l ’accordo di  divorzio
10.8.67 Ri lascio copia  integra le del l ’accordo confermato agl i  ex coniugi
10.8.68 Annotazioni  di  cessazione degl i  effetti  ci vi l i  o di  sciogl imento di  matrimonio sul l ’atto di  matrimonio e sui  regis tri  degl i  atti  di  nasci ta  degl i  ex coniugi
10.8.69 Comunicazione a l l ’ufficio anagrafe del la  variazione del lo s tato civi le  a i  ri spettivi  comuni  di  res idenza  degl i  ex coniugi
10.8.70 Accordo di  modi fica  del le  condizioni  di  divorzio: acquis i zione dei  documenti  ed identi fi cazione degl i  intervenuti
10.8.71 Iscrizione nei  regis tro del l ’accordo di  modi fica  del le  condizioni  di   divorzio
10.8.72 Ri lascio copia  integra le del l ’accordo confermato agl i  ex coniugi
10.9.73 Presentazione da  parte del l 'interessato del l 'i s tanza di  i s crizione a l l 'Uffi cia le di  Anagrafe
10.9.74 Accertamento e control lo da parte del l 'Ufficia le di  Anagrafe sul la  suss is tenza dei  requis i ti  prescri tti  da l le  norme e dal  regolamento per l 'i scrizione nel lo Schedario
10.9.75 Iscrizione da parte del l 'Ufficia le di  Anagrafe nel lo Schedario del l 'avente diri tto
10.9.76 Diniego del l 'i scrizione per mancanza dei  requis i ti
10.9.77 Revis ione annua le del lo Schedario da parte del l 'Ufficia le di  Anagrafe a l  fine di  el iminare le schede di  persone non più dimoranti  temporaneamnte nel  Comune
10.10.78 Richiesta  dei  nubendi  e identi ficazione degl i  s tess i
10.10.79 Se matrimonio concordatario richiesta  del  parroco
10.10.80 Richiesta  ad a l tri  comuni  dei  documenti  necessari
10.10.81 ricezione dei  documenti  e  veri fica  di  eventua l i  cause ostative
10.10.82 Nel  caso di  cause ostative diniego a l la  pubbl i cazione
10.10.83 redazione verbale e a ffi s s ione avviso di  pubbl icazione a l l ’a lbo pretorio informatico per 8 gg consecutivi
10.10.84 Eventual i  trasmiss ione di  richiesta  di  pubbl i cazione di  matrimonio ad a l tro comune nel  caso di  non res idenza di  uno dei  nubendi
10.10.85 ricezione di  certi fi cato di  eseguita  pubbl icazione matrimonia le da a l tro comune
10.10.86 Consegna  certi ficato di  esegui te pubbl icazioni  matrimonia l i  a i  nubendi
10.11.87 Prenotazione di  appuntamento per ri lascio carta  d'identi tà
10.11.88 Identi fi cazione del  ci ttadino
10.11.89 Inserimento dati  anagrafici  del  ci ttadino sul  porta le del  Minis tero
10.11.90 Acquis izione dichiarazione su donazione organi
10.11.91 Acquis izione impronta digi ta le
10.11.92 Acquis izione del la  fi rma da scanner
10.11.93 Invio del la  richiesta  di  ri l ascio a l  Minis tero tramite appl icativo
10.11.94 Pagamento di ri tti  di  segreteria  tramite POS/ Acquis i zione copia  boni fi co bancario
10.11.95 Consegna  carta  d'identi tà  dopo ci rca  6 giorni  l avorativi
10.12.96 Richiesta  di  separazione  da  parte degl i  spos i  che sono o res identi  o hanno celebrato i l  matrimonio nel  comune
10.12.97 Veri fica  dei  requis i ti  con acquis izione dichiarazione sosti tutiva  del l ’a tto di  notorietà  e dei  documenti -copia  dei  documenti  di  identi tà
10.12.98 Veri fica  dei  documenti  acquis i ti  ed eventuale diniego a l la  separazione  in caso di  cause ostative
10.12.99 Iscrizione del l ’accordo con sottoscrizione del le  parti  o trascrizione del la  negoziazione ass is ti ta  pervenuta tramite avvocati
10.12.100 Eventuale atto di  mancata  conferma del l ’accordo
10.12.101 Atto di  conferma del l ’accordo
10.12.102 Accordo di  modi fica  del le  condizioni  di  separazione: acquis izione dei  documenti  ed identi fi cazione degl i  intervenuti
10.12.103 Iscrizione nei  regis tro del l ’accordo di  modi fica  del le  condizioni  di  separazione 
10.12.104 Ri lascio copia  integra le del l ’accordo confermato agl i  ex coniugi
10.13.105 Richiesta  ci ttadino tramite presenza  fi s i ca  a l lo sportel lo/ pec/emai l
10.13.106 Control lo del la  di sponibi l i tà  del l ’abi tazione
10.13.107 Control lo possesso dei  requis i ti
10.13.108 Inserimento pratica  su gestionale
10.13.109 Iscrizione in anagrafe locale ed in anagrafe nazionale (ANPR)
10.13.110 Comunicazione avvio i scrizione a  comune di  provenienza tramite ANPR
10.13.111 Stampa pratica  e fi rme uff.le d’anagrafe e ci ttadino
10.13.112 Iscrizione in anagrafe del la  popolazione res idente
10.13.113 Ri torno di  conferma di  cancel lazione da  a l tro comune
10.13.114 Acquis izione del l 'accertamento pos i tivo dei  vigi l i  urbani
10.13.115 Definizione pratica  ed aggiornamento anagrafe e s tatis tiche
10.13.116 Acquis izione del l 'accertamento negativo vigi l i  urbani
10.13.117 Comunicazione motivi  ostativi  a l  ci ttadino
10.13.118 Definizione negativa  del la  pratica  ripris tino pos i zione anagrafica  precedente
10.13.119 Noti fica  tramite ANPR dal  Comune di  immigrazione del l ’avvenuto cambio di  res idenza
10.13.120 Cancel lazione del l ’i scrizione da parte del l ’operatore
10.14.121 Richiesta  ci ttadino tramite: presenza  fi s i ca  a l lo sportel lo/ pec/emai l
10.14.122 Control lo del la  di sponibi l i tà  del l ’abi tazione
10.14.123 Compi lazione domanda su model lo 
10.14.124 Inserimento pratica  su gestionale
10.14.125 Variazione anagrafica  interni  da  via  a  via  tramite gestiona le in anagrafe locale e naziona le (ANPR)
10.14.126 Acquis izione del l 'accertamento pos i tivo dei  vigi l i  urbani
10.14.127 Definizione pratica  ed aggiornamento anagrafe e s tatis tiche
10.14.128 Acquis izione del l 'accertamento negativo vigi l i  urbani
10.14.129 Comunicazione motivi  ostativi  a l  ci ttadino
10.14.130 Definizione negativa  del la  pratica  e ripri s tino pos i zione anagrafica  precedente
11.1.1 Acquis izione i s tanza di  accesso civi co del  ci ttadino mediante programma di  protocol lo
11.1.2 Operazione di  presa  in carico da  parte del l ’uffi cio segreteria
11.1.3 Is truttoria  del la  i s tanza di  accesso mediante veri fica  sul  corretto assolvimento degl i  obbl ighi  di  pubbl icazione sul  s i to web da  parte  del l ’amminis trazione comunale
11.1.4 Trasmiss ione degl i  atti  a l  responsabi le del la  trasparenza  per adozione provvedimento fina le
11.1.5 Accogl imento ri chiesta  di   accesso civi co: pubbl i cazione sul  s i to dei  dati , informazioni  o documenti  ri chiesti
11.1.6 Comunicazione a l  richiedente del l ’avvenuta pubbl icazione del lo s tesso, indicandogl i  i l  relativo col legamento ipertestuale.
11.1.7 Archiviazione richiesta
11.2.8 Presentazione ri chiesta  di  accesso tramite PEC Non rispetto ordine cronologico domande B B N
11.2.9 Comunicazione di  diniego priva  di  presupposti  a l  fine di  favori re determinati  soggetti A A
11.2.10 Omiss ione nel l 'os tens ione del la  pratica , ostens ione parzia le, sottrazione di  documenti  a l la  pratica  mostrata. B B
11.3.11 Invi to a l la  pubbl icazione dei  dati , informazioni  e  documenti  ri chies ti  nei  confronti  del  di rigente responsabi le (in caso s ia  s tato veri ficato l ’inadempimento del l ’obbl igo di  pubbl icazione)

11.3.12 Segnalazione in relazione a l la  loro gravi tà  dei  cas i  di  inadempimento parzia le degl i  obbl ighi  in materia  di  pubbl icazione previ s ti  da l la  normativa  vigente, a l l ’ufficio di  di scipl ina, a i  fini  del l ’eventuale attivazione del  procedimento di scipl inare. 
Segnalazione degl i  inadempimenti  a l  vertice pol i tico del l ’amminis trazione, a l l ’OIV a i  fini  del l ’a ttivazione del le a l tre forme di  responsabi l i tà

11.3.13 In caso di  diniego del la  richiesta  di  accesso civi co: adozione di  provvedimento espresso motivato di  diniego del la  richiesta
11.4.14 Acquis izione i s tanza di  accesso civi co genera l izzato del  ci ttadino mediante programma di  protocol lo 
11.4.15 Operazione di  presa  in carico da  parte del l ’unità  organizzativa  competente
11.4.16 Compi lazione regis tro degl i  access i  per inserimento del la  richiesta B B
11.4.17 Veri fica  ammiss ibi l i tà  del la  richiesta  ed eventuale ri chiesta  di  preci sazioni/integrazioni  a l  ci ttadino richiedente
11.4.18 Individuazione di  eventual i  controinteressati  e comunicazione agl i  s tess i  del la  i s tanza di  accesso  
11.4.19 Acquis izione del le eventual i  oppos izioni  dei  controinteressati  o accertamento del la  ri cezione del la  comunicazione da parte dei  controinteressati  e  del  decorso del  termine di  10 giorni  da l la  ricezione del la  comunicazione s tessa
11.4.20 Veri fica  in ordine a l la  presenza di  esclus ioni  e l imi ti  a l l ’accesso 
11.4.21 Adozione provvedimento fina le espresso di  accogl imento o diniego del l ’i s tanza di  accesso  e compi lazione fina le del  regis tro degl i  access i
11.4.22 In caso di  accogl imento in assenza di  controinteressati : comunicazione a l  richiedente e trasmiss ione tempestiva  a l  medes imo dei  dati  o documenti  ri chiesti
11.4.23 In caso di  accogl imento in presenza  di  controinteressati   senza  che vi  s ia  s tata  oppos i zione degl i  s tess i  controinteressati : comunicazione a l  richiedente e trasmiss ione tempestiva  a l  medes imo dei  dati  o documenti  ri chiesti
11.4.24 In caso di  accogl imento in presenza  di  oppos izione dei  controinteressati : comunicazione a l  richiedente e trasmiss ione a l  medes imo dei  dati  o i  documenti  ri chiesti  non prima di  15 giorni  da l la  ricezione del la  s tessa  comunicazione da  parte del  
11.4.25 Archiviazione is tanza
11.5.26 Partecipazione ad incontri  ed eserci tazioni  di  coordinamento
11.5.27 Interventi  in caso di  ca lamità
11.6.28 Coordinamento  rea l i zzazione  segnaletica  s tradale
11.6.29 Ass i s tenza  i s ta l lazione segnaletica  s tradale
11.7.30 Richiesta  verbale ci ttadino
11.7.31 compi lazione parte del  modulo inerente l ’autenticazione del la  fi rma
11.7.32 Appl i cazione marca da bol lo consegnata  dal  ci ttadino
11.7.33 Firma del  funzionario incaricato e ri lascio del  certi fi cato di  proprietà  autenticato
11.7.34 Compi lazione aggiornamento regis tro interno repertorio
11.8.35 Domanda  del  ci ttadino e sottoscrizione del l ’a tto
11.8.36 Appl i cazione del l ’imposta  di  bol lo, se dovuta, e autenticazione del la  fi rma
11.8.37 Timbro e fi rma del  funzionario incari cato e ri scoss ione di ri tti  di  segreteria
11.9.38 Preparazione del  testo del la  determina  di  impegno ad inizio anno ed invio per la  vis ione a l  di rigente Violazione del  D. Lgs . N° 267/2000 art. 79 
11.9.39 Sottoscrizione del la  determina  da parte del  di rigente ed invio a l la  ragioneria  per i l  vis to contabi le Violazione del  D. Lgs . N° 267/2000 art. 80
11.9.40 Appos i zione vis to di  regolari tà  contabi le Violazione del  D. Lgs . N° 267/2000 art. 81
11.9.41 Pubbl i cazione del la  determinazione a l l ’a lbo pretorio Violazione del  D. Lgs . N° 267/2000 art. 82
11.9.42 Ricezione fattura  del  datore di  l avoro Violazione del  D. Lgs . N° 267/2000 art. 83
11.9.43 Control lo del la  presenza  degl i  assessori  e cons igl ieri  a l le sedute del la  giunta  comunale e a l le sedute del  cons igl io comunale (tramite verbal i  del  Segretario comunale depos i tati  in Segreteria ) Violazione del  D. Lgs . N° 267/2000 art. 84
11.9.44 Redazione proposta  di  determina di  l iquidazione a l  datore di  l avoro Violazione del  D. Lgs . N° 267/2000 art. 85
11.9.45 Control lo testo del la  determina  e sottoscrizione del la  medes ima da  parte del  di rigente Violazione del  D. Lgs . N° 267/2000 art. 86
11.9.46 Appos i zione vis to di  regolari tà  contabi le sul la  determinazione Violazione del  D. Lgs . N° 267/2000 art. 87
11.9.47 Pubbl i cazione del la  determinazione a l l ’a lbo pretorio Violazione del  D. Lgs . N° 267/2000 art. 88
11.10.48 Consegna  giornal iera  del la  posta  da  parte del l ’uffi cio posta le Eventi  corruttivi  non ri levati  
11.10.49 Consegna  cartacea del la  posta  da parte dei  ci ttadini , associazioni , ecc. di rettamente a l lo sportel lo del l ’ufficio protocol lo
11.10.50 Scans ione dei  documenti  cartacei  in arrivo
11.10.51 protocol lazione, assegnazione e smistamenti  a i  vari  uffici  comunal i  del la  posta  cartacea
11.10.52 protocol lazione, assegnazione e smistamento del la  posta  in arrivo tramite pec (posta  elettronica  certi ficata) o emai l
11.10.53 Stampa copia  dei  documenti  pervenuti  per promemoria  e conservazione agl i  uffici
11.11.54 Presentazione da  parte del  ci ttadino del l ’originale e del la  copia  da  autenticare
11.11.55 Appl i cazione del l ’imposta  di  bol lo, se dovuta, e autenticazione del la  copia  del l ’atto
11.11.56 Timbro e fi rma del  funzionario incari cato e ri scoss ione di ri tti  di  segreteria
11.12.57 Presa in carico di   oggetti  smarri ti manua le Volontaria  non identi fi cazione o fa lsa  identi ficazione del  consegnatario del l 'oggetto ri trovato con depos i to del l 'oggetto presso l 'ufficio di  pm a  vantaggio proprio o di  terzi  A M M M M Si  ri tiene che i l  ri schio s ia  medio poiché la  discrezional i tà  del  decisore inferiore rispetto a l l ' interesse esterno che è a l to 
11.12.58 Pubbl i cazione oggetti  smarri ti Informatizzata Volontaria  non pubbl icazione del l 'atto con conseguente imposs ibi l i tà  di  portare a  conoscenza i l  proprietario del  ri trovamento del l ' oggetto  presso gl i  uffici  di  pm M B B B B B Si  ri tiene che i l  ri schio s ia  basso, poiché la  partecipazione del la  pol izia  municipale in procedimenti  di  pubbl icazione di  atti  è l imi tata  a l l 'esecuzione di  operazioni  deci se da l  Sindaco o dal  responsabi ledel  servizio competente.
11.12.59 Resti tuzione oggetti  rinvenuti manua le da  1 giorni  fino a  364 giorni mancata  o  identi ficazione di fferente del  proprietario del l 'oggetto ri trovato a  vantaggio proprio o di  soggetti  terzi   con imposs ibi l i tà  di  resti tui re l 'oggetto a l l 'effettivo proprietario M M M Si  ri tiene che i l  ri schio s ia  medio poiché la  discrezional i tà  del  decisore inferiore rispetto a l l ' interesse esterno che è a l to 
11.12.60 Procedure di  a l ienazione di  oggetti  non ri ti ra ti informatizzata  da   365 giorni  in poi Codice civi le-art 927 e seguenti , normativa  trasparenza dlgs . 33 /2013 Decis ione volontaria  di  non pubbl icare l 'atto di  a l ienazione nei  cas i  di  mancata  resti tuzione a l  proprietario a  vantaggio proprio o di  soggetti  terzi  A B Si  ri tiene che i l  ri schio s ia  basso, poiché la  partecipazione del la  pol izia  municipale in procedimenti  di  pubbl icazione di  atti  è l imi tata  a l l 'esecuzione di  operazioni  deci se da l  Sindaco o dal  responsabi ledel  servizio competente.
11.13.61 Ricezione richiesta  da  parte del l ’uffi cio di  competenza di  s tipula  in forma pubbl i ca  amminis trativa  e acquis i zione schema di  contratto (in genere a l legato a l  bando di  gara  e approvato con determinazione)
11.13.62 Far vi s ionare la  bozza  a l l ’ufficia le rogante (segretario comunale) per eventual i  modifiche a l  testo
11.13.63 Compi lazione del la  dis tinta  del le  spese per di ri tti  di  segreteria  e di  regis trazione che la  controparte dovrà  pagare
11.13.64 Invio a l la  controparte del la  dis tinta  relativa  a l le  spese da corrispondere a l l ’amminis trazione e acquis i zione del  pagamento
11.13.65 Determina di  impegno ed accertamento dei  di ri tti  di  segreteria  e del le spese per la  regi s trazione del  contratto
11.13.66 Sottoscrizione contratto con fi rma digi ta le nel la  data  individuata
11.13.67 Inserimento dei  dati  del  contratto sul  programma del l ’agenzia  del le entrate
11.13.68 Regis trazione del  contratto sul  programma del l ’agenzia  del le  entrate
11.13.69 Invio del la  copia  del l ’attestazione del l ’avvenuta regis trazione del  contratto in ragioneria  per nota  di  usci ta
11.13.70 Liquidazione del le spese di  regis trazione a l l ’ufficio del le  entrate
11.13.71 Chiusura  del la  pratica
11.13.72 Archiviazione del  contratto
11.13.73 Tenuta del  regis tro repertorio
11.14.74 Consegna  del la  posta  cartacea da  parte degl i  uffi ci  comunal i  in particolare di  raccomandate agl i  utenti , invio pl ichi , locandine o l ibri
11.14.75 protocol lazione,  imbustamento,  a ffrancatura  per spedizione e consegna a l l ’ufficio posta le
11.14.76 copia  agl i  uffici  di  avvenuta spedizione
11.14.77 Rendiconto e l iquidazione del le  spese posta l i

Eventi  corruttivi  non ri levati

Si  ri tiene che i l  ri schio s ia  basso, poiché la  partecipazione del la  pol izia  municipale in procedimenti  di  protezione civi le è l imitata  a l l 'esecuzione di  operazioni  deci se da l  Sindaco o dal  responsabi ledel  servi zio competente.

Eventi  corruttivi  non ri levati

processo s tandardizzato interamente dis cipl inato da l le  norme

Eventi  corruttivi  non ri levati

Carenza di  regolamentazione interna  in meri to a l la  procedura di  s tipula  e a l le imposte e di ri tti  da  pagare da parte del l 'utente

Eventi  corruttivi  non ri levati ; processo vincolato a  norma di  legge

Eventi  corruttivi  non ri levati

Eventi  corruttivi  assurti  a l le cronache sul la  s tampa naziona le (caso Lodigiano, s tampa anno 2017)

Gl i  uffi ci  potrebbero uti l i zzare impropriamente poteri  e competenze per ottenere vantaggi  e  uti l i tà  personal i . Ma dati  i  va lori  economici , in genere modesti , che i l  processo attiva, e l 'elevato l ivel lo di  trasparenza che lo caratteri zza, i l  ri schio è s tato ri tenuto basso.

 Dati  i  va lori  economici , in genere modesti  o assenti , che i l  processo attiva, i l  ri schio è s tato ri tenuto basso.

Gl i  uffi ci  potrebbero uti l i zzare impropriamente poteri  e competenze per ottenere vantaggi  e  uti l i tà  personal i . Ma dati  i  va lori  economici , in genere modesti , che i l  processo attiva, e l 'elevato l ivel lo di  trasparenza che lo caratteri zza, i l  ri schio è s tato ri tenuto basso.

Il  ri schio ris iede solo nel  comportamento "non corretto" del l 'operatore

Procedura solo parzia lmente automatizzata, che lascia  grande discreziona l i tà  a l l 'operatore s ia  nei  tempi  che nel la  qul i tà

Il  ri schio è ri tenuto medio in quanto, pur ri levando i l  cons i s tente l ivel lo di  interesse esterno, la  normativa  nazionale e regionale lasciano ben poco margine di  discrezional i tà

Eventi  corruttivi  non ri levati

Eventi  corruttivi  non ri levati , progetto vincolato a  norma di  legge

Eventi  corruttivi  non ri levati

Si  ri tiene che i l  ri schio s ia  basso per i l  basso l ivel lo di  di screzional i tà  del  deci sore 

La  procedura è automatizzata  dunque non consente violazioni  però l 'operstore può forzare la  procedura s tessa
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Violazione da parte del  segretario del l ’art. 97, comma 4, lettera  b) D. Lgs  267/2000;

Mancata  o scorretta  appl i cazione del la  normativa  e del le procedure previs te

Inosservanza e violazione obbl ighi  di  pubbl icazione di  cui  a l  D. Lgs  33/2013 ed a l  PTPCT

Inosservanza e violazione obbl ighi  di  pubbl icazione di  cui  a l  D. Lgs  33/2013 ed a l  PTPCT

Ingiusti fi cata  di latazione dei  tempi  per costringere i l  destinatario del  provvedimento tardivo a  concedere "uti l i tà" a l  funzionario

Mancata  o scorretta  appl i cazione del la  normativa  e del le procedure previs te

Ingiusti fi cata  di latazione dei  tempi  per costringere i l  destinatario del  provvedimento tardivo a  concedere "uti l i tà" a l  funzionario

Iscrizione di  persona non avente di ri tto

Mancata  o scorretta  appl i cazione del la  normativa  di  ri ferimento e del le procedure previs te

Ri lascio a  persona  non avente di ri tto o senza procedura di  identi ficazione

Ingiusti fi cata  di latazione dei  tempi  per costringere i l  destinatario del  provvedimento tardivo a  concedere "uti l i tà" a l  funzionario

Mancata  appl i cazione del le normative vigenti  per favori re a l cuni  soggetti/s i tuazioni

Mancata  appl i cazione del le normative vigenti

A

Mancata  o scorretta  appl i cazione del la  normativa  di  ri ferimento e del le procedure previs te

Ri lascio autorizzazione a  non avente diri tto

Ingiusti fi cata  di latazione dei  tempi  per costringere i l  destinatario del  provvedimento tardivo a  concedere "uti l i tà" a l  funzionario

Mancata  o scorretta  appl i cazione del la  normativa  di  ri ferimento e del le procedure previs te

Ingiusti fi cata  di latazione dei  tempi  per costringere i l  destinatario del  provvedimento tardivo a  concedere "uti l i tà" a l  funzionario

M

Processo s tandardizzato vincolato da  norme di  legge "Manuale di  gestione del  protocol lo informatico, dei  documenti  e degl i  archivi  del  Comune di  Terranuova Bracciol ini , approvato con Del iberazione 
di  Giunta  Comunale n. 94 del  24.04.2018

Processo s tandardizzato vincolato da  norme di  legge Regolamento anagrafico DPR 223 del  1989

Codice civi le -art 927 e seguenti  normativa  trasparenza dlgs . 33 /2013

Art 32 comma 14 D. Lgs  50/2016

Processo s tandardizzato vincolato da  norme di  legge "Manuale di  gestione del  protocol lo informatico, dei  documenti  e degl i  archivi  del  Comune di  Terranuova Bracciol ini , approvato con Del iberazione 
di  Giunta  Comunale n. 94 del  24.04.2018

Processo s tandardizzato vincolato da  norme di  legge Regolamento anagrafico DPR 223 del  1989

 D. Lgs  33/2013 Grigl ia  a l legato 1 Piano Anticorruzione

VINCOLI NORMATIVI:
L.241/1990

 D. Lgs  33/2013 Grigl ia  a l legato 1 Piano Anticorruzione

Processo s tandardizzato vincolato da  norme di  legge Regolamento anagrafico DPR 223 del  1989

Processo s tandardizzato vincolato da  norme di  legge. Legge 20 maggio 2016 n. 76

Processo s tandardizzato vincolato da  norme di  legge artt. 6 e 12 D.L. 132/2014

Processo s tandardizzato vincolato da  norme di  legge: DPR 223/1989 "Approvazione del  nuovo regolamento anagrafico del la  popolazione res idente."

Processo s tandardizzato vincolato da  norme di  legge DPR 396/2000 "Regolamento per la  revi s ione e la  sempl i ficazione del l 'ordinamento del lo s tato civi le, a  norma del l 'articolo 2, comma 12, del la  legge 
15 maggio 1997, n. 127"

Processo s tandardizzato vincolato da  norme di  legge decreto del  Mini s tero del l 'Interno 23 dicembre 2015

Processo s tandardizzato vincolato da  norme di  legge artt. 6 e 12 D.L. 132/2014

Regolamento RDA

Processo s tandardizzato vincolato da  norme di  legge : Legge 91/1992 "Nuove norme sul la  ci ttadinanza" e DPR 396/2000 "Regolamento per la  revis ione e la  sempl i ficazione del l 'ordinamento del lo s tato 
civi le, a  norma del l 'articolo 2, comma 12, del la  legge 15 maggio 1997, n. 127"

Processo s tandardizzato vincolato da  norme di  legge Regolamento di  Pol i zia  mortuaria  DPR 285/90

Processo s tandardizzato vincolato da  norme di  legge DPR 396/2000 "Regolamento per la  revi s ione e la  sempl i ficazione del l 'ordinamento del lo s tato civi le, a  norma del l 'articolo 2, comma 12, del la  legge 
15 maggio 1997, n. 127"

Processo s tandardizzato vincolato da  norme di  legge Regolamento anagrafico DPR 223 del  1989

Processo s tandardizzato vincolato da  norme di  legge DPR 396/2000 "Regolamento per la  revi s ione e la  sempl i ficazione del l 'ordinamento del lo s tato civi le, a  norma del l 'articolo 2, comma 12, del la  legge 
15 maggio 1997, n. 127"

Regolamento Servi zi  Socia l i

1 giorno

immediata

10 giorni  per la  s ti tpula  e 20 giorni  per la  regis trazione

1 giorno

30

Rispetto dei  tempi  previs ti  da l la  norma per l ’accesso civi co (30 giorni )

Ri spetto dei  tempi  previs ti  da l la  norma per l ’accesso civi co general izzato ( 30 giorni )

1 giorno

Pagamento entro 30 giorni  da l la  richiesta

1 giorno

60 giorni

45 giorni  da l la  presentazione del la  ri chiesta

1 giorno

45 giorni  da l la  presentazione del la  ri chiesta

Rispetto dei  tempi  previs ti  da l la  norma per l ’accesso civi co (30 giorni )

180 giorni

1 giorno

180 giorni

60 giorni

1 giorno

30 giorni

12 mes i

5 minuti

6 mes i

1 giorno

Informatizzata

Manua le

Informatizzata

Manua le

Informatizzata

Manua le

Informatizzata

Manua le

Informatizzata

Manua le

Informatizzata

L'Autenticazione di  copia  cartacea di  documento originale cartaceo

Procedura oggetti  smarri ti

Stipula  contratti  in forma pubbl ica  amminis trativa

Usci ta  del  protocol lo

Adempimenti  di  competenza in materia  di  Protezione Civi le

Attivi ta  di  col laborazione is ta l lazione segnaletica  s tradale

Autenticazione degl i  atti  in materia  di  passaggi  di  proprietà  di  beni  mobi l i  regis trati

L'Autenticazione di  fi rma 

Determina rimborso a l  datore di  lavoro per permess i  retribui ti  degl i  amminis tratori  comunal i

Entrata  del  protocol lo

Tras ferimento di  res idenza

Variazione di  domici l io

Access i  Civici

ACCESSO AGLI ATTI
Accogl imento/Diniego/di fferimento

L'Accesso Civico

Accesso civi co general izzato

Dichiarazione di  unione civi le

Divorzio davanti  a l l ’ufficia le del lo s tato civi le

Gestione del lo schedario del la  popolazione temporanea  del  Comune di  Terranuova Bracciol ini

Pubbl i cazioni  di  matrimonio

Ri lascio carta  d'identi tà  elettronica

Separazione davanti  a l l ’ufficia le del lo s tato civi le

Acquis izione del la  ci ttadinanza i ta l iana

Autori zzazione a l la  cremazione e affidamento del le ceneri

Celebrazione di  matrimonio civi le

Certi fi cazioni  anagrafiche e di  s tato civi le

Denunce di  morte

Denuncia  di  nasci ta

Concess ione di  assegno di  maternità

Prenotazione e rinnovo

Presti to e resti tuzione

Presti ti  interbibl iotecari  gratuito per gl i  utenti

Rinnovo del le concess ioni  in scadenza (solo concess ioni  pluriennal i )


